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Dopo 4 sospensioni la Corte suprema americana ha deciso per l'esecuzione dell'omicida 
L'agghiacciante racconto dei testimoni. Commozione e condanna per un atto di crudeltà 

Ha vìnto la morte 
Robert ucciso nella camera a £as 
La lunga notte 
dei barbari 
AMELIA BOYNTON ROBINSON ' 

H anno chiuso quell'uomo nella camera del
la morte e con la violenza più lenta e tre-

- menda gli hanno fatto vivere la sua agonia. 
Un omicidio di stato che questa agghiac-

• » » » > _ _ ciante democrazia americana si ostina a 
chiamare giustizia. Ma come si fa a chia

mare giusta l'efferatezza ci un delitto simile7 La not
te scorsa quel boia legalizzato ha spezzato un'altra 
possibilità, un'altra speranza per liberare gli Stati 
Uniti dal morbo antico della violenza e della sopraf
fazione dell'uomo sull'uomo. -

Questa «notte dei barban» mi riporta alla memo
ria i giorni in cui marciavamo fianco a fianco, uomi
ni e donne, con Martin Luther King, per le strade di 
Selma, In Alabama, come fossero te strade per libe
rare il mondo. Chiedevamo giustizia sociale per gli 
afroamericani ma anche per tutti gli altri: volevamo 
costruire l'America. E il dottor King diceva: «Noi sia
mo l'America», tutti insieme, bianchi e neri. Tutti in
sieme per lasciarci alle spalle i linciaggi legalizzati 
degli anni passati, la schiavitù, il sistema di potere 
che incatenava gli afroamencani come fossero be
stie. ' . . '• .. v< -

- Erano gli anni in cui il sogno e la speranza sem
bravano un vento che poteva cambiare il mondo. E 
forse, un po', l'ha cambialo. Ma ora che cosa sta ac
cadendo? Che fine ha fatto l'America dei diritti civili 
e della liberta? il fatto che i sondaggi di opinione 
spieghino, con il megafono dei mass media, che la 
maggior parte della gente, in California e negli Usa, 

• sia favorevole alla pena capitale, è il sintomo più 
chiaro del degrado del te-auto morale di questo po
polo. . < i * „' .,» i •< 

La povertà sta crescendo, nelle grandi citta i sen
za lavoro e i senzatetto aumentano, e parallelamen
te cresce la diffusione della droga nei sobborghi, so
prattutto tra i giovanissimi afroamericani, aumenta 
fatalmente il tasso di violenza e la richiesta della 
gente di reprimere questi fenomeni. Senza mezzi 
termini. Violenza contro violenza. Senza capire che 
è il sistema ad essere malato. * 

lo mi chiedo, e questa domanda la pongo a voi 
italiani, a tutti gli europei come è possibile affidare i 
destini della terra nelle mani dì un gruppo di potere 
che non rispetta i più elementari dintti civili7 

1! pnmo diritto è quello alla vita. Poi ad avere 
una giustizia uguale per tutti. Ora'faccio un esem
pio: in America la pena capitale esiste solamente 
per due categorie di persone, gli afroamencani e i 
derelitti della società. Ma questi ultimi devono aver 
ucciso un bianco. Altrimenti è in uso nei tribunali 
ancora la dicitura: omicidio giustificabile. Per voi 
europei è incredibile tutto questo, ma 6 cosi. 

E bbene io voglio gridare con tutta la forza che 
ho: basta con la morte come sistema di rego
lazione degli emarginati. Questa democrazia 
americana, che ha espresso grandi uomini 

_ _ _ _ come Martin Luther King, non può permette
re la morte come sistema di potere. Il genoci

dio come sistema di potere. Perche il problema è 
anche questo: quando si accetta un sistema econo
mico che prevede, tra i diversi parametn, il genoci
dio per fame di intere popolazioni, quando l'econo
mia dei paesi ricchi dipende dalla povertà assoluta 
della maggior parte dei paesi del mondo, si può ca
pire come sia accettabile anche una semplice ese
cuzione capitale, i 

Allora se in Italia (paese in cui il dintto e la cul
tura hanno radici storiche) fa ribrezzo l'uso di una 
camera a gas per fare giustizia, deve far nbrezzo an
che il sistema economico mondiale che e basato 
sull'usura nei confronti dei paesi del terzo mondo e 
sulla morte per fame di milioni di bambini. Semina
re morte significa sempre spargere i semi dell'ingiu
stìzia. - •>.• • - > 

Si deve capire che 0 la dittatura della violenza 
che va sconfitta. Quel cancro che lentamente corro
de il corpo democratico dell'Amenca. Che cosa si 
deve fare? Come si può riaccendere la fiaccola della 
speranza che ha illuminato le battaglie civili degli 
anni Sessanta? Questa e una buona domanda. La 
gente deve decidere di non accettare più questa si
tuazione; esiste un modo di dire tipicamente ameri
cano: «La gente deve decidere». Io aggiungo: deve 

, decidere riuscendo a liberarsi delle catene imposte 
da chi ormai ritiene ogni cittadino solamente un og
getto economico da sfruttare o buttare via. Deve de
cidersi a tornare a chiedere a viva voce il diritto alla 
giustizia sociale, quel diritto alla speranza che vo
gliono amputarci facendo finta che soltanto in que
sto modo sia giusto. 

Ora io chiedo: bisogna accettare il ritomo in au
ge della pena di morte, il taglio dei programmi so
ciali, la chiusura delle fabbnche? E ancora: si deve 
stare zitti quando alle chiusure delle fabbriche corri
sponde lo spostamento di quelle stesse fabbriche in, 
Messico, dove si paga la mano d'opera 65 centesimi 
l'ora? • «-

Tutti hanno potuto vedere la brutalità dell'ese
cuzione di quell'uomo & San Quintino. 11 mondo ci
vile deve reagire. E per reagire si può anche andare 
controcorrente, avendo il coraggio di chiedere agli 
Usa di abolire la pena di morte, di togliere questa 
macchia nera nella stona americana. 

lo, da parte mia, continuo a battermi per i diritti 
civili e per la giustizia sociale. Per esempio oggi so
no a Pittsburg e sto lavorando a un progetto che 
coinvolge centinaia di fattone in tutta l'America. Si 
chiama: «Latte per i bambini iracheni». E vuol dire 
una sola cosa: la morte non è mai giusta. 

* Leader del Movimento americano per i diritti civili 

L'hanno ucciso in nome della legge. Dopo un ag
ghiacciante tira e molla di rinvìi e nuovi ordini im
partiti da giudici in guerra tra loro, per Robert Harris, 
il californiano accusato di duplice omicidio, si è 
chiusa definitivamente la porta della camera a gas. 
Dai sette ai dodici minuti di agonia sotto gli occhi lu
cidi della madre e i sorrisi malcelati dei familiari dei 
due ragazzi assassinati quindici anni fa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBERQ 

••NEW YORK. Inesorabile, la 
porta della camera a gas si 6 
riaperta alle tre del pomeriggio 
ora italiana. Robert Harris, de
tenuto da quindici anni nel 
carcere californiano di san 
Quintino, e stato legato sulla 
sedia per la quarta volta in do
dici ore per essere giustiziato 
in nome della legge. Cinque 
minuti dopo è scattata la leva 
che ha fatto scendere in una 
bacinella il sacchetto di cianu
ro. «Lo abbiamo visto accelera
re il respiro come se stesse pre
parandosi per un'immersione 
subacquea», hanno raccontato 
i testimoni dcH'esecuzuione. 
«Ha strabuzzato gli occhi e ha 
piegato la testa sul petto e poi 
indietro: l'ha sollevata ancora, 

e ancora una volta pnma che 
iniziassero le convulsioni». Ot
to minuti di agonia. Forse ven
ti, hanno cronometrato altn 
spettaton.Comunque un'inllni-
tà, crudele come una tortura 
eseguita a freddo sotto gli oc
chi dei familiari. La madre di 
Robert Harris singhiozzava 
sommessamente tenendosi 
stretta alla nipote. In un altro 
angolo i genitori dei due ragaz
zi assassinati, hanno abbozza
to un sorriso. Fuon dal carcere, 
contro la prima sentenza capi
tale eseguita dopo 25 anni nel
lo Stato della California, 1500 
persone hanno puntato il dito 
contro l'assassinio di un uo
mo. 

ALLE PAGINE 3 , 4 • 8 

Storia di Bob 
nato a calci 
e ammazzato 
senza pietà 
S. ONOFRI A PAG. 4 

Anch'io 
condannata 
ho aspettato 
il boia 
B. SAUBIN A PAQ. 4 

La giustizia 
data in pasto 
alle emozioni 
della maggioranza 
L. CANCRINI A PAQ. 8 

Quella madre 
LIDIA RAVERA 

I l dolore di una madre, quando perde un figlio, è forse il 
più violento, il meno umano di tutti i dolori possibili. Per 

questo ho provato ad accettare, nella cornice di perse inac
cettabile di un'esecuzione capitale, l'mmagine della madre 
di una delle vittime del giustiziato, che si godeva quegli un
dici minuti di barbarie, come uno spettacolo premio, come ' 
una funzione in memoria. Ho provato a comprendere an
che se non potevo giustificare. Ma non ci sono riuscita. 
Quella donna teneva per mano sua figlia. - - „ • » - , • • >—r 

Era a loro che voleva mostrare la punizione del colpevo- ' 
le, in una aberrazione didattica che si inscrive perfettamente 
nella spirale della degradazione di quel paese cosi ricco e 
civile, cosi povero e miserabile. Che cosa voleva insegnare? 
Che chi uccide deve morire? Che l'America tiene da conto ì • 
suoi figli assassinando gli assassini e quindi è bello essere i 
americani, è motivo d'orgoglio far parte d'una collettività • 
tanto forte? Non è cosi: l'eccesso di seventà è un segno di * 
debolezza. E anche il gusto della vendetta è un segno di de
bolezza. E un segno di debolezza cercare un posto in platea, • 
una poltrona da protagonista nel settore dei «buoni», mentre ' 
si celebra in mondovisione il rito d'esorcizzare il male. Il do
lore ha indebolito quella madre fino a trasformarla da ma
dre di una vittima a madre di futuri colpevoli. Non esiste un 
uso positivo dell'odio, una funzione maieutica della vendet
ta, sia essa sociale e sancita dallo Stato, o personale e sel
vaggia. No, l'immagine di quella madre è insopportabile. : 
L'unica speranza è che fuori dal carcere di San Quintino, fra ; 
i pochi amencani che manifestavano contro la pena di mor
te, ci fosse qualche donna che aveva portato 11 il suo bambi
no, e gli insegnava a tenere alto un cartello, a scandire uno 
slogan. , , •• • . , . , , . -I ; . 

Domani mattina le Camere si riuniscono per eleggere i presidenti del Parlamento 

Vortice di incontri ma nessun accordo 
La De al Senato punta su Àndreotti 
Una giornata di incontri tra i leader politici. E altri ne 
sono annunciati per oggi. Tema: la scelta dei presi
denti dei due rami del Parlamento. Mancano solo 
24 ore alla riunione delle due Camere che dovranno 
procedere all'elezione, ma per ora non c'è nessun 
accordo, la De rilancia il nome di Àndreotti per la 
successione a Spadolini a Palazzo madama. Oggi 
Occhetto si vedrà con Bettino Craxi. 

PASQUALE CASCELLA 

wm ROMA. La partita è ancora 
aperta' una giornata di freneti
ci lncontn non e stata suffi
ciente a risolvere il problema 
della presidenza delle Camere. 
Le posizioni restano ancora 
lontane a pochissime ore dalla 
nunione dei due rami del Par
lamento che dovranno co
munque procedere- all'elezio
ne delle presidenze. "La situa
zione, attualmente, più o me
no è questa, la De vorrebbe per 
Àndreotti la presidenza del Se

nato, ma questo la pone in rot
ta di collisione con il Pri che di
fende Spadolini: il Psi non ri
nuncia ma ridimensione una 
sua candidatura per Monteci
torio, mentre il Pds oggi forma
lizzerà la sua proposta (proba
bilmente Giorgio Napolitano); 
La Lega lombrada vuole entra
re nel gioco, e ieri lo ha latto 
con un Incontro che Umberto 
Bossi ha avuto con Craxi. Oggi, 
dopo giorni di gelo, ci sarà un 
incontro tra Craxi e Occhetto. 
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Eseguita 
sull'Etna 
('«operazione 
tappo» 

wm Terribile, drammaticissima lotta, ieri a duemila metri di al
tezza contro la lava dell'Etna. Su nella ralle del Bove, per più di 
due ore, i grandi clicotten amencani, in mezzo ad una tormpnta 
di acqua e vento, hanno bombardato uno dei cratcn del vulcano 
per cercare di occluderlo. È nuscita la famosa «operazione tap
po»7 È ancora presto per dire se il bon-.bardamenlo del vulcano 
abbia avuto successo. Nella foto: la colata lavica vicinissima alle 
case di Zafferana Etnea. - , ^, , , 4 A PAGINA > 1 1 

Gheddaf i al Cairo 
Quattro ore 
di colloquio 
con Mubarak 

Gheddafi (nella foto) in lìgitto su una limousine. Quattro 
ore di colloqui con il presidente Mubarak sotto una tenda a 
Sidi Barrani, sul Mediterraneo Per il capo di Stato egiziano 
c'e ancora «un barlume di speranza» ma per risolvere la crisi 
sono necessari «ultcnon slorzi». Il sinano Assad prosegue il 
viaggio nelle capitali arabo. Il terronsta Abu Nida! cacciato 
dalla Libia e dal Ubano sarebbe in Irak. - A PAGINA 7 

Calabria: ucciso 
parente 
di un deputato 
socialista 

tien (Psi), parente ed ami 
fnda aveva rotto con certi 
non può far finta di nulla 
vettien». Ed aggiunge: «Un 
ciò politica mafia». 

Ucciso, aBrancaleone (Reg
gio Calabna). Bruno loffn-
da: gli era stata perquisita la 
casa per accertare collega-
menu tra 'ndrangheta e can- ' 
didati. La polizia indaga S-J 
un regolamento di conti. 
L'onorevole Saveno Zavet-

co del morto. «Da anni ormai, lof- -s 
ambienti». Pietro Mancini: «Il Psi '„ 

loffrida aveva chiesto voti per Za-
inquietante conferma dell'intrec- > 

'J " ' A PAGINA 12 

Fs: i Cobas 
revocano •' 
10 sciopero 
11 25 si viaggia 

I Cobas del personale viag
giante hanno revocato lo 
sciopero indetto per il 25 e 
26. Lo hanno annunciato gli 
stessi Cobas, spiegando che 
la revoca e stata decisa do
po la convocazione ufficiale 
pervenuta da Felice Mortilla-

ro, presidente dell'Agens ( Agenzia confederale delle impre
se di trasporto e servizi) al o scopo di esplorare le possibilità • 
di ncomposizione della ve rtenza. Oggi a Firenze prima cau- ' 
sa del Comu contro le Fs.. - . - . . i A PAGINA 1 5 

Scandalo > 
Bnl Atlanta 
Ecco tutta: 
la verità 

I traffici della filiale di Atlan-
ta. i 6 mila miliardi di fondi ' 
illeciti, le tangenu, i mecca- •" 
nismi attraverso ì quali gli -
Usa armarono e sfamarono * 
l'Irak di Saddam Hussein, < 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ecco • tutta la verità sullo 
™"™^^™""™^^^^™— scandalo Bnl-Atlanta. La n-
costruzione che l'Unità è in grado di anticipare non si do
vrebbe discostarc molto dalle conclusioni che la commis
sione d'inchiesta del Senato renderà pubbliche oggi dopo 
oltre un anno di indagini. • *• -• A PAGINA 1 8 

Arabi e israeliani 
discuteranno 
dì pace a Roma 
Roma sarà la sede del sesto round dei negoziati di 
pace arabo-israeliani, dopo quello che inizierà lu-1 

nedl prossimo a Washington. La capitale è stata 
scelta con il concorde assenso di tutte le parti inte
ressate, come ha annunciato la portavoce del dipar
timento di Stato americano; Baker ne ha discusso , 
nel corso di una conversazione telefonica con De 
Michelis. Non definita la data della convocazione. -

GIANCARLO L A N N U T T 1 -

M Le delegazioni negoziali 
saranno convocate a Rema 
probabilmente dopo il 23 giu
gno, data delle elezioni politi
che in Israele; quando si sarà 
concluso il quinto round di 
colloqui, che inizia a Wash mg-
ton il 27 aprile, ci sarà infatti 
quasi certamente una pausa in 
attesa della scadenza elettora
le La scelta di Roma ha trova
to il consenso di tutte le parti 
ed è stala definita «giusta e po
sitiva» dal rappresentante pale-

'- stinese in Italia Nemer Ham-
* mad. I colloqui di pace erano 

stati convocati unilateralmente 
, a Washington dal presidente 
tj Bush dopo che si era rivelato \ 

impossibile, nel . novembre 
- scorso, un accordo sulla sede ; 
i fra Israele, che insisteva per un ". 

negoziato in Medio Oriente, e : 

le parti arabe, contrarie a quel-
• la ipotesi. Roma Cora conside-
, rata da tutti una sede accetta-
' bile anche per la sua posizione '. 

geografica. , . w , * . 

A PAGINA 7 -

Segni a palazzo Chigi, Bobbio al Quirinale 
• • Domani si comincerà a 
vedere come si svolgono le 
votazioni per eleggere i presi
denti della Camera e del Se
nato: quali nomi verranno 
davvero votati e da chi, all'in
terno di un disegno politico 
complessivo o come espe
diente fine a se stesso. Il desi
derio di affermazioni com-
r;nsative delle delusioni del 

apnle spinge democristiani 
e socialisti a cercare perso-
nalitàdiverse da quelle in ca
rica, ma i numen della De e 
del Psi in questo Parlamento 
esigono integrazioni e con- > 
vergenze più ampie: finora, 
ha tatto difetto la capacità di 
sollecitarle in modo autore
vole e motivato. In questa si
tuazione sarebbe già un 
buon risultato se venissero 
elette presidenze personal
mente autorevoli e tecnica
mente capaci, rinviando alla 
nomina del presidente del 
Consiglio e del presidente 
della Repubblica il delienarsl 
di scelte politiche in senso 
forte. 

Tre settimane sono passa
te dal voto e i continuisti del 
quadripartito sono tuttora 
fermi nel non indicare come 

intendono provvedere alla 
formazione di una maggio
ranza che tenti di essere di ri
presa e di riforma: di fatto 
non dicono nulla, salvo la
mentare che il successo le
ghista e l'accentuatafram-
mentazione rendono impos
sibile la vecchia governabili
tà; e salvo stupirsi della resi- ; 
stenza del Pds ad apnre un ' 
credito al buio, a socialisti 
e/o democristiani. Stiamo 
sperimentando quanto sia il
lusorio credere che un politi- , 
co battuto diventi per questo 
migliore: un politico, dopo -
un insuccesso, deve lasciare 
il posto ad altri con idee di
verse ed energie meno logo
rate. Per la De meglio sareb
be stato accettare le dimis
sioni di Porlani e avviare trat
tative ormai a tutto campo 
con un segretario diverso da 
quello che ha impersonato 
più di ogni altro l'asse prefe
renziale Dc-Psi. 

Ed è un altro grave motivo 
di stasi il nulla di buono che 
è avvenuto nei rapporti tra 
Pds e Psi: ha un bel dire Craxi 
che Occhetto ha visto ndotto 
di molto il suo peso in Parla-

LUIQIPEDRAZZI 

mento, ma la verità è che i n-
sultati elettorali hanno bloc
cato le aspettative socialiste 
assai più che aggravato la si
tuazione del Pds; pertanto, '• 
non si vede come questi deb
ba accodarsi propno ora al 
leader socialista quando non 
l'ha fatto ien. Né certo 1 de
mocristiani possono pensare 
di trovare sostegno per un ri
lancio del consociativismo 
nella nuova situazione che li 
vede alquanto diminuiti e tut- -
tavia per nulla più franchi nel 
proporre nuove politiche ri
spetto a quelle consumate. 

Resta davvero che l'unica 
soluzione presentata con se
rietà e coraggio è quella di 
Mario Segni per un governo 
parlamentare, » di program
ma, a termine, che interpreti 
il voto del 5 aprile prendendo 
le distanze dalle soluzioni 
partitocratiche tutte in stallo 
Due vantaggi avrebbe il go
verno Segni su ogni altro: i 
sacnfici economici che do
vrebbe chiedere (qualsiasi 
governo italiano ormai deve 
chiederne di molto grandi), 

sarebbero chiesti da uomini 
più credibili dei dissipatori in 
carica; e i nuovi ministri po
trebbero essere rappresenta
tivi di un largo schieramento 
politico e sociale (mentre i • 
ministri scelti dalle segreterie 
sono da dimenticare e i loro 

• guasti da sanare) ; inoltre, so
lo un governo Segni può otte
nere riforme istituzionali che 
cancellino i referendum pre
notati per l'anno prossimo 
sostituendoli, al termine del
la fase di correzioni costitu
zionali, con nuove elezioni 
da tenersi con nuove regole 
e, con ogni probabilità, con 
nuovi e più significativi schie
ramenti politici. Naturalmen
te, questa soluzione positiva | 
ed evolutiva resta impossibi
le se nel partito della Demo
crazia cnstiana continuano a 
prevalere i gruppi che si sono 
espressi nel nullismo dell'ul
timo Consiglio nazionale e la 
protesta dei soci (e degli 
elettori «referendari» che so
no per Segni e non per la 
vecchia De) resta iniziale e 
rapsodica come è tuttora, si

gnificativa ma non scardi
nante un cumulo di abitudini 
e di interessi. Vedremo pre
sto il peso dei «referendari» 
con Segni nei gruppi parla
mentari democnstiam. ' 

La resistenza socialista a 
Mario Segni è più ragionevo- > 
le, non solo perché Segni è t 
democristiano e non sociali- : 
sta, ma perché il Psi può pen
sare di trovare nel futuro vie 
di accordi a sinistra che co
stituiscano un'alternativa a 
quella alleanza con la De 
che tuttora tenacemente di
fende. Al termine del conti-

. nuismo democristiano non " 
c'è invece che l'ossificazione 

' di questo partito nei suoi di
fetti peggiori e il suo rendersi -
estraneo ad ogni capacità di • 
movimento - evolutivo -del " 
paese: oggi, largamente, al 
Nord e al Centro, domani an- ,> 
che al Sud quando le nsorsc _ 
nazionali si ridurranno e la ~ 
salvezza verrà solo dall'apri- ; 
re nuove vie di lavoro produt- .-
tivo e di capacità d'impresa, 
limitando anche al Sud le 
prassi assistcnzialistiche ' e 
clientelar!. Nella revisione di 
giudizi e di pensieri, di pro

positi e di comportamenti a 
cui sono chiamati da Segni 
tutti, ma in particolare i de
mocristiani, una parte im por
tante spetta al «mondo catto
lico» (immagine e nozione 
impropna: forse sarebbe me
glio parlare di associazioni 
cattoliche e di enti e autorità 
ecclesiastiche): quanti mili
tanti di Azione cattolica, 
scout, focolarini, neocatiscu-
menali, parroci, frati e suore, 
vescovi e cardinali sono col 
cuore e la mente con i «refe
rendari» e non con i continui
sti democristiani più incalliti? 
Delle Acli si è visto e si sa, de
gli altn non ancora. Eppure è 
questa mobilitazione che po
trebbe rendere possibile nel
le - prossime settimane >un 
evento cosi bello e impassi
bile come sembra tuttora es
sere l'unico governo che da
rebbe un'interpretazione po
litica del voto popolare Chi 
vuole solo nnvii può stare fer
mo; ma per chi vuole cam
biamenti subito, questa 0 l'o
ra della proposta e della mo
bilitazione: Segni presidente 
del Consiglio, Bobbio presi
dente della Repubblica. 

Dossier Onu 
flNord 
dissangua 
8 Sud 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Il miliardo di po
polazione più reca (un quinto : 

di quella mondiale) ha un red
dito 150 volte supenore al mi- ' 
liardo più povero. I paesi indu
strializzati (il 23% della popo
lazione) tengono in pugno 
l'85% delle risorse mondiali. 
Negli ultimi trerst'anm sono au
mentate le disuguaglianze e le 
ingiustizie tra le nazioni e I cit
tadini, secondo 11 terzo rappor
to dell'Onu sullo sviluppo • 
umano. Si rischia un conflitto 
tra Nord e Sud. Se non si crec- ' 
rà sviluppo e benessere anche 
nei paesi più poven, quelli ne- ' 
chi saranno assediati dai -
700mila disoccupati del Terzo • 
mondo, che nessuna barriera ! 

e legge antiimmigratona potrà 
fermare. La qualità delta vita: •; 
l'Italia al 21 posto nel mondo. , 

• A PAGINA 6 



PAGINA 2 L'UNITA COMMENTI MERCOLEDÌ 22 APRILE 1992 

runità 
Giomaie fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I 

Lo Ior e Calvi 
SERGIO TURONE 

he la recente sentenza per il crack del Banco 
Ambrosiano avesse una coda velenosa era 
inevitabile, perché il processo di Milano ha 
avuto un esonerato eccellente: il cardinale 
Paul Marcinkus, americano di orìgine lituana, 
presidente dello Ior (Istituto per le opere reli

giose) . Se, quando i magistrati milanesi chiese
ro di poter processare anche il presule finanzie
re, la Santa Sede non avesse eretto la barriera 
delle protezioni diplomatiche per sottrarre 
monsignor Marcinkus alla giustizia italiana, le 
autorità vaticane oggi non dovrebbero cercare 
imbarazzate spiegazioni sulla lettera, pubblica
ta da la Repubblica domenica, indirizzata da 
Roberto Calvi a papa Wojtyla, nel giugno 1982, 
pochi giorni prima di morire misteriosamente a 
Londra. 

È ben vero elle, se il dinamico porporato 
americano fosse stato fra gli imputati del pro
cesso per l'insolvenza del BancoAmbrosiano, 
probabilmente ii già lungo elenco dei condan
nati, aperto da Celli e da Ortolani, avrebbe avu
to un nome in più: quello appunto di Marcin
kus, che nel 1981 aveva intrecciato gli affari del
la banca vaticana con quelli dell'Ambrosiano, 
mediante le famose lettere di patronage rila
sciate a Roberto Calvi. 

In tal caso però la condanna di Marcinkus 
avrebbe isolato le responsabilità personali del 
cardinale finanziere. Insomma, seil Vaticano 
sottrasse Marcinkus al processo di Milano col 
proposito di eviiare che dal dibattimento si 
sprigionasse una ridda incontrollabile di so
spetti sui comportamenti della finanza vatica
na, oggi risulta chiaro che proprio da quei pro-
posiudi prudenza può scaturire il grave discre
dito che si voleva evitare. Le smentite o precisa
zioni di ieri non riducono gli echi negativi della 
vicenda, ma semmai l'amplificano, contn-
buendo a fame un nuovo caso giornalistico 
mondiale, con ultenore danno al prestigio di 
San Pietro. 

1 portavoce ufficiale della Santa Sede ha adom
brato l'ipotesi di un falso ed ha negato che, in 
ogni caso, la lettera di Calvi sia mai giunta al 
Papa. Ma la stessa Repubblica- nel rendere no
to il testo della missiva con cui il presidente del 
Banco Ambrosiano, disperato, chiedeva aiuto 
a Wojtyla ricordandogli i massicci finanzia
menti accordati ad iniziative destinate a com
battere il comunismo nel mondo - aveva infor
mato che la lettera, datata 5 giugno 1982, non 
fu spedita quel giorno, «né (forse) mai». Secon
do ilportavoce vaticano, il contenuto della let
tera è in ogni caso «inattendibile e palesemente 
falso». In proposito ieri alcuni quotidiani accre-

• dilavano la tesi di un poco noto giornalista, già 
collaboratore del Borghese, secondo cui quel 
testo era già noto da-tompo-e.«faceva parte di-
una serie di lettere preparate, a fini di pressio
ne, da altra persona, e trascritte in fogli bianchi 
fatti firmare precedentemente al banchiere». 
Sembra di capire insomma che, se è un falso, 
fu unfalso autorizzato. Ciò che appare incon
trovertibile - e che tale resta nonostante smen
tite o precisazioni - è la fumosità di un intrigo 
che, a quasi dieci anni dall'assassinio del ban
chiere, conserva i contomi del sordido affari
smo equivoco. •" ™~ - < - -

- Ecco, se la presenza di Marcinkus fra gli im
putati avesse permesso ai magistrati milanesi di 
esaminare quella lettera, e di accertarne l'even
tuale falsità, il precesso avrebbe consentito di 
fare chiarezza su una parte almeno dei contatti 
intercorsi fra Calvi e la finanza vaticana. 

Secondo la signora Clara Calvi - la quale, in ' 
una serie interviste rilasciate dopo la morte del 
banchiere, si mostròampiamente informata cir
ca gli affari del marito -«quelli delVaticano» ri
fiutarono di assumersi le loro responsabilità -
«perché probabilmente si erano messi in tasca, 
personalmente, un bel po' di soldi. Marcinkus, 
poi, ha bisogno di denaro per pagare il prezzo 
di certe sue inclinazioni piuttosto terrene» (in
tervista al Mondo, 20 dicembre 1982). Afferma
zioni analoghe la signora Calvi fece in un'am
pia conversazione televisiva con Enzo Biagì. . 

Nel maggio 1984 lo Ior versò ai liquidatori 
dell'Ambrosiano un «contributo volontario» di 

i 250 milioni di dollari. La banca vaticana non 
ammise mai proprie responsabilità morali o 
giuridiche, ma quel versamento del 1984 fu di . 
latto un'ammissione, quanto meno, di opinabi
lità sui comportamenti di Marcinkus. Perché al
lora la Santa Sede accordò una cosi rigorosa 
protezione - verso la magistratura - al prelato 
finanziere? Un vaticanista di sicura fede cattoli
ca. Giancarlo Zizola, scrisse (Panorama. 26 
settembre 1983): «I legami tra Wojtyla e Mar
cinkus sono personali (...). Marcinkus aveva • 
già reso importanti servigi a Wojtyla a Cracovia 
procacciandogli i clollan dei polacchi america
ni per la chiesa di Nova Huta e altre opere ec
clesiastiche. (...) Infine, è stato il manager dei 
trionfi papali nel mondo». 

Cosi, per gratitudine, la Santa Sede ha impe
dito un chiarimentoche poteva proteggerla dal 
virus del sospetto. , 

Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vici^Jirettore vicario 
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Il segretario della Cisl rilancia la sua proposta alle tre maggiori forze politiche 
«Il primo dovere è adesso ricostruire valorizzando tutte le affinità riformistiche» 

«Insisto, spetta a De, Pds e Psi 
rispondere al terremoto elettorale» 
• » Nessuno può dire di 
non essere coinvolto o in 
qualche modo chiamato in ' 
causa dallo straordinario ri- ' 
sultato elettorale del 5 e 6 
aprile. Non a caso oggi ci si 
impegna sul "che fare?" ri
spetto ai problemi che la si
tuazione pone sul v piano 
economico e politico. Inter
venendo nel merito, Fabio 
Mussi si è soffermato su al
cune questioni decisive per 
il movimento sindacale, la 
sua autonomia, il suo rap
porto con la politica (l'Unità 
del 14 aprile). Una doman
da è d'obbligo: c'è interesse, 
oppure no, perchè il sinda
cato faccia la sua parte a tut
to campo nell'opera neces
saria di rinnovamento della 
democrazia italiana? Qui 
non è tanto in gioco la 
preoccupazione per collate
ralismi di vecchio e nuovo 
conio, quanto l'importanza 
che ciascuno si misuri fino 
in fondo con la prospettiva 
aperta dal voto. Gli italiani -
hanno detto il loro "no" al 
vecchio modo di governare, 
agli schemi precostituiti. Ma 
per andare dove? Se siamo 
d'accordo che il cambia
mento è d'obbligo, il proble
ma vero allora è il "come". 
Noi abbiamo già detto che ci 
vuole un programma all'al
tezza della situazione, per le 
riforme istituzionali, la de
mocrazia della alternanza. 

la politica di tutti i redditi, 
una lotta conseguente con
tro la criminalità. 

Chi può sostenere realisti
camente tali ambiziosi ob
biettivi, che rispondono dav
vero a quanto la gente chie
de? Da questa esigenza, non 
da preoccupazioni formuli-
stiche, parte la nostra solle
citazione alle tre maggiori 
forze popolari del pae
se, (De, Pds, e Psi), e alle lo
ro affinità riformiste, per fare 
sintesi. Una prospettiva del 
genere merita a mio avviso 
ben altro che lo sprezzante 
aggettivo,"penoso", attribui
togli da Bruno Trentin (l'U
nità dei 16 aprile). E' davve
ro "penoso" mettere al cen
tro di questa iniziativa ii te
ma della democrazia dell'al
ternanza? Se a questo non 
lavorano le maggiori forze 
popolari, chi altro, allora? 

La vera 
«centralità» 

Penosità a parte, il sinda
cato italiano 6 chiamato og
gi a grandi prove, a spender
si coerentemente su conte
nuti nuovi, come soggetto 
autonomo capace di spinge
re i partiti politici a uscire ' 

SERGIO D'ANTONI* 

dalle loro rispettive rendite 
di posizione. In ciò, la linea 
della Cisl non invoca certo ' 
pretese "centralità", del re
sto vanificate dall'esito del 
voto, come ha lasciato inve
ce intendere Ottaviano Del 
Turco (l'Unità del 16 apri
le) . La vera "centralità", og
gi, è quella del lavoratore, 
del valore e degli interessi 
della sua persona di fronte a 
questioni ineludibili: quali 
istituzioni, quale, sviluppo, 
quali valori, per superare le 
sfide di domani? Si può af
frontare una prova come 
questa rinunciando alla sin
tesi, a fare e a farsi "gover
no"? Noi pensiamo di no e . 
lo abbiamo sostenuto. • La 
crisi italiana non presenta 
altre soluzioni positive. Il ri
schio opposto e quello di un 
ripiegamento che, > non ri
spondendo alle domande 
dell'elettorato, finisca col di
sperdere la spinta innovativa • 
in mille rivoli, non sempre 
positivi. 

C'è stato, il "terremoto"? 
Allora, il primo dovere è ri
costruire. Non si tratta di "al
largare" maggioranze, ma di 
avanzare nuovi contenuti. 
Purtroppo i primi segnali di 
risposta politica al dopo-vo- ' 
to non sono affatto incorag
gianti: ciascuna forza sem
bra muoversi rispettando il 

propno vecchio ruolo, con 
vecchio copione. Sta qui il 
pericolo conservatore da 
scongiurare. Il sindacato lo 
sta già facendo. Ci muovia
mo sulla via del rinnova
mento, assumendo tutte le 
difficoltà del caso. L'accor
do del 10 dicembre, la ri
nuncia alla proroga per leg
ge della scala mobile, la ri
cerca di una politica salaria
le coerente col rispetto del 
tetto d'inflazione, la lotta per 
la equità fiscale: ecco i punti ' 
fermi di una linea innovativa ' 
e responsabile, per battere 
prima di tutto l'inflazione, • 
vero nemico delle classi de
boli e dell'avvio del paese 
ad una dimensione euro
pea. Su questo fronte si gio
ca la partita del rinnova
mento. • . . , . ' -

La sfida 
del futuro 

Attenzione agli obbiettivi 
fuorviami (in cui sembra ca
dere . anche il Pds) come 
quelli di una difesa vecchia 
della vecchia scala mobile: 
una autentica politica dei 
redditi che misura la lotta sa
lariale sui contenuti antinfla-
zione, è il solo modo di col-

puc le posizioni di rendita, i 
ceti improduttivi, la malva- -

; già redistribuzione che mina " 
lo sviluppo dell'economia e 

-' della società. Questa è la sfi
da del prossimo futuro, sul " 
versante del nuovo sistema , 
contrattuale, - del ^ riordino _ 
previdenziale, nel pubblico ' 
e nel privato, per la creazio
ne di una democrazia eco
nomica moderna. Bisogna 
voltare pagina rispetto alle 
vecchie logiche del nostro ; 
capitalismo (ma presenti 
anche in ambito sindacale) ' 
fondate su una pretesa visio-

- ne "antagonistica", mentre • 
ciò che veramente co'nta è il ' 
nesso tra il momento del 
conflitto e della sua compo
sizione. Su questa linea, il 
sindacalismo si muove an
che a prezzo di impopolari
tà (come alla Banca d'Italia, 
o alle Ferrovie) ma con • 
grande determinazione. In , 
questi tempi difficili l'impor
tante è prevenire e anticipa
re, senza lasciarsi travolgere 
dai "terremoti" che si an
nunciano. Forti ritardi scon
ta oggi la politica italiana, 
dal governo e dalla opposi
zione, dopo • il crollo dei 
"muri" e delle pregiudiziali ; 
ideologiche: da questi limiti 

. e ritardi deve sapersi guar-
" dar» il sindacato, perchè al- , 
la line non si accumulino -
dannosamente anche nel ' 
suo seno. ? *. •••• • -. 

• .segretario generale della Cai 

Scala mobile: non subiremo ricatti 
• • Il 10 dicembre 1991 la 
trattativa tra le parti sociali e 

. il governo è statarinviata^an- . 
che sulla scala mobile, al 
prossimo giugno (©""anche 
prima se possibile) per ten
tare di arrivare ad un accor
do con un nuovo governo e ;, 
una nuova presidenza della 
Confindustria. Visti gli scon- i 
volgimenti avvenuti sul piano 
politico con il voto del 5/6 
aprile ora si comprende me
glio perché un accordo che 
non fosse di puro e semplice ; 
rinvio, e non solo sulla scala 
mobile, non è stato possibile 
il 10 dicembre. Ma ora (il fu
turo) governo e (la nuova) 
Confindustria non possono -" 
pensare di iniziare come se 
nulla fosse avvenuto. La trat
tativa nascerà morta se ripar- -
tiràdalla richiesta di abolire, 
o tagliare a metà, la scala . 
mobile. La • trattativa deve 
mettere al centro gli strumen
ti veri, per una vera politica di 
tutti i redditi (e non del solo 
salario né tanto meno della 
sola scala mobile), altrimen
ti non arriverà molto lontano. .. 

Se la trattativa non affron
terà seriamente il problema 
di unanuova struttura con
trattuale (e non della sua po
tatura) e di come avviare un 
diverso sistema di relazioni 
sindacali nel nostro paese -
vorrà dire che un'occasione ' 
andrà perduta ancora una • 

volta. Non si sa.aflcaca.come.. 
saranno il nuovo quadro po
litico e il nuovo governo, 
mentre si conosce da poco 
quello della Confindustria. 

Se qualcuno pensa di po
ter usare il non accordo tra le 
parti sociali in modo surretti-, 
zio per bloccare gli, incre
menti di scala mobile si sba
glia. Non solo si faranno le • 
vertenze legali per la tutela 
del potere d'acquisto nei set
tori dove lascala mobile è 
parte integrante della struttu-

ALFIERO GRANDI 

ra salarialev_Ma è-deLtutto-
evidente che il sindacato di 
fronte all'eventuale fallimen
to del tavolo di trattativa, o al
la sua impraticabilità, ripren
derà la sua libertà d'azione, 
ed è evidente che a quel pun
to potrebbe essere costretto 
a tentare come in passato 
una soluzione per via legisla
tiva. Avere rinunciato il 10 di
cembre 1991 a questa via per 
consentire di , percorrere 
prioritariamente la via della 
trattativa tra le parti e quindi 

__ per tentare diguingerejjd.ua 
accordo sindacale^ cosa ben 

. diversa dal rinunciare defini
tivamente a questa via. __£.. 

Se non ci saràun accòrdo 
• in tempi, ragionevolmente 
brevi non solo non verrà evi-

; tata la imminente vertenziali-
- tà legale sui punti di maggio 
- (e la Cgil è pronta), ma il 

sindacato saràcostretto a cer-
' care un'alternativa al manca-

•v to accordo tra le parti, e la 
• legge può diventare l'unica 
soluzione, temporanea o de-

ELLEKAPPA 

M4 goflWrffUfRD 
tSGoCSG 

«fctófe 

finittva che sia. Del resto, a 
ben vedere, anche la propo-

^ta.jKetK'.nrata MYsa, fihM-
. zi, nella passata legislatura, 
, aveva il presupposto di una 
.- soluzione legislativa prowk. 
" sori.i in assenza di "un accor" 
i do sindacale. Quindi l'accor

do tra le parti è la via maestra 
e solo l'arroganza degli inter-

., locutori e una scarsa atten-
; zione all'esito del voto può 

impedirlo. Ma se l'accordo 
non fosse possibile non re
sterebbero molte altre strade '„ 

•, possibili che tentare la via le-
' gislativa. Anche per questo è 
• bene che, finita la campagna '' 

elettorale e chiuse le urne, 
tutti nel sindacato e fuori di 
esso abbiano comportamen-

. ti tali da non rendere più dif
ficile la soluzione dei proble- • 
mi aperti, qualunque sia la r 
sede in cui questa verrà tro- *, 
vata, compresa l'eventualità • 
di dover ricorrere alla via le
gislativa. I partiti svolgeranno ; 
liberamente il loio ruolo nel 
nuovo Parlamento ed è spe
rabile che lo facciano nel 
modo più ampio possibile a 
supporto della parte più de
bole ilavoraton. ~-; , -> i 

. Nel sindacato le «bandieri
ne» servono solo a rendere 
più difficile raggiungere il lar
go consenso che a qualun
que soluzione, compresa l'e
ventualità della via legislati- ' 
va, è più che mai necessario. .* 

• • Qualche giorno fa il 
Tgl ha aperto con questa 
notizia: «Forlani incontra _ 
Gava e Andreotti». Sensazio- " 
naie. Ricordo altri annunci 
di incontri storici, come 
quello fra Gorbaciov e Rea-
gan. Immagino perciò le fa
ticose trattative preliminari 
fra gli incaricati dei nostri tre 
prima che essi, lontani e op
posti da cosi lungo tempo, 
giungessero a vedersi di per
sona. Molte altre informazio
ni televisive sulla politica ita
liana, a dire il vero, nelle set
timane successive al voto so
no state analoghe: incontri 
fra i soliti noti per preparare i 
soliti governi, come se nulla 
fosse successo il 5 aprile. . -

Domani però, quando si 
riunirà il nuovo Parlamento, 
si capirà al primo sguardo 
che un primo scossone c'è 
stato e che altri ne seguireb
bero, se si tentasse di per
correre ancora le vecchie 
strade. Come ex e come cit
tadino auguro buon lavoro a 
tutti gli eletti: in particolare 

ai deputati e ai senatori del 
Pds e delle altre sinistre. Essi 
non sono numerosi né uniti 
quanto avremmo desidera
to, ma hanno forza e capaci
tà sufficienti per influire, for
se più che nel passato, sulla 
politica italiana che pare fi
nalmente uscita dalla sta
gnazione. 

Sulle forme di aggregazio
ne della sinistra riferisco una 
lettera che ho ricevuto, pri
ma del voto, da Leandro Li-
moccia, che mi ha scritto da 
Bari: «Caro compagno, ti ho 
incontrato durante la cam
pagna elettorale. Volevo co
gliere l'occasione per chie
derti: quale destino avrà il " 
governo ombra? Scomparirà 
o verrà pensato in maniera 
diversa? lo credo che sia uti
le riproporlo con un'impo
stazione del tutto nuova. 
Può diventare uno strumen
to di tutta la sinistra, aperto 
alle forze disponibili. Su 
molti temi ci si potrebbe an
che avvalere del contributo 
delle associazioni dell'arci-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Governo ombra 
delle sinistre 

Servizio civile 
obbligatorio 

per uomini e donne 

DANILO ZOLO 

L e polemiche re
centi sull'obie
zione - di co-

" scienza lamio 
mmm^-^m mostrato quan- • 

to sia rddicata 
in Italia l'idea napoleonica 
per la quale il servizio mili
tare 0 la più altd espiessio-
ne della solidarietà elei cit
tadini verso il proprio pae
se 

Il presidente Coss gd, in 
particolare, non ha perso , 
l'occasione per soslenere " 
che il servizio militate è la ' 
sola forma di «difesa della 
patria» prevista dalli no
stra Costituzione. Il servizio 
civile alternativo, consenti
to agli obiettori di c eden 
za, » rappresenterebbe 
quindi una lesione del det
tato • costituzionale. Esso r 
offrirebbe ad alcuni citta
dini la possibilità di sottrar
si a quello che la Costitu
zione definisce solenne- , 
mente «sacro dover? del 
cittadino». - - -

Cossiga ha molto proba
bilmente torto Md cone in
terprete della Costituzione 
che come esponenti del . 
mondo cattolico. Ernesto \ 
Balducci, Mario Gozz ni ed 
altri intellettuali cdttolici gli ' 
hanno opposto ur'idea 
della solidarietà civili.1 che • 
mi sembra più coerente • 
con l'ispirazione pacifista 
del cristianesimo e perciò • 
lontana da quel temporali
smo cattolico che ancora 
oggi impone di pde>e lo 
scandalo dei «cappellani » 
militari» (e cioè di p'eti e 
di vescovi con le stellette, i 
gradi militari e il relativo 
stipendio). • •-

E tuttavia non si può ne-
gare che il servizio civile,, 
cosi come è previsto dalla -
legge italiana e come vie- ' 
ne realizzato in pratica, é " 
poco più che una comoda 
scappatoia escogitata dal
lo Stato e banalmente ac
cettata dagli obiettori di 
coscienza. L'obiettore di '' 
coscienza che lo accetta 
come alternativa al ;ervi- % 
zio militare si accomoda • 
ad una sorta di neufaliz- . 
zazione burocratica della -
sua testimonianza spiritua
le, che ne viene cosi gì ave-
mente offuscata, -•<- ••»• *• 

La sua figura di solitario 
e in qualche modo eroico , 
oppositore alla «violenza» 
delle istituzioni militari, un » 
tempo sottolineata e cuasi , 
esaltata dalla sanzione del •' 
carcere, è oggi assai fioco 
esemplare e «scandalosa». 
Il servizio civile finisce cosi,' 
per essere soltanto un pri
vilegio concesso ad un cer
to numero di cittadini die. ; 
sia pure per nobili motivi " 
personali, intendono sot
trarsi ad un dovere che 
grava su tutti gli altri In
somma, non si può neijare 
che nella sua forma attuale 
il servizio civile sia qualco- " 
sa di poco significativo, se -
non addinttura di poco di
gnitoso. Non più dignitoso, 
tutto sommato, dell'obie
zione di coscienza dei me
dici antiabortisti. 

Questa . situazione mi '• 
sembra molto grave poi
ché il servizio civile - e lon • 
la leva militare - dovrebbe '. 
essere oggi considero '• 
come l'espressione pie al- ' 
ta della solidarietà dei cit
tadini, come lo .strumento 
per la ricostruzione della 
«sfera pubblica» contri il 
pnvatisrno familiare e pro
fessionale, corico l'inerzia 
consumistica e l'apatia po
litica. Il servizio civile do
vrebbe essere la grande • 
scuola e l'emblema stesso 

pelago cattolico-religioso, e 
di associazioni laiche e di si
nistra. Abbiamo bisogno di * 
un laboratorio di idee, anali
si e proposte della sinistra: 
per rendere visibile l'alterna
tiva, per individuare le priori
tà essenziali, per capire qua
li forze sociali aggregare, 
quali sconfiggere, come se
lezionare gli interessi da sti
molare o da combattere. 
Non proponiamo panacee, 
lo sappiamo, ma possiamo 
incominciare su alcuni punti * 
a instaurare una pratica e un 
agire collettivo della sinistra, 
per far progredire la sua uni
tà. Un caro saluto». 

Premetto che nel bilancio 
del governo ombra si posso
no vedere ombre e luci, di
fetti attribuibili-ai singoli -
(me compreso) e altri do
vuti alla complicata fase in- -
tema del Pds che si è intrec
ciata, spesso turbandola, 
con questa esperienza. In 
molte occasioni, tuttavia, è 
emersa una capacità propo
sitiva ben più scria di quella 
manifestata ' dal governo ' 
penta e poi quadripartito. Ri
cordo soltanto la «controfi
nanziaria» presentata per il 
1992, che fu giudicata reali- ' 
stica dai maggiori economi
sti e socialmente equa dai 

sindacati. A sei mesi di di
stanza, quando vengono al 
pettine i nodi del «gigante
sco imbroglio» (la definizio
ne è di chi ha firmato la leg
ge finanziaria del governo) 
compiuto dal quadripartito 
ai dami degli italiani, la vali
dità degli orientamenti sug
geriti in quella occasione ddl 
Pds e dalla Sinistra indipen
dente emerge con maggiore 
chiarezza.. - . ,v<a. 

Penso quindi che si po
trebbe ritentare. Già l'8 apri
le, subito dopo il voto, Oc-
chetto ha proposto «se non ' 
ancora • un unico gruppo, ' 
forme di fattiva consultazio

ne parlamentare fra tutte le 
componenti della > sinistra. ; 
sulla base di chiari punti. 
programmatici: questione •• 
morale, riforme istituzionali , 
ed elettorali, risanamento , 
dell'economia con impronta 
riformatrice, accelerazione 
dell'unita politica europea». -

Un governo ombra delle " 
sinistre potrebbe forse assol
vere - a • questa funzione. 
Comprendo naturalmente le 
obiezioni: pensare proprio 

' adesso all'ombra, . mentre ' 
nulla è ancora deciso sul ;jo-, 
verno legale?, come coi ici-, 
Ilare forze distanti fra loro 
non solo per sigla e per tra
dizione, ma anche per Klee 
e per programmi', none ' ì il ' 
rischio che anche nel gover
no ombra si cominci a litica
re per la spartizione dei | to
sti? Sono tutti interrogativi', 
reali, difficoltà da affrontare. "\ 
Prendo però a prestito, per ' 
rispondere, un titolo di Cuo
re. Il settimanale annuncio il -
17 febbraio un sensazionale • 
incontro segreto, collocato 

della cittadinanza demo
cratica. Questo mi sembra : 
vero soprattutto per il no- t 
stro paese- i nostn ven ne- '. 
mici non Manno oltre le • 
frontiere, ma al loro inter
no, a cominciare dai poteri 
occulti. . . •• i/rx • 

La vera battaglia •* da 
combattere è quella con- " 
tro il dissesto ambientale, ' 
la patologia della vita quo
tidiana nelle grandi città, i ; 
disservizi nel settore sani- < 
tano, scolastico e carcera
rio, la discriminazione del- ' 
le donne, lo sfruttamento . 
dei lavoratori stranieri, l'i
nefficienza della protezio
ne civile, l'abbandono dei 
minori e degli anziani. Le i 
forze del volontariato, per ' 
quanto preziose, non sono 
minimamente in grado di ' 
vincere questa battaglia. 

In questa cornice assai 
più significativa e infinita
mente più utile sarebbe - è 
questa la riflessione che 
con imperdonabile inge- '•' 
nuità vorrei tentare di av-1 
viare - l'istituzione di un ' 
servizio civile obbligatorio 
per tutti i cittadini, uomini » 
e donne. In questo caso ? 
dovrebbe trattarsi. di i un * 
servizio civile non alterna- -
tivo a quello militare, ma " 
del tutto autonomo. Ciò r. 
ovviamente comportereb- ; 

be l'abolizione della leva 
militare obbligatoria e una 
organizzazione della dite- \ 
sa militare dello Stato che • 
sia affidata in massima , 
parte ad una struttura prò- ; 
fessionaie. -~ ,- **,, -r-. 

S ono ben consa
pevole • delle " 
formidabili resi-, 
stenze che pos-

,^mm_ sono venire op- l 
poste a questa ; 

prospettiva dai sostenitori . 
della leva militare maschi- , 
le, sia destra che a sinistra, fe 
e dagli stessi operatori e * 
animaton del volontariato • 
civile. E jmmagino alcuni ^ 
degli argomenti che- mi -
possono essere opposti: il : 
pencolo costituito da una 
elevata - professionalizza- " 
zione delle funzioni milita
ri e, d'altra parte, la possi- * 
bihtà che il servizio civile si 
riduca ad una versione 
sbiadita di quello militare, " 
ma altrettanto burocratica, •' 
dispendiosa, repressivji e ì' 
alienante. E penso alla . 
possibile reazione del mo- K 
vimento femminista contro < 
l'idea.di caricare di un» 
onere pubblico le donne, < 
che già scontano gravi di- -
scnminazioni nelle fruizio- , 
ne dei diritti e nell'adempi- \ 
mento di funzioni sociali, a -
cominciare da quelle ma
terne e familiari. . • 

Occorrerebbe discutere ; 
ampiamente di tutto que- '-
sto, e mi auguro che que- " 
sto accada. Accenno a • 
qualche controargomento. ' 
l̂ i professionalizzazione \ 
delle funzioni militari è già i 
un fatto compiuto ed è 
inarrestabile: occorre tro- " 
vare le forme istituzionali ' 
di un severo controllo che '• 
non può essere certo ga
rantito da una pletora' di [t 
soldati ammassati nelle » 
caserme. La coscrizione ; 
civile dovrebbe essere a . 
base regionale e con infra- ' 
stutture decentrate e mo to " 
agili. La durata del servigio 
potrebbe essere consice-
revolmente diversa per sii ' 
uomini e per le donne. Le .' 
energie • del * volontanato v 
non dovrebbero • essere "' 
mortificate dal servizio ci- ; 
vile obbligatorio, ma vaio- • 
rizzate di suo interno. --, -> 

non so perché a Guarda
no, tra le sei formazioni di si
nistra, per formare la lista , 

: Uniti per l'allernatioa. L'in
contro si sarebbe concluso 
con • questa dichiarazione 
comune dei leader «Molte 
cose ci dividono, ma sareb
be da imbecilli pensare :»olo ; 
al proprio orticello mentre il 
paese va allo sfascio». La no
tizia dell'incontro era falsa, 
ma l'argomento era valido a 
febbraio e lo è ancor più do
po il VOtO. - « — -<• • vi-' ""> 

P.S. Spero che nessun let
tore sia cosi malizioso da 
pensare: guarda questo, ha 
rinunciato a candidarsi al • 
Parlamento e ora ripropone 
il governo ombra solo per- < 
che vuole continuare a farne 
parte, per mantenersi a gal- • 
la. A non naufragare ci ten
go, naturalmente. Ma il go
verno ombra, come già era 
stato deciso, dovrebbe esse
re costituito soltanto da par
lamentari in carica, per assi
curare meglio il coordina- ' 
mento istituzionale. ,-.... •• 
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Altalena di rinvìi prima del sì definitivo della Corte suprema 
«Solo sette minuti di agonia» hanno rivelato i testimoni 
Il pianto della madre e le sue ultime parole: «Si può nascere 
re o spazzini ma poi dobbiamo tutti danzare con la morte» 

La lunga notte nella camera a gas 
Per Harris esecuzione-spettacolo nel carcere di S. Quintino 
Hanno finalmente avuto l'esecuzione cui tanto tene
vano. Tra i sorrisi dei parenti delle vittime, le luci delle 
telecamere di chi voleva documentare l'orrore, il can
dore dei giornalisti che hanno trovato la cosa «meno 
peggio di quanto ci si aspettala», Robert Harris è spi
rato alle 15,21 (italiane) di ieri, dopo «appena» 7-8 
minuti di agonia. Per tutta la notte un'altalena di rinvìi 
nella camera a gas di San Quintino. .:• '. ;••••,•>.' 

>•-•:.••;:-/<:• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 

rio». Anzi l'ultima volta la Corte 
suprema aveva ingiunto che 
nessuna altra istanza interiore 
avrebbe potuto imporre ulte
riori sospensioni. Fuori del car
cere di San Quintino i dimo
stranti contro la pena di morte 
erano divantati una folla di 
1500 persone al momento del
la penultima sospensione, po
che decine appena avevano , 
atteso fin nel cuore della notte 

l'ultima. Il condannato ha po
tuto seguire minuto per minuto 
le convulse vicissitudini legali 
alla tv nella sua cella, a pochi 
metri di distanza dalla camera 
agas. ••,-•.'• •.•..••••;. 

Poco prima delle 6 del mat
tino ora di San Francisco, tre . 
del pomeriggio di ieri in Italia, 
l'hanno riportato nella camera 
a gas, rilegato alla sedia. Alle 
6.05 hanno fatto scattare la le

va che calava il sacchetto di 
cianuro nella bacinella. Mez
z'ora dopo, l'annuncio ufficia
le dell'avvenuta esecuzione. 
La prima filmata dall'inizio alla 
fine di tutta la storia delle ese
cuzioni capitali negli Usa, per ; 
ordine dei giudici, come docu
mento per le future discussio
ni. Uno dei giornalistiche ave- : 
vano assistito allo spettacolo 
ha raccontato poco dopo din-

• i NEW YORK. - L'ultima so
spensione dell'esecuzione, la 
quarta in 12 ore, era arrivata >. 
nel pieno della notte. Tre guar- ':• 
die avevano finito di legarlo al- : 
la sedia verdina in metallo alle 
3,49. Alle 3.51 è suonato il tele
fono nella stanzetta dei «testi- • 
moni», al di la delle vetrate sta
gne. «Dio mio!», si è sentito so
spirare uno dei parenti de l , 
condannato, mentre si dispe- ; 
ravano quelli delle sue vittime. ; 
Robert Harris è rimasto legato 
alla sedia per 12 minuti, con 
l'aria a tratti rassegnata e a trat- >r 
ti agitata, scambiando battute ' 
con le guardie. L'hanno slega
to solo alle 3.51. 

Una prima sospensione era 
arrivata poco prima della mez- ' 
zanotte e un minuto, l'ora sta- ; 
bilita per l'esecuzione, quando 
Harris si stava accingendo al- : 
l'ultimo pasto: pollo fritto, piz
za, coca-cola e gelatina di fa- • 
gioii. Un'altra sospensione alle 
2,20. Tre delle quattro sospen- ; 
sioni nelle ultime 12 ore erano 
state ordinate da differenti giu

dici con l'argomento che an-
d«iva verificata la particolare 

'- «crudeltà» della morte inflitta . 
col cianuro. Solo una con l'ar
gomento che il processo anda
va rifatto per verificare se era 
vero che una delle due vittime . 
- entrambi ragazzini sedicenni 
- era stata uccisa non da Ro- ; 

bert Harris ma da suo fratello • 
Danny, che aveva partecipato , 
alla rapina e al successivo se- : 
questro di persona e se l'era 
cavata con 3 anni e mezzo di 
galera. Ogni volta, con inusita
ta rapidità, in improvvisate 
conferenze telefoniche, la Cor-

' te suprema aveva respinto le 
sospensioni. A maggioranza, 7 
voti contro 2. ha ritenuto inam
missibili le eccezioni sulla par-

r tir.olare «crudeltà» del metodo 
- di esecuzione. «Fantascienza», 

se non irrilevante, l'ipotesi che 
a sparare il primo colpo fosse 
stato l'altro fratello. «Non c'è 
motivo peraccordare rinvìi ile-

•• gittimi cui si sono aggiunti ten
tativi all'ultimo minuto di ma
nipolare il processo giudizia-

Nelle celle Usa 
2500 attmdono 
il verdetto ntórtale 
• V La pena di morte non è 
figlia della sola California. Ben . 
36 Stati americani, la metà, ap- >• 
plicano la sentenza capitale K 
per reati gravi quali l'omicidio. •'.. 
Ventiquattro Stati non hanno v 
nemmeno fissato dei limiti di -• 
età per ridurre le esecuzioni ai : 
soli maggiorenni. Dal 1976 ad -
oggi le condanne eseguite ne- •.'•'. 
gli Usa sono 168 (14 nell'91, ;; 
11 nell'92) e fra queste cinque . 
sono state applicate su mino
renni. Nei famigerati : bracci 
della morte 2547 detenuti at- ;; 
tendono di morire, tra i quali 
32minorenni. ••••--..•• > , .-• ••-,-.l-

Gli strumenti di morte varia- ; " 
no a seconda degli Stati: la se- ;' 
dia elettrica viene usata in Ala- • 
bama, Connecticut, Rorida, P 
Georgia, Indiana, Kentucky. ì 
Nebraska, Ohio, South Caroli-
na, Tennessee e Virginia. Ri
corrono invece alla camera a 
gas l'Arizona, la California, il 

Maryland, il Mississipi e il Nor-
th Carolina.il metodo dell'inie
zione letale viene impiegato in 
Arkansas, Colorado, Delaware, 
Idaho. Illinois, Louisiana, Mis
souri, Nevada, New Hampshi
re, New Jersey, New Mexico, 
Oklahoma, Oregon, Pennsyl
vania, South Dakota, Texas, 
Wyoming. L'impiccagione vie
ne invece praticata nel Monta
na, nello Stato di Washington e 
nel! Delaware in alternativa al-
l'inezione. La fucilazione esi- { 
ste invece solo nello Stato di 
Utah che a volte ricorre all'i
niezione letale. Solo nei rima
nenti 14 Stati la pena di morte 
è stata abolita: Alaska, Hawaii, 
lowa, Kansas, Maine, Massa- •: 
chusetts, Michigan, Minnesota. 
New York. North Dakota, Rho-
dolsland, Vermont, West Virgi- : 
nia e Wisconsin. Gli Stati Uniti ' 
non sono però un'inquitante S 
eccezione. :;.-•-•• • •••.-. >,.-..• -.••;'.. 

nanzi alle telecamere che dal 
momento in cui era comincia
to l'effetto del gas al momento < 
in cui il corpo del condannato v 
ha smesso di agitarsi tra gli .'• 
spasimi erano passati «sette-ot
to minuti». Ma per qualcun al
tro l'agonia è durata una venti
na di minuti. . 

Si e sentito Harris, pallidissi- ':; 
mo, in tuta blu stirata di fresco, v 
capelli lunghi raccolti in un co- • 
dino, dire ripetutamente «ali ti
ght», «it is al! righi» alle guardie :;.•' 
che lo legavano. Come volesse ' 
farla finalmente davvero finita. ,'y 
«Puoi essere un re o uno spaz- -
zino, ma tutti alla fine devono ','•; 
ballare con la comare secca», ; 
le sue ultime parole, riferite dal y 
direttore della prigione, Daniel j 
Vasquez. «Si vedeva che ha fat- •••:.'• 
to uno sforzo per "morire be
ne"», raccontano. •••. 

«Lo si e visto accelerare il re- ' 
spiro, come se si stesse venti
lando prima di un'immersione '. 
subacquea», racconta uno dei 'j. 
testimoni. Gli esperti fanno no- ;; 
tare che questo deve essere av- • 
venuto prima ancora che sen- v;. 
tisse l'odore di uova marce del C; 
gas. Forse gli avevano spiegato ;f . 
di far così per ventilarsi, se vo- .-' 
leva soffrire il meno possibile, ,< 
affrettare l'effetto dell'asfissia. ? • 
«Ha strabuzzato gli occhi, ha im
piegato la testa sul petto; poi '•'] 
gli si sono rovesciate le pupille > 
e la testa all'indietro. L'ha sol
levata ancora, tutta indietro, e is. 
poi ancora in avanti, mentre v" 
iniziavano le convulsioni». Non *< 
è chiaro a che punto abbia • ! 
davvero perso conoscenza • 

Provate a contare sette minuti 
sull'orologio. Qualcuno, tra i 
familiari delle sue vittime, che -
si tenevano per mano, ha ab
bozzato un sorriso. I suoi pa- ' 
tenti cercavano di guardare al
trove, la madre singhiozzando 
sommessamente, stretta alla 
nipote. 1 giornalisti come in
cantati, a prendere frenetica
mente appunti e dettare im
pressioni al registratore, s iv > 

«Pensavo pe8gi°. dopo tutto 
quel che si è letto e detto sulle 
esecuzioni nella camera a gas ; 
mi aspettavo qualcosa di assai -
più orribile, è stato invece me- ' 
no terribile del previsto....», ha 
spiegato ai colleghi, nella con- • 
ferenza stampa tenuta imme- : 
diatamente dopo, l'inviata del- \ 
l'agenzìa Upi. Gli altri si sono ] 
diffusi con agghiacciante fred
dezza professionale, nei parti- : 
colali di cronaca, come se rac- • 
contassero la partita o un avve
nimento qualunque. Solo la ! 
collega dell'agenzia Ap am-
mette che, concentrata com'è- ; 
ra nel lare il suo mestiere, ad 
un certo punto le è passato per ! 
il cervello, in un flash, il pen-
siero: «Quest'uomo sta moren
do». '• -..IT» - •:-,..-- *..:..,.-_. ;.. 

Forse mai esecuzione capi- : 
tale era stata tanto fortemente, ' 
emotivamente, quasi fanatica- ; 

mente desiderata, voluta, vis
suta dalla stragrande maggio
ranza dell'opinione pubblica : 
americana come atto simboli- ; 
camenie liberatorio. ' Resterà ; 

da vedere se questa prima ese- ; 
cuzione capitale in una Cali- ' 

fomia dove non ce n'erano : 

state da 25 anni a questa parie ;' 
(l'ultima fu nel 1967, Aaron ;-
Mitchell, assassino di un poli- ',' 
ziotto, fu trascinato nella c i - t 
mera a gas mentre gridava: '. 
«Sono Gesù»), aprirà la strada J. 
ad un più rapido «smaltimeli- ;•;-• 
to» degli altri 331 condanniiti », 
nelle celle della morte in qus- -• 
sto Stato e gli oltre 2500 nel PS- • 
sto degli Usa. O se vicevena ••• 
porterà ad un ripensamento. 

L'esecuzione che più avera f 
infiammato la coscienza del •" 
mondo prima di questa era 
stata probabilmente quella l i . . 
Caryl Chessman negli anni 60. ';• 
Chessman aveva subito 11 a i - ",'•• 
ni di ricorsi, appelli, rinvìi iil- ; 

l'ultimo momento, rispetto ai „ 
14 di Harris. 11 libro da lui scrìt- .[. 
to in carcere, «Cella 2455. brac- -, 
ciò della morte» era diventalo ) 
un best-seller. Per lui si era ma- : 
nifestato nelle strade d'Europa : 

e dell'America latina, si erario . 
mobilitati da Bngitte Bardot al 
dottor Schweitzer Lo avevar o < 
giustiziato sulla sedia elettro a 

a Los Angeles nel maggio del 
I960. Da quel caso era però 
nato il movimento che aveva 
portato negli anni successivi ' 
alla abolizione della pena di 
morte nella maggior parte de- [ 
gli Usa, California compresa. ; 
prima che fosse poi ripristinata • 

; a fine anni 70. ; ..... ^-..-.vx.;, 
• A differenza di Harris, Ches
sman, condannato come • il : 

• «bandito dalla luce rossa», che 
violentava coppiette con una 

• macchina camuffata da auto 
della polizia, non solo si era 
proclamato sempre innocente, '. 
ma non era nemmeno accusa
to di aver ucciso nessuno. In 
galera si era rivelato un intel- i 
lettuale. Harris, reo confesso, " 
l'assassino capace di finire.gli 
hamburhger delle vi t t imerò- : 

'. pò aver sparato a freddo nella 
testa era solo un rifiuto umano ' 

, e basta, non l'hanno aiutata : 
nemmeno le storie sulle'sevi
zie subite sin da quando era • 
nato, affetto da sindrome tela
le da alcolismo già nel ventre 
della madre 

La pena capitale è in vigore 
in 106 paesi (21 dei quali sono 
però considerati abolizionisti 
di fatto e 16, tra i quali l'Italia, 
vi possono fare ricorso solo in 
casi di reati eccezionali). Du
rante il 1991 sono state con
dannate a morte 2.703 perso
ne In tutto il mondo. A fornire i : 
dati è uno studio di Amnesty 
International secondo la quale 
nello stesso anno sono state 
eseguite 2086 sertf^nze di mor
te. «È solo una p'iccplà parte" 
della realtà», commentano i re- . 
sponsabili dell'organizzazione 

umanitaria Solo in Cina, nel 
1991 si parlasi 1500condanne 
a morte e in Iran dì 5000 neglfc 
ultimi tre anni. . . . . . - . . . • J;,' •:>' 

• A differenza di quello che •'•'. 
accadde nel '90, quando otto • 
paesi tra ì quali la Cecoslovac- -
chìa, •: l'Ungheria, : . l'Irlanda, 
l'Andorra, il Mozambico, la ' 
Namibia, il Sao Tome e Princi- «"' 
pe, si aggiunsero a quei paesi,' 
che avevano abolito la pena di 
morte, lo scorso anno non si ' 
sonò avute nuove rinunce. Tra 
i paesi nei quali e possibile pa
gare con la vita per reati comu

ni non ne figura nessuno di 
quelli dell'Europa occidentale 
Scorrendo l'elenco dei paesi 
•abolizionisti» fornito da Am
nesty International si scopre 
che lo Stato Vaticano ha aboli
to la pena di morte solo nel 
1969 mentre Venezuela, Costa 
Rica e repubblica di San Man
no l'avevano già cancellata 
nello scorso secolo. Sedici 
paesi hanno rinunciato invece 
alla pena capitale per i reati 
comuni, tra i quali l'Italia dove 
ò prevista dal codice militare di 
guerra 

La camera . 
agas 
del carcere 
di San 
Quintino, 
a sinistra, 
Robert 
Alton. 
Harris, 
in alto, " 
urta 
manifestazione 
contro 
la pena 
di morto, 
in basso, 
Caryl 
Chessman 

Il cianuro soffoca 
poi mmmìo' -\:-
spasmi e còrtia 
• V Gli undici minuti trascoisì. 
tra l'ingresso di Robert Hanis • 
nella camera a gas e l'accerta- : 
mento della sua morte sono 
l'aspetto che rende ancora più 
agghiacciante questa vicenda. 
Il soffocamento da cianuro, la 
tecnica usata nella camera a 
gas californiana, comincia a ' 
far perdere coscienza dopo al- ! 
cuni secondi ; dall'inalazione 
del gas. L'azione del cianuro 
non è istantanea perchè ini
zialmente il condannato respi
ra ancora l'ossigeno contcnu to 
nella camera. La morte clinica, ;: 
in base ai criteri medico-legali 
di accertamento, può soprag
giungere anche dopo parecchi . 
minuti. Sul corpo del condan- ,. 
nato sono collocati elettrodi 
che tengono sotto controllo le 
due funzioni vitali più impor
tanti, quella cerebrale e car
diaca. In base ai valori che 

vengono trasmessi il condan-
- nato viene dichiarato morto 
;. dal punto di vista legale. Quan

do il condannato viene lascia-
• to solo nella camera a gas, pa

stiglie di cianuro sono fatte ca-
'• dere nell'acido solforico, tra-
* sformandosi nell' acido ciani- -

drico che viene respirato dall' 
individuo, in misura progressi- ' 

•• va a mano a mano che il gas 
;; invade rutta la camera. Gli ioni 
, dell'acido cianidrico bloccano 't 
. gli enzimi della respirazione '' 
'. cellulare, facendo morire tutte * 

le cellule dell' organismo. Le ' 
; cellule piuù vulnerabili sono • 

quelle del cervello e del siste
ma nervoso centrale. Il con- • 
dannato comincia a respirare , 
affannosamente, con convul-' 

% sioni e dopo alcuni secondi 
:. comincia a perdere coscienza 

Poi entra in un coma sempre . 
' -più profondo finché non so-
• praggiunge la morte clinica. 

Intervista ad Antonio Marchesi, presidente italiano di Amnesty International: «È un omicidio di Stato crudele, brutale e inumano» 
«Non esiste una sentenza capitale indolore. Nel diritto internazionale ancora non c'è un divieto universale contro le esecuzioni» 

« i i i i n i ^ 
«Un altro omicidio di Stato. Morire in una camera a 
gas in dodici, lunghissimi minuti è come morire sot
to tortura». Antonio Marchesi, presidente della se
zione italiana di Amnesty International, punta il dito 
contro le sentenze capitali. Nella «civilissima» Ame
rica» metà degli Stati puniscono uccidendo. E gli 
Usa non sono un'eccezione. «Contro la pena di 
morte ancora non esiste un divieto universale». 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA. «In America, nei 
bracci della morte, restano in 
attesa 2500 condannati alla 
pena capitale. C'è ancora mol
to da fare per tentare di salvar- . 
li». Antonio Marchesi, presi- • 
dente della sezione italiana di 
Amnesty International rispon
de al telefono mentre le asen- v 
zie di stampa battano il flash 
dcll'esecu?ionc di Robert Al- • 
ton Arris. Dodici minuti di ca
mera a gas promessa e rinviata 1 
per 15 anni. «Una tortura, una 
tortura inaudita. Un altro crimi- y 
ne di Stato. La conferma estre
ma della crudeltà, brutalità, 
inumanità della pena di mor
te». ,,.-^.--...,'f.-..,fe..jir-:S... 

La giustizia i-Motta a vendet
ta che non Indietreggia di 

' fronte alla punizione estre
ma: la sentenza di morte. La 
California è un'eccezione? . 

Assolutamente no. Negli Usa 
trentasei Stati applicano la pe
na di morte, più della metà. E 
24 non hanno previsto nem
meno un limite oltre il quale 
non è possibile giustiziare un 
minore di diciotto anni. 1 civi
lissimi americani non rappre
sentano certo un'eccezione. 
La maggior parte dei pai»i del 
mondo prevede la pena di 
morte. Solo in Europa è stata 
abolita, a parte la Turchia. Non 
completamente certo, dal mo
mento che è ancora aperto il 
capitolo dei reati eccezionali 
come i crimini di geurra. In 
questi casi, anche in Italia, è 

ancora prevista la pena di ; 
morte. Ci auguriamo che il '. 
nuovo parlamento voti l'aboli
zione. Sarebbe un segnale di' 
C i v i l t à . - , . ,• •• >.-., .;;•, • 

Anche I regimi dell'Est non 
hanno fatto eccezione soda 
strada della violazione del 
diritto inalienabile alla vita. 
È ancora cosi? ,. 

Dopo l'89 c'è stata in tutti i 
paesi dell'Est una tendenza al
l'abolizione della pena di mor-
te, non ovunque i procedimen-. 
ti giuridici per eliminarla sono 
però stati ultimati. . • ' . . - . , 
. Quali sono 1 reati peri quali 

nella maggior parte del pae
si del mondo si arriva ad uc
cidere un uomo? 

Generalmente la pena di mor
te è applicata per reati di san
gue. L'omicidio è quello più 
tradizionale. In altri paesi la 
sentenza capitale è prevista 
anche per reati economici gra
vi, come la corruzione, in altri 
Stati, ad esempio quelli islami
ci, è prevista per punire l'adul- : 
terio e i reati contro la morale. 
In altri paesi è stata reintrodot
ta per i reati legati al traffico di 
droga. . „ . .- • .. •••>,. ..-. 

L'esecuzione capitale è atro

ce. Le tecniche per portarla 
a termine sono diverse. É 

; possibile e giusto parlare di 
morti Indolori? 

• A ' prescindere dalle diverse 
tecniche impiegate, non esiste 
nessuna esecuzione capitale 
indolore. Non c'è nessuna ga
ranzia di istantaneatà del de- : 
cesso. Non solo la pena di 
morte va condannata perchè è ' 
irreversibile ed è una palese 
violazione del diritto inaliena
bile alla vita ma anche perchè . 
è una terribile forma di tortura. 
Le sofferenze fisiche sono atro
ci. Prendiamo il caso della Ca
lifornia. Dodici minuti prima di • 
morire....è un tempo lunghissi
mo: è come morire sotto tortu- ; 
ra. •-. ,.• . ,. , • . . - . , - , . 

Condanna atroce e per giun
ta Inutile... 

Nessuno è mai riuscito a dimo
strare la sua utilità come deter- ; 
renle. L'esecuzione capitale 
non porta con sé il decremen
to della criminalità. •••-, 

- Ma 1 sondaggi, per esemplo 
:. quelli americani, dicono che 

180% della popolazione è a 
favore della pena di morte. 

A parte che su questioni vitali 
come il dintto alla vita non si 
decide a maggioranza, non bi

sogna comunque prendere 
questi sondaggi come oro co
lato. Per esempio una recente 
indagine in un'università ame
ricana ha dimostrato che con 
una corretta informazioe pri
ma del sondaggio, le cifre 
cambiano notevolmente. 

C'è traccia nel diritto Inter-
. nazionali del civilissimo di-

' vieto alla pena di morte? 
, Si stanno facendo dei passi 

avanti. Ma c'è un dato di fondo 
che dobbiamo tenere presen
te. Il diritto intcrnazioanle è un 
fatto volontaristico, sono gli 
Stati i destinatari e i legislatori. 
Quindi la maggior parte dei 
paesi che hanno la pena di 
morte nel loro ordinamento 
non ratificano impegni inter
nazionali che la mettono al 
bando. La carta dell'Onu non 
parla esplicitamente di pena di 
morte, nella Dichiarazione 
Universale si cita solo il diritto 
allavita. • . •.. •.. •- .,...; 

Insomma un buco nero lm-
prcsionante. 

Si un buco nero, tranne qual
che eccezione, c'è il VI proto
collo della Convenzione euro
pea dei diritti dell'uomno. Ma 
un divieto universale della pe
na di morte non esiste. 

Caryl Chessman 
salì al patìbolo nel '60 
• V NEW YORK Quando entrò 
nella camera a gas II 2 maggio '<} 
del 1960, Caryl Chessman si ri 
augurava di diventare almeno it 
un simbolo del movimento 
contro la pena di morte, in Ca- ;; 
lilomia e negli Stati Uniti. La : 

sua battaglia legale por sfuggi- . 
re alla condanna inflittagli dal " 
tribunale era durata 11 anni. ,'•• 
Chessman non aveva ucciso :": 
nessuno. Era soprannominato 
il «bandito dalla luce rossa» e ; 
dietro alle sbarre ci era finito ;' 
dopo aver ripetutamente ag
gredito le coppiette nei parchi, '••• 
con uno schema sempre ugua- ' 
le: rapinava gli uomini e vio
lentava le donne. •:•!,'. 

>• In carcere in attesa della ca
mera a gas, raccontò in due li- !'; 
bri l'attesa dell'esecuzione. 
«Cella 2455. braccio della mor

te» e «La legge mi vuole morto» 
furono tradotti in tutte le lin
gue. Intorno al detenuto scrit
tore si creò un movimento, de
ciso ad impedire la sua con
danna a morte. Per giorni e 
giorni, centinaia di persone, 
tra cui Marion Brando e Shirley 
McLaine, si accamparono da
vanti alla residenza del gover
natore della California, Pat 
Brown. chiedendo la grazia. 
Brigitte Bardot, allora ali apice 
della sua carriera, cercò di in-. 
tercedere per Chessman, men
tre persino dal Brasile amvò un 
appello sottoscritto da due mi
lioni di persone per salvargli la 
vita. E quando amvò il giorno 
dell'esecuzione, migliaia di di
mostranti assalirono per prote
sta le ambasciate statunitensi a 
ljsbona, Montevideo e Stoc
colma • • 

Con la legge attuale Chis-
sman non avrebbe dovuto mo- ; 
nrc, perché non colpevole di ; 
reati di sangue La sua esecu- '; 
zione, forse proprio per il eia-
more che aveva suscitato, fu 
seguita solo da quella di un al
tro detenuto. Aaron Mitchell, ' 
nel'67. Da allora, la pena capi- •" 
tale, prima abolita e poi rifili- -, 
stinata nel '76. non è più stila 
eseguila in California. -.. .-,. 

Non c'è comunque solfai ito ; 
Chessman nella cattiva co
scienza della California. Bar- ;. 
bara Graham, mandata a mor- •;' 
te nel '55 da molti era ritenuta •;.-
innocente. La sua storia è finita ": 
in un film, «Voglio vivere». Elei £ 
sono anche le vite di chi, come .,' 
Tom Mooney e Warren Bil-
lings, scampò all'esecuzione. <• 
erano due sindacalisti acculati 

di aver organizzalo un attenla- " 
to a San Francisco che nel > 
1916 provocò la morte di 10 . 
persone. Dopo il processo ven- i. 
ne fuori la verità: la polizia ave- . 
va fabbricato le prove contro ' 
di loro, ma per la legge del : 
tempo era impossibile una re- ' 
visione del processo. Il presi- : 
dente Wilson intervenne allora -.'. 
perchè la pena fosse commu- ; 

tata nel carcere. Solo nel '39 
Billings fu rimesso in libertà. • 
Mooney, invece, restò dietro 
alle sbarre per 43 anni. •-..--•• : •' 

Dal 1893, da quando cioè ;•• 
questo stato è dotato di un ar- ; 
chivio, i detenuti che hanno 
subito la condanna a morte so- '. 
no stati 501. Nella sola camera y 
a gas del penitenziario di San ; ' 
Quintino ne sono st.iti uccisi 
195. - . • -
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Una mattina il padre prese a pedate la mamma, e Bob nacque 
così, per sbaglio, con 2 mesi di anticipo. Poi l'infanzia 
tra stupri e incestì e tutta la giovinezza vissuta da criminale 
A 25 anni il delitto tremendo: due ragazzi uccisi a freddo 

Robert, nato a calci e morto a gas 
D romanzo di un californiano che non ha sognato mai 
La storia di Robert; l'infanzia dura; la scuola della 
violenza a San Diego; lo strano rapporto con il fra
tello, compice e nemico allo stesso tempo; poi l'ese
cuzione, tra l'orrore di molti e l'eccitazione di qual
cuno. C'è una gran parte della cultura americana, in 
questa storia: abbiamo chiesto a un giovane scritto
re, Sandro Onofri, di ricostruire questa brutta avven
tura. Proprio come se fosse un romanzo terribile. "• 

SANDRO ONOFRI 

• • Di sicuro non ha dormito. 
Già nel 1990 era arrivato a do
dici ore dall'esecuzione, e l'a
veva già vissuta quella frenesia, 
quell'eccesso di vita schifosa, 
tutta di stomaco e di testa. • 

Ma lui, per il tipo che era, si 
riliutava di prendere calmanti 
e robaccia del genere. Era uno 
che la testa non l'abbassava. 
Uno di quegli irriducibili di pe
riferia di cui sono piene tutte le 
città del mondo. Re sporchi, 
miserabili, condannati tutta la 
vita a non abbassare la testa. 
Questioni di leggi e di modelli. 
Poi c'è chi finisce morto am
mazzato e chi a marcire in ga
lera. A Robert Alton Harris è 
toccato di marcire in galera e 
poi di morire ammazzato. 

Sono entrati nella sua cella 
alle sette e mezza di mattina, 
come al solito, per la colazio
ne. La cosa che nessun dispac
cio di agenzia riporta - e che 
invece sarebbe stato molto im
portante sapere - riguarda la 
maglietta che portava l'agente. 
Perche nel '90, quando doveva 
esserci la prima esecuzione, i 
secondini gli si presentarono 

- * • j . - ? , ' • 

davanti con una maglietta che 
aveva impressa la sua fotogra
fia e sotto la scritta «uccidilo». E 
chissà se anche stavolta a San 
Quintino hanno organizzato 
una lotteria sulla sua morte, 
come l'altra volta. Ma forse icn 

• mattina, almeno quella ma
glietta gliel'hanno risparmiata. 

Dopo colazione e comincia
to il rituale. Robert ha fatto il gi
ro degli amici del braccio della 

i morte, ha stretto la mano a tut
ti, e a tutti ha detto parole di in
coraggiamento. Per lui. tutto 
sommato, la vita stava finendo. 
e con essa quella morte inde
cente. Per gli altri invece co-

, minciava. e proprio da lui. 
Era nato con un calcio. Ro

bert. Una sera di 39 anni fa, il 
padre ottuso aveva sferrato un 
calcio all'addome della moglie 
incinta di sette mesi. Non gli 
quadravano i conti, sentiva 
puzza di adulteno. Non capiva 
come la donna potesse aspet
tare un figlio se lui fino a pochi 

, mesi prima era soldato in Eu-
' ropa. Da quel calcio nacque 
Robert, figlio del sospetto. Già 
danneggiato cerebralmente da 

una sindrome di alcolismo ac
quisito pnma di nascere, quan
do era ancora leto. E il sospet
to da parte del padre durò 
sempre. Non lo voleva quel fi
glio intruso. Quando il bambi
no aveva appena quindici me
si, l'uomo lo scaraventò a terra 
e tentò di strangolarlo. La guer
ra durò per qualche anno an
cora, in casa Harris. Il padre 
abusava sessualmente delle fi
glie, sembra che abbia abusa
to anche di Robert. Finche un 
bel giorno abbandonò la fami
glia. 

La signora Harris non trovò 
nient'altro da fare che cancarc 
tutti i figli in macchina, andare 
in campagna, far scendere Ro
bert in una stradina teirosa e 
assolata, più nascosta delle al
tre, e ripartire lasciandolo da 
solo. 

Un delinquente 
di San Diego 

Aveva solo quattordici anni: 
Robert divenne adulto quel 
giorno, e cominciò la sua vita 
di delinquente di San Diego, 
continuamente fuori e dentro 
il riformatorio, a farsi largo nel 
propno quartiere a forza di ris
se e scazzottale, sempre in 
compagnia del fratello minore 
Danny, suo complice e rivale. 

Non c'era, ien mattina, Dan
ny. Quando l'hanno accompa
gnato in parlatorio, premurosi 
come se fosse una nonnina 

malata, Robert ha trovato solo 
Kenneth e Randy, gli altri due 
fratelli. Loro sono sempre an
dati a trovarlo, in tutti questi 
anni, e c'erano anche ieri mat
tina. Danny invece non si è più 
visto dal giorno del processo. 
Robert aveva un'idea di dove 
potesse trovarsi, ma non gliene 
importava, diceva. «Ha la sua 
vita da vivere», spiegava a chi 
gli chiedeva notizie. Del resto 
quelli erano i patti, faceva par
te del gioco. 

Robert, almeno il dovere di 
fratello l'aveva fatto. Il giorno 
del processo, Danny gli si era 
avvicinato per avvertirlo che il 
suo avvocato gli aveva consi
gliato di collaborare con l'ac
cusa. «Buttati», aveva risposto 
Robert. «Salvati almeno tu». 
Che cosa doveva fare? Era giu
sto fare cosi, e cosi aveva fatto. 
Era il fratello. 

Solo che Danny, al momen
to della deposizione, andò 
molto oltre gli accordi. Inven
tò, amplificò, aggiunse dove 
non doveva aggiungere e tolse 
dove non doveva togliere. I fat
ti, perlomeno come Robert li 
raccontava e come li ripassò 
per tredici anni chiuso nella 
sua cella, non erano andati co
me aveva detto suo fratello. 

L'idea inizialmente era di ra
pinare una banca. Robert e 
Danny si avvicinarono a due 
ragazzi in un parcheggio, due 
sedicenni con le facce ancora 
sbarbatelle, Michael Baker e 
John Mayevski, per rubargli la 
macchina. Li costrinsero a par
tire, con i panini ancora in ma
no, e andarono in un posto 

isolato. U Robert propose ai 
due ragazzi di salire su una 
collina e di aspettare. Voleva 
un quarto d'ora di vantaggio. 
Poi gli avrebbe lasciato la mac
china in qualche parte, con un 
po' di soldi dentro, anche. 1 
due ragazzi furono d'accordo. 
Robert si girò, fece per salire in 
macchina e senti uno sparo. 
Fu a quel punto che non capi 
più niente. Ha detto a Sandro 
Veronesi, che lo ha intervistato 
due anni fa nel carcere di San 
Quintino, di avere visto in quel 
momento tutto d'oro. E quan
do si svegliò da quel sonno do
rato, i due ragazzi stavano 11 . 
morti davanti a luì. • 

E invece Danny riferì al pro
cesso un sacco di altre cose. 
Disse che Robert rise davanti ai 
cadaveri, che fini di mangiare . 
lui i panini e gli hamburgerche . 
i due sedicenni avevano la
sciato a metà. Disse un sacco 
di altre cose che chissà se sono 
vere. Fatto sta che tutte quelle " 
cose in più fruttarono a Danny 
una condanna a quattro anni ; 
di carcere. E a Robert la came
ra a gas. Ma non si poteva fare 
niente. Danny era il fratello, 
quelli erano i patti, era inutile 
avere rimpianti. 

A quanto sembra, comun
que, Robert ha fatto una buo
na cena. Due pizze «domino», 
una pepsi cola e una bella sca
tola piena di 21 pezzi di pollo 
fntto «Kentucky Fried Chic-
ken», col colonnello Sandcrs 
che gli sorrideva col suo fac
cione stampato sulla confezio
ne. E poi e andato. 

C'erano tutti. C'era Steven 

Baker, l'agente che lo arrestò 
senza sapere ancora che ave
va preso l'assassino di suo fi
glio. Robert gli scnsse una let
tera qualche anno fa, ma non 
ha mai ncevuto risposta. Poi > 
c'era Maiylin Clark, sorella di 
uno dei due ragazzi uccisi da 
Robert. E ancora Anton Maves-
ki. il fratello di John. Erano tutti • 
stanchi, sfiniti. È duro aspetta
re. . w 

Tre ore prima del momento 
fissato per l'esecuzione, Ro
bert ha indossato un paio di 
jeans e una maglietta blu, e 
quindi ò stato portato nella cel
la della morte L'aveva già visi-, 
tata due anni fa, ci aveva cam
minato dentro, aveva toccato 
la sedia dove doveva essere le
gato. Harris sembrava calmo. 
Anzi, certamente lo era. Era ' 
pallido, provato, ma calmo. Si 
sforzava d i sorridere. 

Lo squillo 
del telefono 

L'hanno legato alle 3.49. Al- • 
le 3.S1, quando ormai era dav
vero tutto pronto, ha squillato i 
il telefono nella stanza da dove 
si assiste all'esecuzione. C'è 
stato un grande mormorio nel
la sala, i parenti di Harris spe
ravano in un'altra sospensio
ne, quelli delle vittime temeva
no ciò che ai loro occhi sareb-
be_ sembrato un'ennesima in
giustizia. Fatto sta che dieci 
minuti dopo, alle 4.01, le guar

die sono ncntrate nella came
ra a gas, hanno slegato Robert • 
e Io hanno riaccompagnato • 
nella cella di attesa. Un giudice ' 
della sezione della corte d'ap
pello federale aveva deciso 
una sospensione della pena,,' 
in attesa che venissero vagliate \ 
le proposte degli avvocati di- • 
fenson. Gli avvocati puntavano 
a una riconsiderazione del ca
so e a un coinvolgimento del 
fratello di Robert nella dinami
ca dell'omicidio. Nello stesso 
momento, la notizia già si dif- • 
fondeva nella piccola folla che ' 
attendeva fuori al penitenzia-
no di San Quintino, di notte. 
Qualcuno si lasciava andare a 
scene di gioia. In qualche chie
setta si ricominciava a pregare, • 
qualche tassista ringhiava fra ì 
denti la sua rabbia solitaria: 
«Ma perchè non lo friggono?». -

La speranza è durata solo 
poche ore. Intorno alle sei di 
mattina, la Corte Suprema ha 
cassato la sospensione della 
pena e ha ordinato l'immedia
ta esecuzione del condannato. 
A quel punto, la frenesia si è 
impossessata di tutti. Gli orga
nizzatori sono andati a pren
dere i giornalisti, li hanno cari
cati sul bus in fretta e furia e li • 
hanno scaricati davanti alla : 
camera verde. Harris è stato -
prelevato dalla sua cella e riac
compagnato al punto di mor
te. Era serio, stavolta, e teso. ; 
Sono riusciti a fargli avere co- ] 
scienza della paura. Passando 
davanti a una guardia, gli ha 
stozzato l'occhio e ha mormo
rato: «That's alt right». -..o».-.-. 

La pastiglia di cianuro è sta-

Robert Alton Harris nel braccio della morte in attesa dell'esecuzione 

ta introdotta alle 6.05. Robert 
ha comincialo a respirare con 
un ntmo accelerato, come re
spirava la madre quando l'ha 
partorito. Poi il respiro si è latto •* 
più lento e profondo. È riufcito ' 
ancora a nvolgersi a Stephen 
Baker e a mormorargli qualco
sa che non si è capito. Pei ha • 
avuto un sussulto, come un 
gattaccio cattivo, la testa gli ha ,-
cominciato ad andare avanti e 
indietro, e quindi a ciondolare ' 
da destra a sinistra. Poi è mor
to Tutto è durato sette o otto 
minuti. „ .- • 

Nella sala a fianco, la gente 
sudava. Qualcuno aveva gli oc- " 
chi lucidi, i cronisti erano tutti "* 
impegnati a segnare i tempi _• 
dell'agonia, una delle parenti " 
di John Mayevski è scoppiata a 
ndere. •> » • • ' .«» - w.-\. 

• In questo teatrino, che or
mai conosciamo tutti a mt mo
ria per averlo mille volte letto -

• sui giornali, nei romanzi, visto 
nei film, sono arrivate le ultime • 
parole di Robert, lette dal diret
tore del carcere Daniel Va-
squez: «Si può essere re o spaz
zini, ma tutti ballano con la Si

nistra Falciatrice». Peto cono
scere il teatrino non sembra 
servire a niente, conoscere la- •< 
scia il tempo che trova. Non è » 
contata nulla la folla che nelle {• 
ultime ore ha tentato invano, '• 
pateticamente, di protestare • 
contro la morte di Harris. Né è * 
contala l'ansia che in tutto il " 
mondo democratico ha atteso '_' 
l'epilogo di questa tragedia ir- :* 
riducibile e ottusa. La legge, e • 
la realtà, vanno come detono 
andare. Possiamo raccontarci ,-i 
le cose, ma non declderl », né r 

tentare di cambiarle. L'unica v 
cosa che resta è il dovere - e il * 
gusto ostinato-di crederci, •••, ' 

Adesso è propno finita. Pro- '• 
babilmcntc aveva già detto tut- • 
to Antoinette Espland, uno dei '.' 
giurati • che >. condannarono * 
Harris. «Harris - disse - non sa
rebbe sicuramente mai diven- ;. 
tato un luminare, ma avrebbe • 
potuto condune una vita prò- [ 
duttiva. Non gli venne conces- f 
sa questa opportunità. Ma que- ' ; 

sto non significa che avesse il >, 
diritto di nfarsi dell'opportuni
tà mancata uccidendo altri». ' 
Un bubbone, e nient'altro. .; 

«La notte non un minuto, 
BEATRICE SAUBIN 

• • ...Il giudice si china sul 
secondo cartoncino e legge 
a voce altae chiara, senza 
odio e senza passione: «La 
corte ordina cheBéatrice 
Saubin sia condotta da que
sta aula a una prigione, e di 
là al luogo dell'esecuzione, 
dove sarà giustiziata median
te impiccagione». 

Il mio cuore si fa di gelo. --; 
Il sangue mi è completa

mente defluito dalle vene. 
- Le lacrime mi rigano le 
guance. Uniche particole di 
vita in un essere già freddo. -

È la fine. La fine del pro
cesso. -- „, . 

La Fine... . 
...Nicole mi ha stretta forte 

forte tra le braccia. Senza 
una parola. 1 poliziotti, re
pentinamente, diversissimi 
rispetto ai giorni precedenti, 
mi hanno strappata a lei. 

«Lasciatela per il momen
to!» grida loro Kumar. 

Mi sciolgo in pianto contro 
d: lui. La realtà della morte 
imminente non si è ancora 
fatta strada in me. Lo schock 
mi scuote in tutti i sensi. Pian
go; come se il mio cervello, il 
mio cuore, la mia carne non 
fossero stati, per settimane, 
che un fascio di nervi scoper
ti. Il verdetto, per quanto ter
ribile, mi ha allentato i nervi, 
a uno a uno. Kumar mi tra
scina in una stanzetta dietro 
l'aula. Ci ritroviamo su una 
panca. Singhiozzo a dirotto 
contro di lui. Sulla sua toga 
fradicia di sudore, le mie la
crime. Kumar è avvilito. Indi
gnato. Ecapitato il peggio. 

«Soabine, non disperi. Fir
mi questi documenti. Si tratta 
della domanda di appello...». 

Firmo. Il trauma è cost pro
fondo, che nonjicordo il te
sto dattiloscritto. Non vedo 
niente. Non sento niente. So
no solo dolore. Vibrazione 
senza posa. È cosi che si 
dondola, appesi aun tratto di 
corda? - v „, , • • 

Mi infilano le manette. Mi 
segano le carni. Anelli d'ac
ciaio chiusi con un lucchetto. 
Acciaio tagliente. Neanche a 
pensare di muoversi. Le be
stie condotte al macello. 
Penso a tutte le bestie con
dotte al macello. Cinque o 
sei poliziotti mi attorniano. 
Usciamo dalla porticina sul 
retro. Anche 11, c'è folla. Lam
pi al magnesio dei fotografi. 
Giornalisti che hanno il co
raggio di farmi domande. 
Non odio niente. Mosche, so
no tutti quanti mosche che si 
avventano sulla carne anco
ra viva, ancora sensibile... Un 
piccolo viso sconvolto che 

" spicca su tutti gli altri: Chia. 
• Tenta di sfiorarmi con le ma-
' ni il volto, le braccia, un pez
zo di me. -

Chia sparisce. Come tutti 
gli altri. 

Il cellulare. . 
E mezzogiorno. 
Ufficio matricola. Di solito, 

: molto rumoroso. Questa vol
ta, assoluto silenzio. I guar
diani non osano più guardar
mi in faccia. Alcuni di loro 
sembrano sinceramente ad
dolorati. ' 

È entrato Mok. 
«Toglietele subito le ma

nette, per favore! Lasciatela 
sola con me. Ordine di Tuan 

• Botak». 
Non piango più. Sono ge

lata, nonostante ci siano 38 
gradi. Il mio vestito, tutta me 
stessa, uno straccio, un cen
cio. Annientate; le ossa squa
gliate. La voce di Mok tradi
sce profonda emozione. 

«Soabine, siamo tutti mol-
. to tristi. Non crediamo alle 
•• nostre orecchie. Quando ci 
• hanno telefonato dal palaz

zo di giustizia per darci la no-
• tizia, per un quarto d'ora ab

biamo pensato a uno scher
zo di pessimo gusto. «Pianta-

• tela di scherzare... Non pos
sono averla condannata a 
morte...». Purtroppo, abbia-

< mo dovuto ammettere i fat-
" ti... Subito informato, Tuan 
Botak ha dato ordine che lei 

* trascorresse un lungo istante 
qui, con me... Un'ora... Due 
ore... Senza guardiani... Do-

* pò, infatti, Soabine, dovrà 
sottoporsi a un altro regime. 
Non potrà più vedermi come 
prima. O comunque, sempre 
ammanettata e sotto scorta. 
A partire dall'istante in cui 
metterà piede nella cella del
la morte, sarà sottoposta a 
sorveglianza ventiquattr'ore 
su ventiquattro...». .. 

Mi guarda dritto negli oc
chi. Con un'emozione estre
ma. Mi dà dolcemente del tu: 

«Tuan Botak ha voluto as
solutamente offrirti una tre-
gua. Darti la possibilità di 

' passare qua dentro tutto il 
tempo che desideri». 

«Lasci perdere, Mok. Per 
niente al mondo, vorrei spre
care quella che ormai, per 
me. è solo una faccenda di 
settimane... Lasci che sia io a 

.' scoprire ciò che si definisce 
una tregua... Non voglio sa
pere niente di ciò che succe
derà. Invece, Mok, compor
tiamoci in modo del tutto na-

' turale. È il più del regalo che 
* mi si possa fare». 

Abbiamo bevuto un Ne-
scafé. Abbiamo fumato. Mok 

Una ragazza di 20 anni arrestata in Malesia 
e condannata a morte per droga racconta 
in un romanzo («La prova», ed. Rizzoli) 
la paura del carnefice e la lotta per vivere 

MARCELLA CIARNELLI 

» 

• • Viaggio all'lndietro lungo il percorso di 
una vita spezzata in due dalla paura di una mor- ' 
te atroce, ingiusta, voluta dalla incomprensibile 
giustizia degli uomini per un reato non com
messo. Il pnma. Il dopo. In mezzo dieci anni tra- • 
scorsi in un carcere della Malesia aspettando ' 
pnma la morte e poi che il tempo della reclusio
ne a vita si consumi con la vita stessa. Non è an
data cosi. Beatrice Saubin, oggi trentatre anni, la 
sua storia di condannata a morte sfuggita al pa- ' 
tibolo l'ha potuta raccontare in un libro («La • 
prova», edizioni Laffont, edito in Italia da Riz
zoli, pp. 286 .lire29.000 in questi giorni in libre- . 
ria) scritto'nella-sùa dasa vkùnb a Parigi dove si 
è stabilita alla conclusione della drammatica vi-. 
ccnda che l'ha vista protagonista. 

L'infanzia condizionata dall'abbandono del
la madre e dalla presenza ossessionante della 
nonna che teme di ritrovare nella nipote i tratti 
ribelli della figlia. Il desiderio di libertà, i lunghi 
viaggi per il mondo, verso l'Oriente, nella con
vinzione di riuscire solo in terra straniera a ritro
vare l'equilibrio smarrito nei meandri di un'in
fanzia infelice. Molti incontri e poi l'amore, vero, 
totale per un uomo di un'altra terra e di un'altra , 
razza, il cinese Eddy Tan Kim Soo. Lui le pro
mette una vita finalmente diversa. E regala a 
Beatrice per il suo ultimo viaggio da sola in Eu
ropa una valigia verde. La vita di Beatrice cam
bia davvero. Nel doppio fondo della Samsonite 
ci sono nascosti cinque chili di droga. Saltano 
fuon al meticoloso controllo all'aeroporto di ; 
Bayan-Lepas. nello Stato di Pcnang. La polizia . 
malese sapeva. È il 27 gennaio del 1980 e co
mincia l'odissea di una giovane donna della 

provincia francese nelle carceri di una Paese 
lontano dal suo, diverso, in una terra dove non 
ha amici e dove l'uomo che aveva detto di 
amarla è scomparso nel nulla. 

Incredulità, speranza, ribellione. Incontri con 
persone diverse, ricche di una incredibile uma
nità o vittime pnme della loro perfidia. L'odissea -
di Beatrice è punteggiata di nomi, situazioni di 
abbrutimento totale, amicizie forti, capaci di re- , 
sistere ad ogni prova. E la storia della detenuta 
numero 181-80 TMRche il 17giugnodel 1982,a 
più di due anni dall'arresto, diventa la detenuta 
284-82 BA, e quel BA sta per cella della morte. < 
Nonostante l'intervento di uno dei più grandi 
avvocati di Francia, Pierre Lombard, Beatrice è 
statacondannata a morte per impiccagione dal- • 
l'Impassibile giudice Lee. A piangere con la 
donna ci sono Nicole, la suora e maestra ele
mentare che le è stata sempre vicina; Chia com
pagna di prigionia: Kuman, avvocato del luogo: • 
Mok, il censore della prigione e Tuan Botak, di
rettore delie carceri in Malesia. Loro sanno che 
con quella sentenza giustizia non è fatta. E si ri
bellano. Vincono. La condanna a morte, alla fi
ne dell'82 viene tramutata in carcere a vita. La 
battaglia continua e dopo otto anni, nell'ottobre 
del 1990 Beatrice ritoma una donna libera. Gra
zie a tutti i suoi amici, a se stessa che, come dirà 
il suo avvocato, ha trovato il coraggio di difen
dersi «dall'infame protezione dei guardiani e ; 
delle mura». E grazie alla nonna che si 6 battuta 
come un leone per questa nipote amata sem
pre, anche se da lontano, un amore vissuto con 
la paura di ritrovare in lei l'immagine di una fi
glia dimenticala. . • >• 

La copertina del libro 
di Beatrice Saubin 
dove l'autrice - • 
racconta i suoi dieci anni 
di prigionia In Malesia 

ha parlato. Del più e del me
no. Grazie, Mok. 

Due ore dopo, ho dovuto 
attraversare il cortile. Silenzio 
di tomba. Gli stessi grappoli 
di uomini appesi alle sbarre, 
ma bocche chiuse. Costeg
gio la casa dei condannati a 
morte. Quadrata, bianca, 
con il tetto di tegole, situata 
di fronte all'infermeria. La 
porta è un cancello a sbarre. 
Quel 17 giugno 1982. c'è un 
condannalo a morte. In cer
ca d'aria dietro quel cancel
lo. Brachette bianche, casac
ca senza colletto, è un giova
ne cinese... Scambio di oc
chiate. Nel suo sguardo, leg
go una spaventosa complici
tà che mi stritola il cuore. L - -

Per la prima volta, la guar
diana dell'ufficio matricola 
non sa che dire. In questa 
prigione non era mai stata 
condannata a morte una 

donna. Certe ragazze sono in 
lacrime. Soprattutto quelle in 
detenzione preventiva. Han
no intuito che la terribile no
vità rischia di non risparmia
re neppure loro. Orrore! Mi 
hanno già approntato la te
nuta simbolica. Un pigiama 
bianco con la casacca senza 
colletto... La guardiana mi 
accompagna verso la stanza 
della tinozza, peraltro cosi 
nota, cosi rumorosa. La stan
za è deserta. C'è soltanto la 
guardiana a sorvegliare tutti i 
gesti, compresi i più intimi, 
delle mie abluzioni, prima di 
tendermi il vestiario infaman
te. 

Ormai, dovunque vada, le 
ragazze non hanno diritto a 
parlarmi o ad avvicinarsi a 
più di cinque passi. 

Attorno a me si è fatto il 
vuoto. Obbligatorio. È parte 
integrante della discesa al

l'inferno. 
Ritrovo la mia cella, che 

però non è già più quella che 
ho conosciuto. Davanti alla 
porta, hanno collocato una 
minuscola scrivania e una 
sedia di legno. Una secondi
na vi monterà la guardia gior
no e notte. Dalla stanzetta 
sono stati asportati tutti i miei 
effetti personali. -

Rimane soltanto il buglio-. 
lo. Una tazza e il cucchiaio di 
plastica. Sigarette. Ogni volta ' 
che avrò bisogno di accen
dere, dovrò rivolgermi alla 
guardiana. Uno spesso mate
rasso, color verde militare, è 
stato sistemato sullo zoccolo 
di cemento. Sparite le coper
te. Hanno troppa paura che 
le faccia a strisce e me ne ser
va per impiccarmi prima del
la data stabilita... Non è pro
prio il caso di defraudare Lee 
e la sua banda di questo bel

l'esempio. Impiccare una 
francesina, venuta dall'Occi
dente corrotto, all'alba, a 
porte chiuse... Nonostante il 
caldo, hanno posato sul ma
terasso uno spesso piumino, 
Lo ripiego a guanciale, la 
guardiana mi lascia una rivi
sta, «Newsweek». Ha Tana in
decisa, turbata. È la prima 
volta che si presenta un caso 
del genere. Che fare per me e 
dime? • » 

«Pazienta fino a domani. 
Domanderà a Tuan Botak 
quali sono i tuoi diritti...» . 

Niente più rnusler. Niente 
di ciò che attiene alla vita in 
comune. Mi portano il vas
soio in cella. Nuova sorpresa: 
hanno eliminato a una a una 
le lische di pesce, gli ossicini 
di pollo. Segno funesto: il vit
to è notevolmente migliora
lo. I legumi cotti a puntino, di 
buona qualità, tagliati fini. 

Un velo di marmellata sul pa
ne. -

Si ingozza l'oca, prima di 
ucciderla. 
' Pri ma notte."'' 

Completamente in bianco. 
Onnai sono spaventata. 

Dev'essere l'una di notte, • 
' le due... Lo spavento è quello 

di essere completamente 
- sveglia con la paura che mi 
'attanaglia le viscere... In quel • 

momento mi assale il ricordo 1 
de, racconti letti in passato, , 

' di rutti i film in cui figuravano } 
le forche. E sono io, io che • 

- dondolo, soffocando, dibat- > 
teridomi ancora... Dove sarà 
il patibolo? All'aperto? Sopra ,' 
una botola? Su uno spiazzo, >" 
una corda lanciata al volo at-

• torno a una gru, come in C'e
ra una volta il West? Dovrò " 

• salire in spalla a un guardia- ., 
; no? E un altro suonerà l'ar

monica a bocca? Mi infile

ranno un cappuccio? Mi le
gheranno le mani, le cavi
glie? Camminerò coraggiosa- -
mente o dovranno trascinar- -
mi, scagliarmi come u n a , 
palla inceppata7 Lo schicco : 

delle vertebre spezzate sale " 
in un fiotto di sangue alla •• 
bocca dalla quale pende una ' 
lingua bluastra? • -• • - . 

E il mio corpo? Che ne fa
ranno? Lo rispediranno alla • 
nonna, via aerea, in una bara 
regolamentare, il. fondo alla ' 
stiva... - - . -, » r. . 

Ribellione! "' 
Non voglio morire. Ecco la • 

mia sola verità. 11 mio unico -
urlo. Né corda, né gas, né ri
voltellata, né ghigliottina, né ; 
sedia elettrica. Né tutto ciò * 
che la bontà umana sa mira- * 
bilmente inventare da sem- " 
pre. Meglio vivere! * - - - ,r-

La morte: si è soli. Ciicon- -
dati da miliardi di individui ' 
altrettanto soli, quando sarà • 
la loro ora. • ; "<. 

Tremo come una foglia. : 

Possono essere le tre del • 
mattino. Alle donne impacca
te scoppiano le ovaie. 11 san
gue sprizza sulle gamte. Ci ' 
sono anche impiccagioni 
che non riescono al primo 
colpo. Che occorre rifare. Il ; 
collo semispezzato, la testa ' 
ancora cosciente, spaventa- -
ta... Tutto mi assale; l'.mgo- • 
scia della morte. Questi voi- , 
ta, ha uno forma prscisa: 
quella di una forca. Sdoppia
mento, tuttavia. Speran;a, di- ;' 
sperazione. La mia testa di
venta un bilanciere che oscil
la tra questi due estremi : 

«Saràorribile». --.>••<. -,-
«No. All'ultimo momento, 

mi risparmicranno. Ci sarà 
l'appello... la clemenza del 
re... Ci sarà la vita...» . \ • " 

Lavila. '••• / - - . • • ( • 
Ho paura di dormire. Un 

condannato a • morte • non 
dorme mai, la notte. Siippia- ' 
mo bene che sarà verso l'al-
bache «loro»verranno... 

Ci appisoliamo solo di 
giorno. • ' . 

Dopo quella notte di infer
no, Tuan Botak mi ha convo
cata nel suo ufficio. Occhiate 
da parte degli altri. Si direbbe ' 
che assistessero al mio fune- • 
ralc. Commenti lugubri .,-. < 

«È cosi giovane! Chi! pec
cato!» ••• >• •- • 

Sarebbe meglio se mante
nessero .un atteggiamento 
naturale. Cattivi, perfidi, ma 
naturali. 

Tuan Botak riesce a darmi 
un po' di conforto. Mi dice 
cose ragionevoli, dettate dal • 
buon senso. Il tono è pieno 
di calore. L'emozione, since
ra. • • , . • 

«Soabine, esiste una cosa 

che si chiama appello, e ne 
ha firmato la domanda. Que
sta condanna non è la fine... 
C'è anche la grazia del r e -
Molti tentativi prima che di- r 
venti esecutiva... •• Pregherò * 
per lei • - . , • _ , 

Mi autorizza a riavere i , 
miei - libri. Semplicemente,.' 
saranno sistemati sulla seri- : 
vania all'esterno della cella. • ' 
Me li consegneranno a se- ; ' 
conda della richiesta. Nicole '" 
potrà vedermi una volta alla ,*, 
settimana in un parlatorio " ' 
speciale. Le sarà consentito • 
di portarmi cibarie, fata ec- -
cezione per la carne di maia- .-
le . v. ".'?••.-. „• -•>• --

Lo ringrazio, ma la prego " 
di esaudire una richiesta che 
non figura in alcun nsgola-
mento, soprattutto riguardo , 
alla mia situazione. -. • - • 

«Potrei disporre ^di * un • 
Walkman e di un po'di musi- * 
ca? Per riempire le mie notti '-
bianche...» 

Tuan - Botak ' mi - chiede 
quarantott'ore di tempo per [• 
ottenere il permesso da qual- \ 
cuno più in alto di lui. -

Sempre ammanettata alla 
- mia guardiana, sono poi co- -
stretta a raggiungere l'ufficio .• 
del suo vice. In piedi, come si j 
conviene, - devo . ascoltare ' 
quanto mi va leggendo: -j sr, -

«La mia condanna {han-
gingtodeatH)... . » 

«Il regolamento del quar
tiere privato. •».-:,_, •'i 

«Ho diritto a mezz'ora d'a
ria, due volte al giorno, sotto *• 
portico ' . opportunamente ' 
evacuato. . • -, 

«Sigarette. • - • • - • 
«Visite mediche (nmettere 

in sesto la bestia per meglio 
ucciderla). 

«Libri, consegnati via via 
dalla guardiana. - '• 

«Vitto speciale. V ' 
«Nescafè, cacao. 
«Autorizzazione, a secon-

' da della religione, di incon
trare un sacerdote adatto alla 
bisogna. 

•Tutto ciò che concerne l'i- ̂  
glene e la toeletta è control- '. 
lato e a dicrezione di una -' 

" guardiana. .. •. -
«Diritto, come sempre, a v 

due bagni al giorno, ma nella " 
stanza deserta. Sotto sorve
glianza, beninteso. * »., 

«Esentata dal rnusler.» -. 
Afferro soprattutto quel 

hanging to death: condanna- -
ta all'impiccagione fino a 
che morte non soprawen-

. ga... -. . . , „ , - . - , . -

// brano qui sopra riportato è 
tratto dal libro -La Prova' 
(da pag.164 a pag.170) che > 
pubblichiamo per gentile con
cessione dell'editore Rizzoli > 
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Asor Rosa: «È impressionante vedere Bush e Clinton 
d'accordo sulla legittimità dell'uso della violenza». 
Flores d'Arcais: «Attenti, è sbagliato leggere quel paese 
come qualcosa di unitario » Canfora: «Crisi di valori » : „ 

«America, che civiltà è questa?» 
La sinistra italiana processa il modello Usa 
A San Quintino il modello americano è morto asfis
siato: comunque la si voglia vedere questa terribile 
vicenda svela il peggio di un paese che la sinistra 
riesce ad amare e ad odiare con tutto il cuore. Al di 
là della condanna per l'es<:cuzione di Robert Harris, 
ci si toma a dividere su come giudicare quel paese. 
Ne abbiamo parlato con Asor Rosa, Flores d'Arcais 
e Canfora. Ecco le loro risposte. < • . 

ROBERTO ROSCANI 

• 1 ROMA. «Dopo la guerra 
del Golfo per la prima volta ' 
nella stona tutto l'Occidente è 
compatto, da Seattle a Vladi
vostok e tende sempre dì più a 
coincidere con il mondo». È la . 
frase che apre il libro di Alber
to Asor Rosa Fuori dall'Occi
dente. , Una frase che oggi, 
mentre le cronache registrano > 
con la freddezza di un referto 
medico la morte per asfissia di 
Robert Harris, avvelenato dal, i 
cianuro nel braccio della mor- ' 
lo di San Quintino, se ne porta , 
dietro altre, tutte terribilmente 
inquietanti. Un solo mondo,, ' 
un solo Occidente, un solo 
modello a cui tutto tende a 
uniformarsi, il modello ameri
cano. Ma le cose stanno cosi? 
L'uccisione legale di un uomo 
che diciassctta anni fa ammaz
zò due ragazzi per rubare la lo
ro macchina ci spinge ad apri-

IL PUNTO 

re un processo all'America? E 
a catena arrivano altre doman
de: è un fatto solo americano? 
Oppure questa incapacità di 
•compassione-, questa mecca
nicità della giustizia non ri
schiano di diventare un pro
blema anche per noi europei, 
per noi italiani' Abbiamo pro
vato a districare la matassa di 
questi problemi parlando con 
tre intellettuali protagonisti del 
dibattito a sinistra, diversi e an 
che lontani tra loro ma ugual 
mente duri e dirotti nei loro 
giudizi: Alberto Asor Rosa, 
Paolo Flores d'Arcais e Lucia 
no Canfora. , , .. 

«Ho sempre trovato fuor 
viante parlare di Amenca e di 
valori americani come qualco
sa di unitario - commenta Flo
res d'Arcais - Chissà perche la 
sinistra ha sempre sentito il bi
sogno di oscillare tra una con-

LUIOI 
CANCfUNI 

È assurda 
questa 
voglia 
di vendetta 
• i • Gli americani, si diceva in questi giorni, sono terroriz
zati dalla violenza. Viene da questo terrore la popolarità del
le proposte relative alla pena di morte'. Allargando ai minori • 
e agli handicappati la possibilità di salire sulla sedia clcttnca 
o di entrare nella camera a gas. la Corte suprema si era già ' 
fatta interprete di un bisogno diffuso in mezzo alla gente. La ' 
macabra messa in scena dell'omicidio legale perpetrato ai 
danni di Robert Harris ieri a San Quintino dimostra, tuttavia, 
che quei giudici hanno una fratta ed un bisogno terrìbili di -
utilizzare la spettacolarità ed il valore simbolico della morte. -
Tentando di difendere attraverso la sollecitazione emotiva 
forte, forse, la credibilità di istituzioni in cui nessuno che ab- -, 
bia un minimo di lucidità riesce ad avere più un minimo di 
fiducia. 1 " . . . « l i - - -

«Ho avuto 13 anni per pensare a quello che ho fatto», ha 
1 detto Robert Harris in un'intervista nlusciata poche ore pri

ma di essere condotto per la prima volta nella camera a gas. 
Non sono stati necessari più di 13 minuti, probabilmente, ai 
componenti dell'organismo che dovrebbe assicurare il n- • 
spetto dei diritti di tutti in un grande paese democratico per . 
annullare la sospensione dell.i pena decisa da una Corte 
d'appello localo. ., , , 

La Corte suprema ha sentenziato di recente che la libertà 
di armarsi e di vendere armi e un diritto fondamentale del 
cittadino americano. Dire che un qualche rapporto ci deve ' 
pur essere fra quantità dogli omicidi e affermazioni di que-

4 stodiscutibile principio sembra del tutto ragionevole se si 
pensa che il 30% degli studenti di scuola media superiore ha 
dichiarato, a New York e nelle grandi altre città americane, ' 
di essere andato a scuola armato almeno una volta nei tre 
mesi precedenti l'intervista. Durissima con chi le usa abba
stanza bene da ammazzare qualcuno , la Corte suprema e , 
molto morbida dunque nei confronti dei produttori e dei 
venditori di armi. Gente che paga e sostiene, evidentemente, 
le campagne elettorali dei politici che insediano i giudici. 

Spingiamo ancora un attimo più avanti il ragionamento. 
Chiedendoci, ad esempio, che tipo di pressioni venga escr-

• citato sul potere politico e amministrativo americano (ed * 
italiano: lobbies di questo tipe esistono anche da noi) per 
nascondere al grande pubblico il dato sui 350.000 ragazzi di -
età inferiore ai 14 anni che bevono regolarmente in modo 
pencoloso e sul rapporto evidente che c'è fra questa abitudi
ne e la violenza di cui essi sono responsabili: metà dei casi 
di stupro, e metà degli incidenti mortali, tre quarti dei suicidi 
ed un terzo degli omicidi per un totale di quasi 10.000 morti . 
all'anno, avvengono, quando n essi sono coinvolti gli ado
lescenti o i giovanissimi, sotto l'effetto dell'alcool. Senza che 
potere politico e Corte suprema si preoccupino di combatte
re una qualche battaglia contro la promozione dei superai-
coolici e contro l'eccessiva facilità delle vendite, tuttavia e 
senza che nessuno si vergogni, di fronte a questi dati, delle 

' assurdità di battaglie combattute altrove con fucili e canno
ni, aerei e generali contro la dioga che viene prodotta altro
ve. Da persone e da gruppi che non sono stati evidentemen
te ancora messi in grado di arrivare nei luoghi in cui il potere, 
viene amministrato. Persone e gruppi cui si suggerisce cau
tamente tuttavia, nel lago grande quieto dell'immaginario 
collettivo, che l'illegalità di una situazione ricca non è mai 
eterna: come insegna, e sorridendo, dall'interno di un film di 
successo Bugsy. gangster deviarne e «simpatico» alla cui im
maginazione sono dovute insieme la nascita di Las Vegas e 
una nuova teoria sul riciclaggio cui si sarebbe ispirato molti 
anni dopo Michele Sindona. Insegnando a quelli che hanno 
orecchie per iniendere la strada con cui è sempre possibile 
arrivare al cuore degli uomini |x>litici e dei giudici della Cor
te suprema. , . . « « • , , . , . 

Il commento sonerà troppo forte, forse, ma la verità è che 
i livelli di barbane raggiunti ieri in un rincorrersi frenetico di 
telefonate fra Washington e San Quintino non erano facil
mente immaginabili. - •• i -

danna totale al "sistema" ame-
ncano e degli innamoramenti 
altrettanto folgoranti. ' Allora 
comincerei col dire che l'Ame
rica é qualcosa di molto com
posito e complesso, che i suoi 
aspetti vanno letti nella loro 
parzialità. È un ragionamento 
che allargherei all'intero Occi
dente: sbaglia chi lo considera 
una cosa compatta. Al contra
rio quello che domina è la scis
sione, la contraddizione, il (at
to che esistano certo i conser
vatori ma che vi siano anche i 
riformisti (o almeno che do
vrebbero esserci). È proprio in 
questa complessità il fascino 
dell'Occidente». 

Tutt'altro, rovesciato, il (ilo 
di ragionamento di Asor Rosa. 
«La cosa che mi ha colpito di 
più. nelle cronache che in que
sti giorni ci amvano dagli Stati 
Uniti - commenta - è la so
stanziale unità americana. Vi 
e. al di là delle differenze di su
perficie, un senso comune che 
legittima il principio dell'alter
nanza. .Vi sono dei principi di 
fondo su cui gli antagonisti po
litici non sono in disaccordo. 
Bush e Clinton davanti all'ese
cuzione di Harris hanno detto 
le stesse cose, non è puro cal
colo elettorale. Il principio del
l'uso della violenza "pubblica" 
all'interno e il principio di fon
do della politica estera (che 
contiene anch'essa l'idea di 
una legittimità dell'uso della 
violenza nei conflitti Interna- • 
zionali) vedo democratici e re
pubblicani d'accordo. 1 due 
concorrenti alla Casa Bianca si 
scontrano su certi aspetti delle 
politiche sociali, su una serie 

di valori popolustici amati dal
l'uno e rifiutati dall'altro, ma 
sul terreno di cui stiamo par
lando non c'è distinzione. No, 
non credo che il problema sia 
di fare un processo all'Ameri
ca, ma voglio dire che in quel 
paese, in quel modello che 
tende ad assumere carattere 
mondiale vi è una idea della 
giustizia che non conosce • 
compassione, una idea per la 
quale il giusto coincide con 
quello che 6 codificato dalle 
leggi». 

Insomma l'idea formalista di 
una giustizia «ancella della leg
ge», per usare una frase che, 
con una forte carica di autoiro-
nia, pronunciava in un vecchio 
film Paul Newman. Il titolo di 
quella pellicola era L'uomo dei 
sette capestri: questo magari 
per ricordarci che San Quinti
no non 6 lontano dal Far West 
e neppure da Hollywood, due 
grandi miti, e luoghi creatori di 
miti, americani. «Se dovessi 
sintetizzare che cosa 6 per me 
il modello americano - affer
ma Luciano Canfora - sottoli
neerei i suoi elementi di agoni
smo e di sopraffazione. Mi vie
ne in mente uno "speciale" fat
to proprio daWUnilà nel 1984 
per ricordare Togliatti. In quel
l'occasione Giuseppe Vacca 
analizzava alcuni scritti dell'ul
timo Togliatti proprio sui gio
vani e sul rischio dell'affermar
si del modello americano. Cre
do che il problema sia ancora • 
qui: separare l'Occidente da 
quel modello. Tanto più che 
mi sembra ci si trovi oggi di 
Ironte ad una crisi generale 
proprio deffarnerican way of 

Alberto Asor Rosa Paolo Flores D'Arcais 

democracy, della via america
na alla democrazia. Leggevo 
qualche giorno fa butt'Avanti 
che per la prima volta queste -
elezioni presidenziali batteran
no all'ingiù il muro del 50 per 
cento dei votanti. Eppure l'uni
versalità del voto era proprio 
alla base dell'idea di un presi- • 
dente onnipotente. E questa 
terribile vicenda Harris la leggo 
all'interno di un abbandono 
più generalizzato dei parame
tri del diritto non formale: con

tro i cosiddetti "deviami", co
me nella politica internaziona
le. Dal bombardamento di Tri
poli all'intervento a Panama, 
dalla strage di civili iracheni 
(che è ben altra cosa del man
dato internazionale dietro cui 
ci si e nascosti durante la guer
ra nel Golfo) all'attuale em
bargo alla Libia motivato da un 
attentato che la stessa stampa 
americana ora attribuisce alla 
Siria... Per dirla con Dante 6 
caduto l'ultimo riguardo. ,11 

Parte Mino Damatormise in onda un'esecuzione sulla sedia" elettrica' 

«Lo rifarei, la gente deve vedere 
la barbarie^ quelle uccisioni» 
«La gente deve conoscere i dettagli di una condanna 
a morte: che al condannato si chiede di collaborare , 
per morire prima, che per morire nella camera a gas 
ci metterà dai 10 ai 15 minuti. La gente deve saperlo 
per rifiutare la pena capitale». Mino Damato non si è 
pentito. L'autore televisivo che fu «condannato» per 
aver trasmesso il filmato sulla sedia elettrica, spiega 
la sua filosofia su esecuzioni e mass media. 

ROBERTA CHITI 

•s i ROMA. «Sarebbe davvero 
il caso che qualcuno raccon
tasse cosa dicono al condan
nato che sta per morire nella 
camera a gas. Lo legano alla 
sedia, e gli dicono: "Cerca-di 
collaborare con nói: respira a 
fondo, cosi svieni subito". Na
turalmente i condannati non 
"collaborano": negli ultimi me
si di carcere si sono talmente 
allenati a trattenere il respiro 
che riescono a staro in apnea 
per due, 'tre minuti, cosicché 
alla fine non muoiono per il 
cianuro, ma per soffocamento. 
Bene: non vi sombra pura bar
barie un rituale del genere?». 
Chi parla 6 Mino Damato, l'uo
mo della televisione «avventu

rosa», da sempre impegnato in 
modo più o meno eccentrico 
nella difesa dei diritti civili. Ma 

. soprattutto l'uomo che, non 
più di due mesi fa, si è trovato 
ai-centro di una formidabile 
polemica per aver trasmesso 
su Tclcmontecarlo un filmato 
speciale: la morte, appunto, di 
un uomo sulla sedia elettrica. Il 
mondo cattolico si rivoltò e 
Damato, accusato di aver vio-

' lato il diritto a «morire in solitu-
' dine», di speculare sulla morte 

e sul raccapnccio, lasciò pole
micamente Tclemontecarlo 
da cui non si senti abbastanza 
difeso. Ora é a Retequattro, 
con cui realizza il nuovo Incori-

' tri sull'Arca, ma non ha dimen

ticalo l'episodio. •> , 

Lei è stato accusato da più 
parti per un filmato sulla pe
na di morte. Come conside
ra oggi l'esecuzione di Ro
bert Alton Harris? 

Con terrore. Come un episodio 
su cui ci sono mille analisi da 
fare ma che portano tutte alla 
stessa constatazione, la barba-. 
rie. C'è da un lato la situazione 
politico sociale dell'America, 
un paese che sta andando ver- . 
so il ripristino della pena di 
morte per avere un alibi alla 
propria recessione e al vuoto 
incredibile di valori: in questo 
momento la pena di morte è 
l'ultimo modo per raccogliere. 
consensi intorno a Bush e ai 
suoi, un fatto squisitamente 
politico. Innocenti o colpevoli 
che siano, i condannati non 
stanno pagando per quello 
che hanno fatto ma per quello 
che il governo vuol far dimenti
care, propno immolando un ' 
agnello. . . , -• -

Cosa possono fare i paesi ci
vili? 

Sicuramente non si fa abba
stanza. L'Italia (ino ad oggi 

non ha preso posizioni ufficiali 
contro la pena di morte in ma
niera sufficientemente chiara. 
E anche la Chiesa, che per 
quest'ultima esecuzione ha 
avuto parole di condanna, non 
si capisce perché in altre occa- > 
sioni si sia dimostrata più di- , 
saltenta; oppure perché, come 
successe quando fu annuncia- • 
to il mio filmato sulla sedia 
elettnca, s! sia tanto scaldata. , 
In quel caso l'Osservatore Ro
mano preferì criticare un prò- , 
gramma che attraverso le im
magini di Amnesty Internatio
nal amplificava un'esecuzione 
capitale, piuttosto che con
dannare l'esecuzione stessa. •' 

Nel suo caso l'Osservatore 
Romano criticò il filmato . 
prima che fosse trasmesso. > -

SI, fu una vera e propria censu
ra preventiva. Non avrei trova- ' 
lo nulla da eccepire se tutto 
l'articolo fosse stato di con
danna della pena capitale e 
avesse sprecato due righe per 
criticare il programma. Invece 
no, si criticava il filmato dicen
do che faceva male al bambi
ni. Quando invece sanno be- ' 

. nissimo che mostrare cose del 

Favorevoli e contrari alla pena di morie si affrontano davanti al carcere di San Quintino 

modello che oggi ci offrono gli 
Stati Uniti è l'immagine rove
sciata della democrazia come ; 
pure quel paese era andato 
elaborando». - , 

Ma. tornando al «tema», co
sa c'è dentro questa voglia di 
pena di morte che ci arriva dal
l'America, dove i sondaggi im
perterriti parlano di un buon ' 
80 per cento di californiani a • 
favore dell'esecuzione capita- • 
le? «La pena di morte è un se
gno inequivocabile di cattiva . 
coscienza - commenta Flores t 
d'Arcais - è il tentativo di na
scondere la propria cattiva vo- ' 
lontà a voler combattere dav
vero il crimine. Non è poi mol-. 
to diverso da quello che succe
de da noi: chi non vuol com
battere la mafia non fa nulla ; 
salvo magari poi appellarsi alla < 
pena di morte». E su questo ' 
Flores e Asor Rosa sono d'ac- ^ 
cordo: «Tira una brutta aria an
che da noi, non vorrei trovarmi 
davanti a qualche uscita politi
ca. Magari sull'onda di una 
emozione, davanti a un delitto ' 
particolarmente orribile • non 

, escludo che qualcuno dei no- -
stri politici non provi a cavalca-; 

re anche questi sentimenti di ' 
vendetta e di morte». E se du- ; 

rante la campagna elettorale, 
era stato solo il risibile partiti 
no del «mago Otelma» a parla
re di reintrodurre la pena capi- . 

tale non è detto che il nuovo 
parlamento italiano non si sco
pra su questo terreno più spo
stato a destra del vecchio. ' 

«Ma c'è un'altra cosa che mi , 
ha colpito - aggiunge Asor Ro
sa-nelle cronache amerkane -
sui giornali. Robert Harris, in y 

una intervista pubblicata dalla 
Repubblica metteva tra||ica-
mente in luce la faccia sociale 
della sua storia: negli Use, di
ceva, se non appartieni alle ' 
classi aflluenti vieni semplice
mente fatto fuori». È anche 
questo un pezzo del modello 
«agonistico» o no? «Quello che ' 
rifiuto - controbatte Flores 
d'Arcais - è proprio l'idea di 
un modello. Corto, anche al-, 
l'interno degli Stati UniU c'i* chi 
tonta di proporsi come un tutto 
omogeneo, da accettare o da 
rifiutare. Ma questa è solo prò- ' 
paganda ideologica. Non i:'è il 
sistema amencano ma solo " 
aspetti della vita, della società ], 
e della cultura statunitensi. Su -
questi aspetti dobbiamo prò- • 

• nunciarci, anche davanti i un 
(atto cosi terribile come 1 ese- l 

cuzione di un uomo». - .- -
Sul fronte opposto Luciano * 

Canfora invece ci tiene a parla
re di modelli e di sistemi, «lo 

' vedo più modelli e più sistemi 
anche • all'interno dell'Occi
dente. Penso al Giappone o al
la stessa Europa come a mo-

genere serve solo a responsa-
- bilizzare la gente su temi, co
me la condanna a morte, che ' 
la Chiesa si limita a trattare con 
la logica dei massimi sistemi, 
senza chiarezza. < , • •* 

Per lei dunque mostrare i 
dettagli, trasmettere un fil
mato sulla pena di morte è 
utile? .. .,.,. , 

' Sulla pena di morte non si è 
mai detto abbastanza, e non si 
è detto abbastanza propno nei 
dettagli. La gente reagisce in > 
maniera univoca, e sempre 
contro la pena di morte, quan
do si trova di fronte alla barba- ; 
ne in azione. Una cosa 6 legge- ' 
re di certi avvenimenti, un'altra 

vederli, specialmente se ohi li 
mostra non ha delle morbosità 
e dimostra«partecipazion<:». Ai 
tempi del processo alla vedova 
di Mao, fu deciso di interrom
perne la diffusione tetaisiva 
perché la gente si rendeva 
conto dell'eccesso di quell'ac
canimento contro una donna 
che st, magari poteva avere 
qualche . responsabilità, ma 
certo non di tutti i mali della 
Cina. ' . , , , . ; , " • ' . • 

Cosa pensa si dovrebbe 
spiegare alia gente? 

I dettagli come quello che di
cevo, per esempio che le guar
die chiedono al condannato di 
collaborare. La gente de\e sa-

delli possibili diversi. Anche gli 
americani, evidentemente, 
hanno una simile percezione e 
non solo tra ì gruppi dominan
ti. Leggevo qualche giorno fa 
dell'enorme successo negli 
Usa di un nuovo "giallo" clic 
istiga all'odio contro i giap
ponesi avvertiti come una mi
naccia profonda, economica 
ma anche culturale. Allora tor
no al concetto di cui parlavo • 
all'inizio: • bisogna - liberare . 
l'Occidente dal pencolo di una " 
omologazione al ••modello 
amencano. E a noi tocca in- • 
ventare una via europea. Altri-.' 
menti tutti i discorsi sul 1993, 
sull'unità continentale riman

gono solo retorica», ti ... .. -V 
Modello da abbandonare, 

lon modello, oppure modello 
cosi forte da esser diventato > 
dominante se non addirittura 
unico: qualunque sia il "judi-

: zio che se ne vuol dare que- ' 
st'America di Washington, di 

1 San Quintino ' (e " di Holly
wood) da questa vicenda esce 
con le ossa rotte. Se non altro ' 
perché la società dei sondaggi, • 
della politica e dei media - per • 
usare le parole di Robert I iarris • 
- ha avuto «tredici anni per 
pensarci sopra prima di am
mazzare me. Se io avessi avuto • 
tredici secondi per pensarci ' 
quei ragazzi non li avrei mai 
uccisi». , - * • ' •». 

Mino 
D'Amato 

pere quali livelli di follia spin
gano a chiedere, per trassi, 
una cosa del genere. Che do
po anni di attesa nel braccio 
della morte, quell'uomo non é 
più un uomo, ha sviluppato , 
reazioni diverse, perfino i suoi » 
neuroni si sono modificati: a 
che serve questo? Bisogrereb- " 
be spiegare per esempio che è 
una sciocchezza - aswiciare ; 
«camera a gas» all'idea di «ese- " 
cuzione indolore». Nierte di ? 
più falso. Tanto per comincia- > 
re il condannato sente tutti i ru
mori della pasticca di cianuro ; 
di potassio che cade nell'acido 
solforico. Non muore subito, il , 
suo cuore continua a battere 
per dieci, quindici minuti. Mi 
domando: ma se lo Stato vuole 
prendersi questa rivalsa contro 
di lui, perché non farlo morire , 

" senza sofferenze? Il fatto 6 che ' 
anche questo appartiene al ri
to barbarico, che dice tra l'al
tro che devono esserci testimo
ni. Ma allora perché non tra
smetterlo in diretta? Semplice: 
perché uno spettacolo del gè- : 
nere farebbe schierare contro 
la pena di morte anche i suoi 
più acerrimi sostenitori. . < _ ' 

La caccia ad Andrej Cikatilo è durata 12 anni. Ora al processo rischia la pena di morte: un colpo di pistòla alla nuca-

In Russia la «belva» di Rostov ha ucciso 55 volte 
Rischia la pena capitale - un colpo di pistola alla 
nuca - la «belva del Don», un ingegnere, ex filologo 
ed educatore, accusato di aver seviziato, violentato 
e massacrato 53 tra ragazzini e donne. Al processo, 
in corso a Rostov sul Don, ha detto: «Sono una be
stia impazzita». S'è autoaccusato di due delitti in più > 
di quelli attribuitigli. La caccia durata dodici anni, < 
determinanti i consigli di uno psicologo. • ' > ' 

', ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• • MOSCA. «SI, sono una be
stia». Dietro le spesse grate di 
ferro del banco degli imputati 
Andrej Romanovicn Cikatilo, 
56 anni, sposato, due figli, lo. 
ha apertamente ammesso. 
Nell'aula della corte di Rostov 
sul Don, città di un milione di " 
abitanti nel sud della Russia, 
dopo questa pubblica confes
sione, ci sono stati svenimenti, 

colpiti da infarto, tentativi di 
rendere giustizia sommaria, 
senza attendere l'esito del pro
cesso a quest'uomo accusato 
di aver ucciso, stuprato, squar
tato, cinquantatrè tra ragazzi
ni, giovani ragazze e donne di 
tre repubbliche dell'ex Urss 
nel volgere di dodici anni. Il 
presidente del tribunale regio
nale, Leonid Akubgianov, ha 

riportato la calma al settimo 
giorno di udienza ma le cmo- • 
zioni rimangono forti dentro e 
fuori il palazzo di giustizia, nel
l'intera Russia, per il «processo 
del secolo» a questo «squarta
tore del Don» le cui gesta han
no scatenato ondate di orrore . 
per un lunghissimo periodo 
senza che centinaia di poli
ziotti e giudici fossero riusciti a -
individuare e bloccare l'mso-
spettabile ingegnere di un re
parto di locomotive, l'ex filolo
go con un passato di educato- -
re di riformatorio. Cikatilo, la ' 
•bestia», adesso rischia la pena 
capitale, un colpo di pistola al
la nuca, secondo il codice pe
nale russo. E non dovrebbe 
scampare a questa (ine visto • 
che egli stosso, dopo essere ' 
stato catturato nel novembre ' 
del 1990, ha aiutato gli investi
gatori attribuendosi la respon

sabilità di venti assassinii che 
l'accusa non era riuscita ad 
addossargli, giungendo persi
no a rettificare il conto delle 
vittime: «Ne ho uccisi 55 e non 
53», ha detto a poliziotti e ma
gistrati nel corso dell'istrutto-
na. . . . 

Il ' cronista giudiziario del 
giornale Rabociaja Tribuna ha 
annotato: «Chi è davvero Cika
tilo? È davvero uomo? E' un 
normale?». «Sono una bestia 
impazzita», s'è autodefinito ma 
tutte • le perizie psichiatriche 

. hanno stabilito che l'imputato ' 
di questa impressionante se
quela di atrocità è persona del 
tutto normale, «senza deviazio
ni». Per scoprirlo c'è voluta tut
ta l'abilità di uno studioso, il, 
professor Alexander Buka-
novskij, responsabile del cen
tro medico «Fenix» di Rostov, il ' 
quale ha iniziato a collaborare 

con i giudici nel 1984, quattro 
anni dall'inizio della mattanza 
di Cikatilo II quale già a quel 
tempo aveva sulla coscienza ' 
ventiquattro giovani massacra
ti, sottoposti a spietata violen- ' 
za, fatti a pezzi e abbandonati 
di norma lungo le scarpate 
delle ferrovie al limitar dei bo
schi. Lo psicologo studiò a lun
go le mosse della «belva uma
na», invitò a indagare tra la 

• gente comune per scoprire chi 
ha fatto impallidirà la già sini
stra fama di «Jack Io Squartato- ; 
re». Quando, poi, ne ottenne le ' 
confidenze, Cikatilo gli disse di 
essere rimasto sempre scosso 
e attirato dal fatto che un suo 
fratellino, nel 1936, come gli 
raccontarono, venne rapito e • 
mangiato dalla gente alle pre- ' 
se con la terribile carestia se
guita alla - collettivizzazione 
staliniana delle campagne. 

Dovettero passare sei anni 
prima della cattura. La magi- < 
stratura controllò il gruppo. 
sanguigno di qualcosa come ,' 
duecentomila persone nella v 

regione di Rostov, furono postj • 
sotto inchiesta 163 mila autisti ' 
perchè si sospettò che Citatilo r 

si muovesse in auto visto che i ' 
resti delle decine di vittime (21 » 
ragazzini dagli otto ai ledici '•-
anni; 14 ragazzine dai nove ai ' -
17 anni; 18 donne adulte) fu- > 
rono ritrovati a distanza dieen- • 
tinaia o migliaia di chilometri 
l'uno dagli altri. Gli «007 >, tra- ' 
vestiti da ferrovien, filmarono ' 

. ben 34 ore di videocassette ' 
nelle stazioni, inquadiando 
tutte le persone che si accom
pagnavano a giovanissimi. Ci
katilo cadde nella trappola il 
venti novembre del 1990 poco " 
prima di mettere a segno il 54 
assassinio (o 56, secondo i 

suoi stessi calcoli). L'ultima 
vittima fu una ragazza di 22 an- -
ni.Svetlana. . 

Cikatilo, un ometto tozzo, 
robusto e del tutto calvo, si ' 
spostava in treno. Colpiva a 
Rostov, sua uluma sede di la- * 
voro in qualità di «fornitore» ' 
dell'azienda produttrice di lo- y 
comouve. Ma si esibiva anche • 
in trasferta, in Ucraina e Uzbe- " 
kistan. - Nell'agosto del 1984'' 
trucidò una ragazza sul.e rive ^ 
del Don. parti per Taskent e ' 
massacrò a quaranta chi lome- -
tri dalla capitale una turista •' 
ubriaca, tornò in città e infierì " ' 
su una ragazzina in un campo . 
di grano. Tutto il processo è -
costellato da simili, agghiac- • 
danti episodi. Dopo i nassa- J-. 
cri, Cikatilo tornava a casa e : < 
rimproverava la moglie che si " 
mostrava poco tenera nei ri- •>" 
guardi dei nipotini.. >. -; . . > 
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Un mili^do di persone consuma T85% delle risorse 
ed ha un reddito 150 volte superiore al miliardo più povero 
Il terribile scenario disegnato dal Rapporto sullo sviluppo 
umano realiilato dalTUnpd, l'agenzia delle Nazioni Unite 

I più ricchi si «mangiano» il mondo 
• I mercati liberi e globali come soluzione per ridurre 
la disuguaglianza tra le nazioni e la povertà dei po
poli? Tutte bugie, secondo il Rapporto dell'Unpd, * 
l'agenzia dell'Onu per lo sviluppo. 1 paesi industria
lizzati sono sempre più ricchi a danno di quelli po
veri. Col 23% della popolazione si appropriano 

• dell'85% delle ricchezze mondiali. Dura critica alle 
leggi sull'immigrazione e alla politica degli aiuti. 

CINZIA ROMANO 

' ami ROMA. I ricchi sempre più 
ricchi, i povcn sempre più po
veri. Negli ultimi trentanni il 
divario tra le nazione e le disu
guaglianze tra gli uomini non 
sono diminuite, ma aumenta
te. Ad un ritmo vertiginoso. Nel 
1960, intatti, il 20% della popo
lazione mondiale che viveva 
nelle nazioni con un reddito 
prò capite più elevato, era 30 

. voifi più ricco del 20S6 di po-
-polazione mondiale più indi
gente. Nel 1989 la distanza tra . 

• ncchi e poveri è raddoppiata -
ed è di uno a sessanta. Se poi il 
confronto avviene tra i redditi • 

• del miliardo di persone più ric
co del mondo, con quelli del 

. miliardo di umanità più pove-
1 ra, il divario diventa un abisso: 

150 a 1.1 paesi industrializzati, 
col 23% della popolazione 
mondiale, si • appropriano 
dell'85% delle entrate mondia-

• li. La «voracità» delle nazioni 
ricche, non si limita ai soli red
diti: consumano il 75% dell'e
nergia mondiale, il 75% dei 

- metalli. 1*85% del legno e il 60% 
dei prodotti alimentari. Se lo 

'Stesso standard (osse replicato 
nei paesi in via di sviluppo, il 
mondo «scopplerebbe» dì fron- -

' te a una richiesta cosi insoste- • 
nibile. Ecco la vergognosa 

• realta che emerge dal Rappor-
' to sullo sviluppo umano per il 
• 1992 realizzato dal Program-
' ma delle Nazioni unite per lo 
Sviluppo (Unpd). Il rapporto . 
-giunto alla sua terza edizione ' 

1 e realizzato da un gruppo di , 
eminenti economisti sotto la ' 
direzione di Mahbud ul Haq, 
ex ministro delle finanze dei 
Pakistan ed oggi-<wnsigliere -• 
speciale dell'Unpd-'analizza i 
mercati mondiali mettendo al 
centro la qualità della vita. I 
mercati, secondo gli estensori , 
del rapporto, potrebbero esse
re economicamente o tecnolo
gicamente molto efficienti, ma 
la loro validità è assai scarsa se 
non servono allo : sviluppo 
umano. Perchè, afferma il Rap
porto, i mercati rappresentano 
i mezzi, mentro lo sviluppo ' 

' umano è il fine. " 
Ecco quindi la domanda da -

cui parte II Rapporto: perchè le • 
'disparità tra le nazione per-
• mangono e addirittura aumen-
< tano: perchè i mercati mondia
li non hanno avvantaggiato i 
più poveri? Perchè il mercato 
mondiale -osservano gli esper
ti dell'Onu- è lìbero ed aperto 
solo se fa comodo ai paesi ric
chi, come nel caso dei mercati 
finanziari. Quando invece si 
passa ai prodotti che interessa- -
no i paesi poveri (tessile, ma-
nufatturiero, frutti tropicali') 
scattano le barriere protezioni- " 
stiche. Solo i mercati dei paesi 
poveri si sono aperti, aumen
tando le importazioni - e quin
di l'indebitamento- dai paesi 
industrializzatati, l'83% dei 
quali sono oggi più protezioni- -
su' di quanto fossero : :" anni fa. • 
Risultato: le barriere commer
ciali, tariffari e non, imposte 
dai paesi industrializziati, co
stano ogni anno al Terzo mon- . 
do circa 40 miliardi di dollan in 
entrate da esportazione perdu

te: le restrizioni nei mercati 
globali commerciali e finan
ziari li privano di 500 miliardi 
di dollari l'anno. 
Le barriere alzate dai ricchi 
contro i poveri, non sono solo 
commerciali e finanziarie, ma 
anche umane. Le leggi sull'im
migrazioni, rileva il rapporto, 
bloccano l'afflusso del lavoro 
dai paesi poveri verso quelli 
ricchi, negano le opportunità 
del mercato allo stesso modo 
in cui le quote e le tariffe impe
discono la libera esportazioni 
di prodotto, rallentano la cre
scita economica mettendo in 
pericolo i 25 miliardi di dollari 
delle nmesse dei lavoratori al
l'estero ai loro paesi di origine. 
Ma non tutti gli immigrati sono 
•indesiderati». 1 paesi industria
lizzati accettano infatti volen
tieri tecnici e professionisti ai-
tomenti qualificati, contribuen
do cosi al degrado del terzo 
mondo. L'Africa ha già perso 
un terzo della sua mano d'o
pera specializzata a vantaggio 
dell'Europa. Nel solo 19787 il 
Sudan -non è che uno dei tan
ti esempi possibili- ha perso il 
17% dei suoi medici e dentisti, 
il 20% dei suoi professori uni-
versitan, il 20% dei suoi Inge
gneri e il <15% dei suoi funzio
nari ispettivi. Il rapporto am
mette che «sarebbe poco reali
stico attendersi che i paesi in
dustrializzati rendano più libe
rali le loro : leggi sul
l'immigrazione», ma devono 
allora decidere di creare op
portunità nei paesi in via di svi
luppo per ridurne la pressione. 
«Non va mai dimenticato - sot
tolinea a proposito l'economi-
steSMahbuc?iMHaq -Che la po
vertà non ha bisogno di passa
porti per valicare le frontiere 

' internazionali, sotto forma di 
: emigrazione, degrado am

bientale, droga, malattie ed in-
, stabilità politica». • 

Ovviamente le cause fonda-
. mentali della povertà e della 
' sofferenza umana sono radi

cate nella politica intema degli 
stessi paesi in via di sviluppo e 
«l'ambiente globale non deve 
rappresentare un alibi per l'i
nerzia intema, né le riforme 
globali possono essere un so
stituto delle riforme naziona
le», sostiene il rapporto. Ma il 
peggioramento della pressio
ne estema, secondo l'Onu, ag
grava la situazione; e il sistema 
attuale degli aiuti intemazio
nali serve a ben poco: non pro
ducono cambiamento, sono 
inìqui e mal distribuiti. Qual
che cifra: solo il 27% degli aiuti 
viene destinato ai 10 paesi do
ve si concentra il 72% della po
polazione povera mondiale. 
L'Asia, dove vive quasi la metà 
degli indigenti, riceva aiuti pari 
a 5 dollan procapite. Invece le 
nazioni del Medio oriente, con 
un reddito tre volte più elevato 
di quello dell'Asia, ottengono 
aiuti per 55 dollan a persona. 
In pratica il 40% più ricco della 
popolazione dei paesi in via di 
sviluppo riceve oltre il doppio 
dell'assistenza del 40% più po
vero. Cosi come i paesi che 
spendono più per gli arma
menti (oltre il 4% del Pil) rice-
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vono il doppio di aiuti di chi 
non investe in cannoni. E me
no del 7% dell'aiuto va ai biso
gni umani priontati come l'i
struzione, l'assistenza sanita-
na, l'acqua potabile, le fogne, 
la pianificazione familiare e i 
programmi alimentari. L'attua- > 
le ammontare degli aiuti 
(Oda) 6 di 54 miliardi di dolla-
n all'anno: cifra molto al di sot
to dell'obiettivo fissato dall'O-
nu che 6 dello 0,7% del Pnl di 
ciascuna nazione industrializ
zata (siamo invece appena al
lo 0,35%). E la cifra degli aiuti ; 
suona beffarda se si considera 
che è identica a quello che i 
paesi in via di sviluppo pagano . 
a quelli industriati ogni anno di 
interessi sul loro debito estero: . 
loro infatti hanno interessi reali • 
del 17% contro il 4% accordato , 
invece a quelli industrializzati. -, 
Con un effetto paradossale e 
sconvolgente: più i debitori pa
gano, più accumulano debiti. V 

Un quadro davvero a fosche 
tinte, che ci mostra un mondo 
che va sempre peggio. Come 
invertire la tendenza? Il rap
porto propone un accordo glo
bale tra nazioni affluente e 
quelle povere. Per consentire a 
queste ultime di soddisfare i bi
sogni essenziali entro il Due
mila, di ridurre la povertà asso
luta di almeno il 50%, creare 
posti di lavoro sufficienti per 
assorbire la disoccupazione 
attuale e la nuova mano d'o
pera che si presenterà sul mer
cato del lavoro, accelerare la -
crescita del Pil In modo da rag
giungere questi obicttivi. I pae
si ricchi potrebbero invece rag
giungere il controllo del traffi
co della droga e dell'inquina

mento, il contenimento dell'e
migrazione e la messa in atto 
di iniziative tendenti a scorag
giare la proliferazione nuclea
re. 

Come raggiungere questi 
obiettivi? L'Unpd indica quat
tro strategie: la riduzione delle 
spese militari del 3% l'anno (il 
«dividendo di pace» sarebbe di 
1.500 miliardi di dollari l'an
no); l'apertura dei mercati glo
bali, soprattutto per i prodotti 
di esportazione a mano d'ope
ra intensiva quali i tessili, l'ab-
bigliamento, le • calzature, i 
prodotti agricoli e tropicali; la 
riforma dell'aiuto estero, il si
stema ufficiale di aiuto allo svi
luppo (Oda) , sia mediante un 
suo aumento che una distribu
zione finalizzata allo sviluppo; 
un accordo globale di ristruttu
razione del debito per arresta
re l'attuale trasferimento di 50 
miliardi di dollari all'anno dai 
paesi poveri verso quelli ricchi. 
Misure e soluzioni globali per 
impedire che il mondo spro
fondi in un nuovo Medioevo 
dove i pochi ncchi (un quarto 
della popolazione mondiale) • 
vivono in uno splendido ca
stello, assediati da una umani
tà povera e sofferente, in conti
nua crescita (il 93% delle na
scite avvengono nel Terzo 
mondo), che conta attual
mente 700 milioni di disoccu
pati. Una umanità costretta a 
guardare morire ogni anno, 
per fame, 14 milioni di bambi
ni. Perchè se le nsorse non an
dranno incontro alla gente 
-conclude il rapporto- sarà la 
gente che comincerà a muo
versi verso le risorse. > •-.-•.* 

Intervista ad Aldo Aiello, vicedirettore deU'Unpd e sottosegretario generale Onu 

«Inevitabile lo scontro tra Nord e Sud 
700 milioni di disoccupati sono alle porte» 
Aldo Aiello, sottosegretario generale dell'Onu e vice 
direttore dell'Unpd, in Italia per presentare il Rap
porto sullo sviluppo umano, spiega la necessità di -
c~»are un nuovo ordine mondiale, investendo in pa
ce à sicurezza. Se i paesi ricchi non si faranno carico 
dello sviluppo di quelli poveri, il conflitto tra Nord e 
Sud sarà inevitabile. Due le armi di pressione in ma
no al Terzo mondo: l'immigrazione e il terrorismo. -

-Bai D quadro che emerge dal 
rapporto è angoscioso, tragi
co. La situazione mondiale 
peggiora. 
Decisamente. Dopo aver senti
to tanto parlare di mercato glo
bale, libero, mitico e mistico 
regolatore del mondo, con il 
rapporto denunciam.o.'invece. 
che la realtà.è ben diversa: la 
ricchezza resta saldamente in 
mano a pochi. Gli unici merca
ti aperti solo quelli dei paesi 
poveri, mentro quello globale, 
controllato dai ricchi, è sem
pre più chiuso. Oggi il proble
ma politico-è di costruire un 
nuovo ordine mondiale, visto 
che il vecchio, fondato sui due 
blocchi contrapposto è crolla

to. Vedo due scenari possibili: 
o un piano Marshall su scala 
mondiale, che non avrebbe un 
costo estremamente elevato; o 
un inevitabile conflitto Nord-
Sud, al posto di quello Est-
Ovest. Che stavolta però, non 

• sarà una guerra fredda, ipoteti
ca, ma una guerra reale, dav
vero combattuta. Oggi i paesi 
in via di sviluppo hanno in ma
no due armi di ricatto e di con
trattazione. La prima, l'immi
grazione clandestina che nes
suna legge xenofoba e razzista 
potrà fermare (I disoccupati 
sono 700 milioni); la seconda, 
il terronsmo, che sarà diverso 
da quello che finora abbiamo 
combattuto: è oggi più facile 

l'accesso allo armi chimiche e 
a quelle nucleari. Se continua
no a spingere i paesi poveri 
verso la disperazione, se non 
creeremo in questi paesi occa
sioni di lavoro e di sviluppo, 
sarà inevitabile che ricorreran-, 
no a queste due possibilità ' 
estreme. 

Avanzando queste proposte, 
voi chiedete un'Inversione 
molto forte nelle scelte poli
tiche. Quale paese è In gra
do di ascoltarvi? > 

Credo che non c'è molto da 
aspettarsi dagli Stati Uniti che 
oggi sono alle prese con una 
cnsi economica intema molto 
forte, e con le elezioni presi
denziali alle porte, difficilmen
te daranno segni di interesse 
verso questi problemi. Può gio
care invece un ruolo importan
te l'Europa, sia a livello comu
nitaria che di singoli paesi. In 
Francia, ho presentato io il 
rapporto, e il presidente Mitte-
rand ha mostrato un grande in
teresse. 

E l'Italia? 

Quando avrà sistemato le sue 
questioni inteme, speriamo si 
occupi del resto del mondo. 

Voi assegnate un grande 
ruolo all'Onu. È realistico? 

Dipende. Se realismo e l'arte di 
consumare il possibile che esi
ste, e l'utopia l'arte di creare il •' 
possibile, allora, sotto questo ' 
profilo, le nostre proposte s o - , 
no utopistiche. Quello che c'è 
adesso sicuramente non ci ba
sta, ed occorre, per governare 
il nuovo mondo, uno sforzo di -
fantasia e di inventiva. Altri
menti staremo tutti a rimpian
gere la guerra fredda, il vec
chio mondo diviso in due bloc- : 
chi. Noi chiediamo che il mon
do investa in pace e sicurezza. ' 
La componenele economica ' 
si unisce a quella polìtica per 
individuare accordi di fondo 
che reggano tra Nord e Sud, <• ' 
utili per entrambi. Per questo è • 
indispensabile che al Consi
glio di sicurezza dell'Onu si af
fianchi un Consiglio per lo svi- • 
luppo. - <* ,*. , . . - . . 

Lei parla di ruolo dell'Euro- ' 
pa. Ma oggi l'Europa è alle 
prese con la crisi economica 
e politica che ha investito i " 
paesi dell'Est. È in grado di 
guardare al Terzo mondo? , 

È verto che risorse importanti , 

sono s'.atc dirottate verso i pae
si dell'Est, e quelli del Terzo 
mondo, corrono il rischio di 
essere ancora di più m a n u a 
lizzati. Però i contributi ai paesi 
dell'Es: sono a termine: si tratta 
di far decollare l'economia, 
ma poi queste nazioni hanno 
le nsorse umane per cammi
nare sulle propnc cambie. , -„ 

L'Italia, tra le sette potenze 
mondiali, precipita al 21 po
sto quando si va a «misura
re» la qualità della vita. Nes
sun «grande» fa un tonfo si
mile- A " - • : , * ' '•• 

Credo che la ragione potrebbe 
dipendere da una noncuranza 
dei nostri organi di informazio
ne nel fornire statistiche ag
giornate. L'Italia infatti «preci
pita» soprattutto per i suoi indi
ci di scolarizzazione: sono tal
mente bassi che sorge il dub
bio che nessuno si sia curato 
di aggiornare i dati in possesso 
dcll'Unesco. Certo, è alto an
che l'indice di disoccupazio
ne, soprattutto quella giovani
le. Coir unque, cattiva statistica 
a parte, non c'è dubbio: se 
parliamo di qualità della vita 
possiamo scordarci di essere 
fra i primi sette. - , , , . » D C.Ro. 

L'Onu: un summit 
planetario 
tra i capi di Stato 
• H ROMA. Per la prima volta 
nella storia dell'umanità, si ' 
può giungere ad un accoi-do , 
tra Nord e Sud per costruire un \ 
sistema mondiale di pace, < he 
elimini le barriere, le disug .ta
glienze, le ingiustizie. Il Rap
porto sullo sviluppo urne no 
dell'Unpd, propone un vertice *v 
mondiale per elaborare quel 
patto globale che comporti dei " 
vantaggi per tutti. Il Nord po
trebbero accettare di trasferire k 
al Sud risorse e tecnologie suf
ficienti per raggiungere livelli ~ 
più elevati di crescita econo- , 
mica e di sviluppo umano. Il 
Sud, in cambio, potrebbe aiu- _" 

,tarc il Nord a contenere l'in-. 
quinamonte il tràffico di dro
ga, l'emigrazione illegale, il 
terrorismo e la proliferazione ;' 
nucleare. Inoltre, i paesi in ria 
di sviluppo, dovrebbero attua- > 
re le riforme interne necessarie ' 
ad avere livelli più elevati di 
crescita economica e di svilup
po umano. Il rapporto deser ve 
imo schema ideale delle isti tu- ' 
ziom mondiali nel XXI secolo, -
che comprende una banca '-
centrale mondiale, un sistema 
di tassazione progressiva del -
reddito, una nuova organiziia-
zione degli scambi intcmazio- " • 
nali ed una struttura rafforzata * 
dell'Onu. Si prospetta la eira- -
zione di un Consiglio di si< u-
rczza delle Nazioni unite per lo > 
sviluppo. Questo organismo -
dovrebbe essere composto da '• 
22 stati membri, 11 permane-. 
neti e l l a rotazione. li Rap- -, 
porto riconosce che l'unica '. _ 
strategia realistica nel breve ; 
periodo consiste nella ritorna • 
delle isutuzioni già esistenti. <" 
Ecco le pnncipali modifiche -
proposte. - ,. • . . ' -

Banca Mondiale. Aumen- -
tare i trasferimenti netti di risor- " 
se ai paesi in via di sviluppo, "_, 
assumendo il ruolo di fondo f 
intemazionale di investimento, /» 
vendendo obbligazione . a le , 
nazioni più ricche e prestando • 
i proventi .a quelle poveie. 
Aprire un nuovo sportello di •' 
prestito (raccoglierebbe capi
tali soprattutto da Giappone e • 
Germania) a tassi del 4% di in- • 
teresse nell'arco di 25 anni. 

Fondo monetario Inter
nazionale. Il Fmi dovreblx.' 

Qualità della vita:. l'Italia precipita al 21° posto 

negoziare politiche di aggiu
stamento economico sia con 1 
paesi in attivo che con quelli in '-
deficit. Dovrebbe disporre di n- -
sorse sufficienti a proteggere le 
nazioni indebitate da un'im-, 
prowisa restrizione della liqui
dità e, col passare del tempo, '. 
trasformarsi in una banca cen
trale mondiale. - K , -J^~ >i • ,\ 

Gatt. L'Accordo generale 
sulle tanffe e il commercio, 
che ora copre solo il 7% degli t 
scambi, andrebbe esteso tino ' 
ad includere i prodotti tessili, 
agricoli ed i servizi e la parteci- . 
pazione all'accordo andrebbe 
allargata a tutte le nazione. 11 
.Gatt dovrebbe, essere in grado : 
di imporre a tutte le nazioni ' 
politiche commerciali aperte e . 
leali. . . -. . . .u 

Onu. Il sistema delle Na.uo- • 
ni Unite dovrebbe avere mag
giori poteri per creare le nuove 
strutture per la pace e la sicu
rezza, adeguate alla diversa si- * 
tuazione mondiale post guerra 
fredda. L'Onu dovrebbe man
tenere una forza multilaterale ' 
pcrmenente per la salvaguar-, 
dia della pace, e asssumersi ? 
maggiori responsabilità riguar- ' 
do ld formulazione della politi-
ca dello sviluppo, attraverso. " 
appunto, un apposito Consi
glio di sicurezza. - «... P •* 

Corruzione. Come Amne-
sry International vigila sugli f 
abusi dei diritti umani, dovreb- • 
be esistere anche una «Hone- ' 
sty intemational» per sorveglia- ," 
re a livello nazionale ed inter- ' 
nazionale, denunciando sia i . 
corrotticheicorrutton. .,. 
• Ambiente. Ristrutturare lo 
sportello mondiale per Tarn- " 
biente, gestito unitamente dal- • 
la Banca mondiale, dall'Unpd ] 
e dal programma dell'Onu per ' 
l'Ambiente. La riforma consi- • 
sterebbe - nell'allargamento • 
della base finanziana dello 
sportello, da 5 a 10 miliardi di 
dollari all'anno (attualmente 
sono 400 milioni di dollari) , ; 
nel focalizzarne le attività sulle '., 
priorità ambientali inteme dei -
paesi in via di sviluppo oltre J 
che sui problemi ecologici ; 
mondiali, e nell'ampliamento . 
della sua struttura di gestione. • 
dando maggior potere decisio- ' 
naie ai paesi del Terzo mondo. s 

• a l ROMA. Si può valutare lo 
sviluppo di una nazione non 
solo in base alla sua ncchezza? 
L'Unpd ci ha provato e dal 
1990 ha inventato l'Indice di 
sviluppo umano, proprio per 
focalizzare l'attenzione sulle 
persone piuttosto che sul de
naro. * L'Indice di sviluppo 
umano (Hdi) si basa su un in
sieme di indicatore che com
prendono l'aspettativa di vita, 
l'istruzione e il reddito in rela
zione al potere di acquisto. Ri
sultano cosi stravolte le classi
fiche tradizionali redatte in ba
se al reddito nazionale lordo. 
Una prova? L'Italia, sesta po
tenza mondiale, finisce al 21° 
posto nella classifica mondiale 
della qualità della vita, subito 
dopo le isole Barbados, che 
pure è un paese in via di svi
luppo, per risalire al 20". nell'e
lenco che prende in esame i 
33 paesi industnalizzati. E se lo 
scopo di questo indice è di aiu
tare le nazioni in via di svilup
po a migliorare il benessere •" 
delle loro popolazione, si di
mostra uno strumento utilissi
mo anche per quelle industria

lizzate. «Il disagio umano col-, 
pisce i paesi ricchi quanto 
quelli poveri, sia pure in forme 
differenti. - nota infatti l'eco
nomista Mahdub ul Haq, pnn-
cipale artefice del rapporto -
Nei paesi più poveri la gente 
lotta per sopravvivere, ma an
che le nazioni ricche hanno il 
loro bagaglio di problemi 
umani: disoccupati, senza tet
to, tossicodipendenti, elimina- • 
li». * 

AI vertice della graduatoria" 
mondiale dell'Indice dello svi
luppo umano c'è il Canada 
che sostituisce, sia pure con un 
esile margine di distacco, il ' 
Giappone, in testa alla classica 
per due anni. Dopo Canada e 
Giappone, la Norvegia, seguita 
da Svizzera, Svezia, Stati Uniti, 
Australia, Francia, Olanda e 
Gran Bretagna, mentre la Gui-
nia occupa l'ultimo posto nel
l'Indice che include 160 nazio
ni. Naturalmente la classifica 
gener..k muta a secondo dei 
diversi fattori che si prendono 
in esame. Se si calcolano gli 
anni di scolarizzazione, gli Usa 

conquistano il pnmo posto 
con una media di 12,3 anni, 
seguita dal Canada (12,1), 
Norvegia e Francia (entrambe 
con 11,6), mentre l'Italia pre
cipita al 25° posto con una stri
minzita media di 7,3 anni, su
perata anche dalla Romania ' 
(7,8) che pure figura all'ulti
mo posto, il 33°, nella classifi
ca dei paesi industrializzati e al 
60° nel raffronto mondiale. 
Usa in testa anche per potere 
d'acquisto prò capite, con 
20.998 dollori, seguita dal Ca
nada e dalla Svizzera. Sono in- . 
vece in coda a 14 paesi indu
stnalizzati e ad uno in via di 
sviluppo (Dominlca) per 
quanto riguarda la speranza di 
vita media, che è di 75,9 anni, 
rispetto ai 77 del Canada, ai 
78.6 del Giappone, ai 76 dell'I
talia. Il motivo? La presenza 
negli Usa di gruppi sociali mol
to disagiati. Un maschio nero f 
che vive nel quartiere di Har-
lem. a New York, ad esempio, 
ha una speranza di vita di 46 
anni, inferiore a quella del 
Bangladesh, della Cambogia e 

del Sudan. Inoltre gli Usa han
no il tasso più elevato di omici
di volontan di tutti i paesi indù-, 
strializzati che dispongono di ; 
statistiche in merito: 9 omicidi 
ogni 100.000 abitanti, contro i ' 
2,1 del Canada, lo 0,8 del 
Giappone e l'I,5 dell'Italia. E 
solo il 25% dei cittadini hanno 
diritto all'assistenza sanitaria 
pubblica, contro il 100% garan
tita in 'Mlia, Portogallo, Grecia, ' 
Lussemburgo, Finlandia, Dani
marca,'slanda, Gran Bretagna. ' 
Svezia .; Norvegia. Il Canada ; 
ha inve:e il tasso più elevato ; 

degli St.iti Uniti di lesioni gravi j 

in seguito ad incidenti stradali, 
(976 centro 620 ogni lOOmila ' 
abitanti) e di reati di droga 
(308 contro 234 su lOOmila -
abitanti ) . . » . . . 

Nella graduatoria sia il Ca
nada che gli Stati Uniti scivola
no verso il basso quando l'in
dice viene corretto per riflette
re le disparità che esistono tra " 
uomini <; donne o tra le diverse ; 
fasce di reddito all'interno del t 
paese. Costruendo un indice " 
sensibile ai rapporti fra uomini " 

e donne, gli Usa passano dal 
sesto al nono posto (il reddio 
medio femminile è solo il 5S% 
di quello maschile), mentre la •• 
Svezia, dove il reddito delle 
donne è pari all'89% di quello 
degli uomini, sale dal quinto al 
primo posto, mentre l'Italia sa
le all'ottavo (reddito all'80%). 
Più in generale per quanto ri
guarda la parità di opportuni à • 
per le donne (si calcola la sp.;- ' 
ranza di vita, l'istruzione, il la
voro, il reddito e la rappreseli-, 
tanza parlamentare) l'Italia li-
nisce al 17" posto nella gra
duatoria mondiale. Il. nostio 
paese è invece al primo posto '. 
tra quelli industrializzati, per il 
più basso tasso di natalità, e 
purtroppo perii più alto nume
ro di giovani disoccupai In ti--
sta anche per il numero di me
dici per abitante (uno ogni 
230 persone). Ma più che un 4 
paese di «dottori», siamo un ' 
popolo di militari. Infatu siamo 
secondi solo ad Israele nel rap- ' 
porto tra numero di soldati e 
medici, con 6,1 militare p<r ' 
«dottore», contro i M,4 dello 

stato ebraico. Scivoliamo in 
fondo alla classifica dell'Euro- ,' 
pa occidentale, invece, col più •• 
basso tasso di pubblicazione 
di libri. , . > ,„w„. j 

Infine, gli autori del rappoto "•" 
attribuiscono agli Stati Uniti la " 
valutazione migliore per la i\- >J 

sponibilità dimostrata negli jl- • 
timi anni a ricevere gli emi- " 
granti di tutto il mondo. Gli Usa 
hanno avuto infatti l'incremen- > 
to di immigrati più elevato da- " 
gli anni sessanta: il 108%, n- . 
spetto al 4% di incremento in E. 
Europa. E mentre nel penodo '• 
precedente agli anni sessanta, 
l'80% di coloro che emigrava- ' 
no negli Usa proveniva da altri i 
paesi industnalizzati, alla fine 
degli anni ottanta la cifra si è . 
capovolta, e oggi l'82% prove-
nc dai paesi in via di sviluppo. 
Scontata quindi la conclusione •' 
del Rapporto sullo svilup|X> 5 
umano: contro la povertà, non . 
c'ò barriera e confine che reg- , 
ga; non c'è politica xenofoba * 
in grado di arrestare 175 milio- ;. 
ni di cittadini del Terzo mondo 
che ogni anno abbandono il j 
loro paese. • - • - D C.A'o. ; 
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Quattro ore di colloqui tra i due leader 
in una località ad 80 chilometri dal confine 
Il colonnello da Tripoli a Tobruk in aereo 
oltre la frontiera con un corteo di auto 

Il Cairo: «Evitare una soluzione militare 
ma sono necessari ulteriori sforzi» 
Il siriano Assad rielle capitali arabe 
Il terrorista Abu Nidal cacciato da Tripoli 

Gheddafi in limousine da Mubarak 
Il presidente egiziano: «C'è ancora un filo di speranza» 
Gheddafi in Egitto su una limousine. Quattro ore di 
colloqui con il presidente Mubarak sotto una tenda 
a Sidi Barrani, sul Mediterraneo. Per il capo di Stato 
egiziano c'è ancora «un barlume di speranza», ma 
per risolvere la crisi sono necessari «ulteriori sforzi». 
Il siriano Assad prosegue il viaggio nelle capitali ara
be. Il terrorista Abu Nidal cacciato dalla Libia e dal 
Sudan sarebbe in Irak. 

TONI FONTANA 

M Un corteo interminabile 
di auto, hmuosine bianca, 
donne-soldato con i mitra 
spianati in difesa del leader. : 

Gheddafi ha curato con pigno-
leria e astuzia la coreografia 
del suo viaggio in Egitto, il pri-
mo al di fuori dei confini libici 
dall'entrata in vigore dell'em- ' 
barge. Nei giorni scorsi voci ' 
avevano dato per imminente !'. 
l'incontro con Mubarak, poi le 
smentite si erano alternate ad , 
altre voci sempre più fantasio- : 
se. Fallito il tentativo di volare : 
al Cairo con il permesso del-
l'Onu. il colonnello ha percor- i 
so ieri l'unica strada possibile ' 
per arrivare in Egitto. Dopo un 
breve volo da Tripoli a Tobruk 
(140 chilometri dalla frontiera -
egiziana) il leader libico, ac
compagnato da dignitari e 
consiglieri, ha attraversato, in- . 

tomo alle 940, il confine di 
Sallum E di li il corteo ha rag
giunto la località di Sidi Barra
ni, sul Mediterraneo, ad ottan
ta chilometri dalla frontiera, 
dove gli egiziani hanno riam-

: modemato un vecchio aero-
-, porto. Gheddafi, • vestito - di 

bianco con il copricapo bedui
no, è stato accolto dal presi
dente Mubarak che era ac-

: compagnato dal suo consiglie-
. re politico Osama El Baz. il di-
'. plomatico che tiene i collega

menti con Tripoli. ' 
I due leader, sotto un tenda 

della - guarnigione militare, 
: hanno discusso per circa quat-
,';• tro ore. Dapprima colloqui a 

quattr'occhio, poi allargati ai 
dignitari e ai consiglieri. Intor
no alle 14.45 Gheddafi, senza 
rilasciare dichiarazioni, ha la
sciato Sidi Barrani e ha riper

corso il tragitto che aveva se
guito al mattino. I due capi di 
Stato si erano incontrati l'ulti
ma volta il 12 aprile a Tripoli. 

Mubarak, al termine del col
loquio, ha centellinato le di
chiarazioni. Esiste - ha detto • 
•un barlume di speranza» per , 
nsolvere la crisi, sono necessa
ri •ulteriori sforzi». A chi gli ;"" 
chiedeva se fosse ottimista, il .'. 
presidente egiziano ha rispo
sto che «non ci troviamo in uno • 
stato di guerra» e «stiamo pen- ' 
sando ad una soluzione». 

Mubarak ha abbandonato il 
linguaggio velato e allusivo so- -
lo quando ha affermato che 
«non bisogna prendere in con
siderazione una soluzione mi- ' 
litare, perchè non sarebbe di ; 
nessuna utilità, bensì aumen
terebbe i risentimenti e com
plicherebbe la questione». Mu- . 
barak, infine, si è detto convin- -. 
to che «non vi saranno nuove 
misure contro la Libia». Poche , 
e sfumate dichiarazioni dun
que in ossequio alla consegna 
al silenzio che i due leader 
debbono aver concordato. -• 
Non resta che affidarsi ai com- , 
menti che hanno preceduto 
l'incontro. L'autorevole Al Aha-
ram, vicino alle posizioni del 
governo del Cairo, ha messo 
l'accento Ieri sugli sforzi egi

ziani per «risolvere la crisi in 
modo da salvaguardare l'inte
resse della Libia e del suo po
polo e gli interessi arabi comu
ni alla luce della legitimità in-
trenazionale». Gheddafi, prima 
di partire da Tripoli, ria rila
sciato un'intervista al settima
nale dell'opposizione islamica 
in Egitto Al Shaab affermando : 
che il Cairo «potrebbe svolgere 
un ruolo importante nella solu
zione della crisi», ma ha ag
giunto che «la Jamahirya non 
si sottoporrà all'umiliazione 
americana e affronterà la cro
ciata degli Usa». Difficile, con 
queste premesse, ritenere che 
la Libia abbia portato al collo
quio egiziano nuove proposte 
come alcune fonti di Tripoli la
sciano intendere. Domenica 
Gheddafi aveva consegnato al
la Lega araba un memoran
dum sulla risoluzione 748 che 
stabilisce l'embargo. E il segre
tario della Lega, Meguid, soli
tamente ottimista, ha dichiara
to che il documento non con-
tiena novità. E tuttavia Ghed
dafi non ha certo compiuto il 
viaggio Egitto solamente per 
dimostrare di non essere isola
to. L'Egitto, non solo per la 
presenza di un milione di lavo- ' 
raton in Libia, sta mantenden-
do aperto l'unico «ponte» di

plomatico fra Tripoli e l'Onu -
Intanto mentre, l'ammini

strazione Bush tace, con mal
celato imbarazzo, sulle nvela-
zioni della rivista Time, il presi
dente siriano Assad prosegue 
il giro delle capitali arabe in vi
sta della ripresa della confc-

. renza di pace e nel tentativo di 
seminare dubbi e critiche alle 
sanzioni dell'Onu. In Libia in
tanto prosegue l'allontana
mento dei diplomatici stranieri 
(ieri sono stati espulsi sci fran
cesi), mentre il terrorista Abu 
Nidal, cacciato da Gheddafi e 
indesiderato in Sudan sembra 
abbia trovato ospitalità in Irak. 

Il leader 
libico 

Gheddafi; 
In basso 

Il presidente -
siriano 
Assad 

Ecco perché il leader siriano ha cercato di forare il muro dell'embargo 

e CkiÉà^ senza 

L'Occidente e l'Onu invece di affrontare i tanti nodi 
aggrovigliati di cui è intessuta la crisi mediorientale 
- dall'occupazione del Libano alla questione curda, 
dal riarmo dell'Iran alla tutela delle minoranze sciite 
in Irak - hanno preferito seguire la politica e le prio
rità americane. Invece, dopo la guerra del Golfo ci 
sono tante eredità da raccogliere e per questo il lea
der siriano sta giocando da solo.. 

MARCKLLA EMILIANI 

• 1 Non ce ne siamo accorti 
o continuiamo a far finta di ; 
non accorgercene: in Medio ; 
Oriente, dalia fine della guerra , 
del Golfo, ci sono tante eredità ' 
da raccogliere, veri e propri *'. 
patrimoni politici che aspetta-
no solo un demiurgo più scal-
tro degli altri per esser sfruttati 
e reinvestiti. Partiamo da molto ,-' 
lontano, dunque, per spiegarci .'. 
il perche Hafez el Assad di Si- ' 
na abbia tentato di spezzare -
l'embargo sancito dall'Onu ai ' 
danni della Libia, dopo esser -
passato in campo occidentale -
al primo rullar di tamburi nella -
suddetta guerra del Golfo. Ab-
biarno infatti l'impressione che 
Assad più di altri abbia tenuto 
gli occhi ben aperti su quanto ' 
succedeva alle sue latitudini ' 
dopo la sconfitta di Saddam, -. 
per capire in quale direzione * 
dovesse muoversi. E cosa <ì 
successo dopo la roboante 
«Tempesta nel deserto»' 

1 Punita Baghdad per l'inva

sione del Kuwait e spanto defi-
' nitivamente il fantasma dell'U-
' nione Sovietica dalla scena in

temazionale, r0ccident%3$ 
, l'Onu invece di affrontarefli^ 
; ti nodi aggrovigliati di cuf&WK',' 
tessuta la crisi mediorientale 

'.' (dall'occupazione del Libano 
alla questione curda, dalla ve- ; 
tcro questione palestinese alla 
tulela delle minoranze sciite in 
Irak, dal riarmo dell'Iran al ri
spetto dei diritti umani) l'Occi
dente e l'Onu dicevamo han 
preferito seguire appieno la 
politica e le priorità americane 
concentrandosi a trovare una 
via di pace per il conflitto ara
bo-israeliano, certamente im
portantissimo, ma che da solo , 
non riassume il pasticcio me
diorientale. • •, 

2. La riprova la si è avuta 
' non solo all'indomani delle in

surrezioni curda e sciita in Irak, 
ma recentissimamente col 
massacro dei curdi in Turchia 
passata totalmente sotto silen

zio in Occidente. Forse perché 
la Turchia è un paese Nato? 
Forse perché si 6 schierata con 
gli alleati occidentali nella fati
dica guerra del Golfo? ;;..;,- •.•••-. 

3. Anche la Libia come la 
Turchia, in modi certo diversi, 
si è schierata con l'Occidènte 
contro Saddam, ma mentre il 
regime turco certamente colpe
vole di tentato genocidio dei 
curdi non viene nemmeno 
rampognato, il regime libico, 
solo sospettato per ora di azio
ni terroristiche, è già vittima di 
una spirale punitiva che par
tendo dalle sanzioni minaccia 
l'intervento armato. I morti di 

jlockerbie non c'è dubbio che 
debbano ricevere almeno giu
stizia; e quelli curdi no?, solo 
perché non hanno nazionalità 
europea o americana? 

4. Se poi ci si vuole aggrap
pare al principio della non in
terferenza negli affari intemi 
dei vari paesi, considerando il 
massacro dei curdi una vicen
da interna-turca e gir attentati 
di Lockerbie e del Niger un al
iare intemazionale, ebbene 
due pesi e due misure son stati 
applicati dall'Onu anche nei 
confronti dei paesi sospetti di 
terrorismo. Prima ancora, che 
Time se rie uscisse con le sue 
rivelazioni sugli attentatori si
riani e non libici per il disastro 
di Lockerbie. ci eravamo chie
sti perché sul banco degli im
putati dell'Onu ci fosse finita 

solo la solita Libia e non anche 
' l'Iran o la Sina. La Sina già col

pevole dell'attentato alla di: 
'•'•- scoteca «La Belle» di Berlino di 

cui era stato accusato Ghedda
fi alla vigilia del raid america- ' 
no su Tripoli nell'86. Forse per-

: che Gheddafi è l'anello debole 
nella catena dei «attivi»? Forse 

, perché punendo solo lui (qua- ' 
.': lora fosse riconosciuto colpe-
• vole) in fondo si ucciderebbe 

il classico «uomo morto»? 
* 5. La Siria, a differenza della 

Libia, «uomo morto» non è. Il 
suo arsenale bellico puntato : 
contro Israele fa molta più 

":, paura di quello libico e soprat
tutto la Siria è un attore indi
spensabile al tavolo dei nego-

.;• ziati per una pace arabo-israe
liana che gli americani stanno 
faticosamente tentando di far 

'.- procedere. ..•.-•-.. . * ; : ; . . • . 
6, Quanto all'universo mon

do arabo (mentre per l'Iran 
sembra vigere l'adagio: «Non ' 

; disturbare il cari che dorme») 
: proprio la vicenda delle san- • 

zio'ni comminate alla Libia ha 
evidenziato che i legami stretti 
con l'Occidente, in occasione • 
della guerra del Golfo, lo han-

; no come paralizzato. I regimi , 
. arabi non sono pienamente 

d'accordo con l'Onu ma si so- : 
no limitati a sussurrare il loro : 

. disappunto per le sanzioni 
senza riuscire a imbastire una 
vera mediazione tra Libia e 
Nazioni Unite 

7. Crisi di leadership, dun
que, mentre l'opinione pubbli
ca, negli stessi paesi arabi, do- < 

- pò aver maldigcrito la sconfitta •• 
. di Saddam, oggi non capisce 
affatto le sanzioni a Gheddafi e ' 
si chiede - a torto o a ragione -
perché l'Occidente si accani
sca tanto a punire solo gli ara
bi. — 

Eccoli, dunque,, i patrimoni 
che uno scaltro demiurgo me
diorientale potrebbe oggi sfrut
tare: .un'apparente acquie
scenza-impotenza de! mondo 
arabo che sembrerebbe recla-

• mare una leadership forte: una 
nuova febbre anti-occidentale 
che si mantiene a temperatura 
di guardia anche senza appelli 
alla guerra santa; soprattutto la 
politica dei due pesi e delle 
sue • misure applicate dalla 

1 massima assise mondiale, l'O
nu, e dall'unica potenza rima
sta in campo, gli Stati Uniti; 

- una politica che crea spazi di 
' manovra per chi li voglia usa
re, rischiando. Un accorto fu
nambolo come Arafat ci ha 

: provato, solidarizzando. con 
Gheddafi: segno è che il patri
monio da sfruttare esiste. Un 
Machiavelli d'Oriente come 
Assad, abituato ai giochi al . 
rialzo e che per di più deve 
prevenire attacchi come quelli , 
di ime, potrebbe essere tentato 

: dalla scommessa. Chi fa mo
stra di protervia in questo nuo
vo ordine mondiale per ora 
viene ancora premiato 

Così «Time» 
ha ricostruito 
il caso Ajxk^àm 
• 1 Le rivelazioni di «Time» 
sull'attentato di Lockerbie e la 
pista siriana sono costate 4 
mesi di - indagini incessanti. 
Punto di partenza una tran- •'. 
quitta casa di campagna dove ' 
vive la madre di una delle 259 
vittime dell'attentato al Jumbo -
Pan AITI, Chuck McKee, un 
agente dell'antiterrorismo che -
lavorava a Beirut per ottenére 
la liberazione degli ostaggi • 
americani a Beirut..Cosi come,, 
l'anziana' donna ricostruisce', 
gli ultimi movimenti del figlio 
sarebbero stati proprio Chuck . 
e i suoi uomini i bersagli della 
bomba esplosa nel cielo di ; 

Lockerbie il 21 dicembre 1988. :, 
. Le tre scoperte più rilevanti 

fatte dai Philip Marlow messi n 
in pista da «Time» riguardano: 
A) La valigia proveniente da 
Malta, che si è supposto conte
nesse l'ordigno, secondo un ì 
rapporto della Fbi dalla Ger- ; 
mania, non sarebbe stata tra- • 
sferita sul volo Pan Am 103 di 
scalo a Francoforte, cosi come : 
afferma l'atto di accusa contro ' 
i due terroristi libici. Il bagaglio • 
incriminato, seconda questa * 
versione, sarebbe stato sosti- . 
tulto a Francoforte, a una inno-
cuavaligia..-.-. --••- •• - • • .';-..•• 

B) La borsa incriminata sa - ; 

rebbe stata piazzata a bordo 
dell'aereo dagli uomini di Ah- -
med Jibril, capo del Fronte pò- • 
polare per la Liberazione della -
Palestina con l'aiuto di Monzer 
al-Kassar, un trafficante di dro
ga siriano, che collaborava , 
con la Dea americana e che ; 
potrebbe aver fatto un doppio ' 
gioco. .•'- •' .-.»,.':•.-.«....-.•...«,..'; 

. C) Jibril e il suo gruppo, vo- '• 
lendo vendicare l'abbattimen
to dell'Airbus iraniano da par
te della portaerei americana • 
Vincennes, avrebbero scelto ; 
proprio il volo 103 Pan Am per-. 
che a bordo vi viaggiavano lo 

«007» Chuck Mckee e i suoi uo
mini che, lavorando a Beirut 

. per la liberazione degli ostaggi 
americani, avevano scoperto 
lo sporco gioco di al-Kassar. • ;• 

. Secondo un'agenzia investi-
: geliva ingaggiata dai legali de
gli assicuratori della Pan Am, 
che il 27 aprile prossimo deve 
rispondere in tribunale della 
morte dei suoi paiseggeri.'l'in-
tricata vicenda di spionàggio si 
sarebbe svolta cosi. Personag-

,'gio principale-li > trafficanfe,,6i-
: nano di armi e droga Monzer 
al-Kassar, vicino al regime di 

' Damasco, già giunto agli onori 
della cronaca durante il pro
cesso Iran-Contra . Attraverso 
la sua mediazione erano stati 
liberati due ostaggi francesi, 
cesi anche gli americani arri-

• varano a lui. Dal quartier gene
rale di Wiesbaden in Germania 
gli uomini della forza speciale 
antinarcotici statunitense ga
rantirono via libera a al- Kassar 
per la sua eroina diretta in 
America in cambio di aiuto per 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi. Ma nell'autunno 88 
anche Jibril si interesso ad al-
Kassar e il capo palestinese 
strappò al trafficante siriano la 
promessa di aiuto a piazzare 
una bomba su un aereo Usa. 
Da Beirut però Chuck McKee 
ebbe sentore del doppio gioco 

- di al-Kassar e insieme ai suol 
colleghi decise di prendere 

'l'aereo per Washington. al-
Kassar entrò in scena per col
pire McKee, sostituendo all'ae-
roporto di Francoforte qualcu

n o dei suoi bagagli pieni di 
; eroina con la valigia assassina. 
Poi preso dai rimorsi tentò di 

. avvertire che un volo Pan Am, 
: non meglio identificato, sareb
be' esploso. Una ricostruzione 

. questa che sa troppo di ro-
, manzo spionistico ma che po
trebbe contenere molti bran
delli diventa • . 

La sesta sessione delle trattative di pace si svolgerà nella capitale italiana. Soddisfatti i palestinesi, qualche mugugno a Tel Aviv 

Appuntamento a Roma per arabi e israeliani 
Il sesto round dei negoziati di pace arabo-israeliani, 
dopo quello previsto per lunedì prossimo a Washing
ton, si terrà a Roma ne ha dato ieri l'annuncio uffi
ciale la portavoce del dipartimento di Stato amenca-
no, Margaret Tutwiler Sulla scelta di Roma c'è l'as
senso di tutte le parti interessate. Soddisfazione 
espressa dal rappresentante palestinese in Italia Ne-
mer Hammad e dal ministro degli Esteri De Michelis. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M La notizia non é giunti 
del tutto inattesa, poiché già il 
mese scorso era stata ventilata 
l'ipotesi che Roma potesse es
sere scelta come sede del ne
goziato di pace; e il primo a 
esprimere il suo consenso era 
stato il capo della delegazione 
palestinese Haidar Abdel Sita
li. Ora quell'ipotesi si e trasfor
mata in una decisione concre
ta. L'annuncio ù stato dato icrr 

pomenggio da Margaret Tutwi
ler, portavoce del dipartimento 

' di Stalo americano, la quale ha 
• dichiarato che la scelta di Ro-

:'.- ma ha trovato concordi tutte le 
parti interessate e che l'assen-

':" so del governo italiano è stato 
.'espresso dal ministro degli 

Esteri De Michelis contattato 
telefonicamente da James Ba
ker. 

Più di questo per ora non e 
Una fase degli incontri tra israeliani e palestinesi 

dato sapere e la stessa data del 
negoziato romano e ancora da 
definire Quello che e certo ò 
che i colloqui di pace si spo
steranno a Roma dopo la con
clusione del quinto round di 
negoziati già convocato per lu
nedi prossimo, 27 aprile, a Wa
shington; non 6 improbabile 
che a quel punto tutto venga 
rinviato a dopo il 23 giugno, 
data delle elezioni politiche in 
Israele. •..- -->-;:,•••-••.>••.•,..•-.:y.,~-

La decisione di spostare il 
negoziato a Roma è stata defi
nita «giusta e positiva» da Ne-
mer Hammad, delegato gene
rale di Palestina in Italia, il qua
le ha colto anche l'occasione 
per ringraziare il governo ita
liano per la sua collaborazione 
alla ricerca di una soluzione di 
pace nel Medio Oriente II mi
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis, da parie sua, ha con

fermato I annuncio del diparti
mento di Stato ha «registralo , 
con soddisfazione il fatto che ;;• 
Roma sia stata nconosciuta da ' 
tutti come sede adeguata, più 
vicina alla realtà interessata» ';' 
(cioè al Medio Oriente) ed ha •?•. 
aggiunto che questo è anche *••• 

;.' un segno di riconoscimento »-
; per «l'azione politica equilibra- ;.;•• 
'; la e costruttiva» che l'Italia ha [' 
"; svolto negli ultimi anni in dire- .; 

zionc della ricerca della pace ; 

• fra arabi e israeliani. •->*:••• ...v;,-v-
La scelta di Roma mette fine •' 

. a una disputa che, alPIndoma- : : 
ni stesso delle esaltanti gioma- ' 

;: te di fine ottobre a Madrid, ave- 5. 
t va rischiato di far naufragare ',:. 

sul nascere il negoziato. Il go- Jf 
'.: verno Shamir insisteva infatti * 

perché i colloqui bilaterali di''-. 
•• pace si svolgessero in Medio • 

Onenle, alternativamente in 
Israele e nei Paesi arabi Inte

ressati, mentre gli arabi nfiuta-
vano questa ipotesi e insisteva
no perché ci si incontrasse an
cora a Madrid oppure negli 
Stati Uniti, senza • peraltro 
escludere altre città europee. 
Alla fine, come si ricorderà, la 
scelta di Washington fu deter
minata dalla decisione del pre
sidente Bush di convocare uni
lateralmente le parti negli Usa. 
Israele accettò non senza re-
cìdeitrare e ha continuato poi 
a proporre che ci si spostasse 
se non in Medio Oriente alme
no in una sede geograficamen
te «contigua», come potrebbe 
essere Cipro. Roma soddisfa 
evidentemente questa richie
sti di «maggiore vicinanza» e 
per questo Israele ha espresso 
il suo consenso, anche se non 
manca nella compagine go
vernativa chi considera l'Italia 
troppo «sbilanciata» Verso 1 pa
lestinesi. • , -

Scarpe «sataniche» a Leicester 
Incendiato negozio inglese 
Vendeva sandali decorati ; 
con un verso del Corano 
Distrutto dalle fiamme un negozio di Leicester ven-. 
deva scarpe italiane decorate con un versetto del 
Corano. «Eppure avevo ricevuto una delegazione 
islamica e ci eravamo messi d'accordo», dice la prò- ', 
prietaria. La reazione dei musulmani: «Siamo con
trari ad ogni forma di violenza, ma dobbiamo ricor- : 
dare che gli islamici si lavano le mani prima di toc
care il Corano, quanto poi a metterselo ai piedi...». 1 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Un nego :io che 
vendeva scarpe di fabbricazio
ne italiana decorate con un : 

versetto del Corano è stato di
strutto dalle fiamme nel la citta
dina di Leicester, a nord della ' 
capitale inglese. Alcuni scono- . 
sciuti hanno guidato - una 
Toyota davanti • all'entrata, ?' 
quindi hanno spinto l'i.uto al-
l'interno con un'accelerato ;"v 

che ha divelto la saracinesca -:: 
mandando in frantumi a vetri-
na. Poi l'auto è stata incendia- •' 
ta. Quando 1 vigili sono arrivati ';'.' 
sul posto hanno trovati} il ne-
gozio già distrutto, con le fiam- • 
me che già avevano raggiunto 
il primo ed il secondo piano •' 
del palazzo, - fortunabunente '• 
disabitati. - . — . ..-ÌV-.*...--^ 

La proprietaria Diana Lewis, - -
di origine italiana, ha eletto di !-' 
aver notato la scritta in lingua ••-. 
araba, senza sapere poro che "'•>' 
si trattava di un verso sa:ro per • 
i musulmani, «non c'è a:tro Dio P. 
che Allah». A farglielo notare ci f. 
ha pensato una delegazione di T 
membri dell'associazione isla- •:•' 
mica dalla vicina città di Not
tingham, andata appesta da -;' 
lei per spiegarle il significato '•' 
dei versi e l'uso particolvmen- " 
te offensivo di un'invocazione ;' 
religiosa applicata a del le scar- •;• 
pe. La proprietaria del regozio ' 
si era impegnata a non impor- .' 
tare altre calzature decorate > 
con i versi del Corano e l'ac- ' 
cordo era stato celebrjito con y-; 
del tè. -.. 

«Non mi sarei mai iinmagi-; 

nata una reazione del genere -
ha detto la signora Le>vis da
vanti al negozio distrutto - . È 
terribile, avrebbero potuto es- $ 
serci delle vittime al piano di 
sopra o nella casa accanto. •': 
Evidentemente questo f ier loro ? 
non aveva importanza». «Con- J-
danniamo ciò che è avienuto. ! 

Non sappiamo chi siano 1 re
sponsabili e non vogliamo che 
succeda mai più nulla di simile <• 
- ha replicato Haji Moham- ;-
med Asmat, vicepresidente del 5" 
Centro islamico di Nottingham tf 
- . I musulmani non toccano 5 
mai il Corano senza prima es- f-
sersi lavati le mani. Non se lo ?. 
mettono ai piedi». Reazioni di ' 
condanna anche da partedel-
l'Islamic Trust di Leicester. «--.+., 

La polizia per ora si è rifiuta- ' 
ta di attribuire precise respon- ' 
sabilità agli islamici anche per-
che da alcuni anni nella stessa '.' 
zona è nato il cosiddetto «Joy ; 
Riding», praticato da adolc- -
scemi non islamici che consi- ° 
ste appunto nel rubare auto -
per delle corse pazze n<:i centri 
urbani che spesso si concludo
no ad alta velocità contro le ve
trine dei negozi. In questo ca
so, però, tutto sembra puntare 
su estremisti islamici determi- • 
nati ad impedire alla Lewis di 
vendere le scarpe decorate col 
Corano e pronti a spingersi • 
ben oltre a simili proteste che, 
sul versante cattolico, accolse
ro i Jesus Jeans. «Non sono il ti- " 
pò che si fa intimidire - ha det- • "" 
to la Lewis - dopodomani •' 
aprirà un altro negozio a Lei
cester». Nonostante siano tra
scorsi tre anni dalle manifesta- . 
zioni contro la pubblicazione 

• de / versetti satanici che i mu
sulmani considerano opera * 

; blasfema, le acque continuano 
a ribollire tra la comunità isla
mica inglese che conta oltre ' 
due milioni di persone. Per evi
tare gaffe la BBC, che si apprc- ' ' 
sta a varare un programma • 
che trasmetterà il Corano in 
versione integrale, ha deciso 
perciò di consultare anche di-
versi esperti e rappresentanti ' 
della comunità islamica nel •-
Regno Unito. „•,. 

Usa, spot antiabortista 
Candidato repubblicano 
mostrai feti in tv J 
«L'aborto non e per noi» 
• • ' Il dramma delle donne 
costrette ad abortire non l'ha 
nemmeno preso in remota 
considerazione. Paladino del 
movimento per la vita l'aspi
rante deputato repubblicano 
Michael Bailey ha deriso di 
mandare in onda immngini di 
feti buttati nel depositi} delle 
immondizie di • una clinica 
americana, convinto cosi di 
mettere in guardia l'America. 
•Lo spot elettorale non è adat
to ai bambini - ha ammesso il 
candidato in gara per l'Indiana 
e il Kentucky - ma nemmeno 
l'aborto è adatto all'America». 
Sfida le donne, il candidato re
pubblicano, sfida l'America 
che non intende mandare in 
soffitta la stagione dei diritti ci
vili. Si insinua, senza temere i 
colpi bassi e gli spot truculenti, 
nel dibattito che infiamma gli 
Stati Uniti sull'interruzione vo
lontaria della gravidarta, con 
la speranza di raggranellare 
consensi nella difficile campa
gna elettorale delle pnmane 

Usa. Riluttanti di fronte allo 
• spot pubblicitario commenta-
- to dalla voce inquisitoria del-
;' l'aspirante inquilino della Casa 

Bianca, mentre una macchina 
• da presa inquadra per ben 15 

:.' secondi i feti trovati nella clini
ca (ingiustamente accusata di " 

.'• praticare • l'aborto clandesti-
X: no), le televisioni locali alla fi-
; ne hanno dovuto fare buon vi-
«. so a cattivo gioco. «Non impor-
| ta da che parte stai - aveva di-
£' chiarato Paul Karpowicz, prc-
i~ì sidente del network di Indiana-
>,•'• polis - lo spot non è adatto alla 
•".' televisione». Ma il parere della 
£ Federai Communication Com-
;; mission, alla quale si seno ri-
'-'.,: volte le Tv locali, ha dato il via 
; libera. «La legge - ha dichiara
va to a Washington Milton Gros-
-7- sman, direttore della divisione 
-Politica della Fcc - proibisce 
v- alle televisioni di censurare o 
- modificare materiali elettorali 

di candidati regolarmente in 
lizza» «, 

Israele, soldati sotto accusa 
Fuoco a sangue freddo 
su militanti palestinesi 
M GERUSALEMME. • Una 
coppia di coniugi ebrei israe
liani ha accusato alcuni sol- • 
dati in borghese di aver spa
rato a sangue freddo, delibe- » 
ratamente e senza alcun av
vertimento, contro due gio- '••'• 
vani palestinesi dal vo Ito ma- > 
scherato, sorpresi la scorsa ';,'; 
notte 1 mentre scrivevano {; 
scritte nazionalistiche . sui?; 
muri di una casa nel villaggio " 
di Dura, vicino a Hebron, nel- ."•' 
la Cisgiordania occupata. I 
due attivisti sono rimasti feri- -
ti: uno, pare, in modo ijrave. •» 
> In interviste alla radio e ai 
giornali israeliani, i coniugi : ' 
Aviva e David Elimeleoh, che 
hanno detto di essere stati te
stimoni oculari del fatto, han-
no confutato la versione for- ; 
nita dal portavoce dell'eser- " 
cito, secondo il quale : solda- ' 
ti hanno sparato conno i gio

vani solo dopo che questi 
avevano ignorato npetute in
giunzioni di fermarsi. 

La coppia, ospite di un 
amico arabo, si trovava sul 
balcone dell'abitazione, da 
dove ha » potuto osservare 
quanto. avveniva in strada 
«Stavamo pranzando sul bai- . 
cone di casa - ha raccontato 
la donna - e ho visto giovani 
col volto coperto (una forma 
di precauzione usata dagli 
attivisti ;- dell'intifada), •• che •-
stavano scrivendo sul muro '' 
di una casa». .̂*".' r,,- - >± ..<-:;. 

«All' improvviso - ha conti
nuato - sono arrivati dei sol
dati, due di loro in abito civi
le, che, senza alcuna esita
zione, senza preavviso, sen- -
za nemmeno intimare di al
zare le mani, hanno sparato 
contro di loro raffiche senza 
risparmio» 
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Il presidente ad interim Hatif dichiara 
che il governo è pronto a farsi da parte 
non appena la guerriglia avrà formato 
un nuovo esecutivo provvisorio alternativo 

A Peshawar i leader delle varie fazioni 
non riescono a mettersi d'accordo 
Il comandante Masud perde la pazienza: 
«Sbrigatevi, se no i ministri li nomino io» 

«Mujaheddin, il potcìre è vostìrò» 
Ma i gruppi della resistenza afghana contiriùaho a litigare 
«Siamo pronti a cedere il potere ai mujaheddin» af
ferma il presidente ad interim afghano Hatif. Ma è la 
resisterla che ancora non riesce ad esprimere un 
governo. Fumata nera per il quarto giorno consecuti
vo a Peshawar, al conclave dei rappresentanti dei va
ri gruppi di guerriglia. E Masud, che con i suoi com
battenti è alle porte di Kabul, perde la pazienza: «At
tenderò sino a giovedì, poi il governo lo farò io» 

GABRIEL BEft r iNETTO 

• • Il governo del monbondo 
regime di Kabul è pronto a ce- * 
dere il potere. Ma per una triste \ 
ironia della storia sono i mu-
i-.ieddin che indugiano ad af
ferrare lo scettro che il nemico '' 
offre loro ormai quasi senza »-
condizioni. Incapaci di metter
si rapidamente d'accordo per '• 
cogliere al volo l'occasione. ' 
essi rischiano di mancare l'o
biettivo per cui combattono da ; 
14 anni, e di trascinare l'Afgha
nistan in una nuova guerra fra
tricida. ' .-•.-? -••••• .. 

Il presidente ad interim del
l'Afghanistan, ' Abdut, Rahim 
Hatil, che rimpiazza prowiso- ' 
riamente il destituito Najibul- : 
lah, annuncia che il suo gover-

. no lascerà il timone del paese 
alla resistenza non appena cs- ' 
sa ne avrà formato uno alter- * 
nativo: «Il nostro obiettivo prin

cipale e Jn passaggio pacifico 
dei poten», afferma Hatif, sen
za nascondersi però il rischio 
di un fallimento: «Purtroppo la 
storia dell'Afghanistan e stata 
scritta nel sangue. Più volte le 

' pallottole hanno preso il posto 
' delle elezioni». .. 
• . Il pessimismo di Hatif, che 
era il fumerò due del regime 

. quando Naiibullah era al verti
ce ma non è mai stato iscritto 
al Watan (partito comunista), 

. è fondato su fatti concreti. A 
Peshawar, in territorio pakista
no, i rappresentanti delle varie , 
fazioni della resistenza tenta
no di mettersi d'accordo per il 

l varo di un governo rivoltalo-
,'. narìo. Ma dal conclave ieri sera 
; por il quarto giorno consecuti

vo non.si e alzata l'attesa fu
mata bianca. Sembra che il 
principale punto d'attrito sia la 

Colpo di scena in Sudafrica 
Cinque deputati bianchi-; 
passano alTAnc e aprono 
ai neri il Parlamento 
• • CITTÀ DEL CAPO. Cinque • 
deputati del Partito democrati
co sudafricano, l'opposizione • 
bianca di sinistra nel Parla-
mento tricamerale riservato a : 

bianchi, meticci e indiani, han- >. 
no annunciato di essersi iscritti 
all'African national congress -
(Anc), fornendo cosi per la 
prima volta al movimento na- : 
zionalista. nero una rappresen
tanza parlamentare. -K-J-. 

II portavoce dcll'Anc Palio ; 
Jordan ha detto in una confe- ; 
renza stampa che «i cinque 
nuovi compagni» rappresente
ranno l'Anc in un gruppo indi
pendente fino a quando si 
svolgeranno le elezioni gene-

' rali a suffragio universale. 11 se
gretario del Partito democrati
co, Zach De Beer, ha annun- ' 
ciato dal canto suo l'espulsio-, 
ne dei cinque deputati, affer
mando però che il provvedi
mento «non guasterà gli ottimi 
rapporti che intercorrono con 
l'Anc». :.•• •:,. ';>;./.,'•;>:-••< .-.•;/. 

Secondo il segretario gene- -
rale dell'Anc Ramaphosa non 
c'è contraddizione tra le enti- .-
che del movimento al Parla
mento tricamerale, dal quale 
sono esclusi i neri, e la presen- ' 
za in esso di deputati bianchi 
iscntti all'Anc. -Essi costitui
scono un gruppo indipenden

te», ha detto Ramaphosa. La 
defezione dei cinque deputati 
rischia di accelerare il proces
so di disgregazione del Partito 
democratico, diviso tra chi 
propende per l'Anc, chi guar
da al partito del presidente 

. f.W.delderkechiinvecevuole 
: preservare l'unità del partito 
come forza riformistica indi
pendente. Divisioni analoghe 
esistono nel Partito conserva-

. tore. l'opposizione di estrema 
destra: alcuni suoi deputati so-

: no favorevoli al negoziato co-
' s-Jluzionale con i neri e potreb

bero unirsi ai nazionalisti. *•• " 
Il passaggio dei 5 deputati 

democratici all'Anc rappre-
, senta il primo passo verso l'af

u s o riallineamento politico in 
vista delle prossime elezioni 

• generali, previste entro l'anno 
"-' prossimo. Il Partito'democrati-

co, la più piccola tra le forze 
" politiche bianche.. potrebbe 
t n o n riuscire ad entrare nel 
; nuovo parlamento che sarà 
eletto da oltre 20 milioni di vo
lanti, in gran parte neri. La de
cisione dei cinque deputati po
trebbe quindi rappresentare 
un incentivo per altri loro col
leghi ad iscriversi all'Anc o al 
Partito nazionalista, unico mo
do per aumentare le possibilità 
di venire eletti nel nuovo Parla
mento. 

Un gruppo di mujaheddin sulla strada che porta a Kabul 

nomina del primo ministro, , 
che ciascuna parte vorrebbe •-
affidata a persona a se gradita " 
ma alle altre non accetta. Fonti 
non confermate parlano di un ; 
possibile compromesso intor
no alla figura di Nabi Moham-
medi, capo di uno dei gruppi •'• 
di tendenza moderata, ma la 
notizia non trova conferme. • 
Progressi invece sarebbero sta- -
ti compiuti sulla composizione 

del gabinetto, che dovrebbe 
comprendere venti ministri 
provenienti dai ranghi di quasi 
tulle le fazioni guerrigliere, 
esclusi gli oltranzisti, in parti- : 
colare lo Hezb-e-lslami di Gul-
buddin Hekmatyar 

L'inconcludenza delle trat
tative a Peshawar sta facendo 
perdere la pazienza al coman
dante guerrigliero Masud, le 
cui forze stazionano a nord di 

Kabul. Il «leone del Panjshir» 
manda a dire che aspetterà si
no a giovedì, cioè domani. Se 
entro quella data i negoziatori 
dì Peshawar non avranno tro
vato un'intesa, il governo lo 
formerà lui con membri di sua 
scelta O meglio lo farà fare ai 
comandanti militari delle sue 
formazioni partigiane. Scon
tentando pero, si presume, 
gran parte degli alleati 

Intanto Gulbuddin Hekma
tyar ordina ai suoi di disertare i 
colloqui di Peshawar, e rinno
va le accuse a Masud, in teoria 
suo compagno di lotta, in rcal- , 
tà oramai diventato il nemico 
principale: «Masud apre la stra- • 
da alla disintegrazione del 
paese», tuona Hekmatyar in un 
messaggio alla nazione diffuso 
dall'agenzia Ana. Secondo il 
capo di Hezb-e-lslami, il patto -
di non aggressione e di colla
borazione tra Masud e l'esercì-
lo regolare, che almeno per 
ora ha evitato a Kabul la trage
dia di una guerra casa per ca
sa, è sinonimo di tradimento. 
Hekmatyar denuncia «gli ele
menti opportunisti nelle fila 
dei mujaheddin, che con il so- ; 
stegno di alcuni paesi espan
sionisti tentano di far sopravvi
vere il partito comunista». ... 

I combattenti affiliati : alio 
Hezb-e-lslami continuano ad 
avanzare da sud in direzione 
di Kabul. Ieri si sarebbero atte
stati ad una decina di chilome
tri dalla capitale nella località 
di Sume Duldul. dopo avere af
frontato in una dura battaglia 
reparti delle forze armate go
vernative Gli uomini di llck-
maryar controllerebbero tutta 
la provincia di Logar, compre
so il capoluogo Pule Alam 

Infaticabile, continua la sua 

opera dì mediazione l'emissa
rio dell'Onu, Benon Sevan. Ieri •' 
ha lasciato Kabul in elicottero ' 
recandosi a Mazar-i-Sharif, nel i 

.:' nord, caduta II 18 marzo scor- \ 
t so in mano ai mujaheddin di "\ 
; Masud, che l'amministrano da ' 
; allora in coalizione con diri- ; 
• genti del vecchio regime ribel- ; 

; latisi a Najibullah. A Mazar-i- : 
, Sharif, Eenon Sevan ha incon- ; 

(rato Abdul Rashid Dostam, '-
• comandante di . una milizia s 

mercenaria uzbeka, già alleata ; 
• del governo e poi passala con '•: 

Masud. . .-.a ;•• ","•„. ••.:'.•-'< 
L'inviato delle Nazioni unite '. 

; avrebbe voluto vedere lo stes- i 
• so Masud, ma «difficoltà» non ; 
C meglio precisate all'aeroporto j 
: di Kabul, gli hanno impedito di ; 
; levarsi in volo alla volta di Sha- ; 

rikar, ove il leone del Panjshir 
ha fissalo il suo quartier gene- < 

" rale. .• < ;'-• ••;.;•-..*...••.•':•,*.. .".•*;«;; ' 
Quanto a Naiibullah, è tutto- ' 

,•'.' ra rifugiato negli uffici dell'Onu ; 
,-..a Kabul. La sua partenza alla ] 
, volta dell'India, il cui primo mi- ? 
• nistro ha confermato la dispo

nibilità ad accoglierlo, viene 
- per ora impedita dall'opposi

zione di alcune compomenti 
sia >• dell'amministrazione 
uscente sia della guerriglia, 
che voTebbero sottoporlo a 
proccio 

Il presidente russo ha concluso il Congresso invitando alla concordia 

tra Eltsin e il Parlamento 
«Ma non è più tempo di governi tascabili» 

»••»* * ._* <j)v 

Un nuovo appello alla «concordia civile», un ammo
nimento contro chi «devierà» dal corso delle rifor
me. Ferma difesa del governo: non siamo tascabili. 
Il discorso di Eltsin a conclusione del «Congresso 
dei deputati», dopo due settimane. Conciliante con 
il Parlamento. Un progetto di legge per la nomina 
del premier da parte del Soviet supremo: se boccia
to, la carica al presidente per almeno un anno. 

• • : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. «La Russia ' s'è : 
mossa e non si potrà più fer- -
mare il corso della storia». Bo- .'. 
ris Eltsin s'è lasciato andare a ; -
questa debolezza, si è conces- : 
so questa espressione retorica • 
nel discorso di chiusura al 
•congresso dei deputati» della s 
Russia che ha compiuto ieri un 
•rush» finale trascinando i lavo- , 
ri sino alle nove della sera, do
po quattordici giorni effettivi d i . 
dibattito anche aspro. Il presi- : 
dente, riapparso in aula dopo 
una lunga assenza che prese le 
mosse dal ripétufo-scambio-di . 
colpi tra parlamento e govcr- -
no, tra lo «speaker» Khasbula- : 

tov e il vicepremier Gaidar, ha . 
parlato per una ventina di mi
nuti con evidente soddisfazio
ne per la vittoria politica-con
seguita (Il suo governo 6 rima
sto saldamente in sella) ma è 

parso ancora una volta dispo
nibile alla collaborazione con 
il recalcitrante parlamento. È 
sialo anche duro: «Alcuni 
gruppi di deputati - ha detto -
volevano dare un colpo alle ri
forme, schiacciare la libertà e 
la democrazia ma la maggio
ranza ha smantellato questi 
piani e ha sostenuto il corso 
delle riforme». E ha anche mi- .; 
nacciato la possibilità di ricor
rere al referendum sulla «fidu
cia al congresso» ma soltanto 
in un caso: se il «corpo dei de
putati devierà dal cammino . 
delle riforme radicali». Ma ha 
fatto anche appello alla «con
cordia civile» che, se ci sarà e 
verrà mantenuta, consentirà 
entro la fine dell'anno di «sta
bilizzare» la ; situazione dèi 
paese , 

Le condizioni per un fluttuo- Boris Eltsin 

so dialogo con il parlamento 
Eltsin le ha fissate in sette punti 
che comprendono l'impegno '• 
del governo a prestare molta 
più cura allo stato del bilancio, 
a ridurre la riconosciuta pleto- '' 
ricita degli apparati, compreso ' 
quello presidenziale, a rispet-,; 
tare il contenuto della tanto -
contestata risoluzione del con
gresso sulla riforma economi- • 
ca. Il presidente ha promesso -
che entro il venti maggio il go- ''• 
verno presenterà un pacchetto •• 
di misure, con in testa le prò- •' 
poste per frenare il pauroso , 
calo della produzione, e ha 
annunciato che sia il premier 
sia i ministri più importanti ver- . 
ranno presentati al giudizio del , 
Soviet supremo. Non è stato :'• 
chiaro (ma lo sarà, di sicuro 
nei prossimi giorni) se que- • 
st'ultimo <- impegno coincide ', 
con il contenuto di un progetto 
di legge anticipato da Eltsin :: 
prima dell'intervento e che ri- :-
badiscc il ruolo del governo ;• 
come organo che deve rende- • 
re conto direttamente al presi- ì 
dente. Nel testo, è previsto che • 
il premier debba essere sotto- " 
posto al voto del parlamento 

, ma è anche precisato che, in • 
caso di non approvazione, è il i 

• presidente che potrebbe rico- , 
pnrc la canea. E almeno per 
un anno. 

Ancora 
confusa 
la situazione 
in Perù 

A poco più di due settimane dallo scioglimento del parla
mento da parte del presidente Alberto Fujimori (nella foto), 
la situazione nel Perù è più che mai aggrovigliata. Ieri, nel 
tentativo di trovare una via d'uscita, la missione dell' orga
nizzazione degli Stati Amcicani (Osa), presieduta dal se
gretario Joao Clemente Bacna Soares, ha cominciato una 
serie di conlatti con esponenti del governo ed alcuni parla
mentari. Intanto, mentre il dipartimento di Stato Usa ripete-
che continua a riconoscere il governo di Fujimori, i vertici 
delle forze annate hanno ri movalo il loro appoggio al capo • 
dello Stato, smentendo ch« alcuni settori militari abbiano 
espresso la loro solidarietà nei confronti del governo «paral
lelo». Nello stesso tempo, lii stampa sostiene che il ministro 
dell' Economia, Carlos Bolcna ha rinunciato all'incarico an
che perchè Fujimori, nel messaggio che divulgherà oggi alla '• 
nazione, s'appresterebbe ad annunciare una svolta della li
nea politica economica mjolibcrista, ritornando a misure i 
«populiste», come per esem pio l'interruzione dei pagamenti > 
a! fondo monetario interna rionale. Infine, mentre non si ha 
ancora notizia dell' avvenuto «giuramento» del presidente 
«parallelo», Maximo San Roman le bande di Sendcro Lumi
noso, in due imboscate lesi» nella zona andina al sud di Li
ma, hanno ucciso sette con adini -

Algeria 
Nuove accuse 
per il capo 
degli islamici 

Il tribunale di Algcn ha for
mulato ieri una nuova accu
sa contro Abdelkader Ha-
chani, il capo dell'ufficio 
esecutivo - provvisorio « del 
Fronte di salvezza islamico 

- • ,- • •• • ••• •' • - • - (Fis). Il nuovo capo d'accu-
^ ^ ^ ~ ™ " ^ • " " • ^ ^ ^ " ™ * * sa è «incitamento contro la 
sicurezza dello Stato ha precisato il legale Ali Yahia Abden- ; 
nour. Di contro, lo stesso tribunale ha annullato i S capi : 
d'accusa iniziali per i qua! era stato perseguito il dirigente • 
del Fis. «In linea di principio Hachani avrebbe dovuto essere 
rilasciato, ma hanno invocato l'articolo 87 del codice d'in-
formazione, un delitto d'incitamento contro la sicurezza • 
dello Stato per il quale è pi evista una pena da 1 a 5 anni ol
tre che ad un' ammenda», ha dichiarato Abdennour, che ol
tre ad essere avvocato difensore di Hachani è presidente 
della Lega algerina per la difesa dei diritti umani. Del caso si 
occuperà ora il giudice istruttore, che «dovrà verificare se la 
nuova accusa ha base giuridica o no», ha spiegato il legale ' 
Abdelkader Hachani fu arrestato il 20 gennaio scorso su de
nuncia del ministero della Difesa per «incitamento di militari 
alla disobbedienza» . ,. 

Eltsiri, ovviamente, ieri sera 
: ha difeso il Gabinetto che an

cora presiede. Ha espresso la 
-, propria «insoddisfazione» per i 

tentativi che sono stati com
piuti per mettere in mora il go
verno: • £ certo pericoloso - ha 

: affermato - minare l'autorità 
; del potere legislativo ma Io è 
altrettanto nei riguardi del po-

: tcre esecutivo. E pericoloso, . 
. sarebbe un suicidio. Ma non è 
:: più il tempo dei governi tasca-
. bili». Per Eltsin, il congresso ha 

perduto l'occasione di creare 
una solida «piattaforma socia- -
le» per la politica delle riforme 
«Non ci. si è saputi elevare al dC * 

; sopra delle ambizioni», ha la-' 
mentalo, accennando anche , 
alle offese che sono state lan
ciate all'indirizzo dell'esecuti-

• vo (quasi aperto il riferimento 
alle polemiche di Khasbula-

' tov) e agli attacchi contro la 
stampa. («Sin quando sarò pre-

\ sidente non ammetterò alcuna , 
' restrizione in questo campo»). 
: Un cenno ha fatto anche alla 

Csi: «Non è stata la Russia a 
uscire dall'Urss. Eravamo rima- ' 
sti soli con il Kazakhstan e bi- " 
sognava prendere misure ur-

'- genti per scongiurare una ultc-
- riore disgregazione e salvare, 
'.in qualche maniera, un'asso-
' dazione di Stati legati da mille 

fili» 

Londra 
«Il figlio 
della regina 
è omosessuale» 

Compleanno amaro ieri p ; r 
la regina Elisabetta (nella 
foto) Questa volta il rosio 
da ingioiare è arrivalo da^h 
Siati Uniti e, come sempre, 
nguarda uno dei suoi figli L'ultimogenito Edoardo è stato 
definito davanti a milioni di tclcspcttaton americani un 
omosessuale Un altro oltraggio, un altro schizzo di fango 
che ha fatto infuriare Elisalsetta e che le ha guastato la festa 
per i suoi 66 anni, proprio t|uando sembrava che ci fosse sta
ta una schiarita sul fronte delle traversie matrimoniali di Sara 
e Andrea. Alcuni giornali, infatti, hanno nfento ieri che i Du
chi di York, di cui il mese soorso era stata annunciata l'immi
nente separazione legale, ieri sono stati sorpresi in atteggia
mento affettuoso all'interno di un'auto parcheggiata in un 
viale del parco di Windsor. A parlare esplicitamente della i 
presunta omosessualità di Edoardo è stato tale Taki Theo-
doracopoulos, un giornalista mondano di onginc greca che : 
lavora da decenni a Londri e che l'altra sera, nel corso della 
trasmissione «a current af [air» ha avuto parole di simpatia 
per il povero principe co; treno, ha dettò, a nascondere la 
sua natura «gay» per non creare ulteriori tumulti intorno olla 
famiglia reale - - -

morto 
Vladimir Romanov 
erede al trono 
della Russia 

& 

Il granduca Vladimir Roma
nov. capo della famiglia de
posta nel 1917 dalla rivolu
zione bolscevica, è stato 
stroncato da un malore, ieri, 
negli Stati Umu, mentre par-

• '••• '- lava ai giomalisU del futuro 
" ^ " ^ * " " della sua patria Vladimir Ki-
nllovic era l'unico figlio maschio del granduca Cinllo Vladi-
mirovic, cugino di primo grado dell'ultimo zar, Nicola II, e di 
Vittona Fedorovna di Sassonia Coburgo, nipote della regina 
Vittona d'Inghilterra. Nato in esilio, in Finlandia, poco dopo 
la nvoluzione, il granduca aveva visto per la pnma volta Ut ' 
Russia l'anno scorso. Viveva abitualmente a Pangi. Vladimir 
Romanov è stato colto da collasso mentre si trovava in una 
banca nel centro di Miam: dove si slava incontrando con un 
gruppo di imprenditori locali. La successione al trono passa 
ora all'unica figlia della coppia, la granduchessa Mana, di 
38 anni, che vive a Madrid . • 

VIROINIALORI 

Finita la tregua elettorale la «lady di ferro» spara a zero contro il nuovo leader conservatore 
La vittoria dei tory? «Merito del vecchio governo, non di un improvvisato primo ministro» 

Major nel mirino della Thatcher 
I H LONDRA Margaret That- . 
cher non demorde: pur es- ' 
sendo praticamente tagliata 
fuori dalla politica attiva fa 
sentire ancora la sua voce, ,] 
ed in un articolo scritto per la ;. 
rivista americana -1 «News
week» rivendica a sé il merito ... 
della vittoria elettorale dei 
Tory, ammonisce John Major ;•. 
a non sciupare i «successi» da . 
lei conseguiti e lo umilia so
s tenendo che non esiste una .;• 
«cosa» c o m e il «Majorismo» 
ma solo il «thatcherismo» . 
«Non accetto l'idea che un 
improvvisato Major sia sé '; 
slesso» , scrive l' e x premier } 
britannica, «E' stato primo ' 
ministro per 17 mesi - dice '•'•'• 
dell' attuale premier • ed ha ; 
ereditato tutti i grandi risultati •' 
degli 11 anni e mezzo prece- J 
denti c h e hanno cambiato -i 
fondamentalmente la Gran • 
Bretagna» . La soprendente 
alzata di testa della Thatcher 

ha suscitato aspri e aperti ri
sentimenti nei circoli vicini a . 
John Major e un profondo . 
imbarazzo in tutti gli altri a m - : 

bienti Tory. In alcuni di essi si 
dice che la Thatcher ha volu
to far sapere che solo lei è in V-
grado di guidare un governo : 
conservatore. 11 pomeridiano \ 
(conservatore) «Evening , 
Standard» riferisce che espo
nenti «esasperati» vicini a Ma
jor definiscono 1' articolo un 
•«attacco velenoso», e nel suo 
•editoriale avverte dell' esi
stenza del «pericolo che in 
Gran Bretagna la gente se la 
prenda sentendo • c h e la 
Thatcher ' governa il paese 
dall 'estero», .-v .. _ 

Neil' articolo, Margaret 
Thatcher, estromessa dalla 
leadership dal partito e del 
governo nel novembre 1990. • 
invita Major a gestire il gover
no secondo i principi da lei 
adottati e lo ammonisce sec

camente a «non rovinare I' 
eredita» ' che gli ha trasmes
so permettendo, per esem
pio, un aumento del debito 
pubblico e un ampliamento . 
degli interventi dello stato. L' 
articolo mostra chiaramente, 1 
osserva il «Times» , che pas- -
sate le elezioni la Thatcher V 
non intende nascondere le v 
sue critiche alla strada im- i 
boccata da Mìjor: «La sua * 
crescente delusione per la 
strategia di Major emerge -
chiaramente dall' ammoni
mento sull' aumento della 
spesa pubblica e dalla nomi- ' 
na a ministro dell'industria e 
commercio del suo rivale per '., 
la leadership del partito Mi
chael Heseltine» (principale ' 
artefice della sua caduta del • 
1990) . . Margaret Thatcher 
adotta nell' articolo la strate
gia del bastone e della caro
ta: rivendica infatti la paterni
tà del programma del partito 

conservatore ma incensa . 
Major esprimendo la convin
zione che lo attuerà : «Non , 
dimenticatevi, scrive, che io ; 
ho elaborato i nostri principi, :, 
prima ancora di andare al 
potere....Major ha accettato 
quei principi, li ha trascritti 
nel suo programma elettora- • 
le, li ha difesi e poi ha detto: ' •-
E' tutta roba mia . Egli cioè ;• 
ha voluto dire che ha fatto 
una scelta. Perciò credo che 
la porterà avanti». 

Ma Margaret Thatcher fa 
poi capire chiaramente, co
me osserva il «Times» , che 
può causare problemi alla 
leadership di Major «Ci sono ': 
molti altri giovani conserva
tori - ammonisce su News
week - che sono altrettanto ' 
ortodossi quanto me sui prin
cipi finanziari» . Il segretario ' 
al Foreign Office Douglas 
Hurd ha dichiarato alla Bbc 
che Margaret Thatcher «sta 

apponendo il suo sigillo sul 
corso futuro del governo» . 
John Major, sdegnato, tace e • 
avrebbe fatto sapere - scrivo- ' 
no i giornali - di non aver in-.' 
tenzione di essere trascinato : 
in una polemica con la That- . 
cher. 1 giornali e gli ambienti \ 
politici riferiscono che la s i - . 
tuazione ricorda quella dell' 
ex leader e premier Tory Ed
ward Heath, che dopo il suo ; 

rovesciamento nel 1975 ad 
opera di Margaret Thatcher, ; 

; ha condotto un ' . amara e 
: aperta campagna di critiche 
e di discredito nei suoi con
fronti cercando invano dì ri
guadagnare il potere. La dif-
femza è , aggiungono i gior
nali, che Edaward Heath era 
deputato ai Comuni, mentre 

• la Thatcher intenderebbe 
- controllare il potere da una 

posizione molto più debole, 
dalla camera dei Lords, dove 
sarà ammessa tra non molto. 

Novità dal mondo dell'auto. 

1AGUDAA 
SNS1RA. 

IL MERCATO ED IL FENOMENO DELL'AUTO 
VISTI DAL MANIFESTO, MA ANCHE DA 
RICERCATORI, LETTERATI, ECONOMISTI, 
PRODUTTORI, FIRME DELLA SATIRA E 
VIGNETTISTI. LE 4 8 PAGINE DEL MANIFE
STO DEL MESE DI APRILE DIVENTANO, 
PER CHI SEGUE IL MONDO DELL'AUTO, 
UNA VERA E PROPRIA GUIDA. A SINISTRA. 

SofA pm«* belìo «• fucxtnh» il tnotijn> 
òri 2000 , ma p*r ora co»o • 
tacciamo di quotlo indi»p*mtabi»« • 
pfot«»i chiomato automobil-j? :'. 
Storno portando di un anr«zxo o ; 

dì UÀ cooo»ft*ato di idi-JoiogiaS 
Noto comò strumonlo di libertà ti 
4 lrofcfonnola nel wo oppovto. Cd : 

OfO dì Ui M dico cKo iiecidtr - .' 
bo<iorà la mofmìrto cwclì-tìca o '.*" • 
salvare., • a «(vario? Il •-
ntanihtio, attento ai produttoò, \'-: 
gli operai, rompe un tobù e ù 
tuffa nel prodotto Ow maio lo 
nc-rtp Auto»cnlioa 
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Dopo-voto I 
difficile 

POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Fitte riunioni per le presidenze ma nessun accordo in vista 
Occhietto vede Forlani, forse oggi colloquio con Craxi 
La Quercia fa la sua proposta: Napolitano a Montecitòrio? 
Bossi a via del Corso: i nostri voti sono a disposizione 

Al Senato la De si gioca Andreotti 
Girandola di incontri a vuoto, Gariglia media tra Pds e Psi 
Incontri col fiatone nei partiti e tra i partiti. La De met
te in campo la candidatura di Andreotti alla presiden
za del Senato, anche se non la ufficializza. Non alme
no con Occhetto. Il segretario del Pds, che oggi pro
porrà il candidato alla presidenza della Camera, ve
drà in giornata anche Craxi. Il quale ieri ha escluso, 
con Bossi, «discriminazioni» delle Leghe. In tanta 
confusione, Cossiga invita a cena Craxi e Forlani... 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA Più che al gioco 
dei quattro cantoni, somiglia a ' 
quello della carambola. Ed e 
Giulio Andreotti il pallino che • 
ha cominciato a roteare sul ta- •• 
volo da biliardo. La De, sia pu
re ufficiosamente, lo propone '. 
a presidente del Senato, al po
sto (inora ricoperto dal repub
blicano Giovanni Spadolini. Ed ' 
e, sia pure attutito dal carattere ' 
informale della candidatura, il ' 
primo botto di una partita già ' 
movimentata e destinata ad un , • 
crescendo rumoroso quest'og- ; 
gi, visto che domattina deputa- ,• 
ti e senatori dovranno votare i • 
rispettivi presidenti. Si potrete , 
be votare anche a ripetizione, ~ 
ma non 6 accaduto prima e 
difficilmente accadrà questa 
volta per il generalizzato, e in
confessabile, timore di lasciare 
un indelebile segno di lacera-
zione sull'undicesima legista- ' 
tura. Semmai, se ogni trattativa 
dovesse inesorabilmente falli
re, pud prendere corpo l'ipote
s i - a n c h e questa presa in con- ' 
siderazione ieri a piazza del I 
Gesù - di un congelamento ' 
degli attuali incarichi (sempre 
che i diretti interessati ci stia
no) più per disperazione che ; 
per scelta politica. .•.•• •,:; 

Il punto è che c'è da sceglie- i 
re . un assetto istituzionale 
(presidenza della Repubblica 
compresa) che non pregiudi- • 
chi l'ormai improcastinabìfe 
stagione costituente e nemme
no entri rovinosamente in rotta : 
d i . collisione con • la nuova : 
maggioranza di governo. Pro- ; 
blema non da poco. Per que- i 
sto i vertici intemi ai partiti si 
tanno convulsi e le trattative 
serrate. Su tutto. E tra tutti. An- : 
che tra Pds e Psi. Achille Oc
chetto e Bettino Craxi hanno 1-
dichiarato ieri ad Antonio Cari- ; 
glia, che ha fatto un po' da me-
diatore, la rispettiva disponlbi- : 
lità a un chiarimento diretto. I 
due leader politici si vedranno ' 
oggi. E nella stessa giornata, : 
esattamente alle 12,30 quando : 
si riuniranno t nuovi eletti del 
Pds, Occhetto formalizzerà la 
proposta de! partito per la pre
sidenza della Camera. Un no
me (anche se circola Insisten- ! 
temente quello di Giorgio Na- : 
politane leader della compo
nente migliorista) finora tenu- , 
to rigorosamente al di fuori da 
ogni contrattazione, proprio, 
per favorire il massimo di chia
rezza sulle condizioni essen
ziali dell'accordo ; eventual
mente da costruire. " «• ; 

Il Pds il suo candidato lo 

proporrà, correttamente, agli 
altri gruppi parlamentari. Un 
rigore tanto più necessario di 
fronte alle numerose insidie 
del momento. Può essere tale 
anche la candidatura di An
dreotti, se risponde al vero che 
sia stata ideata in una sorta di 
laboratorio trasversale tra una 
parte della De e una del Psi 
(con - l'avallo di Francesco 
Cossiga) per mettere in diffi
coltà un ipotetico gioco d i . 

' sponda tra il Pds e la sinistra 
. de. Ma, se pure cosi fosse, An

dreotti stesso pare poco dispo
sto a essere semplicemente 

'. usato. Ci tiene. «Giulio VII», a 
quella poltrona, anche perchè 
di li potrebbe agevolmente 
continuare la corsa per la pre
sidenza della Repubblica. A 
maggior ragione non vuole 
correre il rischio di ritrovarsi 

•'• bruciato • anzitempo. Tant'è 
; che, dopo aver mandato i fé-
.' deli Paolo Cirino Pomicino e 

Nino Cristofori a trattare con , 
Forlani come gestire la candi-

;• datura, proprio alla parola del 
' segretario si è rimesso. E Forla

ni, a sua volta, si è trincerato 
dietro le difficoltà per non sbi
lanciarsi: «Gli avvìi sono sem
pre complicati. Specialmente 

• stavolta». ,<•-•"•(:,••.' • " . •• •••--, 
Già, stavolta ne va della cre-

. debilita di molti. Anche del ca-
, pò dello Stato che continua a 
, gestire consultazioni (se non 
,• trattative parallele) in proprio. 

Ieri ha ricevuto il socialdemo-
' cratico Cariglia, Forlani, Altissi

mo e, Infine, ha Invitato a cena 
Craxi e Forlani assieme. Nel 

* mezzo della giornata ha pure 
mandato il segretario generale 

1 del Quirinale, Sergio Berlin-
. guer, da Andreotti nel suo stu
dio privato. Ufficialmente per 
questioni amministrative. Ma 

; tant'è: se Andreotti fosse dav
vero eletto presidente del Se-

' nato, allora (aerisi del governo 
' subirebbe un'indubbia accele

razione. E non è detto che la 
De alla line si sia accordata 
sulla candidatura di «Giulio 
VII» proprio per questo. Siste-

! mare al Senato il maggiore pa-
• pabile al Quirinale, potrebbe 
. anche significare che io scudo-
crociato ambisce a mantenere 
la poltrona di palazzo Chigi 

i più che quella sul Colle. 
•• Forlani pare abbia npetuto 

direttamente a Occhetto l'au
spicio che la maggioranza di 
governo possa comprendere 
anche il Pds. Ma senza sgom
brare il campo dall'equivoco 

se si tratta di una mera esten
sione della vecchia maggio
ranza o della disponibilità a 
impegnarsi in una svolta istitu
zionale e politica. Nel primo 
caso, il mercato offre ben altri 
interlocutori. Alla De e a chi la 
dovesse sorreggere nello stes
so gioco. C'è persino l'ipotesi 
di un aggancio di Marco Pan-
nella, su cui ironizza Giorgio 
La Malfa. Oltre alle Leghe: Um
berto Bossi i suoi voti li ha mes
si già a disposizione, anche 
per l'elezione del presidente 
della Repubblica. E ieri lo ha 
ripetuto, guarda un po', a Betti
no Craxi, con cui si è incontra
to per quasi due ore in una de-
pendance del Senato. Basta e 
avanza, alla Lega, un paio di 
vicepresidenze alla Camera e 
al Senato più una «degna col
locazione» per il prof. Miglio 
nella commissione costituen
te. Dissensi a parte tra il federa
lismo della Lega e il decentra
mento socialista. Craxi ha con
cesso che «non accetta discri
minazioni». Per poi passare 
(con malizia?) ad annunciare 
I odierno incontro con Occhet
to: «Incontreremo tutti quelli 
che desiderano avere con noi 

un dialogo costruttivo e che 
sono disponibili a farlo. Noi 
siamo perfettamente disponi
bili. Credo che Occhetto lo sia 
e quindi 

Nell'attesa, Salvo Ando un 
po' sfuma la candidatura so
cialista a Montecitorio: «Il pro
blema - spiega - è che è finito 
il tempo di candidature mera
mente di garanzia. Tutti posso
no concorrere ai ruoli istituzio
nali come ai ruoli di governo, e 
allora parliamo di tutto e di tut
ti. Insomma, se c'è un accordo 
di metodo con il Pds sulle cari
che istituzionali perchè io stes
so metodo non deve valere an
che per il governo?». Ma, a ben 
guardare, una correzione c'è . 
anche nell'impostazione poli
tica. Solo che - come rileva il 

• dirigente del Pds Claudio Pe
truccioli - materia politica su 
cui discutere al momento non 
c'è. Materia di svolta, per tor
nare al secondo caso. Che il 
Pds - secondo quanto Cariglia 
ha riferito in giro dopo l'incon
tro con Occhetto - vuole verifi
care a fronte delle presidenze 
istituzionali, considerando il 
momento, «propedeutico» al 
resto 

Il presidente 
del Consiglio 
uscente 
Giulio 
Andreotti -

Chi "comandava" 
in Parlamento. 

Presidente 
i o n i (Pds) 

Presidente 
SPADOLINI (PRI) 

ViroprtMiidorrtl . 

BIONDI (Pli) - ANIASI (Psi) • ZOLLA (De) 

;' ""- .">"• ' '" ' - f letei-
SANGALLI (De) • COLUCCI (Psi) • QUERCIOLI (Pds) 

-•••"",-.,:-. Giunte 
Regolamento: IOTT1 (Pds) 

Elezioni: TRANTINO (Msi-Dn) 
Autorizzazioni a procedere: FRACCHIA (Pds) 

SANTALCO (De) 

T 
Cornrnissbni 

Giustizia (De) 
Finanze (De) 

".. .•s. Ambiente (De) 
"Commercio e turismo (De) 

Affari esteri (De) 
Lavoro (De) 

Agricoltura (De) 
Affari costituzionali (Psi) 

Bilancio (Psi) 
Cultura (Psi) 

Trasporti (Psi) 
Difesa (Pli) 

Affari sociali (Pri) 
Comm. spec. per te politiche comunitarie (Psdi) 

Vicepresidenti -
LAMA (Pds) - TAVIANI (De) 

DE GIUSEPPE (De) - SCEVAROLI (Psi) 

Questori 
BOZZELLO VEROLE (Psi) - LOTTI (Pds) 

Giunte . , * 
Regolamento: SPADOLINI (Pri) 

Elezioni e immunità: MACIS (Pds) 
Affari comunità europee: ZECCHINO (De) 

Commissioni t- • 
Affari costituzionali (De) 

Difesa (De) 
Bilancio (De) ' 

Finanza e tesoro (De) 
Pubblica istruzione (De) 

Lavori pubblici (De) 
Agricoltura (De) -

Affari esteri (Psi) 
Industria e commercio (Psi) 

Lavoro (Psi) -
Sanità (Psi) ' 

Giustizia (Pri) 
Ambiente (Psdi) 

• Adotb Sarti, 
vicepresidente 

tic alla Camera, 
acceduto, 

non è stato 
sostituiti 

Fervono i preparativi alla Camera e al Senato. I parlamentari si fanno la foto, prendono i tesserini. Domani si votano i presidenti 

E gli esordienti si preparano al gran debutto 
Mancano poche ore all'apertura della XI legislatura. 
Tutto è pronto a Montecitorio e a palazzo Madama. 
Si comincia domani alle ore 10: in calendario la no
mina dei due presidenti delle Camere (più semplice 
per il Senato). Intanto per i neo eletti sono iniziate le 
«procedure» di investitura, a cominciare dal «faccia-
rio», un brutto termine che indica il libro in cui sono 
stampate tutte le foto dei nuovi parlamentari. 

Una veduta dell'aula di Montecitorio 

M ROMA. Mancano poche 
ore al via della XI legislatura. 
Tutto è pronto per l'ingresso 
trionfale nel Palazzo dei 945 
parlamentari e dei 10 senatori 
a vita. In particolare Monteci- ; 

torio è stato tirato a lucido, ad
dirittura con un nuovo risto
rante e con un altrettanto 
nuovo ufficio di informazione 
e assistenza per i neo deputa
ti. Esperti «guideranno» i neofi- : 
ti lungo i labirinti della Came
ra, mostrando gli uffici, indi
cando i servizi di cui potranno 
usufruire i rappresentanti de l ; 
popolo. Ma questi, a loro vol
ta, dovranno farsi riconosce
re. Commessi e impiegati so
no molto fisionomisti, ma bi
sogna concedere loro il tem- ; 
pò di individuare e mandare a 
memoria le facce nuove che, 
di conseguenza, dovranno es

sere immortalate sui tesserini 
di rigore. Si chiama «faccia-
rio», questo passepartout, in 
gergo cameratesco. Ma i de- ; 
putati non dovranno solo farsi ' 
fotografare: dovranno fornire i 
propri dati biografici - c h e poi 
ritroveremo sulla «navicella», 
praticamente il «chi è» di de
putati e senatori - e tutte le 
notizie riguardanti il proprio 
patrimonio, le proprie com
petenze professionali - che 
non dovranno essere incom
patibili con le prerogative par
lamentari. Alla fine i neoeletti 

' si impossesseranno delle con
cessioni di viaggio per aerei, 
autostrade e ferrovie, oltre che 
delle chiavi delle caselle po
stali. Poi, come si suol dire, 
dovranno impratichirsi della 
«macchina» per tentare non 
solo di usarla al meglio, ma 

anche per essere loro stessi 
. più efficienti nel nuovo lavoro -. 
che dovranno svolgere. Per ; 

cinque anni? Chissà. ' 
Intanto in questa vigilia dal

le mille incertezze-chi saran-
no I presidenti di Camera e '• 
Senato, quale maggioranza si > 
riuscirà a imbastire? - ci si * 
prepara all'apertura delle Ca-. ' 
mere. Fervono gli incontri dei :' 
singoli gruppi che dovranno * 
scegliere i propri presidenti e 
fervono i preliminari per l'ele
zione dei presidenti dei due 
rami del Parlamento, dei vice
presidenti, dei questori e d e i : 

segretari. Le modalità non so- : 
' no uguali per Camera e Sena-
to, in comune c'è solo lo scru- • 

• tinto segreto. Per il Senato le ; 
; procedure sono più rapide, in '-
quanto il presidente assomma •' 

; in sé anche la carica di capo 
' dello Stato vicario. E cosi è as- • 

sai probabile che domani dal
l'urna esca il nome del nuovo 
presidente. In prima votazio- ; 
ne dovrà essere espressa la 
maggioranza assoluta dei 

' componenti del Senato, cioè 
-163 voti, comprensivi dei 10 
senatori a vita. In caso di fu- . 
mata nera la seconda votazio- ; 

; ne seguirà le procedure della 
.' precedente. La terza invece ' 

prevede la maggioranza asso
luta dei presenti, comprensiva : 
delle se hede bianche. In caso 

di ulteriore fallimento, si arri
verà al ballottaggio tra i due 
candidati più votati. In caso di 
parità prevarrà il senatore più 
anziano. Lo spoglio delle 
schede viene fatto dall'ufficio 
provvisorio di presidenza del
l'assemblea composto dai sei 
senatori segretari e dal presi-

' dente, che in questo caso do
vrebbe essere Francesco De 
Martino, il più anziano d'età 
dei senatori. Se per qualche 
motivo non dovesse interveni
re alla seduta inaugurale della 
legislatura sarà sostituito da 
Amintore Fanfani o da Gio
vanni Leone, in ordine di an
zianità. AH'incontrario i segre
tari saranno i senatori più gio
vani: Salvatore Cherchi, Fau
sto Giovannelli, Luana Ange-
Ioni e Giuseppe Brescia del 
Pds, Walter Montini della De e 
Luigi Roscia della Lega. Nella 
seduta successiva alla nomina 
del presidente • l'assemblea 
dovrà eleggere i quattro vice- :-
presidenti, i tre questori e gli : 
otto segretari. .•• ;..« .. - i\ 

Più complesse le procedure 
per la Camera, in quanto si '', 
deve rispondere al requisito -; 
della più ampia rappresentati
vità. A presiedere domani la ; 
riunione sarà Alfredo Biondi, 
vicepresidente anziano • per 
numero di legislature svolte 
(prevale sull'omologo Aldo 

Amasi per il numero di prefe
renze ottenute il 5 apnle) Do
vrà sovnntendere alla prima 
votazione, che si svolgerà a 
maggioranza dei due terzi dei 
componenti della Camera La 
seconda prevede sempre lo 
stesso numero di voti, ma 
conteggiando anche le sche
de bionche La terza si accon
tenta della maggioranza asso-

' luta dei voti Anche alla Ca
mera dopo il presidente, do
vranno essere eletti i quattro 
vicep'esidenti, i tre questori e 
gli otlo segretari. Ciascun de
putato scriverà due nomi per i 
vicepresidenti t e i questori, 
quattro nomi per i segretari. Si 

• avrà così l'ufficio di presiden-
'.. za che dovrà essere costituito 

da * rappresentanti di tutti i 
gruppi, ognuno dei quali do-

. vrà essere formato da almeno 
•'20 deputati - tranne alcune 
i» eccezioni ratificate dall'ufficio 
'• di presidenza stesso. I deputa-
: ti che non entrano in alcun 

gruppo vanno a costituire il 
gruppo misto. . -••• 

C'è poi il capitolo delie 
commissioni • permanenti - e 

' delle commissioni d'inchie
sta. Per queste è inevitabile at-

r tendere la formazione della 
;• nuova maggioranza che, visti i 

tempi che corrono, potrebbe 
essere definita anche tra mol
te settimane. -, .».•.:•*•,. .-;•'•.•..••,-'• 

Presidenti 
Camera e Semate 
Garavini: r 
«Candidati unici 
per la sinistra» 

Rifondazione Comunista punta ad una candidatura unica 
della sinistra d'opposizione per l'elezione dei presidenti del
la Camera e del Sena». A ribadire la proposta di Rifondazio- :. 
ne è stato ieri il segre:ario, Sergio Garavini (nella foto). «Ab- ;; 
biamo esposto - ha detto - la nostra posizione in favore di 
candidature concordate con la Rete, i Verdi e il Pds, se deci- * 
derà di stare all'opposizione. Ma perora non abbiamo rice
vuto risposte concreti;». Il senatore Lucio Libertini ha invece .. 
rivendicato per i com unisti, quinto partito in entrambi i rami * 
del Parlamento, «una adeguata collocazione negli uffici di £. 
presidenza delle due Camere». Libertini ha inoltre dichiarato ;' 
di non avere prevenzioni nei confronti di Giorgio Napolita- "; 
no, «persona proba e capacissima di presiedere un'assem
blea con più equilibrio della lotti». ^ • •!-;,;, 7- , ; . . . ; - ;? •* : 

Bindi:' '.•'•:'.":' 
«Una grave offesa 
paragonare la Rai 
al Popolo d'Italia» 

«Ritengo iniquo ed offensivo 
per migliaia di lavoratori e : 
per milioni di telespettatori f. 
paragonare la Rai al fascista . 

,- Popolo d'Italia, t o m e ha fat- » 
to La Stampa di Torino»..La ; 

• "-"•' " •' " , dichiarazione è del consi- '; 
~ " " " — • " • " " • " " " " " " • • ^ gliere della Rai Sergio Bindi • 
il quale ha aggiunto: «Mi meraviglia che, essendo questa l'o- ; 
pinione di un autorevole candidato alla direzione del Come- ' 
re della Sera, la Rizzoli abbia accettato e continui ad accetta- . 
re produzioni per la prima rete televisiva. Egualmente mi.. 
sorprende che Cesare Romiti abbia partecipato, da protago- "' 
nista, ad una trasmissione del "fascista" Tgl. Che ci sia mot- -
to da cambiare nell'agenda lo abbiamo sempre sostenuto- -
ha concluso Bindi -. Ma nessuno può ritenere, per amore di " 
facile polemica antipiirtitica, di essere all'anno zero. Esisto- ' 
no in Rai professionalità non indebolite dalla lottizzazione». 

«Maggioranza '• 
variabile» -
Cariglia 
critica Abete 

Ai socialdemocratici non è ; 
piaciuta la proposta del neo- :• 
presidente della Confindu-. 
stria. Luigi Abete, che aveva ; 

parlato di «un esecutivo del- i 
le soluzioni a maggioranza i 

"•' •••"•'••.' •!•'• •• • ' ••••' • - - variabile». In un editoriale ' 
1 ~~ , , — " • " "^^""" • " • " "^ •• pubblicato oggi sull'Umani
tà la segretria del Psdi replica che la proposta di Abete è • 
«l'ultima versione del a trasversalità. Che cosa significa -
scrive il quotidiano socialdemocratico - un governo soste- * 
nulo da una maggioranza variabile? A quale modello di de
mocrazia si rilà? Non certo al modello di democrazia che vi
ge in tutti i paesi della Comunità europea» Il Psdi si chiede 
se «da una parte della Confindustria si vuole arrivare ad una 
destabilizzazione permanente elevata a sistema Assem
blearismo e trasversalità - conclude I editonale - stanno al
l'opposto del diritto del cittadino di sapere in modo netto da 
che parte stanno le responsabilità. Non vorremmo, di questo 
passo, essere indotti a riconoscere a Umberto Bossi un gra
do minore di cecità e di irragioncvolezza» 

Accuse missine :: 

contro Bossi 
«Scarsa fantasia 
dei leghisti» 

,"«Per i partiti sembra che le 
elezioni non a siano mai : 
state. Stanno trattando i ver- ; 
tici istituzionali come caselle : 
da riempire e non come sedi ' 
per una politica che consen- ' 

•'•••• '''• ' '• •• -••'•• , ta la rinascita di uno stato in-
~"™™"~ '~ '~~~"~ , , **" — " ginocchiato dalla aggressio- : 
ne criminale e dalla voragine finanziaria». L'ha dichiarato ie
ri il segretario del movimento sociale. Gianfranco Fini. «La 
melina dei partiti - ha proseguito Fini - è già cominciata. / 
Con la novità, questa volta, rappresentata dalla scarsa fanta- • 
sia dei leghisti, la cui unica preoccupazione è sedere più vi
cino possibile alla De. Evidentemente lo fanno per evitare . 
imbarazzo a quanti, di qui a qualche mese, decideranno di 
cambiare banco ed accomodarsi nelle file democristiane. , 
Per il resto i partiti han no ricominciato come prima, a con- , 
ferma della impossibilità per la partitocrazia di modificare 
sé stessa» 

Sbardella 
e Formigoni 
«La De ha bisogno 
di cambiare» 

•La De ha bisogno di un 
cambiamento e di una nuo
va strategia» È la valuta/io
ne convergente espressa da 
Vittono Sbardella e da Ro
berto Formigoni Intervistati 

'•'"• dal settimanale // Sabato 
*"»"" , — ""•"» — "~•"^"••^•~ Entrambi hanno riconosciu
to a Forlani «una posizione giusta e molto innovativa» (Sbar- -
della) e «onestà intellettuale e politica» (Formigoni). Per <_ 
Sbardella la conferma di Forlani «nasce paradossalmente v 
dal fatto che egli poteva essere l'uomo giusto in una nuova ; 

fase. Proprio per aver avuto l'immediata intuizione della fine : 
del quadripartito e dell'esigenza di innovare». : ,; ;... . ijv * '* 

ORKQORIOPANI 

Macaluso a «Il Sabato» 
«Non si deve interrompere 
0 dialogo a sinistra» -

M ROMA. Emanuele M.ica-
luso, dirigente dell'ala riformi
sta del Pds, invita Occhetto e 
Craxi a non interrompete il 
dialogo a sinistra e sostiene 
che i leader del Partito demo
cratico della sinistra e del par
tito socialista devono incon
trarsi: «Cominciamo a cammi
nare senza mettere il carro da- ' 
vanti ai buoi». > \ > : Ì * V . ~:,;"*/:" 
> In un'intervista concessa al 

settimanale «Il Sabato». E n a - : 

nuele Macaluso, cosi come 
aveva fatto durante la riunio
ne del coordinamento politi
co della Quercia, critica «il 
metodo» usato da Achille Oc
chetto nel commentare la re
lazione di Bettino Craxi jlla 
direzione socialista. «Si trattò 
di reazioni a caldo - sostiene 
nell'intervista - per molti versi • 
strumentali e in alcuni c:asi 
anche offensive». "• • " • . - . , ' 
• Tuttavia, prosegue Macalu
so «nonostante quell'inciden
te un gruppo di compagni so
cialisti (Martelli, Ruffolo e an
che Formica) ha continuato a : 
muoversi in una direzione in
teressante». l\SI>' !"M'•--.'-•.l < 
' Macaluso contesta ad una 
«fascia non piccola» del Parti
to democratico della slnklra 
di «pensarla come Michele 
Serra». Di avere insomma nei 

confronti di Craxi un giudizio • 
totalmente critico come quel- ' 
lo del direttore di «Cuore». >,«- , 

«Ma noi non possiamo dare " ' 
questi giudizi e poi proporre 
al Psi di lavorare con noi per • • 

. l'alternativa», sostiene ancora l 
Macaluso. Il dirigente riformi- a-

• sta aggiunge anche una ait i- ' , 
ca alle osservazioni sollevate ; 
da Massimo D'Alema: : «Un S 
problema Craxi c'è, ma ri- *' 

' guarda il Psi. Non possiamo e •" 
' n o n dobbiamo essere noi a . ' 

porlo. Dobbiamo incalzare i £'• 
socialisti perché cambino li- ';' 
nea. Poi chi sia il leader è in- • ' 
differente». ••',v"...-..;/"'-vs.".".-,,'-''i':'/ 

Macaluso fa un discorso in >• 
1 prospettiva di governo e lo de- .' 
i finisce «ormai praticabile». In-1-] 
, vita la sinistra «a ragionare»sul ~' 

fatto che «se Pds e Psi si met- ; '•> 
tessero insieme raggiungerei •'••• 
bero una forza pari a quella ?• 

• dellaDc». .-;.:."••. ". •:-:•.-:«-" "" • 
«Se ci sono due poli d i ' ' 

uguale consistenza - dice an- ;'• 
cora Macaluso nella sua inter- '•'•• 

'• vista -un governo di coalizio- ; 
ne non sarebbe costruito su t '< 
un'unica centralità. Un gover- ' ' 
no di questo tipo, a tempo, '"• 
potrebbe fare la legge eletto- "{• 

[rale, avviare il ; risanamento '•: 
economico e preparare l'ai- - ' 
temativa». v .,'•»>' .•• ...s••-'. 
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Dopc^voto | 
difficile 

Come presidenti delle rappresentanze d'aula 
la De candida Gava e Mattarella 
ma Martinazzoli avverte: «Noi non ci stiamo» 
La Rete ha già eletto Novelli 

Bianco contro Forlani 
alla roulette dei capigruppo 
In attesa che sì levi il sipario sulla undicesima legi
slatura, si riuniscono gli eletti dei vari gruppi per sce
gliere i rispettivi presidenti. Questa mattina riunione 
di deputati e senatori de alla presenza di Forlani, si 
parla di Gava a palazzo Madama e Mattarella a 
Montecitorio, ma si consolida però l'autocandidatu-
ra di Bianco. Il Pds eleggerà i propri capigruppo do
po la riunione delia direzione, il 28 di aprile 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Alla vigilia dell'a
pertura ufficiale di Camera e» 
Senato che giovedì eleggeran
no i rispettivi presidenti, quel
la odierna si presenta come 
una giornata fitta di riunioni. 
Sono convocati quasi tutti i ' 
gruppi parlamentari, alcuni..": 
dei quali solo informalmente, 
per eleggere o almeno per di-
scuteredei rispettivi candidati ,' 
alle presidenze dei gruppi. A 
rigore non si potrebbe neppu
re parlare di riunioni dei grup
pi parlamentari, perché questi ? 
sono convocati, dal presiden- -
te della Camera, entro quattro "• 
giorni dalla prima seduta, per 
dare il tempo (due i giorni 
previsti dal regolamento) ai <• 
singoli deputati di dichiarare 
al segretano generale della , 
Camera a quale gruppo ap

partengono Ma giù da oggi al
cuni gruppi procederanno al
la nomina dei propri presi
denti e alcuni l'hanno già fat
to. E elezione vera e propria 
sarà quella dei due gruppi de
mocristiani di Camera e Sena
to che per tradizione eleggo
no i presidenti il giorno prima 
la convocazione del Parla
mento. Questa mattina sena-

•' tori e deputati de si riuniranno 
; nell'auletta di Montecitorio al

la presenza del segretario Ar-
"' naldo Forlani per il tradiziona-
- le saluto di buon lavoro per 
• l'undicesima legisaltura, ma 
anche per l'indicazione dei 
candidati. Già ieri sera erano 
in corso incontri e riunioni 
delle varie componenti scu-
docrociate Le voci più accre
ditate parlano di Antonio Ga-

Oiego Novelli Salvo Andò 

va presidente del gruppo del 
Senato, ma se la situazione 
dovesse ingarbugliarsi e pos
sibile una rielezione di Nicola ! 
Mancino, già presidente del 
gruppo nella passata legisla
tura, che dichiara di essersi •• 
autocandidato. Nel primo ca- • 
so, secondo il manuale della •" 
distibu/ione dei posti per cor
renti la presidenza dei depu
tati de spetterebbe ad un uo

mo della sinistra e si parla del
l'attuale vicesegretario Sergio 
Mattarella che dovrà, però, fa
re i conti con l'autocandidatu-
ra di Gerardo Bianco, già ca
po dei peones e molto forte 
nella base de. Potrebbe ripe
tersi quello che è già accaduto 
nel 1979 quando nel ballot
taggio Bianco ebbe la meglio 
su Galloni, indicato dallo se
greteria E già Martinazzoli av

verte di essere intenzionato a 
non votare candidati che ven
gano dalla nomenclatura. Mi
no Martinazzoli ha scelto per 
il suo ultimatum la prima riu
nione del gruppo dei 40, e 
cioè quegli esponenti che al
l'ultimo consiglio. nazionale 
della De avevano firmato il 
documento per accettare le 
dimissioni di Forlani Con lui 
numerosi esponenti della sini-

Geraròo Bianco 

stra, come Virginio Rognoni,. 
Giovanni Goria, Tina Ansemi, > 
Carlo Fracanzani, - Giacomo ; 
Rosini, Francesco D'Onofrio, ' 
Clemente Mastella, Angelo Pi- ' 
cano. •;,•:_ •;•. .--^i/v: •••• w 

Bianco si contrapporrebbe 
anche alla candidatura di Sil
vio Lega (grande centro) nel 
caso in cui la presidenza dei : 
senatori de dovesse restare ad 
un uomo della sinistra. L'au- • 
tocandidatura di Bianco (che 
ieri presidiava il Transatlanti
co in cerca di appoggi alla sua 
candidatura) ha per il mo- ' 
mento la forza di una debo
lezza e cioè: di presenterei ': 
sganciata dalle logiche di cor- < 
rente. E dopo diversi contatti ' 
prima con Gargani, poi con : 
Francanzani e infine con Se- , 
gni, Bianco ieri sera poteva • 
ventare la disponibilità di Ma
rio Segni ad appoggiare la sua :• 
candidatura. Oggi -riunione » 
anche degli eletti nella lista '•' 
del Pds che procederà alla 
elezione dei propri presidenti 
solo dopo la riunione della di- ' 
rezione, prevista per il 28 di ' 
aprile e che a norma di statuto 
indicherà i candidati che sa
ranno poi votati a scrutinio se
greto da deputati e senatori 
l'empi più lunghi e la rosa di 
nomi che circolano senza 

nessuna conferma è molto 
estesa: da D'Alema, a Violan
te-, a Petruccioli a Veltroni per 
la Camera, e Ugo Pccchioli o 
Giglia Tedesco per il Senato, 
rispettivamente già presidente 
e vice presidente del gruppo. 
Il Psi sembra orientato a ricon
fermare Salvo Andò alla Ca
mera e Fabio Fabbri al Sena
to. Al Pri che pure riunirà oggi 
i propri parlamentari si tace 
sui nomi, sembra probabile 
una riconferma di Gualtieri al 
Senato. Rifondazione Comu
nista oggi eleggerà presidenti 
dei gruppi Lucio Magri alla 
Cimerà e Lucio Libertini al 
Senato. La Rete ha eletto ieri 
sera capogruppo alla Camera 

; Diego Novelli, mentre per il 
Senato non è certa la costitu
zione del gruppo, per cui oc
corre il quorum di almeno 5 
senatori. Nella stessa condi
zione si trovano al Senato Pli e 
Psdi. la Lega ha già proceduto 
nella .- scorsa r settimana ad 
eleggere Francesco Speroni 
capogruppo al Senato e Mar
co Formenlini alla Camera. 
Probabile peromozione per i 
Verdi della .• neoeletta Pina 
Glassi a capogruppo al Sena
to mentre alla Camera la rosa 
de i nomi si allarga ai leader 
pu noti Scalia Rutelli, Mattio
li e Pratesi 

La polemica anti-intellettuali 
Dure reazioni al «Popolo» 
«Noi non siamo 
servi sciocchfdei leghisti» 
• • ROMA. Non potevi passa
re inosservato l'attacco che il . 
direttore de! quotidiano De II 
Popolo ha portato agli intellet
tuali, rei di avercriticato il siste
ma dei partiti. «Coloro che ave
vano civettato con il terrorismo ""' 
- ha detto Sandro Fontana -
sono gli stessi che oggi tendo
no le orecchie all'avvento delle •-' 
schiere guidate dal professor 
Miglio», vale a dire delle schic- . 
re leghiste. La risposta a Fonta
na è pronta. Anche UMO Intìni 
ha scritto degli intellettjali sul-
l'Avanti, definendo insoppor- "_ 
tabile «la predica antipartitica -' 
dei propagandisti oppure degli '; 
spettatori passivi di tutti i totali- ; 
tarismi italiani»; fascista, co-
munistaecattolica.Maciòche : 
rimprovera soprattutto I porta- • 
voce della direzione socialista •-.' 
e che le critiche degli intellet- . 
tuali tengono fuori la grande ,; 
impresa, il vero nemico, per/ 
cui lavorano anche i tecnici '" 
che, dice, dovrebbero lormare |; 
quel governo tanto auspicato. ', 
Ma se Intini dà man forte a :: 
Fontana, Giorgio Bocca ricor- •"• 
da che la Lega e i leghisti non jr 
sono «mostri o abitanti delle ;• 
caverne». «Siamo in tre o quat- -
tro -sostiene l'editorialista del
l'Espresso e di Repubblica - a '"' 
seguire questo movimento con ' 
attenzione, ad avergli ricono- ; 
sciuto il diritto politico di par- '' 
tecipare». E il diretto interessa- ; 
to, il professor Miglio, cosa di- ' 
ce? Respinge l'accusa di «esse- -
re fra i fautori di una coicezio- '.-
ne autoritaria del sistema» e • 
nega che gli intellettuali siano , 
schierati al fianco delle Leghe. ,,' 
Solo alcuni - afferma - si stan- .,_ 
no accostando al carroccio. -, 
Infine respinge al mittente l'i- •„ 
dea dell'intellettuale organico 
e rinnova la sua idea dell'intel
lettuale che deve essere «insof

ferente rispetto a ciò che dura 
da troppo tempo, a istituzioni 
troppo invecchiate». Pasolini e 
Sciascia dove sono? Li rim
piange Paolo Liguori, ex diret- . 
tore del Sabato, che oggi vede l 
davanti solo il vuoto. 1 due ' 
scrittori erano i soli ad avere il '••• 
coraggio di produrre qualcosa *: 

controcorrente. Mentre oggi gli '<• 
intellettuali «sono persone del ;"• 
tutto omologate al carozzone ; 
dei loro datori di lavoro, che %• 
non hanno idee proprie e non • :' 
fanno cultura. Sono portaordi- f-
ni. portaborse dei reali poteri •':' 
italiani».«Si tratta - conclude ? 
Liguori - di persone uniforma- >• 
le alla cultura dominanto delle 
lobby economico-finanziarie ; 
che dispongono di mezzi di in
formazione». '•»»'-:.«'S"'-rJW*"«i-

Dacia Maraini respinge le 
generalizzazioni, le accuse.. 
che vengono lanciate nel muc- ; 
chio senza distinguere tra scrit- ' 
tori e opinionisti, giornalisti e .'•' 
professori universitari, senza « 
distinguere chi per esempio il ;•'• 
terrorismo lo affrontò con ec- '-. 
cessiva prudenza e chi in ma- ;, 
nieraopposta. Ecoslconclude "' -
la scrittrice sulle leghe: «Non le i 
accetto, hanno una terribile *'-' 
povertà intellettuale. Sono una ?'• 
meridionalista convinti che ha "; 
fiducia nelle forze sane del Me
ridione, che trova assurda l'i- £.' 
potesi di dividere l'Italia in più £ 
repubbliche». Infine il filosofo i 
cattolico Rocco Buaiglionc :

;" 
parla del disagio presente oggi ir 
tra gli intellettuali, disorientati ; -
tra il mito della democrazia 'in
considerata da alcuni come il i : 

paradiso terrestre e il suo rifiu- -f-
to totale. Invece, dice, la de- \ 
mocrazia va considerata con !* 
sguardo disincantato «per co- ? 
glieme il valore e il significato ' 
che non è quello di ura venta 
assoluta» . 

Pannella 
«Sbagliato 
convocare 
i gruppi»; 
• • ROMA. Convocare i gruppi 
parlamentari prima che la Ca
mera si sia riunita in seduta 
plenaria e contrario al regola
mento di Montecitorio. Lo af
ferma Marco Pannella, il quale 
sottolinea che. contrariamente 
all'articolo 15 del regolamen
to, secondo cui i gruppi posso
no essere convocati entro 
quattro giorni dalla prima se
duta della Camera e non pri
ma che siano trascorse qua-
rantott'ore, «nei giorni scorsi la 
stampa ha informato che gli 
eletti della Lega si erano riuniti 
e avevano proceduto alla desi
gnazione dei loro organi». «Ab
biamo taciuto - aggiunge Pan
nella - poiché la Lega è nuova 
e questa - mancanza regola
mentare poteva e può esserle 
non addebbitata come colpa 
grave. Ma praticamente tutti i 
gruppi hanno oggi annunciato 
che domani sono convocati e 

. che procederanno alla loro co
stituzione. Tale fatto e grave
mente non regolamentare e 
comporta conseguenze politi
che rilevanti e non democrati
che». «La presidente- lotti -
conclude il leader radicale -
farebbe bene a intervenire for
malmente e urgentemente. E i 
padroni dei gruppi a non co
minciare, subito, a dettar le lo
ro leggi, non fosse che per 
sgangherata mancanza di for
me e di galateo parlamentare». 

Dutto (Pri) 
«A Pds 
si schieri 
conSegni» 
• B ROMA. «Il patto referen
dario deve esprimere subito la 
sua forza politica: il primo, im
mediato atto per i parlamen
tari che hanno sostenuto il re
ferendum e vogliono le rifor
me, per la mobilitazione tota
le e trasversale, è favorire la 
candidatura di Mario Segni al
la presidenza del Consiglio». 

Se. nei giorni scorsi, il se
gretario' repubblicano, Gior
gio La Malfa„era apparso, ri
spetto all'ipotesi Segni, un po' 
freddino, il suo collega di par
tito, Mauro Dutto ha deciso di 
scendere in campo aperta
mente per sostenere la neces
sità di un governo presieduto 
dal «padre» dei referendum. Il 
repubblicano - meno preoc
cupato del leader dell'Edera 
di «bruciare» la candidatura 
Segni - ha infatti rivolto anche 
un messaggio esplicito al Pds: 
«Mi permetto di sollecitare 
con spirito di sincera amicizia 
tutti i colleghi del Pds che 
hanno aderito al patto di Se
gni - dichiara infatti Dutto - di 
esprimere con chiarezza la lo
ro posizione sullacindidatura 
Segni affinché su questa linea 
debba esprimersi anche il lo
ro partito, finora troppo tiepi
do su questo probk ma». 

Il leader del Pri soddisfatto degli apprezzamenti di Cossijga 

La Malfa insiste per il governo dei tecnici 
e apre alla Lega: «Mettiamola alla prova» 
«Ho considerato molto importante L'intervista di 
Cossiga al Grl». Giorgio La Malfa è soddisfatto per 
l'interesse del capo dello Stato nei confronti del go
verno dei tecnici e rilancia da Milano la sua propo
sta. «È la sola strada possibile», insiste. Il leader del 
Pri apre poi alle Leghe «Una presidenza delle Ca
mere potrebbe toccare anche a loro...». E chiude: 
«Bossi va messo alla prova». 

ANGELO FACCINETTO 

JUVJJI *L1^J* ! T 

• • MILANO. «Preferisco esse
re apprezzato che non critica
to». Cosi, da Milano, Giorgio La 
Malfa risponde a Cossiga e al 
suo apprezzamento alla pro
posta per un governo di tecni
ci. «Ho considerato molto im- ; 
portante - dice - l'intervista 
del Presidente della Repubbli
ca al Grl». Ma subito puntua
lizza: «Non 6 che Cossiga ab
bia dichiarato di condividere 
la mia impostazione. Ha di
chiarato di considerarla di un < 
certo interesse». .UiVavallo, co
munque, che incoraggia il se- : 
gretario repubblicano a insi
stere. La maggioranza neces
saria per formare il nuovo go
verno é ancora lontana e lui ri- ' 
badisce: «Quella del governo • 
dei tecnici è la sola strada pos
sibile per cominciare la legisla
tura con un esecutivo che ab

bia un senso chiaro di fronte ai 
cittadini e ai problemi del pae
se» Per il leader dell'Edera non 
andrebbero invece in questa 
direzione né il vecchio quadri
partito, magari appoggiato da 
verdi e radicali, né l'alleanza a 
quattro aperta al Pds. Mentre 
di un Pri impegnato in maggio
ranza non fa neppure un cen
no. Non ò un caso. Per De e Psi 
non sembra avere oggi grande 
considerazione. : L'unico -ad 
aver formulato una proposta di 
governo all'indomani • delle 
elezioni - ricorda - é stato Ma
rio Segni. «I due partiti sembra
no averlo accantonato, mentre 
il problema oggi in Italia è pro
prio quello di formare un go 
verno». -.;- '"..-:: ..•;•-«•" , 

L'ipotesi di un governo dei 
tecnici, del resto, sembra fare 
strada. Accolla con «fredde/-

Giorgio La Malfa 

/a qualche ilarità e sarcasmo» 
pnma delle elezioni, ora viene 
guardata con considerazione 
maggiore E La Malta - che ha 
annunciato di avere optato per 
il seggio conquistato nel capo
luogo lombardo lasciando il 
via libera per Montecitorio ai 
colleglli di partito di Torino e 
Bologna Remo Ratto e Gianni 

Ravaglia - ricorda l'intervista a 
«Repubblica» del socialista En
rico Manca e le dichiarazioni 
del liberale Valerio Zanone. 
Un fatto «positivo». Unica zona 

. d'ombra, la scelta del premier. 
'Il leader . repubblicano non 
vuol far nomi. Anche se il no
vero dei papabili é ristretto. A 
guidare i destini futuri del Pae

se dovrebbe essere un econo
mista. «Quello economico - di
ce - 6 il problema numero 
uno. ; Un •. uomo che fosse 
espressione di una solida com
petenza in campo economico, 
senza voler far nomi, certa
mente risponderebbe a questo 
profilo». - •/ u .. > 

n questi giorni La Malfa in
contrerà («lo farò molto volen-
licn») Forlani e Craxi. Ma dal-
1 ircontro non dovrebbero sca-
tunre-grandi novità. Domani si 
nuniranno Camera e Senato 
pt" l'elezione dei rispettivi pre
sidenti e la posizione repubbli
cana è quella già nota: per Pa
lazzo Madama candidatura di 
Giovanni Spadolini mentre per 
Montecitorio si vedrà. «Siamo 
in attesa di conoscere le candi
dature». In linea teorica il se
gretario del Pri sarebbe anche 
disposto a votare un leghista. 
«La presidenza - dice - può 
toccare a un qualunque partito 
democratico». Ma se, in teoria, 

' nulla osterebbe, La Malfa ritic-
' ne «difficile» una candidatura 
'• dei «lumbard». Le leghe, co-
'••: munque, «vanno messe alla 

prova». «Il problema - sottoli-
0: nea - non é dove siedono». E 
••: per metterle alla prova il segre

tario repubblicano sogna un 
governo dei tecnici Come si 
comporterebbe Dossî  >. 

Newsweek promuove Bossi 
Il senatur in copertina. 
insieme al fascista Le Pen 
«Sono i leader della destra» 
• • ROMA. Umberto Bossi a 
fianco dei leader dell'estrema 
destra europea, tra Jean-Marie i 
Le Pen, il leader dei «republi- .' 
kancr» tedeschi, Franz Schoe- „ 
nhuber, e il capo del partito li- . 
berale austriaco, Joerg I laider. i 
Il «collage» è proposto dui setti- Ri
manale Newsweek, nell'ultimo :. 
numero, in un servizio di co- ;X 
pertina dedicalo all'ondata di ;• 
nostalgia e di razzismo che ;<•'• 
scuote in questi giorni il vec- -; 

chio continente. ... :,-.--• -.-..v-v*- ' 
. .La foto del senatur Etossi è ". 
messa insieme a quellii degli ' 
altri politici scomodi che, co- V 
me rileva il settimanale imeri- '!'• 
cano, stanno dando l'assalto ,' 
ai vecchi partiti usciti con le os- . ' 
sa rotte dalle ultime consulta- ,*. 
zioni • elettorali, i-. «Confrontati • 
con i vecchi prepotenti del ' 
passato - scrive Newsuieek - •.-. 
gli xenofobi di oggi (come Le • 
Pen e Schoenhuber) ed i pò- •• 
pulisti (come Bossi) tendono 5? 

ad essere presentabili e più ar- ;*; 

ticolati. Il loro messaggio é au- ? 
toritario e talvolta apertamente •;' 
fascista, ma il loro pubblico di :'." 
sostenitori é formalo da un K 
gran numero di europi . che ".. 
hanno perso la fede nr partiti *-," 
moderati, . disorientali dagli : 

sconvolgimenti del poste omu-
nismo e spaventati dall'intru-

, sione di elementi di altri paesi 
e di altre culture». 

Umberto Bossi, in particola
re, é presentato come «paladi
no dell'autonomia delle regio
ni e del disprezzo per i men-
dionali». E la sua foto non è l'u
nica che il newsmagazlne de
dica all'Italia: nella pagina suc
cessiva, ma sempre all'interno 
del servizio sui leader della 
nuova destra europea, appare 
l'immagine di una bionda so
stenitrice della sezione tosca
na della Lega Lombarda, men
tre due pagine dopo si vede un 
anziano militante del s Movi
mento sociale che, ostentando 
un foulard con la fiamma trico
lore, mostra una foto d'epoca * 
che ritrac il re e Mussolini in 
camicia nera. :-;;, .;;::;-

«Il pericolo reale - spiega 
ancora il settimanale america
no - non è che l'estrema de
stra prenda il potere, ma che ' 
obblighi i grandi partiti a far 
propri alcuni dei loro miopi e 
talvolta repellenti valori». An
che se il modello contrario in 
Europa esiste già: il Portogallo, 
«che nel 1975 ha assorbito 
700.000 extracomunitari e che 
rappresenta ora una delle so- ' 
cictà multirazziali più articola
le». • . , - • , -

CHE TEMPO FA 

MM 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro
logica sulla nostra penisola é caratterizzata -
da una distribuzione di pressioni livellate -
con valori leggermente superiori alla me- ' 
dia. Una perturbazione di origine atlantica 
che si muove da ovest verso est lungo la fa
scia centrale del continente europeo inte- , 
ressa marginalmente le nostre regioni alpi
ne e località prealpine. Un'altra perturbazio- '•;. 
no di moderata entità è in formazione sul • 
Mediterraneo centro-occidentale, potrà pro
vocare qualche azione di disturbo sulle iso
lo maggiori. ••••••• „ . . . . . . . . . . ....... 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne la giornata odierna sarà caratterizzata . 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di .. 

. sereno. Durante il corso della giornata lun
go la fascia alpina e le località proalpine ed . 
anche sulle isole maggiori si potrà avere ' 
una nuovolosità irregolarmente distribuita© , 
senza altre conseguenze. ••-..-.- •:.-.•.••;' 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente pò-
comossi. -.-..- - „ • 
DOMANI: sulle regioni settentrionali sulle : 
regioni meridionali e sulle isole condizioni •;. 
di tempo caratterizzate dalla presenza di '•' 
formazioni nuvolose irregolari ora accen- -.' 
tuate ora alternate a schiarite. Sulle altre re-
gionl italiane il tempo sarà caratterizzato da 
ciolo sereno o scarsamente nuvoloso. In 
leggero aumento la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi;:: 

8.30 Parlamento: regole per due presi
denti. Con Alfredo Biondi e Fran
co Bassanlni • 

9.10 Agli americani place la (orca. Con 
Furio Colombo e Filippo Gentlloni • 

9.30 Manca la benzina al motore del 
20007 A Torino da domani II salo
ne dell'auto In studio Valentino 
Parlato e con B. Schembari 

9.45 Bambini d'Italia. Intervista a Erne
sto Caffo presidente Telefono Az-

• zurro t, .»,-• - nt, ..- - -' 
10.10 Governo,' governisslmo, opposi

zione... Filo diretto con Antonio 
, Bassolino. Per intervenire . tei., 
06/6796539-6791412 

11.10 Bnl Atlanta. Il Parlamento Indaga,' 
Cossiga protesta. Con Giuseppe 
F. Mennella. • -J--.- -

11.30 Metrò a Venezia, un buco nell'ac
qua. Con C. De Piccoli e G. Bettin. 

11.45 II popolo del navigatori tifa per II 
«Moro»Con S. Roberti. , 

"2.30 Consumando. Manuale di autodi
fesa del cittadino -

"5.30 Vlvlcitta. Con Gian Mario Missa-
glia ... • 

16.10 II canto delle Sirene. Filo diretto 
con gli ascoltatori, In studio Piero 
Fassino. Per intervenire : tei. 
06/6796539-6791412 

18.20 Rockland. La storia del rock. 
19.30 Sold Out. Attualità dal mondo del

lo spettacolo 

Telefonate al numeri 06/6791412 - 6796S39. 
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Per ab!»narsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unità SpA, via dei Taurini. 19 

00185 Roma -, : 

oppure versando l'importo presso gli uffici propa
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Attacco all'Etna I giganteschi elicotteri americani . 
sono riusciti a sganciare i massi di cemento s 

L'operazione in mezzo ad una bufera di vento e pioggia: scene da «Apocalypse now » 
Dopo il «bombardamento» il magma è straripato, ma è ancora presto per gridare al successo 

Ore 19,21 «missione tappo» compiuta 
Colpito il vulcano a quota 2000, ma la battaglia continua 
Terribile, drammaticissima lotta, ieri a duemila me
tri di altezza, contro la lava dell'Etna. Su nella valle 
del Bove, per più di due ore, i grandi elicotteri ame
ricani, in mezzo a una tormenta di acqua e vento, 
hanno centrato uno dei crateri del vulcano per cer
care di occluderlo. Alle ore 19,21 il «bombardamen
to». È riuscita l'«operazione tappo»? È ancora presto 
perdire se la missione abbia avuto successo. 

• - DAL NOSTRO INVIATO -

WLADIMIR*) SETTIMELLI 

• • ZAFFERANA ETNEA. Terri
bile, drammatica, angosciosa 
lotta contro il vulcano ieri po
meriggio. I giganteschi elicot
teri americani, in mezzo a una 
burrasca di acqua e vento, 
hanno «bombardato»rEtna per ' 
cercare di portare a termine 

• l'ormai famosa «operazione ' 
tappo» e bloccare cosi la lava 
alle alte quote. Non è ancora 
ben chiaro se la dura e lunga : 
lotta abbia avuto un qualche ' 

' successo, ma il tentativo c'è 
stato, generoso, coraggioso, al ' 
limite del credibile. La batta
glia ha avuto inizio alle 17.13 ' 
in punto e ha occupato in pra
tica tutto il volgere della serata. 
L'abbiamo seguita, minuto per ; 
minuto, attaccati alla radio del ' 
Com. il centro operazione 
multìforze della Protezione ci
vile che si trova all'hotel «Airo
ne». Tappati in una stanzetta, 
affollata di decine e decine di -
giornalisti in silenzio, abbiamo 
ascoltato una specie di ecce
zionale radiocronaca che il -
professor Franco Barberi ha ' 
fatto da lassù, oltre i duemila 
metri, per chi era in ascolto al
lo stesso Com. Alle 17.30, ap- -
punto, dal radiotelefono co- ' 
rnincia a uscire la voce di Bar
beri tra mille sibili e «rimandi» ,* 
radio con interferenze e distur
bi Barberi, in quel momento, ' 

.si trova a una postazione a 
qualche decina di metri dalla 
grande bocca eruttiva della ' 
valle del Bove; attaccato al mi- ', 
crofono, nella stanza radio del 
Com, il viceprefetto di Catania, " 
Franco Scamacca. Cerchiamo ' 

. di riferire almeno una parte " 
dell'eccezionale «radiocrona
ca». Prima, pero, è necessario 
spiegare il senso della batta
glia per avere un quadro più 
preciso. i- • 

Oltre i duemila metri di al
tezza, intomo alla principale 
bocca eruttiva nella valle del ^ 
Bove, dopo la perdita della * 
grande piattaforma di ferro 
dell'altro giorno, tecnici e vul
canologi avevano • preparato ' 
una specie di gigantesca rete 
di grandi catene d'acciaio. 
Una specie di ragnatela. Ai ca- -
pi della tela, intorno alla bocca 
eruttiva, erano stati fissati 32 
blocchi di cemento armato del -

' peso di due tonnellate e mez
zo l'uno. Gettando grandi mas
si da sette tonnellate in mezzo 
a quella di specie di -cesto- da , 
pallacanestro, tutta la struttura ' 
avrebbe dovuto precipitare giù ; 
andando esattamente a ostrui
re la bocca eruttiva. In più. i ge
nieri italiani avevano minato 
uno sperone di roccia, pronti 
anche loro a farlo precipitare 
nel grande «cesto di ferro» in 
cemento e acciaio. Ed ecco al
le 17 prendiamo posto a due -
passi dalla radio del Com. La 

voce di Barberi amva a volte 
forte e chiara, altre volte in 
mezzo a sibili e sfngolii. Alle 
17.18 viene dato l'ok. 

Barberi - Rifugio Sapienza, 
pronto, fate partire gli elicotte-
n. Se siete in ascolto date l'or
dine di bloccare ogni volo qua 
sopra. . 

Com -Va bene. Ok. ' 
Barben - Ecco, vedo il pri

mo elicottero amencano con 
appeso il grande masso. Amva 
sopra, scende e stacca. Ha 
centrato, ha centrato... • 

• Com - Va bene, Barben, ti 
sentiamo. •.'-.? 

Barberi - Ecco, sta arrivando 
il secondo. È a cento meta.. ,. 

Com - Barberi, non la sen
tiamo, c'è qualche criminale 
che interferisce... 

Barberi - L'elicottero si sta 
avvicinando lento. Ora è a cin
quanta metri, quassù è l'infer
no. Piove e tira un vento tenibi
le. . , „ . . . , „ » . ^ -

Com - Prosegua, Barberi. 
Stiamo ascoltando. 

Nella stanzetta del Com, tutti 
sono chini sull'amplificatore 
della trasmittente. Si sente arri
vare dal microfono di Barberi 
anche il rumore assordante 
dell'elicottero. •• », * 
• Barberi - Com, mi sentite 
bene? .-•-

Com - Non bene. Professo
re, ripeta le ultime parole... C'è 
ancora quella maledetta inter
ferenza. - • ' , 

Barberi - Sta arrivando il se
condo elicottero con il masso 
agganciato sotto. Com, mi sen
tite? Passo. - -

Com-Va bene, sentiamo. ' 
Barberi - Sembra Apocaly

pse now. È terribile, c'è un ven
to infame. Il carico sotto l'eli
cottero oscilla... Ecco, l'elicot
tero si sofferma. Scende, scen
de... sulla bocca. Ecco, mi sen
tite... mi sentite. Oscilla anco
ra, l'elicottero è meno stabile 
del precedente. Ecco, ecco, ha 
sganciato. Ce l'ha fatta. 

Com. - Professore, vada 
avanti... -

Il viceprefetto Franco Sca
macca, imperturbabile, ora ur
la nel microfono: «Chi è che in-
lerferiscc? Lei è un criminale, 
l-assù c'è gente che rischia la 
vita. Vada via da questa fre
quenza». Poi accenna a una 
misteriosa 500 che già nei gior
ni scorsi aveva disturbato con 
un apparato radio che interfe
riva nelle comunicazioni. Il 
contatto radio con Barberi ri
prende concitato, tra mille di
sturbi. 

Barberi - Ecco, arriva il terzo 
elicottero con il carico sospe
so. Quassù è uno spettacolo 
incredibile. C'è un vento pau
roso. - -

Com - Vada avanti, cambi 

Firenze, ticket nei musei 
Guerra al vandalismo 
in tredici celebri chiese: 
ingresso a pagamento 
• 1 FIRENZE Quella che all'i
nizio era solo un'idea, lancia
ta Il insieme alle altre per con
trastare il vandalismo, ormai -
sta diventando realtà. Si dovrà -
pagare il biglietto per entrare 
nelle chiese-museo fiorentine. ' 
Un pagamento magari mini
mo, quasi simbolico, ma che 
dovrebbe avere la funzione di • 
selezionare gli ingressi e sco- . 
raggiare i malintenzionati e gli 
eccessivi affollamenti. Nella ( 
speranzosa attesa di avere ', 
soldi a sufficienza per poter " 
organizzare un servizio di sor
veglianza decente negli edifici 
sacri. • - — —, , < 

Il vice-sindaco e assessore • 
alla Cultura, Gianni Conti, sta 
ultimando un progetto che -
prevede l'introduzione del tic- -
ket nelle tredici chiese che 
rientrano sotto la competenza , 
del Comune. Alcune famosis
sime, come Santa Maria No
vella, Santo Spirito, il Carmine 
e la Santissima Annunziata. 

Ed è deciso che si pagherà 
per visitare la sacrestia di San 
Lorenzo, una piccola perla ar
chitettonica progettata da Fi
lippo Brunellcschi e decorata 
di stucchi da Donatello. La sa
crestia è chiusa da quando, 
dieci giorni fa, alcuni studenti 
ir gita scolastica ne hanno 
danneggiato i preziosi intarsi 
lignei. , - t 

In un summit tra la Sovrin
tendenza e il priore della basi
lica si è stabilito che la sacre
stia rimarrà chiusa fino a set
tembre. «Da quella data - ha 
commentato il sovrintendente 
ai beni artistici Antonio Fao-
lucci - dovremmo essere in 
grado di organizzare l'ingres
so a pagamento e un servizio 
di vigilanza». -<•-„-• • ~, 

Ma le brutte sorprese non 
, sono finite. Nei prossimi gior

ni sarà sbarrato il portone del
la chiesa di San Giovannino 
degli Scolopi. • 

posizione; si sposti, professo
re, la sentiamo male. 

Barberi - Ecco, l'elicottero 
scende, cala... Cala... Oscilla in 
modo tembile, potrebbe preci
pitare. No, ecco, ha sganciato. 

La voce di Barben è concita
ta, si sentono l'affanno, la fati
ca, la tensione. 

Com - Vada avanti, la sen
tiamo. Vada avanti, professo
re. 

Barberi - SI, l'elicottero ha 

mollato e ora risale. Non so 
che stia succedendo. Dalle 
bocche giù a Portella Calanna 
esce un gran fumo. E anche 
dalla bocca qui vicino... 

Com - Che succede? 
Barberi - Vado a vedere. La 

grande rete con i massi per ora 
non si muove... Non so, forse si 
è rotta, non ha tenuto... Devo 
vedere. Vado. Com, vi richia
mo tra poco. 

Il via vai degli elicotteri evi

dentemente continua. Ogni 
tanto, dall'amplificatore della 
radio arrivano rumori, sibili, 
voci che si sovrappongono. -

Barben - Eccomi, eccomi. 
Siete in ascolto? 

Com - SI, sentiamo, profes
sore, la sentiamo. -

Barberi - Ecco un altro eli
cottero ancora. Scende, scen
de. Lo sentite? (.••) È pazze
sco, è pazzesco. Il pilota dell'e
licottero sta scendendo. È un 

matto. Un fegataccio incredibi
le. È secso giù a due passi dalla 
>rete> dove c'è quel caldo tern- '_ 
bile; usa il grande masso che 
ha appeso sotto come una cla
va... Incredibile. Colpisce, col
pisce i grandi massi intorno. U . 
nempie di botte. Ecco, due, 
tre, sono scesi giù verso la lava. 
Non vedo... non vedo bene... 
Ma ecco, l'elicottero ora risale., 
Questo incredibile pilota risa
le. ,.' 

Com - Vada avanti, profes
sore. Ripeta le ultime parole., 
Non sentiamo bene. Quanti 
siete 11? . - •,- •. 

Il professor Barberi, calmo, ' 
spiega chi è con lui in quel pò- " 
sto avanzato della «guerra con- '• 
tro il vulcano». - « » 

Barberi - Ormai hanno cari
cato sulla rete sei blocchi (115 
tonnellate di roba). È incredi- * 
bile. Come fanno con quegli 
elicotteri? C'è un vento terribi
le. ' '•»-• re, " e-

La tensione, al centro radio -
del Com, è al massimo Siamo ' 

tutti a due centimetri dal ricevi
tore della stazione radio per af- . 
Icrrareogni rumore, ogni sibi
lo. 

Barben - Viva, viva, sono 
brav... 

Alle 18.05 c'è una lunga in
terruzione. Poi le comunica
zioni riprendono e Barben an
nuncia che i genieri italiani 
hanno fatto precipitare nel ca
nale lavico lo sperone di roc
cia che avevano minato. Un 
grande pezzo di montagna è '_ 
caduto giù nel canalone lavi
co. Tra un po' di ore si saprà 
esattamente che cosa è acca
duto Nella tarda serata, co- ] 
munque, già si annuncia che ] 
la lava dal grande canale sta 
tracimando. Questo potrebbe r 
dunque significare il successo '" 
dcH'«operazlone tappo» •' nei ! 
confronti della fuonuscita del
la lava. Intanto giù, in vai Ca- .• 
lanna, nel cuore della notte, si 
sono aperte altre tre bocche -
eruttrre che si stanno dingen- ' 
do verso Zafferana. La situa
zione , ora, è davvero cntica. 

Un elicottero della manna americana trasporta sull'Etna * ->* 
blocchi di cemento per «l'operazione tappo»; sotto un turista 
si fa fotografare accanto al detriti lavici -•; . , - • . - , • -

Visita di mons. Pappalardo e dell'ambasciatore Usa 

Un altro fiume di lava 
da tre nuove bocche 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • ZAFFERANA. Bizzoso, j/f* 
controllato, pieno di sorprese, 
il vulcano continua la sua 
guerra contro gli uomini. La -
scorsa notte, verso Portella Ca
lanna, si sono aperte tre nuove 
bocch^che poi, .riunitesi più 
sotto in un unico gigantesco 
flusso largo una quindicina di -
metri, sputano lava verso il ' 
paese. Siamo tornati su in alto 
per vederle da vicino. La zona > 
è' quella che avevamo già de-
scntto l'altro giorno. È a un tiro 
di schioppo da Zafferana. Qui, 
da quarantotto ore, erano al la
voro le scavatrici. Che cosa 
tentavano di fare? Di aprire sul 
fianco della bocca effimera 
che nei giorni scprsj aveva da
to nuove preoccupazioni aP 
paese, una specie di «passag
gio obbligato» per fare affluire ' 
la lava in un bacino naturale 
che si trovava di lato. Questo 
avrebbe potuto ritardare la 
marcia del magma verso Zaffe
rana. Dopo'le scavatrici, i ge
nieri, avrebbero dovuto abbat

tale un ultimo diaframma e l'o
perazione avrebbe potuto dirsi 
conclusa. , . " 

Invece, quando il lavoro era 
ormai alla fine, la bocca più 
vecchia si era spostata lateral
mente dando vita, appunto, al
le tre nuove bocche. Le tre 
aperture ovviamente avevano 
immediatamente cambiato 
l'orografia della zona costrin
gendo i genieri a retrocedere e 
a cessare il lavoro. Non solo, 
anche le ruspe, a quel punto, 
erano state bloccate. 

Tornando verso Portella Ca
lanna, appunto, abbiamo po
tuto verificare le «bizze» dell'Et
na di persona. Il «ranger» Fran
co Cannata, di Brente, ci ha 
preso sul suo fuoristrada e sia
mo partiti. È stalo un viaggio 
che pareva non voler finire più. 
Poi siamo arrivati a Portella Ca
lanna e a piedi, per più di 
un'ora, • abbiamo proseguito 
per vedere lo «spettacolo» delle 
tre nuove bocche. Era impres
sionante. Ad un certo momen

to, in un calore infernale, con
fluivano in un unico grande 
fiume impressionante. Pieno • 
di «squame» in superficie con 
sotto una marmellata di fuoco ' 
che scendeva verso la valle a 
rotta di collo. Non abbiamo re
sistito a lungo al calore. Vicino ' 
al nostro fuoristrada, si era in-

/ tanto formata una specie di 
pauroso «mammellone» incan-

,- denscente. Siamo dovuti quin
di di nuovo scappare. 

Una delle scavatrici utilizza
ta per l'operazione «by-passe», 
piazzata su una vecchia traz-

- zera con un cingolo rotto, po
co dopo, è stata circondata 
dalla lava che ha incominciato 
ad inghiottirla. Non sappiamo 
che fine abbia fatto e se qual
cuno sia riuscito a portarla via. 

Al ritomo in paese ci siamo 
imbattuti nel corteo della auto 
che • accompagnava • l'amba
sciatore americano Peter Sec
chia in visita qui. Il rappresen
tante Usa, nella grande terraz
za coperta dell'Hotel Airone, 

" ha tenuto • una conferenza 
stampa insieme al ministro Ca-

pria. Secchia, ha spiegato che 
il governo italiano si era fatto 
avanti chiedendo l'aiuto dei 
marines e della «Navy» e che 
non c'era stato nessun proble
ma per dare questo aiuto. 
L'ambasciatore ha poi riferito 
che dalla Casa Bianca, il presi
dente Bush, aveva fatto sapere * 
di volere in giornata un detta
gliato rapporto sulla situazione 
dell'Etna. Subito dopo ha pre
sentato il comandante della , 
base di Sigonella e gli ufficiali 
che lavorano fianco a fianco 
con gli uomini della Protezlo-
necivilc. ,_, „v, .• -:, i • 

Nel primo pomenggio, inve- -
ce, mentre slava per iniziare 
l'operazione di bombarda
mento della Valle del Bove per 
fermare la colata di lava (la 
cosiddetta «operazione - tap
po») è arrivato il cardinale „ 
Pappalardo che è nativo di .. 
Zafferana e che conosce tutti 
m paese. Il presule, nello scen- • 
dcre le scale che portavano al 
Com, 11 centro operativo misto, 
forse emozionato e teso per la 
situazione, ha malamente in- . 

ciampato e ha sbattuto la testa 
contro un muro. È stato imme-

i ovatamente soccorso dagli uo- • 
' mini della Croce rossa che sta- •„ 
zionano sempre a due passi. I 

' Per fortuna. Pappalardo se l'è ' 
cavata solo con un grande --, 
spavento. Comunque, poco i. 
dopo, era già a colloquio con il •" 
ministro Capria e con gli ope- ' 
raion della Protezione civile. 
Ha avuto per tutti parole di nn- '' 
graziamcnto e di considerazio- , 
ne. Poi è ripartito. .-,« *><.*: 

C'è da segnalare la presen- • 
za. nella zona delle operazio- v 

ni, di turisti e curiosi che spes
so ostacolano i lavori in corso. . 
Nel pomeriggio, un gruppo di ̂  
loro, risultava addirittura di- * 
sperso L'«operazione tappo», i 
su nella Valle del Bove, ha su- " 
bito per questo motivo, un ri
tardo di più di un'ora. Gli uo- . 
mini della Forestale e della •' 
Guardia di finanza, alla fine, 
sono riusciti a «recuperare» tut- j 
ti coloro che stavano vagando . 
per i boschi a rischio della vita 
e forse senza averne il minimo 
sentore... - - ^ D I B 1 

A Casale Monferrato, un'iniziativa del Movimento per la vita 

Un «cassonetto» davanti al convento 
per abbandonare i neonati indesiderati 
«Un cassonetto» di fronte a ogni istituto di suore po
trebbe evitare ai neonati indesiderati di essere getta
ti fra le immondizie. Le suore domenicane di Casale 
di Monferrato, in provincia di Alessandria, hanno si
stemato uno sportello davanti al convento dove chi 
vuole può lasciare il figlio indesiderato. L'iniziativa, 
promossa dal Movimento per la vita, era stata sug
gerita anche dal Movimento federativo radicale. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. I neonati abban
donati dalle madri o dai padri 
potranno trovare salvezza dal
le suore domenicane di Casale 
Monferrato. Sulla facciata del
l'istituto casalese sarà infatti si
stemata una struttura con due 
sportelli aperti verso la strada: 
chi lo vorrà potrà abbandona
re il neonato, suonare un cam
panello per avvertire le suore e 
poi allontanarsi con la certez
za di restare nell'anonimato. * 

L'iniziativa, denominata «un 

cassonetto per la vita», è stata 
promossa dalla sezione di Ca
sale Monferrato del Movimen
to per la vita, ed è stata accolta 
con favore dalle religiose del
l'istituto di Casale che, dopo 
aver sentito il parere dei supe
riori dell'Ordine, hanno accon
sentito • all'installazione del 
cassonetto. Il contenitore do
vrebbe entrare in lunzione il 23 
maggio prossimo dopo la cen-
monia di inaugurazione uffi
ciale alla quale sono stati invi

tati Madre Teresa di Calcutta e 
il presidente italiano del Movi
mento per la vita, card. Bilfi. «E' 
un' iniziativa - spiega Giuseppe 
Garrone, presidente della se
zione casalese del Movimento 
per la vita • contro l'orrore dei 
neonati gettati nei bidoni dell' 
immondizia. Il "cassonetto per 
la vita" si ispira alla vecchia " 
"ruota degli esposti" in cui ve
nivano abbandonati i figli in
desiderati». • » 

Ma a ripristinare la «ruota» in 
Italia non ha pensato solo il 
Movimento per la vita. Circa un * 
mese fa di fronte ad un nuovo 
ritrovamento di un neonato a 
Follonica in un cassonetto il 
Movimento Federativo Radica
le aveva inviato una lettera al 
papa chiedendo il ripristino 
della «ruota» nei conventi per 
trovatelli. «Cosi -spiegavano- si 
potrà porre nparo all' ennesi
ma tragedia di neonati trasfor- • 
mati in mattanza». Secondo i 

radicali negli ultimi cinque an
ni in Italia dieci neonati sono 
finiti nella spazzatura. «Ma < 
quanti sono - sottolinea il mo
vimento- i bambini che non 
vengono ritrovati da un nettur
bino o da un inserviente di cu
cina e finiscono triturati nelle 
immondizie?». ; ' 

'La «ruota», uno strumento 
dal sapore medievale che è so
pravvissuto a tutte le moder
nizzazioni, esiste ancora nella 
manciata di monasteri di clau
sura disseminati in tutta Italia. 
«Serve - spiegano nel monaste
ro di Santa Chiara a Roma- per 
creare un contatto con l'ester
no. Per ricevere i piccoli pac
chi e la posta. Certo oggi nes
suno penserebbe ad adoperar
lo per abbandonarvi i bambini. 
Poi la nostra ruota, vista la mo
dernità del convento è partico
larmente angusta e soffocan
te^ . - . . w - , 

L'idea del movimento per la 

vita di aprire «uno sportello» 
per accogliere ì neonati indesi
derati ed evitare che finiscano 
nei cassonetti della spazzartu-
ra, non trova però d'accordo la 
superiora del convento delle 
Clarisse di Roma. «In questo 
modo - sottolinea la rcligiosa-
M renderebbe più facile I' ab
bandono del neonato vista la 
garanzia che qualcuno se ne 
prenda cura». , , .u • ' 

La «ruota» più famosa d'Ita
lia è senz'altro quella dello 

• Spedale degli Innocenti di Fi
renze. Costruito nel 1400 da 
Brunellcschi da allora fino ai 

• primi degli anni 50 ha accolto 
generazioni di bambini abban
donati. Si conosce anche il no
me della prima neonata che vi 
trovò rifugio, Agata Smeralda. 
Dell'abbandono «. di - neonati 
nella ruota - come ricordano le 
clansse • resta anche una trac
cia in molti cognomi italiani 
che fanno riferimento alla con
dizione di abbandonati..— • , 

Diffamazione 
Niente «giudizio 
immediato» 
perChiambretfti 

Non sarà sottoposto a «giudizio immediato» il presentatore 
televisivo Piero Chiam bretti (nella foto), indagato per dif
famazione dalla procura della Repubblica dell'Aquila. Lo 
ha stabilito il Gip presso il tribunale dell'Aquila, Romolo 
Como, che ha respinti) la richiesta del pubblico ministero 
Mario Ratiglia. L'accusa nei confronti di Chiambretti è di 
«avere comunicato coi più persone attraverso la trasmis
sione televisiva "Vaneta" della Rai del 28 marzo '91 e offe
so» Franco Villani, un aquilano che partecipò allo spetta
colo con un collegamento televisivo, e una sua ospite, n-
presa dalle telecamere . . . " . . -. 

Sono considerate ormai di
sperate le condizioni del 
piccolo Simone, il bimbo di 
sette giorni nato al San Fi
lippo Nen di Roma con una 
grave malformazione . al 
cuore e trasferito all'ospe-

~^^—~—•-•••«•««••••—»•••— ( j a | e Qasiini di Genova do
po il rifiuto di altri ospedali. Nel reparto di nammazione 
dell'istituto pediatrico genovese il piccolo Simone è stato 
sottoposto al cateterismo aortico nel tentativo di dilatare la 
valvola aortica ostruita per la malformazione. L'intervento, 
diretto dal dottor Ribaldone, non avrebbe però dato il risul
tato sperato. Ad aggrarare ulteriormente la situazione ci ' 
sono le condizioni generali del neonato, giudicate «sca
denti» e comunque tali da impedire un intervento a cuore . 
aperto. , . , • „ -•"-

Poche speranze 
per il neonato •• 
ricoverato 
a Genova -

Per sfuggire 
a una rapina 
lancia in aria 
dieci milioni 

Un commerciante, '• Paolo 
Gioia, di 45 anni, per evitare 
di essere rapinato ha lan
ciato in strada mazzette di 
banconote per circa dieci 
milioni di lire che stava per 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ . ^ _ depositare in banca. È <ic- * 
^ " ~ " " " ^ ^ ™ " ^ — ^ ^ — caduto ieri mattina nei pres-
si dell'agenzia di Santa Maria a Vico della Banca Sannitica. • 
Uno dei malviventi, SOMO da un'auto, si è avvicinato al • 
commeciante intimandogli, sotto la minaccia di una pisto
la, di consegnargli in denaro. L'uomo, però, ha preso dalle : 
tasche le banconote e le ha lanciate sulla strada. Prima di 
fuggire su un'auto con due complici, il malvivente gli ha 
sparato quattro colpi di pistola, tre dei quali lo hanno rag
giunto alle gambe. Pao.o Gioia è stato giudicato guaribile 
in20giorni. : • •'" ' " ' . ' , - " -> 

Cusano Mutai: 
nessuna casa 

boss 
al confino 

Nessun abitante di Cusano 
Mutri, un comune del Bene-

„ . ventano dove è stato desti- t 
p e r II DOSS " nato al soggiorno obbligato ' 

— il boss della camorra Gio- , 
vanni Aprea. è disposto ad 
affittare una casa al pregni- • 
dicalo. Nel paese, dove non • 

esistono alberghi, montii la protesta contro il soggiorno ob
bligato del boss: dopo le preghiere di Pasqua per scongiu- ' 
rare l'amvo dell'esponei ite della camorra, ieri si sono svolti 
cortei e manifestazioni. , • .- - , . - • , ' • ' . 

«NerO e n o n SOlO» «Siamo tutti diversi» è il te- ' 
fftnrnren m a del concorso interna-

t " L . zionale per fumettisti e dise-i 
per fumetti • gnatori dilettanti per rac-
AntiraTTIcti - contare attraverso le imma- , 
aiii.iiaau.i3U gini e i fumetti il nostro mo-
^ ^ ^ - " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do di sentire il razzismo e/o 
^~™"—"-"•—••,,,,—•~•,,,» | a solidarietà, promosso "' 
dall'associazione giovanile antirazzista «Nero e non solo», 
dalle associazioni studentesche «Ponderosa ranch» e «A si- _ 
nistra» in collaborazione con l'organizzazione di volontà- ' 
riato Molisv. I lavori - che andranno inviati entro il 30 giu
gno alla sede romana di «Nero e non solo», in via dell'Ara- ' 
coeli 13 - verranno esaminati da una giuria composta da < 
professionisti. Tutti i lavori selezionati saranno pubblicati 
in un inserto speciale di Cuore, mentre all'autore dell'ope
ra migliore sarà offerto un viaggio in America latina. "> -. 

Cinque tele risalenti alla fi
ne del Settecento, opera del r 
pittore marchigiano Giù- ' 
seppe Lucatelli, sono state 
rubate dal foyer de! teatro ' 
comunale «Nicola Vaccai» 

__^_^__^_____ di Tolentino (Macerata). 1 
•""~,"—«••••»•••••»«••«•••""•"• dipinti, che i ladri hanno ac
curatamente smontato dalle relative comici, raffigurano | 
soggetti mitologici, Il furto, messo a segno probabilmente " 
durante la notte, è stato scoperto ieri mattina alle 11 alla 
riapertura del teatro, i , , .- -,, -• - . „ , , . . . ,, 

< ' ] *' „ . ' , v i ^ , . - ^ •* 

Proseguono le indagini di , 
carabinieri e vigili urbani 
per identificare i responsa- , 
bili del raid vandalico nel ci- . 
mitero di S. Lazzaro, a Tre- " 
viso, avvenuto nella notte r 

' tra sabato santo e Pasqua: '„• 
mm decine di tombe devastate, ì 

lumini scaraventati a grande distanza, altarini e fotografie 
scambiati da una tomba all'altra. Nelle stesse ore, sempre " 
nel Trevigiano, sono stati presi di mira i cimiteri di S. Trova- • 
so e di Preganziol. L'atto vandalico segue di pochi giorni 
una macabra incursione in un cimitero della provincia di ' 
Padova dove sono anche state dissotterrate alcune ossa. 
Secondo gli inquirenti i vandali erano almeno tre. • * * 

Dipinti del'700 
rubati ~, 
nel teatro 
di Tolentino 

Treviso, vandali 
nei cimiteri 
Devastate 
decine di tombe 

GIUSEPPE VITTORI 

Proteste nell'isola di Stromboli 
«Basta con Tisolamento 
perpetuo di Ginostra 
Fateci costruire il porto» 
M LIPARI. Sono in rotta con 
gli ambientalisti e con il miri-, 
stro Giorgio Ruffolo. Una volia * 
tanto gli abitanti di un Pac5« \ 
protestano per avere un porto, j; 
invece che, come più spesso -
accade, per allontanare possi
bili fonti d'inquinamento. Sue- ''• 
cede a Ginostra, un pugno di " 
case sul lato inaccessibile del
l'isola di Stromboli, dove il 
consiglio comunale di Lipari >i \ 
è riunito ieri. Da 12 giorni gli 
abitanti di Ginostra sono in 
agitazione per protestare con
tro il ministro Ruffolo che per 
la seconda volta ha bloccato i 
lavon per la costruzione del ; 
porto. Da Upan sono partiti 25 ' 
consiglieri comunali (4 erano 
assenti). Prima di cominciare i 
lavori del consiglio comunale', , 
una giovane ha ribadito, nella \ 
piccola piazza di Ginostrei, 
l'importanza di un porto per 
uscire dal • tunnel dell'isola
mento » perpetuo. Il sindaco 

Manano Bruno ha avviato la 
nunione del consiglio • rico
struendo la vicenda del porto, 
e insistendo perché venga co- • 
stuito a Lazzaro, uno dei punti • 
indicati a suo tempo come 
adatti ad ospitare la struttura. ' 
Anche la minoranza del con>i- ,~ 
glio (Bartolo Favaloro della '; 
Rete, Giovanni Maggiore del 
Pds, Pino Longo di Partecipa- y 
zione e trasparenza e Mimmo -' 

\ Caleca del Psi) hanno sotloh-. 
• neato l'importanza di dotare la '<< 

piccola frazione di un porto, ' 
ma indicano la zona di Pertu-
so, come la migliore per ridLr- , 

.. re al minimo i danni all'arn- ' 
bicnte. Dopo cinque ore di di
battito, svolto in un'ampia ter
razza di un'abitazione, in nv> 
do che tutti gli isolani, riuniti in -* 
piazza pot<*ssero seguirli, 21 / 
consiglieri de hanno votato un -
ordine del giorno per chiedere ' 
al ministro Ruffolo di accelera-

, re l'iter di valutazione dell'im
patto ambientale. • » ' . . ' • * 

•>\ 
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Decimate le cosche di Alcamo 
Sequestrate anche tre società 
che servivano ai clan 
per riciclare le «narcolire » 

Gacaacd raafbso 

quaranta arresti 
Blitz della polizia ieri in provincia di Trapani. Quaranta 
arresti. Solo sette ricercati riescono a sfuggire alla cat
tura. Tra loro il presunto boss Vincenzo Milazzo. Nel 
mirino degli agenti le cosche di Alcamo, che lo scorso 
anno si sono battute in una feroce guerra di mafia che 
ha provocato trentuno omicidi. Gli specialisti della 
Guardia di Finanza hanno sequestrato tre società che 
servivano ai clan per riciclare le «narcolire». 

WALTER RIZZO 

• • TRAPANI. ' Quaranta arre-
- i . beni sequestrati per alme
no dieci miliardi. Questo in 
sintesi il risultato del blitz che 
ieri, all'alba, ha messo letteral
mente in ginocchio alcune tra 
le più agguerrite cosche mafio
se della Sicilia occidentale. Nel 
mirino della polizia gli uomini 
della mafia di Alcamo, il gros
so centro agricolo al confine 
tra le province di Trapani e Pa
lermo, famoso per i suoi vini 
bianchi, che ha fatto da sfondo 
ad una sanguinosa faida, ini
ziata il 17 gennaio delio scorso 
anno con l'omicidio di Antoni
no Greco, uno dei vertici d i Co
sa Nostra nella zona. Un delit
to che segnò il punto di rottura 
interno alla cosca che per anni 
aveva «governato» il paese e le 
zone circostanti. Da un lato, gli 
amici di Antonino Greco (solo 
omonimo dei più noti fratelli di 
Ciaculll), dall'altro i fedelissi
mi della famiglia Milazzo. Uno 
scontro feroce, con battute a 
colpi di calibro 38, che ha la
sciato sino ad ora sul terreno 
trentuno persone e ha fatto 
sparire nel nulla, inghiottite 
dalla «lupara bianca», altri cin
que esponenti delle «famiglie» 
in guerra. UiMcfeottaglia senza" 

• esclusione di colpi'dalla quale 
sono usciti,scontM^;vCreco. 
Sotto i colpi della lupara sono 
caduti tra gli altri anche pezzi 
da novanta come Filippo Me
lodia, i fratelli Rosolino e Vin
cenzo Filippi, e Giovanni Dai-
done. ;•. - :•-.•:•' '-", ,i 

A far scattare il blitz di Ieri 
mattina sarebbero state, oltre 
alle indagini della polizia' e 
della Guardia di Finanza, le di
chiarazioni di un pentito. Be
nedetto Filippi, un tempo affi
liato alle cosche in guerra, ha 
deciso di aprire il suo «libro dei 
ricordi» fornendo agli investi
gatori una serie di preziosissi
me informazioni. Le sue di
chiarazioni non solo hanno 
permesso di far luce su alme
no sette omicidi, compiuti tra 
Alcamo e Castellammare del 
Golfo, ma hanno permesso ai 
magistrati e agli investigatori di 
ricostruire la nuova geografia 
mafiosa della zona di Alcamo. 
Nella rete degli inquirenti sono 
caduti, oltre ai principali espo
nenti della famiglia Milazzo, i 
«vincenti» nella guerra di ma
fia, anche personaggi di spicco 
dello schieramento che fa rife-
nmento ai Greco e alle altre fa
miglie che si spartiscono il ter-
ntorio come i Melodia, i Malte
se e i Milotta. Il giudice per le 
indagini o preliminari, v. Silvia 
Giorgi, ha emesso quarantasei 

ordini di custodia cautelare in 
; carcere, accogliendo la richie-

; sta del procuratore della Re-
•'•; pubblica di Trapani, Antonino 
•'Coci. Trentasei persone sono 
'•• state catturate, mentre tre ordi-
., ni di custodia sono stati notiti-
; ; cati in carcere a persone che si 
• ' trovavano già detenute. Alcuni 
• i ordini di custodia cautelare so

no stati eseguiti anche fuori 
•dalla Sicilia: a Velletri < (Ro
mina), a Vercelli e a Treviso. So-

: : lo sette persone sono riuscite a 
'•' sfuggire alla cattura. Tra loro 
: . Vincenzo Milazzo, considerato 
•. ormai il capo riconosciuto del-
. la mafia di Alcamo. Secondo 

le accuse, Vincenzo Milazzo 
sarebbe stato coinvolto anche 

..•i nella strage, avvenuta il 2 apri
le del 1985, a Pizzolungo, dove 

,' la mafia trapanese, nel tentati-
— vo di assassinare il giudice Car-
,:. : lo • Palermo, fece esplodere 
:• un'autobomba che uccise una 
; donna e i suoi due bambini. 
:.'•'. Da quel processo, però, Vin-
, cenzo Milazzo usci con una as-
!•• soluzione. • . « - - . - • • : . ,-. • -
> - Secondo i magistrati, il risul-
; tato più importante dell'opera-
'" zione di ieri non sarebbe co-
' munque nel numero degli ar-
^.re^ti^«L£perazicjiecondoua. 
; - ih provincia di Trapani - ha \ 
!« .«deità il procuràlonTCoci - in'ci-, 
«^pwton^&raiiit^ella strut-*, 

tura della mafia del Trapane-
;" se, perché la colpisce in inte-
:: ressi finanziari vitali». Il provve

dimento del Gip prevede an-
' che un ordine di sequestro per 
. ' tre società, attraverso le quali 

• veniva riciclato il denaro spor-
', co proveniente-in gran parte 

dal traffico degli stupefacenti. 
.- Nel 1985, proprio ad Alcamo, 
: venne scoperta' la' più grossa 
v. raffineria •di eroina mai indrvi-
/•duata in Sicilia. A gestirla era 
'••' proprio la cosca capeggiata da 

Vincenzo Milazzo. I proventi di 
questa attività venivano poi ri-

• puliti attraverso una serie di 
operazioni di «money laude-

: ring», utilizzati dalla . società 
•Tre Noci», una ditta gestita da 

;'.' prestanomi di Milazzo, che uf-
'-' ficialmente si occupava della 
: produzione di conglomerati in 
" calcestruzzo per l'edilizia, e da 
due società finanziarie. Pro-

J' prio l'utilizzo della società fi-
• nanziaria (a Trapani ve ne so-
? no oltre duecento) sarebbe 
'" uno dei canali privilegiati per il 
Z riciclaggio del denaro sporco. 

Per arrivare ad individuare 
: questa parte dell'attività della 
cosca, la magistratura ha utiliz
zato anche specialisti in inda-

: gini patrimoniali e in tecniche 
;. di riciclaggio della Guardia di 

Finanza 

Ucciso a Brancaleone (Reggio Calabria) 
Bruno Iofirida, 54 anni, parente 
del deputato socialista Zavettieri 
«Da anni aveva rotto con certi ambienti» 

La casa della vittima fu perquisita per accertare 
collegamenti tra 'ndrangheta e candidati 
La polizia pensa a un regolamento di conti 
Pietro Mancini: «Un inquiétante intreccio» 

Un tutto 
E nel Psi calabrese riesplodono le rx)leirjiche «dettorali» 
Ucciso Bruno loffrida. Gli era stata perquisita la casa 
per accertare collegamenti tra 'ndrangheta e candi
dati. S'indaga su un regolamento di conti. L'on. Za
vettieri (Psi). parente ed amico del morto: «Omici
dio politico-mafioso, loffrida aveva rotto con certi 
ambienti». Pietro Mancini: «Il Psi non può far finta di 
nulla. loffrida aveva chiesto voti per Zavettieri. In
quietante conferma dell'intreccio politica mafia». 

'• DAL NOSTRO INVIATO > ' 
ALDO VARANO 

••BRANCALEONE (RC). Bru
no loffrida s'è affacciato sull'u
scio appena hanno bussato al
la porta della sua abitazione al 
centro dell'incantevole cam
ping Africa in riva al mare di 
Brancaleone. Due giovani, turi
sti pendolari che si erano 
smarriti nella scampagnata del 
lunedi di Pasqua, hanno chie
sto informazioni. Ma la «sce
neggiata» e durata un attimo. 
La pistola e spuntata improvvi
sa. Qualcuno ha sentito un 
«Non c'entro, vi sbagliate». Poi, 
sette colpi di un micidiale re
volver 38. L'uomo s'è accascia
to ed il camping e ripiombato . 
nel silenzio. • ••.. .-.• 

loffrida, 54 anni, aveva due 
figlie (lavorano a Milano e 
Reggio Calabria) ed era sposa-. 
to con Stella Zavettieri, prima 
cugina dell'onorevole Saverio 

Zavettieri, deputato socialista 
rieletto con 27mila preferenze. 
Secondo la polizia «aveva pa
recchi precedenti penali»; le 
prime ipotesi investigative fan
no riferimento ad un «regola
mento di conti tra elementi 
della criminalità organizzata 
della provincia-di Reggio Cala
bria». Insomma, si tratterebbe 
di un delitto nell'ambito di una 
delle tante guerre di 'ndran
gheta che infuriano nel Reggi
no. La dinamica, del resto, ri
vela il rituale dell'esecuzione 
mafiosa. -

Di parere radicalmente op
posto è l'onorevole Zavettieri. 
Parla di «messaggio politico 
trasversale», di un «omicidio 
politico-mafioso scatenato dal 
fatto che loffrida aveva drasti
camente rotto, da un trenten
nio almeno, con certe pratiche L'onorevole socialista Saverio Zavettieri 

di vita, antichi modelli cultura
li, certi ambienti». Cioè: loffrida 
è stalo ucciso perché ormai da 
anni aveva cambiato vita rom
pendo qualsiasi legame con la 
'ndrangheta che non tollera di 
esser piantata in asso. Una tesi 
avvalorata anche dal fatto che 
i precedenti di loffrida (truffa, 
oltraggio, favoreggiamento) ri
sultano effettivamente tutti an
tichi di decenni. «Se non do
vesse essere cosi - scandisce 
Zavettieri, che è componente 
della direzione nazionale del 
Psi - non esiterei un attimo a 
dimettermi da deputato per ri
tirarmi dalla vita politica». ' -

L'omicidio è destinato a ria-
pnrc le polemiche sul voto ma
fioso in provincia di Reggio Ca
labria e gli scontri dentro il Psi. 
Nell'abitazione di loffrida, che 
aveva rilevato il villagio «Africa» 
da un siciliano, all'alba del 2 
scorse- erano piombati i cara
binieri per una delle trecento 
perquisizioni ordinate dai ma
gistrati di Palmi e Locri per ac
certare collegamenti tra boss 
della mafia, affiliati alle co
sche, fiancheggiatori e candi
dati al e elezioni. Su quel blitz, 
coda dell'inchiesta che lo scor
so dicembre aveva coinvolto 
un grappolo di esponenti del 
Garofano in un'inchiesta < di 
mafia il Psi si era spezzato in 
due ("auto Mancini che in 

precedenza aveva sempre ma
nifestato solidarietà ai giudici 
di Palmi; durissimo Zavettieri, 
che aveva accusato i giudici di 
essere il braccio esecutivo di 
una specie di «partito trasver
sale» impegnato a complottare 
contro il Psi. « ---"•_.,;;:•;'• 

loffrida con altri due perqui
siti (Giuseppe Crino, aspirante 
segretario del Psi provinciale, e 
Antonio Rao, consigliere co- ; 
mimale del Psi di Rosanio) 
aveva risposto con un gesto 
clamoroso. Un'inserzione sui : 
giornali, pubblicata la mattina 
del 5 aprile: per protestare 
contro i magistrati, ironizzare ; 
sulla propria appartenenza, ai 
clan della 'ndrangheta, chie
dere voti per Zavettieri. Doto i 
risultati elettorali, •-••• Mancini, 
spiegando la sua mancata ele
zione, aveva chiarito: chi, co
me me, ha sostenuto i magi
strati contro la 'ndranghete, è 
stato punito; chi li ha «aggredi
ti» verbalmente ha preso i voli. .; 

«I sottoscritti - diceva l'ap
pello-inserzione " - Giuseppe 
Crino, Antonino Rao, Sruno 
loffrida, socialisti . dichiariti, • 
senza conti in sospeso con la ' 
giustizia e senza alcuna misura 
cautelare;J liberi'cittadini in: 
possesso di tutti i diritti civili e 
politici: sostenitori de'l'on. :>a- ' 
veno Zavettien, coinvolti ni Ile 
indagini e nelle pcrquisi/ioni 

che hanno dato esito positivo • 
con il sequestro del materiale 

, di propaganda elettorale del- :.-
l'on. Saverio Zavettieri, sono 

' ansiosi di conoscere dalle prò- " 
cure inquirenu il posto che vie
ne loro assegnato nella geo
grafia e nel ghota mafiosi della 
provincia di Reggio Rinnova
no al contempo il loro impe
gno in favore del Psi e dell on 
Zavettieri». •-•-•• 

«Il mio partilo non può tace
re - ha detto ien P'etro Manci
ni, ex sindaco di Cosenza, fi
glio di Giacomo - e deve pren
dere posizione Assieme ad al
tri, la vittima, a poche ore dal 
voto, aveva firmato un appello-

- dichiarazione di voto a favore 
di Zavettieri attaccando la ma
gistratura di Palmi colpevole, a 
loro dire, di voler persegulure ' 

. il Psi. Purtroppo quest omici
dio - conclude Pietro Mancini 
- è un'inquietante conferma -
dell'intreccio • politica-mafia 
che s'è concretizzato anche in 
questa campagna elettorale» 

E sull'appello è tornato ieri v 
anche Zavettien «Non verrei 

- mi restasse il rimorso che lo 
': abbiano ucciso propno per 

quello. Per la frase in cui si ca- » 
; pisce che loffnda non faceva 
parte di alcun gotha Qualcu
no potrebbe non avergl eia 
perdonata» 

Palermo, Cosa nostra alla sbarra. Per i giudici «non esiste» mandante 

(enuncia il processo sui delitti politici 
non è stata cercata» 

"Coìrevoce che i grandi bc^^lserteràhno^le^rime 
udienze di questo travagliato processo che ha come 
oggetto i grandi delitti "politici che sconvolsero Paler
mo e la Sicilia fra il 79 e l"82: Reina,,Mattarella, La 
Torre. Si giunge al dibattimento sulla base di una re
quisitoria debole, stigmatizzata da Giuseppina La 
Torre (che non si costituisce parte civile) e da Pie
tro Folena, che polemizza anche con Orlando. 

•' ' - " ' • • -:"--- DAL NOSTRO INVIATO'•••>:^" ' ' » > • • ' '-. 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Si apre oggi in 
aula bunker, a Palermo, un • 
processo che inevitabilmente ; 
sembra destinato a lasciare l'a
maro in bocca a quanti in que
sti anni hanno rivendicato veri-
, tà e giustizia. Un processo che 
avrebbe dovuto dirci finalmen
te chi e perchè - all'inizio degli 
anni 80 - decise di decapitare 
in Sicilia i vertici istituzionali. 
Un processo che avrebbe do
vuto spiegare a quale strategia 
rispondevano l'uccisione del 
presidente della,.ragione sici- • 
liana, del segretàrio provincia-' ; 
le della de, del segretario del • 
Pei siciliano. Con ogni proba- ; 
bilità resteranno tutti quesiti ir
risolti. '•'. •••-•• • . .•-.•"•- . •• 

Certo: alla sbarra ci sarà la -
cupola mafiosa. I soliti nomi 
del ghota dj Cosa Nostra. Tre- ; 
dici nomi, per l'esattezza. 

Quelli degli imputati chiamati 
a rispondere dei tre delitti poli
tici di Palermo: Mattarella, Rei
na, La Torre. Ma sarà un pro
cesso strano perchè, dopo an
ni e anni di indagini, polemi
che, recriminazioni, strumen
talizzazioni e polveroni, la 
conclusione disarmante, an
cora prima che in una senten
za, è già tutta racchiusa in que
sta constatazione: per i giudici 
di Palermo non esiste l'ombra 
di un mandante dietro i delitti 
politico mafiosi che misero in 
ginòcchio la Sicilia. O, comun
que, questi ipotetici mandanti 
non sono mai stati individuati. 

Dice Pietro Folena, deputato 
; Pds di Palermo: «Chi pensava 
che nel Palazzo di Giustizia, 
nei cassetti delle scrivanie dei 
giudici fossero contenute veri
tà sconvolgenti, oggi deve 

prendere atto che le cose stan
no ancora peggio: le verità non 
ci sono, la verità non è stata 
cercata». Dovremo dunque ac-

;• contentarci del rituale proces-
' so che metterà sotto accusa il : 

solito braccio armato della ma- . 
.'; fia, non spendendo una parola 
' per illuminare quegli scenari . 
* che per forza di cose dovettero 
''.._ fare da sfondo a delitti tanto di- ; 

:' rompenti. .-.:••-"••-' .. 
Le vittime. Iniziamo da Pio 

••" La Torre e Rosario Di Salvo, (il 
: suo autista), assassinati il 30 
' aprile dell' 82. La Torre si bat

teva, nell'ordine, contro la rr.u- . 
fia, contro l'installazione dei * 
missili Cruise nella base di Co-
miso, contro la massoneria e le t' 
propaggini in Sicilia della P2, . 
ma anche contro i cavalieri ca- .'. 
tancsi del lavoro, quegli im- _ 
prenditori che avrebbero poi '• 
richiamato l'attenzione del gè- ' 
nerale , Carlo Alberto Dalla . 
Chiesa. La Procura invece ha • 
preferito lasciarsi abbagliare ;.. 
dalla suggestiva tesi della pista 
interna e si è via via convinta ' 
che La Torre e Di Salvo resta- ,. 
rono vittime di un regolamento 

di conti in cosa PCI. Si sono co
stituiti parte civile la vedova Di i~. 
Salvo e il Pds, Non si è costituì- :' 
ta invece parte civile Giuseppi- •" 
na La Torre, moglie dell'uomo 'Ì, 
politico, perchè scandalizzata •?•_ 
dall'inconsistenza del,, lavoro ~ 
della Procura, A- . . . • 

Più consistenti le indagini ,', 
che scaturirono dall'uccisione '••: 
- nell'Epifania dell'80 -di Pier- • 
santi Mattarella, il presidente '': 
della regione, democristiano, 
che aveva in più occasioni ;': 
«aperto» ai comunisti. Ma non ';:.• 
era solo questo Mattarella rap

presentava una figura nuova di 
politico siciliano, poco dedito 
ai compromessi con la vischi > ' 
sa macchina dell'istituzioi ic 
regionale. Ad ucciderlo fu un 
commando misto mafia- terr> 
nsmo nero. I giudici infatti 
hanno ricostruito il perven» 
intreccio che avrebbe portalo 
Giusva Fioravanti e Gilberto 
Cavallini ad intervenire sulla 
piazza palermitana: Cosa N'> 
stra avrebbe ricambiato i! faw> 
re consentendo l'evasione del 
fascista Concutclli (in rcalti, 
poi, non se ne fece nulla). -;. ;, 

La lista dei grandi delitti eia 
iniziata - il 9 maggio del 79 -
con l'eliminazione del segreti-
rio della De, Michele Reina. Un 
uomo politico ambizioso, dal- : 
la battuta * accattivante, che 
aveva esordito nel palcosccri-

Qui accanto 
Michele Reina; 
sotto, da sinistra, 
Piersanti Mattarella 
e Pio La Torre . 

co della de palermitana dalla 
parte del grande capo degli 
andreottiani. Salvo Lima Ma 
Reina molto presto si era ritro
vato in . durissima polemica 
con «Don» > Vito Ciancimino 
che alla fine degli anni Settan
ta aveva deciso di tornare alla 
politica attiva dopo una par-
tentesi di disimpegno solo ap
parente. Reina - è la convin
zione dei giudici - si ntrovo ec- • 
cessivamente -' sovraesposto 
proprio a causa della sua intra
prendenza che lo aveva con
dotto presto alla direzione del 
partito. Oggi, di fronte alla cor
te d'assise presieduta da 
Gioacchino Agnello, saranno • 
chiamati a rispondere dei ire 
delitti: Salvatore Rima Bernar
do Provenzano (entrambi lati
tanti), Michele Greco. Bernar
do Brusca Pippo Calò e Anto
nino Ceraci. Francesco Mado-

: nia risponde dei delitti Reina e 
Mattarella. Pino Greco e Rosa
rio Riccobono, accusati del de
litto La Torre, sono già stati as
sassinati dalla mafia Fioravan- • 
ti e Cavallini, come abbiamo 
detto, sarebbero stati i killer 
del presidente della Regione 
Giuseppe Pellegriti e Angelo ' 
Izzo, infine, devono risponde
re di calunnia aggravata. 

Sentenza della Cassazione 
Decreto Martelli retroattivo 
«Era formulato imale i 
ma la volontà era chiara» 
• • ROMA. Era un decreto re- ' 
troattivo, la volontà del legisla
tore era chiara, anche se «diffi- -
colta del compilatore» poteva
no ingenerare errore nell'Inter- ' 
pretare. A sette mesi dalla pò- ' 
lemica che è costata al giudice 
Pasqualino Barreca una richie
sta di trasferimento da parte 
del ministro Martelli, la Cassa
zione motiva la sua sentenza 
sul decreto legge 292 del 1991, ' 
che vieta la scarcerazione di J 
detenuti legati ad organizza- . 
zioni criminali. •,•.::•,;; 

Secondo le sezioni riunite, ; 
come • era stato anticipato ' 
qualche settimana (a, Timer-.'; 
prefazione più corretta del de
creto è quella del ministro ma 
non tutte le colpe sono dei ma
gistrati che hanno disapplicato • 
il decreto. In alcuni passi la (or- ' 
mulazione era infelice. Sareb
be una frase contenuta nel 
preambolo ad avere fatto sba- . 
gtiarc i giudici che hanno cosi 

ritenuto la legge applicabile a 
situazioni future e non a quelle 
pregresse: «ritenuta la straordi
naria necessita ed urgenza di 
evitare che imputati di gravissi
mi reati possano avvalersi de
gli arresti domiciliari». Il verbo 
usato, dicono i giudici di Cas
sazione, ha fatto pensare ai 
magistrati che la nuova norma 
trovasse applicazione solo per 
le situazioni future. «S> tratta in-

' dubbiamente - si legge nella 
sentenza - di difficolta del 
compilatore che, se possono 
ingenerare errore nell'interpre-
tare, contrastano tuttavia con 
le vere finalità del provvedi
mento, quali emergono dalla 
considerazione unitaria del te
sto del decreto, del preambolo 
e della relazioni illustrativa». E 
ancora: «da tale considerazio
ne emerge chiara la voluntas 
lei?is di eslcudere l'applicazio
ne degli arresti domiciliari per 
tutte le persone imputate dei 
reati più gravi». „ . 

"""""•™—~~"" Quando a gennaio il colonnello Mannucci Benincasa venne coinvolto, fu «rispolverata» una scheda del 1990 
Appunti destinati al ministro della Difesa scritti per minimizzare le accuse che erano state rivolte all'ufficiale 

Ustica, così il Sismi «giustificò» i depistagli 
Coinvolto nelle inchieste sulle stragi e «giustificato» 
dal Sismi. Quando a gennaio il colonnello Mannuc
ci Benincasa ha ricevuto l'avviso di garanzia per la 
tragedia di Ustica, il servizio segreto ha «rispolvera
to» una scheda preparata nel 1990. Un testo nel 
quale si minimizzavano tutte le accuse rivolte all'uf
ficiale. Cosi il servizio segreto militare ha «contribui
to» alla verità sulla sciagura del Dc9. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Gennaio 1992: il 
colonnello del Sismi Federigo 
Mannucci Benincasa era appe- -'• 
na stato raggiunto da una co- ' 
municazione giudiziaria, nel- •' 
l'ambito dell'inchiesta su Usti- ' : 
ca, e già il servizio segreto mili
tare si era messo in molo. Per " 
dare un contributo alla verità 
su una delle più gravi tragedie 
dell'Italia repubblicana? No. 
Per «rispolverare», nel caso ce 
ne fosse stato bisogno, una no
ta del marzo 1990 che doveva 

essere utilizzata dal ministro 
della Difesa per rispondere a 
un'interrogazione parlamenta
re, nella quale il Sismi difende
va apertamente l'operato del 
colonnello e «smontava» tutti 
gli addebiti che gli erano stati 
rivolti nel corso degli anni per 
concludere che non sarebbe 
stato opportuno prendere 
provvedimenti amministrativi 
nei confronti • di Benincasa, 
perchè questo avrebbe signifi
cato riconoscere implicita

mente la fondatezza delle ac
cuse. Insomma: non solo l'Ae
ronautica ha fatto quadrato in
tomo ai suoi ufficiali imputati 
per i depistiggi su Ustica. An
che il Sismi, molto più discre
tamente, si è mosso in questa 
direzione. .-• • , • • • . , 

La nota, nel migliore stile 
dei servizi, è preparata con un 
sapiente «dosaggio» di parole e 
riferimenti messi in modo tale 
da dare, a chi legge, un'im
pressione fuorviarne. Ad esem
plo, a proposito dell'esistenza ;• 
di persone che all'interno del.', 
Sismi fiancheggiavano la P2, si ' 

• scrive in modo burocratico che ; 
nulla risulta. E si aggiunge che 
l'unico nominativo apparte- : 
nente alla Divisione comparso : 
nell'elenco è quello del colon
nello Cornacchia. Cosi chi leg-
gè pud ritenere che nel Sismi ci ' 
fosse un solo piduista. Invece il 
riferimento è solo a una Divi
sione, non a tutto il servizio • 
Cunosa, poi, è la spiegazione 
dell'informativa del 1981 nella 

quale Mannucci Benincasa, al
l'epoca capocentro di Firenze, • 
sosteneTO'che la strage di Usti- • 
ca era da considerare un atten-,. 
tato contro il giudice Vincenzo 
Tricomi, che avrebbe dovuto J 
essere a bordo dell'aereo e,'. 
che stava indagando sui lega
mi tra Prima Linea e la Libia. Il • 
Sismi, nella nota, sostiene che : 
quella tesi era da considerare » 
verosimile, specificando: per 
quanto era dato conoscere ad : 
un anno dal disastro. Come se 
le uniche notizie di cui erano : 
in possesso i nostri 007 fossero ' 
quelle di fonte giornalistica. „.,< 

Altri due passaggi dell'ap
punto del Sismi «rispolverato» 
a gennaio sono illuminanti. I . 
rapporti tra Mannucci e il co
lonnello dell'Aeronautica Um
berto Nobili sono descritti co
me normali contatti tra due : 
persone agiscono in un ambi
to di comune interesse operati
vo Ma non una parola sulla 
•qualità» delle operazioni di 

comune interesse. Il giudice 
Giovanni Salvi, nella sua requi- f 
sitoria sull'omicidio Pecorelli, : 
era stato molto più chiaro: «Le '•' 
indicazioni anonime di Gelli , 
come mandante dell'omicidio ; 
e della motivazione del delitto ; 
provengono in realtà da Um- : 
berto Nobili e Federigo Man
nucci Benincasa, come dagli . 

' stessi ammesso. (Nobili 25 ; 
gennaio 1988; Mannucci 20 
marzo 1988), Il primo è un co- ', 
lonnello appartenente al Sios ; 
aeronautica. Il secondo è il re- ! 

. sponsabile del Centro Sismi di ' 
Firenze, successore di Viezzer. , 
'Anonimi • istituzionali',. dun
que, le cui fonti e le cui motiva- " 
zioni. costituiscono un • mo- ; 
mento di particolare rilievo ai • 
fini dell'accertamento della ve- • 
rità». DI tutto questo nella nota ';. 
del marzo 1990 non c'è trac- ; 

eia. Come, del resto, si tenta di ' 
minimizzare il ruolo che il co- * 
lonnello avrebbe svolto nei de- : 

pistaggi sulla strage di Bolo
gna Mannucci, in particolare, 

era stato indicalo come «fonte» 
. di alcuni articoli giornalistici ' 
che attaccavano i giudici Mari- .;• 
no e Persico. Il Sismi cerca <li 
far credere che l'incontro tra i \ 
giornalisti che scrissero i servi
zi e Benincasa (che si presen
tò sotto il falso nome di Man
fredi) avvenne quasi casual
mente in un incontro convivi?.- -.'•• 
le che si svolse nel 1981 in casa ••' 
de! giudice Aldo Gentile. E pre
cisa: Mannucci non potè rifiu
tare l'invito del giudice perch'i., 
sarebbe stata una scortesia ;. 

' mentre in quel periodo, per ': 
precisi orientamenti, i rapporti ' 
con la magistratura erano ca
ratterizzati da frequenti contai- ' 
ti e collaborazione. Nell'enfai i 
giustificatoria, quindi, si finisce ; 
con il sostenere che, ad ecce- . 
zione di quel periodo, il Sismi •'•! 
non ha mai collaborato con l;i 
magistratura. " . •*•. •,: 
• Ancora nel 1990 il Sismi Ien- ; 
lava di giustificare tutto, soste
nendo anche che era inoppon • 
tuno prendere provvedimenti ? 

amministrativi contro il suo uf
ficiale definito dal giudice Salvi 
un «anonimista istituzionale» 
Poi, nel luglio 1991, Mannucci 
Benincasa è stato tolto da Fi
renze e trasfento a Roma per 
essere messo a disposizione 
del capo del 1 reparto Una for
mulazione che si usa per le 
persone :• «congelate» Come 
mai? Non si conosce la motiva
zione. Certo è che il Sismi ha 
dimostrato - di avere «fiuto» 
Quasi avesse capito, a luglio, 
che il suo ufficiale sarebbe sta
lo coinvolto a dicembre ne I-
l'inchiesta su Ustica E ieri 
Mannucci Benincasa ha rice
vuto un altro avviso di garanz a 
nell'ambito t dell'inchiesta-bis 
sulla strage di Bologna II Si
smi, sicuramente, sarà già al
lertato. C'è da vedere se verrà 
nuovamente «n-nspolverata» la 
scheda giustificatoria del 1990 
o se, questa volta, il Servizio se- ' 
greto militare cercherà di aiu-

. tare in altro-modo la giustizia 
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Il portavoce della Santa sede smentisce «La Repubblica» 
Lo scritto, ha dettò, «è una grossolana contraffazione» '* 
Monsignor CasaroH sul coinvolgimento dello lor: 
«A nome dell'Istituto utilizzato per un progetto occulto» 

«La lettera di Calvi è un falso» 
Il Vaticano nega'anche di averricevuto il documento 
11 portavoce della Santa sede, Navarro Valls, ha di
chiarato che la lettera attribuita a Calvi «non è stata 
mai ricevuta in Vaticano» e «comunque, il suo conte
nuto è inattendibile e palesemente falso». Nel rico
struire la vicenda Ior-Banco Ambrosiano, il card. Ca
saroli parlò di «un progetto oscuro» mirante a desta
bilizzare l'Italia coinvolgendo il Vaticano. La recente 
sentenza ha avviato un processo di chiarificazione. 

ALCESTK SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO 11 
portavoce della Santa Sede, 
Navarro Valls, ha dichiarato. ' 
ieri, che la presunta lettera di 
Calvi indirizzata al Papa, «se 
esiste, e non si tratta di una 
grossolana •••- contraffazione, 
non è stata mai ricevuta in Va- '. 
tkano». Ha, poi, aggiunto che . 
•comunque, il suo contenuto 
è inattendibile e palesemente 
falso». Si tratta, naturalmente. . 
della lettera attribuita a Rober
to Calvi, allegata a suo tempo 
agli atti giudiziari e già pubbli
cata nel giugno 1991 dal Cor
riere delta Sera e da Repubbli
ca e che quest'ultimo quoti
diano ha riproposto, come ; 
•scoop», il 20 aprile, forse per 
far rimarcare che se il ban
chiere trovato morto sotto il 

ponte dei «Frati nen» di Lon
dra fosse stato sostenuto dal 
Papa e dall'allora Segretario 
di Stato, card. Agostino Casa
roli, si sarebbe, probabilmen
te, salvato. :,.- ,, ..•«••• :•.:;• 

- «Un'operazione indecoro
sa» è stata subito definita dal 
direttore di Aovenire quella dì ; 
Repubblica. Una tesi assurda è 
stata ritenuta dall'attuale pre
sidente della Commissione 
cardinalizia di vigilanza sullo 
lor, card. Rosalio José Castilio 
Lara, il quale ha fatto osserva
re che «Casaroli. uomo pru
dente e pratico, oltre che di 
molta esperienza, certamente 
aveva chiaro che quelle finali
tà anticomuniste», utilizzate 
da Calvi, «erano delle copertu

re per operazioni dalle quali 
era meglio tenersi alla larga». -

E, infatti, l'ex Segretario di 
Stato, card. Casaroli, ha avuto , 
il compito non facile di aver ti
rato fuori la Santa Sede dal-
l'intrigata vicenda lor-Vecchio 
Banco Ambrosiano attraverso 
un lavoro complesso durato 
dal 1982 al 18 luglio 1989. 
quando a dirigere la banca 
vaticana venne nominato, fi- • 
nalmente, un Consiglio di So
vrintendenza di cinque ban
chieri laici • presieduto dal 
prof. Angelo Caloia e in più 
una Commissione cardinali
zia di vigilanza. Nel frattempo, : 
la Santa Sede aveva versato ' 
alle banche creditrici in un'u
nica soluzione circa 400 mi-. 
lioni di dollari. Avvenne, cosi, 
una svolta molto sofferta che 
fece uscire di scena anche il 
tanto • chiacchierato mons. 
Marcinkus. Ma, per capire il 
dramma, rimane, ancora og- •• 
gi, un documento storico la •: 
relazione con la quale il card. 
Casaroli ricostruì la vicenda in . 
tutti i dettagli e passaggi il 26 
novembre 1982 davanti al 
Collegio cardinalizio convo
cato dal Papa proprio per far 
luce sui «rapporti tra lor e 

gruppo Banco Ambrosiano». 
In quell'occasione, il card. 

Casaroli sostenne, dopo aver 
messo in evidenza la «fiducia» 
che lo lor aveva da anni per il '},. 
Banco Ambrosiano ' «come '* 
banca cattolica», che «il nome 
dell'Istituto era stato utilizzato ;. 
per la realizzazione di un prò- ', 
getto occulto, che all'insaputa 
dell'Istituto stesso collegava ' 
ad un unico fine operazioni 
che. se considerate singoiar- -; 
mente, avevano l'apparenza ' 
di essere regolari e normali». ' 
Ci fu, quindi, una chiara am- • 
missione del fatto che il mec- '•': 
canismo perverso messo in 
azione da Calvi in collega
mento con i suoi amici ban
chieri e uomini politici, fra cui 
quelli della P2, era ispirato da ; 
«un progetto occulto», che mi- ' 
rava a destabilizzare l'Italia 
coinvolgendo il Vaticano. Un 
piano del quale «soltanto nel 
luglio 1981 l'Istituto è venuto a ; 
conoscenza» constatando che 
-in seguito ad operazioni ban
carie in se stesse normali, si è f. 
trovato ad avere la titolarità, e 
quindi il controllo giuridico di 
due società, e, senza che esso i.-

\ ne avesse conoscenza, il con- ; 
frollo indiretto di altre otto 
collegate alle pnme due». 

I cardinale Paul Marcinkus con il papa Giovanni Paolo II; a sinistra Roberto Calvi 

Va ricordato, a tale proposi
to, che, di fronte alla vasta ri
sonanza che la losca vicenda 
aveva avuto sulla stampa in- : 

tcmazionale e nel Parlamento , 
italiano, l'allora ministro del 
Tesoro, Andreatta, si recò in 
Vaticano, pochi giorni prima 
della Pasqua 1981, per chie
dere che lo lor abbandonasse 

Calvi. Ciò che, però, mons. 
Marcinkus, quale presidente 
dello lor, non fece. Infatti, no- , 
nostante che ci si fosse accorti ; 
dell'intrigo nel luglio 1981, co- ; 
me Casaroli ha rilevalo nella ' 
sua relazione ai cardinali, e : 

che Calvi fosse uscito appena 
dal carcere, mons. Marcinkus 
consegnò a quest'ultimo le fa

mose lettere di «patronage» 
con le quali venne ad avallare ' 
le millanterie del banchiere .' 
dal.quale, tuttavia, pretese ed 
ottenne un^. «tetterà liberato
ria» al fine di 'scagionare la ". 
banca vaticana da ogni re
sponsabilità. È,. questo,. un i' 
aspetto della vicenda rimasto, 
ancora oggi, oscuro. -. • ••• -, ••••-.. 

Per chiarirlo, però,"il card.'* 
Casaroli incaricò tre esperti di '.: 
fama - Joseph C. Brennan, ' 
Carlo Cerutti e Philippe de . 
Weck - la cui relazione è ri- ;. 

•'. masta segreta. Al tempo stes- •' 
• so, Casaroli si preoccupò di :•' 
• avviare, attraverso la costitu- \ 
zione di una commissione mi- '. 
sta italo-vaticana, una chiarifi- •, 
caziore con lo Stato italiano. ' 
Anche perché circa trentami

la azionisti (istituti cattolici e 
semplici cittadini) del Vis
chio Banco Ambrosiano si : 
sentivano, da una parte, tradi
ti dalla Chiesa e, dall'altra, ' 
non protetti dallo Stato Italia-
no. Ma, soprattutto, perché * 
veniva messo in questiono il 
rapporto fiduciario tra lo Stato 
italiano ed il piccolo Stato Cit
tà del Vaticano una volta sco
perto che quest'ultimo avwa 
evallato «traffici illeciti» per i 
quali la magistratura milane
se, incaricata di inquisire, ave
va spiccato, nel febbraio 19:54, 
persino dèi mandati di cattura 
per mons. Paul Marcinkus, 
quale presidente dello lor, e 
per il dott. Luigi Mennini ed il 
dott. Pellegrino De Strobel, ri
spettivamente delegato-e ra

gioniere capo della banca. Va 
ricordato che, per alcuni anni, 
i tre inquisiti non lasciarono 
mai il piccolo Stato proprio 
per non rendere esecutivi i 
mandati di cattura, anche se 
per l'immunità diplomatica di 

; monsignor Marcinkus fu invo
cato dalla S. Sede l'articolo 10 ; 

• del Trattato del 1929 e per lo 
• lor l'articolo 11 in base al qua

le «gli Enti centrali della Chie-
• sa cattolica sono esenti da 
. ogni ingerenza da parte dello 

Stato italiano». ' La sentenza 
della magistratura milanese. > 
arrivata dopo 10 anni, ha solo 

';. avviato un processo perché si 
;'• faccia piena luce su quel «pro-
; getto oscuro» di cui parlava ' 
• Casaroli e che, ancora oggi fa 

senUre ì suoi effetti perversi 

Il quotidiano Usa considera compromessa l'immagine di De Benedetti 

Il «Wall Street Journal»: 
«Ci sarà un cambio alTOlivetti» 

NOSTRO SERVIZIO 

H ROMA. ; È improbabile 
che la condanna inflittagli ' 
per la vicenda del Banco Am- V 
brosiano rovinerà Carlo De ; 
Benedetti, pur offuscando la 
sua immagine. « • • - - : > • > ' 
. Cosi il Wall Street Journal 

commenta il futuro dell'«In-
gegnere» dopo la sentenza 
della terza sezione del tribu
nale penale di Milano, che 
ha inflitto al presidente delia ' 
Olivetti una pena di 6 anni e 
4 mesi di carcere per banca
rotta. -.."• • *,..-•:•', 
-. Eppure, secondo l'autore- ; 
vole quotidiano statunitense, 
qualche conseguenza ci sa- '' 
rà: probabilmente, aumente
ranno le pressioni sulla Oli
vetti affinchè venga creata 
un'allenza >;. che potrebbe 
tranquillizzare . gli azionisti ; 
sul futuro del gruppo. Anche ; 
immaginando lo scenario ; 

più negativo, il Wall Street . 
Journal - ritiene comunque .1 
che U controllo della Olivetti 
resterà saldamente nelle ma-. 
ni di De Benedetti, o tutt'al -
più della sua famiglia. ••-•-•"•> ; 

Del resto, ricorda il Wall •* 
Street Journal, è lo stesso De 

Benedetti a minimizzare la 
portata di questa condanna: 

: «se lei telefona al mio ufficio 
: alla Olivetti stamattina», ave

va dichiarato l'ingegnere do
po una giornata frenetica di ; 
apparizioni pubbliche e con- ; 
stillazioni private, «mi troverà 
al mio posto, come al solito. 
Non capisco come questa vi
cenda debba avere qualsivo- : 
glia interferenza con i miei ' 

•' affari». * - • • - • • ; • 
E gli analisti concordano -

nel ritenere che De Benedetti f 
manterrà le redini delle prò- ' 

"prie società almeno finché 
- non si conoscerà il risultato 
• del ricorso in appello. Ma ne-
: gli ambienti finanziari non 
- tutti minimizzano i possibili -

effetti della sentenza. «Resta 
da vedere», osserva Massimo 
De Palma della società di 
consulenza Pastorino & part-
ners, «come De Benedetti riu- • 
scirà a gestire gli accordi e le ' 
allenzc all'estero con un cari
c o penale pendente», r 

De Palma sottolinea inol
tre che, prima della clamoro
sa sentenza che è finita sulle 
pnme pagine dei giornali, 

Carlo 
De Benedetti 

erano in molti a non sospet
tare nemmeno che De Bene
detti fosse implicato nello 
scandalo del Banco Ambro
siano. :•••• •-,-.. .-"••• •••...:,." • 

E la sola notizia potrebbe 
avere ripercussioni negative 
sulle possibili alleanze indù-
striali e finanziarie. Il Wall 
Street Journalsi chiede infine 

se l'atteggiamento cntico di 
De Benedetti nei confronti 
dell'establishment politico 
italiano -di cui si sono fatti 
casse di : risonanza i suoi 
maggiori organi di informa
zione, la Repubblica e l'E
spresso - si ammorbidirà, ora 
che l'ingegnere si trova in dif
ficoltà. 

Garrapieo sospetta 
«Dove sono i soldi 
che ho i ^ 
• • MILANO. Dopo la raffica di 
appelli contro la sentenza di 
primo grado, i 33 imputati con
dannati nel processo per l'in- : 
solvenza del Banco Ambrosia
no hanno impugnato ieri an- .. 
che la parte de! dispositivo che : 

fissa l'Immediata esecutività 
della provvisionale di 100 mi
liardi (una sorta di anticipo sul ••• 
risarcimento, il cui ammontare <• 
sarà deciso dal tribunale civi- : 
le) . Era stata riconosciuta dai 
giudici alla commissione liqui-
datrice del Banco, crollato nel ' 
1982 sotto il peso di 2000 mi
liardi di debiti, t '•-'•I-'! 

Quasi tutti coloro che hanno • 
fatto appello hanno provvedu
to alla formalità attraverso i ri-
spettivi avvocati difensori. L'u- . 
nica •••' eccezione? Giuseppe 
Ciarrapico, che ieri mattina, di 
buon'ora, si è presentato per
sonalmente al palazzo di giu
stizia di Milano. Ciarrapico, 
condannato a 5 anni e sei me
si, è accusato di concorso nel
la bancarotta dell'Ambrosiano 
per un episodio assai partico
lare: poco prima del crack - in 
contrasto, secondo l'accusa, -

con la legge bancaria - aveva 
ottenuto dal presidente del 
Banco, Roberto Calvi, un pre
stito di 39 miliardi, utilizzato 
per acquistare l'«Ente Fiuggi»; 
in garanzia l'imprenditore ave
va dato lo stesso ente che 
avrebbe dovuto comprare. Nel 
corso degli ultimi anni, aveva 
restituito li prestito con gli inte
ressi, senza tuttavia riuscire ad 
evitare il processo. Secondo 
Ciarrapico. comunque, una 
porzione dei soldi restituiti non 
è finita nelle tasche giuste. Ieri 
ha annunciato che, nei prossi
mi giorni, presenterà un espo
sto per chiedere che vengafat-
ta luce sulla destinazione della 
parte della somma mai arriva
ta, a suo avviso, al Nuovo Ban
co Ambrosiano. • .•••• 

Il •• destino • dell'Appello? 
Quando il giudice estensore, 
Piero Gamacchio, avrà deposi
tato le motivazioni, gli atti sa
ranno trasmessi alla corte 
d'Appello, che fisserà > una 
udienza per decidere sull'ese
cutività :- della . provvisionale. 
Nel frattempo, l'obbligo del 
pagamento rimarrà sospeso. 

Dossier spariti: 
Garb^ 
rinviatia 
• • ROMA. Un nuovo capito
lo del caso Calvi-Banco Am
brosiano. Monsignor Hnlica, 
l'imprenditore Flavio Carbo
ni e il pregiudicato romano 
Giulio Lena sono stati rinviati -
a giudizio dal giudice istrut
tore di Roma Mario Almeri- ;.' 
ghi. L'accusa, per i tre, è di: ] 
concorso nella ricettazione -
dei documenti che Roberto 
Calvi aveva con sé al n o - ;: 
mento della sua fuga all'este
ro. Si è conclusa cosi l'in
chiesta sulla scomparsa della 
borsa dell'ex presidente del \ 
Banco Ambrosiano morto a 
Londra il 17 giugno 1982. 

Il giudice istruttore Almeri-
ghi ha di fatto accolto le ri- :• 
chieste avanzate dal pubbli
c o ministero Francesco De " 
Leo e, in un'ordinanza di cir
ca quattrocento pagine, ha 
ricostruito il «percorso» che 
avrebbe fatto la borsa di Ro
berto Calvi. In essa, l'ex pre
sidente del Banco Ambrosia
no custodiva alcuni docu
menti e chiavi di cassette di 

sicurezza (dove erano depo
sitati altri documenti scom
parsi nel nulla). 

Secondo l'accusa, Flavio 
Carboni - che, tra l'altro, è 
«indagato» per l'omicidio di 
Calvi, insieme al boss mafio
so Remo Di Carlo, detenuto a 
Londra - , venuto in posses
so di quei documenti, avreb
be allacciato rapporti con il 
Vaticano attraverso monsi
gnor Hnlica per vendere tutte 
le carte che riguardavano i 
rapporti tra l'ex banchiere 
assassinato, lo lor (Istituto 
opere religiose, la banca del
la Santa Sede) e il Vaticano 
stesso. .••'.•:"• • ,. •"•• . >:-•;'i 

Per . questa : operazione, 
Flavio Carboni e Giulio Lena 
avrebbero chiesto al vescovo 
cecoslovacco : cinquantuno 
miliardi di lire. Ma di questa 
cifra soltanto una piccola 
parte (alcuni miliardi) sa
rebbe stata effettivamente 
pagata, perchè lo lor, succes
sivamente, avrebbe bloccato 
gli assegni firmati da Hnlica. 

S T A G E F fO fR M A T I V I 1 9 9 2 

L'ENEL offre l'opportunità agli studenti iscritti al IV e V ' 

anno del corso di laurea in ingegneria di approfondire ' 

le loro conoscenze sull'energia e di fare una prima espe

rienza nel mondo del lavoro, partecipando a stage for-

motivi presso le proprie strutture. Gli stage/ della durata 

di due settimane, si svolgeranno nel periodo 24 agosto -

12 settembre 1992 e saranno articolati in momenti 

d'aula e visite guidate presso le più e-

importanti Unità ENEL! Le domande 

di partecipazione saranno seleziona 

e dovranno essere presentore entro il 31 maggio 1992 

presso la segreteria delle facoltà ci ingegneria, oppu

re all'ENEL presso i distretti o i compartimenti. Agli stu

denti selezionati, oltre al viaggio di andata e ritorno e 

alla sistemazione in albergo, verrà offerto un rimbor- : 

so spese di L. 1.200.000. Partecipare agli stage rap-':' 

presenta una grande opportunità per conoscere la ' 

realtà organizzativa e tecnologica 

dell'ENEL, ma soprattutto un'occasione 

da non perdere pBr entrare nel mondo 

te in base al curriculum dei candidati *;•' f f O l G S S I O n © £ 1 1 6 1 * 0 I O del lavoro con p i j energia degli altri 
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Qualcuno se n'è andato appena a Segrate ; 

è comparso Berlusconi, per altri l'abbandono 
del settimanale è stato un sofferto addio 
Sono usciti Del Buono, Tornabuoni, Cherchi 

La grave e contestata decisione di spezzare 
lo sciopero per il contratto integrativo 
Le trasformazioni apportate alla rivista 
Nuova direzione e nuovi coUaboràtori' 

« »,i giorni 
, in oM supermarket della notizia? 

Negli ultimi mesi sono andati via in tre. Altri forse li 
seguiranno. A «Panorama» c'è un via vai di collabo-

• ratori che sembra essere il segnale più evidente di 
un malessere diffuso nella redazione del newmagp-
zìnepìù venduto d'Italia. La ricetta Berlusconi di un 
giornale supermarket dell'informazione forse ha già 
bisogno di essere corretta. Altrimenti il milione di 
copie resta un obbiettivo lontano. : 

MARCELLA CIARNKU.I 

• H ROMA. Alcuni hanno sbat
tivi- la porta e sono andati via . 
non appena all'orizzonte di 
Segrate è comparso Berlusco
ni. Per altri l'addio a «Panora
ma» è stato più sofferto, con 
motivazioni diverse, ed è noti- '• 
zia di questi ultimi mesi. E co
me ogni fatto di cronaca, an
che se di una cronaca partico
lare come quella di alcuni au
torevoli collaboratori che ab
bandonano un giornale, meri- • 
la di essere approfondito. Può 
servire forse a scoprire se die- '-
tro questi divorzi «intellettuali» 
si nasconde un malessere più ' 
profondo che coinvolge l'inte
ra struttura del newmagazìne ' 
più venduto in Italia che si av
via a compiere i trent'anni di 
vita. •• - - . -.- . •".-."•••, . . .-••• C; 

Procediamo con ordine. 11 
primo a ringraziare e ad andar 
via e stato Oreste Del Buono 

. quando, nel gennaio scorso, la 
proprietà di «Panorama» deci
se di fare uscire lo stesso il set-

' timanalc a dispetto dello scio
pero dei redattori in lotta per il • 
contratto integrativo. Gli arti
coli furono pubblicati anoni
mi, le rubriche invece portava- ' 
no come sempre la firma degli 
autori. «Arrivare a quasi settan
tanni e diventare un crumiro? 
Mi dispiace non ci sto. Secon
do me si è trattato di disatten
zione, quando hanno messo il 
nome non ci hanno neanche 
pensato. Non metterei in colle-

' gamento questo comporta
mento con il cambio di pro
prietà...». Però Del Buono ha 

: lasciato «Panorama» e dalla . 
settimana scorsa firma una ru-

:• brica sull'«Espresso». Lo stesso 
percorso lo ha compiuto Lietta 
Tornabuoni. «Non sono anti-

' berlusconiana - dice - e non 

mi sono dimessa per motivi 
fxilitìd. Ma e vero che negli ul
timi tre mesi gli spazi di lavoro 
si erano sensibilmente ridotti 
per cui le mie schede sul cine
ma mi consentivano soltanto 
giudizi sommari, senza la pos
sibilità di argomentare una cri
tica o un apprezzamento. Allo
ra meglio lasciare». «Mi sono 
dimessa ai primi di marzo, Il 
non era . possibile restarci». 
Grazia Cherchi che per «Pano

rama» curava due rubriche d i , 
libri più alcune interviste a Der-
sonaggi della cultura non ha 
difficoltà a parlare del disagio 
che ha caratterizzato i suoi ulti- " 
mi mesi nel settimanale. «Ad 
un certo punto mi sono trovata 
in una situazione di sospensio- '• 
ne. aspettando una ristruttura
zione sempre promessa e mai 
attuata. I rapporti ottimi che ho 
sempre avuto con il caposervi
zio della cultura, Maurizio Bo

no, che è stato un interlocutore 
validissimo non sono riuscita a 
ricrearli con Pasquale Chcssa, : 
il vicedirettore cui era stato de
stinato il ruolo di supervisore 
degli spazi culturali. Chcssa s i . 
ò comportato in perielio siile 
berlusconiano tendendo a fare 
non un settimanale di prestigio . 
interessato alla cultura, alla 
politica, alla società ma un 
prodotto popolare e di massa 
la vetrina scritta delle bcrlusco-

niane trasmissioni televisive». • 
In compenso sono arrivati 

nuovi collaboratori: l'euro dc-
puato socialista Gianni Baget 
Bozzo che da anni bussava a 
Segrate, senza ottenere udien
za, Giordano Bruno Guerri, ex 
direttore di «Storia Illustrata», 
anche lui in odor di garofano, 
Paolo Guzzanti. Qualcosa, e 
innegabile, sta accadendo nel 
settimanale. Il malessere è dif
fuso, non solo culturale, e si 
avverte anche tra i redattori di 
altri settori che hanno vissuto 
negli ultimi due anni un cam
bio di direttore, l'arrivo di quat
tro vicedirettori contestati al 
punto che due .. (Pasquale 
Chessa e Carlo Rossella) non 
ottennero neanche il gradi
mento mentre andò meglio a 
Maria Luisa Agnese e Luciano 
Santilli, l'esodo verso altre te
state di giornalisti di prestigio 
e, quel che conta di più, il 
cambio ai vertici proprietari. 
Andrea Monti, catapultato dal 
tranquillo «Fortune» alla dire
zione di «Panorama» si e ade
guato immediatamente alle di
rettive aziendali. Non nuota 
mai contro corrente e sposa 
senza porre condizioni, non 

. appena gli assetti ai vertici ven
gono definiti, la filosofia berlu
sconiana che vuole un giorna
le rassicurante, ottimista, sen
za punte, uniforme. La squa
dra dei quattro vicedirettori ga

rantisce la tenuta. E l'uscita del ;-
» giornale anche con i redattori "' 
• in sciopero. Chi non ci sta può •'. 
; anche andar via. Gli altri pos- -
; sono restare per fare un gior- S: 
. naie che non si schieri, in cui ci '?, 
; sia tutto ma in modo uniforme, %'• 
•• un supermarket della notizia, j 
- mai bottega e mai boutique. '; 

Ed anche quando si pensa di •• 
- aver messo a segno un buon L;-

colpo meglio collocare il pez- it 
zo in modo dimesso. È il caso :•;-
della famosa lettera di Togliat- ,-, 

!,•' ti, rivelatasi poi una bufala che f: 

; neanche la sponsorizzazione \ ' 
' i di lnli.nl riuscì a ottenere una '-.'• 
:, pubblicazionegntfafci A dare '. 
'•: una n a n o al furore socialista •• 
;. ci pensò poi un ben orchestra- ; 

to batage pubblicitario. , . , . , ? 
Con questa linea da «pesce )• 

' in barile» riuscirà «Panorama» a , : 

; raggiungere il milione di copie, •; 
, a diventare l'obiettivo di diven- ; 
•i' tare una sorta di «Famiglia Cri- ?•. 
v:[ stiana» laica? Certo l'ascila di '-.'. 
% alcuni numeri sono stati recen- ; ' 
; temente sponsorizzati anche *. 
'•••-. da quattordici minuti di spot in ' 

• un giorno sulle tre reti televisi-
; ve di Berlusconi ed il risultato -

sono state anche setlantamila ;,•• 
• copie vendute in più. Nelle set

timane elettorali, però, la diffe-
: renza in edicola con il concor- . 
• rente «Espresso» è stata di sole -'•" 

diecimila copie. Che il giornale * 
senza punte cominci a non " 
piacere' >• 

I «riti» laici «della settimana Scinta 

Viaggi, gite e abbuffate 
a nove zeri 

Una Pasqua a grandi cifre. Quelle delle auto in cir
colazione (complessivamente 20 milioni), quelle 
dei chilometri percorsi (124 milioni solo venerdì 
scorso), quelle dei soldi (6.000 miliardi) spesi per 
muoversi, pernottare e : soprattutto abbuffarsi di 
agnelli, uova e colombe. L'«effetto Libia» non si è 
fatto sentire. Ma gli albergatori sono insoddisfatti: «A 
parte la montagna, tutto il resto è stato negativo». 

• i ROMA. Il copione è stato • 
rispettato fino In fondo, lncu- \ 
ranti del maltempo che ha c a - : ';• 
ratterizzato gli ultimi giorni del- "' 
la scorsa settimana - e favoriti, ' 
al contrario, dallo splendido ; 
sole di lunedi e dì ieri - la gran- „ 
de maggioranza degli Italiani e ; 
un nutrito drappello di turisti ' 
stranieri hanno «celebrato» nel ';' 
pieno rispetto della tradizione f 
tutti i «riti» laici della Pasqua, „ 
dalla vacanza al mare o - di 
preferenza - in montagna alla ' 
gita di Pasquetta con picnic in-
corporato. ,. dalla - strage • di ' 
agnelli e capretti alla grande 
abbuffata di colombe e uova, ' 
di gallina e di cioccolata. - .-

A confermarlo sono le cifre: ' 
quelle fomite dalla Società au- ' 
tostrade, secondo la quale tra : 
giovedì e ieri le auto transitate 
dai caselli sono state, in me

dia, 1.200.000 al giorno, con 
punte massime di un milione e 
mezzo giovedì e poco meno 
lunedi e ieri: e quelle dell'U
nione consumatori, che stima 
intomo ai scimila miliardi il to
tale delle spese pasquali degli 
italiani, che hanno investito 
2.500 miliardi in pernottamenti 
in albergo e soggiorni sulla ne
ve, 1.800 miliardi per i pranzi 
casalinghi e 120 per quelli al ri
storante, ai quali vanno ag
giunti ben 1.200 -miliardi 
(+12.5% rispetto allo scorso 
anno) solo per agnelli, uova di 
cioccolato e colombe. Altri 
130 miliardi sono stati spesi 
per rifornire 1 serbatoi dei venti 
milioni di auto che si sono me
se in viaggio, mentre te altre 
«spese varie» delle gite di Pa
squetta hanno assorbito 250 
miliardi e i viaggi all'estero so

no costati intomo ai cento mi
liardi. 

;: Un bilancio che - a parte il 
; triste bollettino degli incidenti 
; stradali e i soliti disagi per le 
' code ai caselli e gli ingorghi 

provocati da tamponamenti e 
lavori In corso - parrebbe ad
dirittura trionfale, almeno sul 
piano economico: dopo i de
ludenti risultati del '91, sui qua
li pesava ancora l'«effetto Gol
fo», insomma, quest'anno l'«ef-
fetto Libia» non sì sarebbe pro-

.;. prio fatto sentire, almeno per 
'" ora. E anzi - gli affari sono af-
• fari - potrebbe favorire, insie

me al perdurare della guerra 
'-. civile nella ex Yugoslavla, la 

stagione estiva in Italia. Eppure 
; ' tra gli addetti ai lavori i giudizi 

sono discordanti, e non poco: 
se da un lato l'Enlt e la Fiavet -

- l'associazione degli agenti di 
viaggio aderenti alla Confcom-
mercio - cantano vittoria sot
tolineando l'Incremento me-
dio del 1596 delle_presonze e In 
particolare il «boom».delle lo«. 
calila di montagna,'dall'altro 
gli albergatori della Fa ia t -che 

;'•• a sua volta fa parte della Coni-
commercio - parlano di dati 

, «non esaltanti», e pur ammet
tendo che fla montagna ha-te-
nuto bene» sostengono che 
«tutto il resto 6 stato negativo» 

Le ragioni della sentenza «all'americana» di Milano 

Perché quei 20 anni di carcere? 
«Lo stupro è un trauma indelebile» 
«La loro vita è cambiata. Hanno imparato cosa vuo
le dire provare la paura, lo schifo, la sopraffazione... 
Sono pienamente giustificate queste donne quando ; 
dichiarano il terrore di essere nuovamente aggredì- ; 
te». Parole tratte dalle motivazioni della sentenza 
con cui, a febbraio, i giudici milanesi hanno con- > 
dannato a venti anni di carcere un uomo accusato 
di aver violentato dieci donne, tra cui tre minorenni. ; 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. •• Lo stupratore? ; 
«Ha mostrato In tutte le occa- : 
sioni - s i legge nelle motivazio- :. 
ni della sentenza, depositate -. 
nei giorni scorsi - un disprezzo 
totale per le persone che sotto- f 
poneva a violenza». Le vittime? 
«La loro vita fi cambiata, han- i 
no imparato cosa voglia dire '-
provare la paura, lo schifo, la 
sopraffazione». Due dei motivi' 
che hanno indotto i giudici mi
lanesi a non indulgere nei con
fronti di Massimo Maletti, ope- : 
raio ventottenne, e a mandarlo ; 

•pervent'anni In carcere, giudi- ' 
candolo colpevole di aver vie- ; 
tentato dieci donne, di cui tre . 
minorenni, sotto la minaccia :' 
di una pistola. Condanna pe- '•• 
santissima, almeno in Italia, 
per un reato di questo tipo, 
comminata il 26 febbraio scor
so dalla settima sezione del tri

bunale penale di Milano. Sen
za l'indulgenza che spesso, 
più o meno consapevolmente, 
caratterizza processi del gene-

're. • ••'•••:. .••.;•• •:.-•••. ..'. 
v Anche le motivazioni della ' 
sentenza - redatte da una don- : 
na, la giudice Francesca Man
ca - s o n o significative. E desti
nate, forse, a lasciare il segno 
in altre aule di giustizia. «Gra- ' 
vissime - vi si legge - sono le . 
conseguenze che tali fatti han- ) 
no provocato sulle parti lese. 
All'udienza dibattimentale 
(svolta a porte chiuse per tute
lare le vittime, ndr) si 6 dovuto 
assistere a deposizioni com-

• moventi, di ragazzine che rac
contano di essersi trovate ver
so le 19 di una domenica sera 
sulla via verso casa, di giovani 
donne che di notte tornavano 
dal lavoro, di giovani che si sta

vano recando al lavoro». «Non 
riescono più - si spiega - a 
condurre la stessa vita di pri
ma, non possono più uscire di 
casa da sole; hanno il terrore 
di incontrare c nuovamente 
quella persona e si sentono 
male se hanno l'impressione 
che, anche da lontano, qual
cuno con qualche caratteristi
ca analoga a quelle dell'ag
gressore si stia avvicinando». 
•Queste conseguenze dannose 
- aggiunge il giudice - proba
bilmente non verranno mai eli
minate, neanche col passare 
degli anni: e sono pienamente 
giustificate queste - donne 
quando dichiarano il terrore di 
essere nuovamente aggredite». 
Un quadro che, malgrado la 
sobrietà del linguaggio giudi
ziario, sembra adattarsi alla 

, storia di tutte !e donne vittime 
di violenza sessuale. - v«\?: 

Massimo Meletti, già con
dannato nel 1985 per altri epi
sodi analoghi, aveva commes
so le ultime violenze anche du
rante un periodo di semiliber
tà: la sera tornava tranquilla
mente in carcere. In preceden
za aveva subito una condanna 

; a 8 anni e tre mesi di reclusio-
, ne. «Quella condanna - spie

gano i giudici che lo hanno 
condannato a 20 anni - non 
era stala severa: si era tenuto 

i ; conto allora della suajjiovane 
età, della sua incensSffcatezza, 

"S del suo generico approccio 
; con le parti lese per un indeter- : 

• minato risarcimento del dan- • 
• no». Il fatto che abbia conti-: 

!•• nuato a commettere atti di vio-
••- lenza ha inciso sulla decisione • 
'della, corte di usare la mano : 

: ' pesante. --.• •-}.• —•.-•» •^•^a,-.««v. 
.' Ne i magistrati del tribunale : 
?'. penale hanno • ritenuto che ; 
M'imputato, come egli stesso r 

" avrebbe valuto far credere du- • 
:•'•,. ranto ilìSKpattimcnto, sia stato < 
?:' v i t t i m a c i " incontrollabili ra- ? 
::;'- plus. Secondo i giudici - con- ; 
'••'.. tortati dalle perizie psichiatri-:; 
' ;, che - Meletti è una persona •. 
;. «sana di mente», «capace di in-

"> tendere e di volere»,-ètiche se >. 
r- con «uno scarso controllo del- [ 
;:•' l'aggressività». «In ogni occa- • 
' sione in cui si 6 trovato a poter ; 

• '•. commettere atti di violenza, " 
; egli ne ha sempre approfitta- ; 
'. to», si legge nelle motivazioni ; 
: •'.' della sentenza: • «È evidente • 
:'•'•' pertanto che esigenze di tutela ! 
„:< della collettività impongono • 
i. che Meletti venga custodito In ; 
'f-_- carcere, senza alcuna possibi- ; 
';, lìtà alternativa». Il suo destino? * 
.: Dovrà essere assolutamente \ 
i «sottoposto ad adeguati tratta-
: menti terapici», «sia per salva- ' 

guardare la società... sia anche 
per portargli aiuto. » 

LETTERE 

. .;;_:-, ^ , - ^> I giudici di Genova hanno riconosciuto ai Grimaldi di Monaco la proprietà di un antico rustico a Ventimiglia 
.; Sconfitto, dunque, un insegnante in pensione, che aveva rivendicato (e ristrutturato) l'immobile 

Maestro Anacleto sfrattato dal principe Ranieri 
Dopo 14 anni di vertenza giudiziaria la Corte d'Ap
pello di Genova ha riconosciuto ai Grimaldi di Mo
naco la proprietà della Mortola, un piccolo paradiso 
naturalistico adiacente l'orto botanico di Villa Han-
bury a Ventimiglia. La sentenza farà sloggiare da un 
antico rustico un maestro in pensione che ne ha in
vano rivendicato la proprietà. Risolutivi documenti 
notarili risalenti al 1300. : ; , ; , .;. . : • 

\ -'-•-'• ' D A L L A NOSTRA REDAZIONE '. 

ROSSELLA MICHIKNZI 

• i GENOVA Dopo 14 anni di 
udienze e di carte bollate, Ra- : 

nieri III, principe di Monaco, • 
batte due a zero Anacleto Fer- ' 
rari di Ventimiglia, maestro in ' 
pensione. Al centro del lungo ; 
quanto impari braccio di ferro : 

un antico rudere ristrutturato 
abusivamente in villino, situa- 'I 
to in posizione panoramicissi
ma nel cuore di un piccolo ' 
paradiso naturalistico: il pro
montorio della Mortola, terri
torio italiano di confine a ri

dosso del celebre orto botani
co di Villa Hanbury, 506 mila 
metri quadrati di intatta mac
chia mediterranea che hanno 
preso il nome proprio da una 
delle essenze più caratteristi
che: il mirto comune, ovvero 
«amurta». 

L'immobile dello scandalo 
se lo era costruito, mattone su 
mattone, il signor Anacleto, e 
vi si era installato tranquillo, 

;• sostenendo di aver occupato 
; quattro mozziconi di muri ab

bandonati da secoli. Ma la fa- -
miglia regnante monegasca, [ 
che rivendica da ancora più -; 

'- secoli la proprietà dell'intera ; 
collina, quando - appunto-
quattordici anni fa - aveva vi
sto l'antico rudere trasformar
si in villetta monofamiliare on-
niconfort, aveva provato ad 
imporre l'«altolà e sloggiare». 
Il combattivo maestro, per 
nulla intimidito dalla statura 
sociale e dal nobile lignaggio 
del contendente, raccolse il 

: guanto di sfida ed ha cosi lot
t a t o strenuamente per tutti 

s questi anni. Anche se il princi-
." pe Ranieri, assistito dali 'awo- ' 
. cato Sergio Badino di Sanre-
' mo, si era aggiudicato piena

mente il primo round quando 
- ne) 1988 la sezione civile del • 
tribunale della città dei fiori gli 
aveva dato ragione, intiman
do al maestro di lasciare libe
ra la villetta e l'area circostan
te. • , .• .-.;'.•.'. Il principe Ranieri di Monaco 

•: Ferrari aveva fatto ricorso, -» 
ma in questi giorni il secondo ; ; 
k.o. gli è arrivato dalla Corte -;.. 
d'Appello di Genova con una £ 
nuova inequivocabile senten- '•;• 
za: la Mortola e, dunque, a n - ; 

che il rustico abusivamente ri- '" 
strutturato al suo intemo, ap- : 
partiene ai principi di Mona- \ 
co. I giudici di secondo grado ;-
si sono fatti convincere da 500 $ 
cartelle di relazione peritale V 
prodotta dal legale dei Gri- ; 

, maldi e messa a punto dal : 
geometra Giorgio Pistone con ;' 
l'aiuto di una imponente do- ••'] 
cumentazionestorica, -v» •.. ,. 

Basti pensare che il reperto- / 
rio annovera atti notori con- ;• 
servati nella civica biblioteca V 
della vicina Mentone e risa- » 
lenti addirittura al 1300. È del . 
1351, ad esempio, un atto 
che, sottoscritto da un notaio 
sanremese, comprova la ven
dita di un terreno del presti

gioso promontorio da parte di ;.r 
tal Pietro Soanese e delle figlie .." 
Violante e Manfredina «al ma- ; 
gnifico e potente don Carlo di • 
Gri-naldi». Ma determinante '; 
paté sia stato un «inventario ? 
legale» del 1663 commissio- -J 
nato dall'allora principe di J 
Monaco Luigi I: il documento .' 
parla infatti esplicitamente del '; 
«terreno detto 'Li Grimaldi' nel ?>; 
territorio di Ventimiglia, che si if' 
estende dai Balzi Rossi fino al * 
covo di La Mortola e confina ''•'/ 
con il lido del mare». •••••: • • ...j- • 
; Sta di fatto che anche il • 

round dell'appello è stalo fa- -
vorevole alle • rivendicazioni /• 
del principato monegasco. E ; 
a questo punto le ragioni del y 
maestro Ferrari appaiono de- *. 
cisamente indebolite, minate "; 
al Li base dall'autorità secola
re dei documenti messi sul 
tappeto dalla controparte d i ! 

sangue blu. • 

A carico di chi 
si aumentano 
le entrate? 

Wt Cara Unità, vi è in que
sti giorni una gran confusio- ' 
ne di cifre riguardanti la vo- : 

. raginc dei conti dello Stato '" 
da colmare. Ovviamente la "... 
ricetta è la solita, aumentare : 

le entrate e ridurre le spese. ' 
Tutto sta a stabilire come e a '•• 
carico di chi. Per l'aumento lf-
delle entrate non si toccano .'. 
le varie forme di evasione fi- ; 
scale, i grandi evasori |x> 
tranno continuare a dormire •• 
sonni tranquilli. - . .«.-•. 

Per le spese da ridurre, 
come al solito, si mira su sa
nità e previdenza. Per la sa- '..-
nità non si vanno ad analiz-
zare ed a bloccare gli spre-
chi, le truffe, le costosissime ; 
varie iniziative sponsoriiza-
trici della industria farina- -
ceulica che gravano > sul " 
prezzo del farmaco, bensì si ?-' 
propone di annullare alcu- ':' 
ne prestazioni di cui il citta- '.' 
dino meno abbiente non j 
potrà più godere. Per la pre
videnza, mi domando, cosa ". 
è successo della rifoima ' 
pensionistica? Su questo te- ; 
ma alcuni punti potevano ; 

anche non essere condivisi- ' 
bili, ma di certo era quailifi- • 
cante per correttezza e ;iu- ••. 
stizia nei confronti di tutti i > 
lavoratori . l'eliminazione <: 
della giungla dei vari tratta
menti pensionistici, alcuni : 

dei quali, specie nel pubbli- ;: 
co impiego, ingiustamente 
privilegiati. -, 

Già se si fosse eliminata ; 

questa permanente ingiusti- i-
zia, con la unificazione dei " 
trattamenti pensionistici d i ' ' 
tutti i lavoratori di qualun-: 
que settore, pubblico o prl- -.. 
vato, avremmo avuto una 
maggiore equità sociale ed .': 
un grosso risparmio . p e r 
iconti dello Stato. 

RUMO Dario. Salomo 

Scrittori, 
critici e 
case editrici 

• i Spett.'' redazione, in 
questo paese si ciancia tan
to di democrazia, meritocra- ; 
zia, pari opportunità. N.ente 
di tutto ciò esiste davvero, lo ' 
da anni chiedo di poter pub-
blicare un fottutissimo libro, 
fra 1 tanti scritti, ma le case > 
editrici e le concentrationi ' 
editoriali non mi hanno mai 
preso in considerazione. Il ] 
loro carnet è pieno, dicono. -.-; 

lo però non lo chiedevo ; 
per puro sfizio. Lo chiedevo ? 
dopo chele mie pagine era
no state lette e giudicate' 
molto positivamente • da 
eminenti critici e scrittori - : 

Geno • Pampaloni, Luigi 
Compagnone, Carlo Bo, : 
Maurizio Chierici, Giorgio 
Barberi Squarotti, Tullio De • 
Mauro, Corrado Stalano, En
zo Blagi, Gianni Riotta, Clau
dio Magris, Elisabetta Rasy, 
RobertoCotroneo, * Mano ; 
Soldati, Giuseppe Galasso, ' 
Antonio Porta, Luigi Maler- : 

ba, Luigi Manconi, Cesare • 
Marchi, Cesare De Seta, Sa- : 
verio Vertono, per citare i 
più noti (e non credo che 
loro si sarebbero sputtanati " 
per uno sconosciuto senza ; 
che ne valesse la pena) . • >.. 
" Invece nessuno mi ha da
to la benché minima possi
bilità di confrontarmi con il 
pubblico, Cosa bisogna fare 
di più? Possìbile che si deb
ba passare per forza attra
verso le maglie untuose del- • 
la politica, sempre? Dopo • 
aver scritto centinaia di lette- • 
re, a chi mi devo rivolgere? | 
Dovrò • bussare alle , porte f 
delle organizzazioni paralle- ' 
le? . .. ..»..•..-. ,-. .. .....:; 

Ancora non lo so. Ma so 
quale sarà la mia prossima 
mossa. Scriverò a tutti gli or
gani di informazione stra
nieri, europei ed americani, » 
e altri ancora, per denuncia
re questa vergogna. E chissà 
che non trovi ascolto presso 
Muammar Al-Gheddafi o 
Saddam Hussein. Non mi ; 
darò pace, infatti, poiché, 
con tutta la spazzatura che 
viene riversata sul lettori e 
teleutenti ogni momento, ' 
nella marca di estrinseca
zioni che ci colpisce fin dal
le più alte cariche dello Sta- ; 

- to, non capisco perché pro
prio io, ritenuto degno di di- ; 
re qualcosa, debba rimane- ' 
re tagliato fuori. • -•- • ' 

La mafia, quindi, non è 
solo quella di cui si parla 

: tanto: c'è mafia dappertutto, 
dalla tv alle redazioni delle 
case editrici, dai partili poli
tici alle università. Tutto si 
svolge all'interno di circoli 
chiusi, dove agiscono le lob
by, le dinastie inavvicinabili 
e ben decise a passarsi le : 
poltronedi padre in figlio. ,. 

In questo scenario, intera- : 
mente penetrato di interiore : 
falsità, ci si preoccupa solo 
delle belle pose o delle si
tuazioni pittoresche e tutto 

' diventa ogni giorno più pie- ; 
colo e appassito. Non c'è 
spazio per il talento, non vi è 
più forza di pensiero, non vi 
è forza di volontà e la cultu

ra rischia di scomparire per
ché in possesso di una ri
stretta minoranza. 

Quale progresso vi può 
essere se si riduce al silenzio 
le menti dotate di pensiero '. 
critico? È vero allora che lo ' 
scopo finale di questo regi- 5 
me è quello di uccidere gli ; 
animi e ridurli a passivi con
sumatori di cibi precotti? -• ' - ; 

Ma io. da ex contadino lu- : 
•:«no ostinalo, chiedo ora di 
partecipare al Grande Gio- ~ 
co. Sono stufo di elemosina- ; 
re. perché, delle due, l'una: ; 
o e è movimento di idee, e \ 
allora non vedo perché non > 
si possa intervenire: oppure : 
la cultura e l'intellettualismo 
sono enormi stronzate, e al
lora non vedo perché le mie 
debbano puzzare più delle ; 
altre. •.-.;• «",•,.;:*•; -•>;.;',;;>;' 

Giuseppe Cerone. : 

- .' Agropoli " 

Per favore, 
non mutilate 
i film 

• • Giovedì 19 marzo do
po vari giorni di pubblicità, è ' 
stato trasmesso da Rete4 il 
film «Le streghe di Eastwick», : 
regia di G. Miller, con Jack 
Nicholson, Cher, Susan Sa- .'. 
randon e Michelle Pfeiffer. 
Non mi andava l'idea di ve
dere un film interrotto dalla : 
pubblicità, ma poi ho ragio-. 
nato sul fatto che essa per-.: 
metta alle tv private di offrir- . 
ci gratis film che spesso ve-
diamoconpiacere. •-.--

Due giorni dopo chiac- •-
chierando con un mio ami- " 
co, un vero «topo di cine- " 
ma», ho chiesto perché un ;. 
film con una sceneggiatura ', 
cosi interessante avesse un ;. 
«finale» cosi sciapo, cosi 
montato male. Infatti quello ' 
che ho visto su Rete4 faceva , 
vedere il tentativo apparen
temente riuscito da parte 5 

delle tre «streghe» di elimina- < 
re il diavolo (Nicholson). ' 
Come epilogo lette con ana i 
«smorta» accennavano sul
l'opportunità di non pensa- '• 
re più a Nicholson tutte e tre j 
insieme: dico accennavano 
perché dopo tre-quattro pa
role, seguiva un brevissimo ; 
stacco sul domestico al pia
noforte e poi i titoli di coda. 
- A questo punto il mio : 

amico cheg ià ' rosso come • 
una fragola fremeva mentre •' 
mi ascoltava; mi ha raccon- •• 
tato come era stato tagliato . 
dalla versione cinematogra-. 
fica il vero finale: loro «tre» " 
eliminavano il diavolo «Ni- ': 
cholson» e successivamente ; 
si vedevano i tre bambini • 
concepiti dalla loro unione ; 
con J. Nicholson; quest'ulti- ;. 
mo salutava i bambini dal 
televisore di casa, uno dei 
bambini prendeva il teleco
mando spegnendo il televi
sore. Se Rete4 e quindi Ber
lusconi deve trasmettere in . 
questo modo i film, è meglio -
che trasmetta solo varietà, 
quiz e telefilm; lasciando i 
film alle altre emittenti priva- ; 
le sue concorrenti. ••. 

Cioccarci!! Alberto. Roma 

Il compartimento 
di Roma delle Fs 
invia le sue scuse 

. H i Egregio direttore, mi ri- : 
ferisco ali articolo «Le (erro- . 
vie dei mille disagi» pubbli- : 
cato su l'Unità del 14 marzo, f 
relativo ad un disservizio ve- :; 
rificatosi il giorno 10.3.92 sul t. 
treno le 552, in occasione ; 
del viaggio di docenti e stu- ;'; 
dentidelLiceoScientificoG. ' 
Berlo di Mogliano Veneto. ••• ; 

Al riguardo la informo 
che, il giorno in parola, era . 
in atto una protesta sindaca- : 
le del personale dipendente < 
dalle imprese appaltataci r 

, dei servizi di pulizia, il quale ; 
tuttavia, secondo la vigente j 
normativa, avrebbe dovuto : 
comunque garantire un prò- . 
gramma minimo, nel quale J 
sono compresi gli interventi ' 
atti a salvaguardare la sicu- ' 
rezza della persona e l'igie-;' 

. ne pubblica. . ,-.-.•• 
li personale di scorta al • 

treno, dopo averchiesto l'in- ; 
tervento di un addetto, che , 
ha provveduto alla rimozio- ; 

" ne delle siringhe segnalate 
nei due compartimenti, veri- , 
ficata l'impossibilità di pro
cedere ad una più radicale 
pulizia o alla completa sosti- > 
tuzione della carrozza, ha , 
chiuso i compartimenti dan- ' 
neggiau, in modo da evitar- ' 
nel utilizzo, mentre i ragazzi ; 
ed i loro accompagnatori si •' 
erano già sistemati altrove, A 

Per quanto sopra, le assi- i 
curo che sono stati adottati ' 
gli opportuni provvedimenti " 
nei confronti sia della Ditta * 
appaltatrice dei servizi di • 
pulizia.sia del personale di ' 
scorta al treno che avn'bbe 
dovuto verificarne preventi- • 
varnente le condizioni, inter-

: venendo prima dell'accesso ' 
dei viaggiatori, ai quali, perii • 
tramite del suoaiomale, por- ] 

' gè le scuse dell'Ente F.S. per : 
il disagio subito. ..... • . . . . . . s i 

• Ing. C. Capilo. Itoma • 
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(-0,2% •• 
dal 2-l-'92) 
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Stabile 
nello Sme 
Il marco 
a 751,505 

Dollaro 
In lieve 
ribasso 
In Italia 
1250,745 

ECONOMIA&LAVORO 
Nuova organizzazione, meno 
gerarchia, meno capi, meno 
impiegati. E, naturalmente, 
meno sindacato in fabbrica 

Parla Maurizio Magnabosco, 
direttore del personale 
Nell'azienda torinese cambia 
tutto, eccetto i salari 

«Qualità totale alla Fiat? 
Parliamo di competitività» 
Qualità totale alla Fiat? A che punto è il piano lan
ciato dall'azienda torinese nell'89? In questa intervi
sta ne parla Maurizio Magnabosco, direttore del per
sonale e uomo di punta del nuovo corso Fiat. E Ma
gnabosco preferisce parlare di «competitività» piut
tosto che di qualità totale e di «una rivoluzione orga
nizzativa intema completa che consenta di vincere 
la sfida intemazionale». 

• '"'•'< •'•-DALLA NOSTRA INVIATA -
, , . RITANNA ARMENI 

••TORINO. Dottor Magnabo
sco la Fiat parlava di un piano 
di «qualità totale» e di innova
zione d d sito prodotto. Perchè 
lei parla di un plano di compe-
natività? ,. 
Perchè è un termine più esatto. 
La qualità totale si riferisce al 
prodotto, ma chi compra l'au
tomobile fa anche una valuta
zione fra qualità e costo. E 
questa dipende dalla capacita 
di combinare in modo compe
titivo tutti i fattori della produ
zione: capitale, tecnologia, uo
mini. Oggi non è sufficiente fa
re un prodotto di qualità, è ne- ' 
cessano tarlo a prezzi concor
renziali. ' - . •• ~i > a. . ; i 

La Fiat quindi inette da parte 
«la qualità totale». E allora • 

- rinnovazione, 11 cambia
mento, dove è? 

L'idea di Innovazione finora è 
stata comunemente relegata 
nel prodotto. Si è pensato di ' 
innovare inventando il com
pact, la tv a colori o il telefono , 
cellulare. Sono convinto che 
nei sistemi industriali allargati -
invece sopravvive chi sa fare 
innovazione organizzativa. -
Non c'è infatti innovazione di 
prodotto che non sia accom
pagnata da innovazione nel
l'organizzazione. Un prodotto 
nuovo in una azienda vecchia 
sarà sempre un' insuccesso 
mentre un prodotto eguale a 
quello della concorrenza in • 
una azienda competitiva sul 
piano organizzativo ha mag
giori possibilità di successo. 

Allora, (cantiamo diretta
mente nel merito e parliamo 
del progetto di competitività 
Fiat In che modo i l pensa di 
Innovare l'organizzazione? 

Il nostro slogan è «lime to mar
ket». Dobbiamo avere la capa
cita di portare sul mercato il 
prodotto giusto al momento 
giusto. E allora è necessario 
che - tutta • l'organizzazione 
aziendale lavori in una logica 
non più di «sequenza», ma 
«processiva»... • . ;•., 

Proviamo a spiegare le cose 
" con più chiarezza. 
Facciamo un esempio. Nel 
passato il rinnovo della gam- ' 
ma delle automobili era più 
lento, ogni casa presidiava una 
nicchia di mercato ed era me-

. rio esposta alla concorrenza. 
Allora i tempi di sviluppo del 
prodotto potevano anche es
sere molto lunghi. C'era chi , 
pensava ad una determinata 
vettura, chi la disegnava, chi la 
progettava. Poi intervenivano 
gli uomini della produzione , 
quindi gli addetti al marketing 
e cosi via. Noi cambiamo com
pletamente questa logica. Il -
tompo per arrivare sul mercato 
deve essere più breve per il 
semplice motivo che esso è 
creato dagli slessi costruttori 
che sono ormai entrati in tutti i 
segmenti - di mercato. Ecco 
perchè è fondamentale. «Time 
to market» significa «ingegne-
nzzazione simultanea». Vuol 
dire che tutte le funzioni dell'a
zienda, produzione organizza
zione acquisti entrano insieme 
nel processo, nel suo sviluppo. 
, Sono disponibili, tecnici, In-
• genieri, operai e manager 

deba Fiat a questo modo di 
lavorare? 

Le culture del lavoro nell'indu-
slria automobilistica sono cul
ture forti. Rimuoverle è quindi 
difficile. Ci sono degli ostacoli. 

Di che tipo? Come cambia 
' concretamente il lavoro alla 

Fiat? . >,.>.- 'L. 
Nella nuova organizzazione si 
tende a cancellare una logica 
gerarchica. Non c'è più «chi sa» 
che trasmette le sue disposi
zioni. Nasce la squadra, il 
team, il gruppo. Non più capi 
con poteri decisionali, ma spe
cialisti più competenti. Questa 
alla Fiat è una rivoluzione per
chè libera il sistema, il clima 
sociale da molti tabù del pas
sato. Scompare un'idea tradì-
z.onale di governo e di coman
do. Ma imparare a lavorare in 

gruppo non è facile per chi ha 
ben radicata una sua cultura. 
Non è facile far capire a tecni
ci, specialisti che otterranno lo 
stesso risultato nei lavoro e for
se un nsultato migliore attra
verso la capacità di organizza
re, invece che esercitando co
mando e gerarchia. . , 

Scendiamo più In giù nella 
scala gerarchica, parliamo 
del capi, di coloro che me
diano fra direzioni ed ope
rai. Erano una struttura por
tante d d vecchio governo 
Fiat. Ed ora? 

Stiamo tentando un appiatti
mento della struttura organiz
zativa, stiamo eliminando al
cuni livelli dcH'inquadramcn-
to. Questa è un'altra rivoluzio
ne. Non basta infatti dire che 
fra l'amministratore delegato e 
l'operalo ci sono 10 livelli ge
rarchici, e che occorre toglier
ne due. Occorre ridisegnare 
l'azienda e redistribuire il siste
ma decisionale in modo più 
ampio, portare più in basso 
maggionrcsponabilità, .:, » ». 

Quindi diminuiscono i livelli 
gerarchici in tutte le fasi del 
lavoro? MI sta dicendo che 1 
famosi capi cominciano ad 
essere scomodi per la com
petitività della Fiat? 

Noi intendiamo spostare il si
stema decisionale verso il bas-

. so. E questo è possibile solo se 
si formano nuove competen
ze, se ci si allena a prendere 
decisioni. Certo alla Fiat rima
ne la linea di montaggio, ma 
nasce una figura nuova come 
quella del conduttore. Inoltre 
abbiamo iniziato un processo 
di deburocratizzazione. Cer
chiamo di eliminare tutto il la
voro senza valore aggiunto 

Cioè manderete via degli Im
piegati? . 

Se per ogni decisione non oc
corrono più dieci firme ma ne 
bastano tre il lavoro diventa 
più celere e di conseguenza 
c'è una eliminazione di posi
zioni impiegatizie. Quest'anno 
solo per elfctto della sburocra
tizzazione ci saranno 200 im
piegati in meno. 

Che cosa ha indotto'la Fiat 
aquesti cambiamenti? Solo 
Il mercato o anche problemi 
Interni? , .. • 

Scarterei i rapporti intemi an
che se corro il rischio di non 
essere creduto. Questo piano 
parte nel 1989, anno in cui rag
giungemmo1 il massimo degli 
utili. 

Ma se avete deciso di allar
gare le responsabilità di eli
minare il clima gerarchico, 
di rendere pensanti •persi
no» gli operai è evidente che 
.qualcosa non andava più le 
chiedo: che cosa? 

Abbiamo capito che fra i co
struttori negli anni 90 la com
petitività sarebbe stata più ag
guerrita. Da II siam partiti. E da 
un'altra considerazione, certo 
non meno importante. Alla ; 
Fiat cambiava la tecnologia. E 
questo imponeva il capovolgi
mento del concetto di governo 
che aveva dominato fino allo
ra. 

Sta dicendo che nella trall-
nea di montaggio ci voleva 11 
capo e la gerarchia e che ora . 
è diverso? 

Nella tradizionale linea di 
montaggio se c'erano dei prò- ' 
blemi si risolvevano in modo 
tradizionale e se l'impianto si 
fermava i danni erano conte
nuti. Per un impianto ad altissi
ma tecnologia fermarsi produ; 
ce uh danno-enorme per q u e -
sto non deve fermarsi. Al con
duttore noi chiediamo di svi
luppare attenzione, non chie
diamo più fatica e manualità. 

Mi scusi, lei mi sta dicendo 
che questa, enorme rivolu
zione organizzativa si risol
ve In una maggiore respon
sabilità del lavoratore. Ma 
questo non porta maggiore 
stress? 

Di stress ce n'è meno di prima. 
Non c'è quella ripetitività e 
quella passivizzazione che il 
sindacato ha tanto contestato. 
Il conduttore - le ripeto la lìnea 
di montaggio esiste ancora, 
ma le cambiaremo - può ave
re stress, ma non per la mon-
motonia. Ha inforrnazionXida 
risposte, presidia un tratto de- • 
l'impianto, assume insieme ad 
altri responsabilità e decisioni. 

E U salario? Rimane uguale 
per chi ha più responsabilità 
e di fatto pensa di più per 
l'azienda? 

Chi passa di categoria prende 
più soldi. Ma non possiamo 
pensare a retribuzioni pù alte. 
La Rat non è un laboratorio ar
tigiano che può pagare molto 
di più chi ha un'alta specializ
zazione. 

. E in questo processo quale è 
U ruolo d d sindacato. Sba
glio o sembra scomparso? 

Questo tipo di organizzatone 
del lavoro, è ciò che cercava

mo negli anni 70. Ciò che vole
va il sindacato. Che cosa è 
cambiato? Allora tentavamo 
delle soluzioni tecnico nego
ziali che però avevano le gam
be corte perchè non era cam
biata la tecnologia. Ora questa 
è mutata, l'alta automazione 
ha inglobato il controllo, ha 
quindi reso possibili i cambia
menti che lo stesso sindacato 
aveva rivendicato. Ma il sinda
cato non ha colto il senso di 
tutto questo, non ha colto l'in
novazione. . • • 

Ld ne da una spiegazione? ' 
I motivi sono almeno tre. In
tanto il senso della sconfitta 
che ha dominato il sindacato 
dal 1980 e che non si può na
scondere. In secondo luogo la 
scarsa rappresentatività. 
Quando crescono i sindacati 
corporativi, i Cobas e funzio
nano male i meccanismi della 
democrazia sindacale si incri
na un rapporto di fiducia. Infi
ne c'è un processo dì rimozio
ne. Soprattutto alla Fiat ii sin
dacato è stato soprattutto mo- -
vlmento e scarsa organizzazio
ne. Ad un certo punto non è 
stato più in 'grado di seguire i 
fenomeni e i cambiamenti ed 
è stato assente ed è andato in 
crisi quando ha visto che gli 
operai volevano partecipare ai 
processi decisionali. 

Allora la Fiat ha ancora biso
gno del sindacato? Perchè 
dalle sue parole parrebbe di 
no. ( , . i . . . - i 

II sindacato serve all'impresa, 
ma in quanto rappresenta i la
voratori. Se no perchè l'impre
sa dovrebbe dialogarci? Io non 
intendo legittimare il sindaca
to. Ma rimane il punto dell'or-
ganizzaione del lavoro. E rima
ne da vedere se il sindacato 
riesce ad assumere un ruolo di 
tutela ed eliminare quello an
tagonista e negoziale. 

Che però quando c'è stato 
davvero ha contato e c o m e -

Ma oggi non serve.Tant'è che 
sul discorso della fabbrica in
tegrata io finora non ho avuto 
neppure una proposta diversa 
da parte dei sindacati. Signifi
ca che non esistono alternati
ve J V . ' - • I. 

E allora mi dica che deve fa-
. re un sindacato che vuole 

rientrare In gioco? . • • 
Deve fare una scelta partecipa
tiva. E in questa scelta c'è un 
presupposto. Deve condivide
re le scelte fondamentali del
l'azienda. . (2. fine) 

Oggi Cgil e Cisl varano le proposte su scala mobile e contrattazione 

su salano e contratti 
Per i sindacati rischi di divisione? 
Salario e contrattazione, riparte la macchina della 
maxitrattativa tra sindacati e imprenditori. In attesa 
di capire quale sarà l'interlocutore governativo, le 
tre confederazioni mettono a punto le loro propo
ste. Cominciano oggi Cgil e Cisl, riunite nei loro 
«parlamentini». È sempre la scala mobile il nodo più 
difficile da sciogliere: sapranno i sindacati presen
tarsi all'appuntamento non in ordine sparso? 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. La maxitrattativa 
su costo del lavoro, salano e -
contrattazione riprenderà tra 
poco più di un mese. Sindacati ' 
e imprenditori non sanno an
cora che interlocutore gover- " 
nativo si troveranno davanti. 
Ma anche se nessuno è in gra
do di andare al di là di sempli- -
ci Ipotesi (o desideri) sul volto " 
e sui programmi dei futuri in-

3uilini di Palazzo Chigi, l'intesa 
el 10 dicembre (ma soprat

tutto la mostruosa quantità di 
problemi Irrisolti eredità del

l'accordino) impegna confe
derazioni e industriali a norga-

- nizzare le loro «truppe» in vista 
della ripresa del negoziato. 
• L'anno che è trascorso ri

propone copioni in gran parte 
, già visti. • Oneri sociali che 
schiacciano le retribuzioni, un 
sistema contrattuale informale 
e senza regole, fisco iniquo. 
Ma lo scontro a sangue è sul
l'eterno tormentone della sca
la mobile. Con la novità che il 
movimento sindacale - se la 

vuole davvero - stavolta deve 
riconquistarsela al tavolo ne
goziale. 

Nell'arco di pochi giorni 
spetterà a Cgil, Cisl e UH pre
sentare le loro proposte per la 
modifica - della piattaforma 
unitaria. Cominciano oggi Cgil 
e Cisl, rispettivamente riunite 
nel Comitato Direttivo e nel 
Consiglio Generale, mentre la . 
Uil la formalizzerà mercoledì 
29. Come noto, In queste setti
mane le polemiche tra le con
federazioni non sono manca
t e al centro, come sempre, la 
scala mobile. Il nodo più ar
duo è quello dello scatto di 
maggio: gli industriali non lo 
vogliono pagare, in casa Cgil si 
prospetta il ricorso alle verten
ze legali, la Cisl non vuol senti
re parlare di cause (anche se 
alcune strutture cisline, come 
a Brescia, si stanno attivando). 
1 metalmeccanici di Fiom-Fim-
Uilm hanno proposto un ac
cordo-ponte sui «soldi» della 
contingenza del '92 che ven

gono a mancare dal contralti, 
senza effetti sul negoziato in-
terconfederale: lunedi 27 si co
noscerà la replica di Feder-
meccanica, anche se da Con-
findustria è già arrivata una 
bocciatura. 

Lo scontro sulla scala mobi
le, oltre ad avvelenare il clima 
tra le controparti e tra le confe
derazioni, sta creando proble
mi anche all'interno delle sin
gole organizzazioni. Nella Uil, 
ad esempio, emergono tensio
ni tra socialisti e repubblicani. 
In Cgil ovviamente la questio
ne della contingenza raccen
de - se ce ne fosse bisogno - il 
confronto-scontro tra la mag
gioranza e la minoranza di «Es
sere Sindacato», che con ogni 
probabilità farà scintille nella 
due giorni del Direttivo. Ma an
che la componente socialista 
scalpita, e manda a dire ai pi-
diessini di maggioranza di non 
apprezzare la proposta sulla 
scala mobile, di volere una 
Cgil meno «chiusa», ma che di 

Maurizio 
Magnabosco 

I grandi produttori 
schierati a Torino: 
l'auto frena ancora 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA DALLO 

• • TORINO. Ancora una fles
sione del 5 per cento nel mcr- ' 
calo dell'auto nel 1992 a cui si % 
accompagnerà però il «boom» > ' 
del diesel. Queste le previsioni •" 
di Olivier van Ruymbeke, il gio- ; 
vane direttore di Citroen Italia 
al 64° Salone intemazionale ' 
dell'automobile che si apre '. 
domani a Torino nella sede 
rinnovata del Lingotto Fiere. Le -
altre ditte costruttrici però non 
sono d'accordo. --- . 

Si direbbe una manifestazio
ne «sottotono» quella di que-, 
st'an'nó. Mancano sei grandi 
marche europee e tre giappo
nesi che da sole rappresenta-, 
no il 26% del mercato naziona
le di autovetture: e le novità as- ' 
solute sono «relegate» al solo ; 
spazio riservato ai designer e al " 
vicino stand delle «Cinquecen- ' 
to» reinterpretate da otto car
rozzieri italiani. Ma, se è vero <-
che spesso «le apparenze in
gannano», come giura l'orga
nizzatore Ulca, è proprio il Fo- f 
rum del Design, insieme al più 
generale tema ecologico dato '• 
al Salone, il punto di forza di . 
questa edizione. Tanto che è : 

ferma intenzione di far diven
tare il Salone centro propulso-. 
re per l'istituzione di un'acca
demia del design, sogno finora r 
proibito della carrozzeria ita
liana e in particolare di Pinin-
farina. • * -

L'esposizione torinese offre • 
comunque anche al visitatore • 
più tradizionalista ampie op- -
portunità per avere una visione -' 
d'insieme delle produzioni più , • 
aggiornate. Le linee di tenden
za hanno già cominciato a de- ' 
linearsi ieri, nella prima delle ' 
due ' giornate riservate alla 
stampa. Secondo Olivier Van . 
Ruymbeke, che prevede un ' 
consuntivo '92 buono per la • 
marca francese (4% di quota, . 
un punto percentuale in più), , 
le previsioni decisamente ne
gative per il mercato generale 
si cumulano a quello non esal- -, 

tante dello scorso anno (con
cluso con 2.300.000 immatn-
colazioni • e un decremento 
contenuto nello 0,6% rispetto 
al 1990). A suo avviso, la «ri
presa» registrata nel primo tri
mestre (+1,06% sullo stesso 
periodo '91 ) è contaminata sia 
dal raffronto inficialo dalla 
guerra del Golfo (1991). sia 
dagli ci fetti delle decisioni mi
nisteriali e governative sulla 
mobilità urbana in caso di al
larme smog e sull'abolizione 
del superbollo per i Diesel «pu-
liu». Questo avrebbe provocato' 
la corsa all'acquisto di auto ca
talizzate nelle grandi aree me
tropolitane, e la rivitalizaiazio-
ne del mercato Diesel. Quan
do il «boom» nelle grandi città 
si sarà esaurito, spiega Van 
Ruymbeke, 'potremo avere 
un'idea reale di quale sarà il 
bilancio a fine anno. - • 

Anche Seat e Opel/Gm con
fermano che le vendite delle 
nuove vetture a gasolio (Tole
do e Vectra turbodiesel) stan
no andando • benissimo, al 
punto che si hanno grosse dif
ficoltà di consegna (le attese 
vanno dai tre ai quattro mesi). . 

A differenza del «collega» 
francese, però, il presidente di 
General Motors Italia è ottimi
sta anche sull'andamento ge
nerale del mercato casalingo. 
Sergio Mia, infatti, smentisce 
un blocco delle vendite a metà 
anno <• si lancia in una previ
sione di crescita record per il 
1992 che porterà le immatrico
lazioni a quota due milioni e 
mezzo, duecentomila vetture 
in più rispetto allo scorso an
no! Fra i due litiganti, gli altri 
costruttori propendono - per 
una sostanziale «tenuta» del 
mcrcalo sui livelli del 1991. 
Oggi sapremo anche cosa ne 
pensa 11 Gruppo Fiat. - - - -

1991 «nero» anche per le Al
fa Romeo che sono calate del 
5,5 per cento rispetto all'anno 
precedente. • . 

fronte a «Essere Sindacato» si 
«adeguerà». .-

La contesa per certi versi è 
paradossale: su un modello 
comune (quello dei chimici, 
cioè aumenti contrattuali com
prensivi di minimi e contingen
za predeterminata) il contra
sto verte su «quanto» verrà ri
dotto il grado di copertura ri
spetto al 48% del vecchio siste
ma, se di due o sei punti per- -
centuali. Una proposta, quella 
Cgil, che poi dovrà essere con
frontata con la scala mobile ' 
•ruota di scorta» della UH (che 
si attiva durante le «vacanze» 
contrattuali), e con l'ipotesi 
Cisl di un salario minimo ga- ' 
rantito di 900mila lire indiciz
zato al 100%, valido solo per 
chi non è tutelato dai contratti 
nazionali. Oltre che, beninte
so, con una Confindustria che 
di indicizzazioni non ne vuol 
sapere più. Se su salario e con
trattazione i sindacati si pre
senteranno con proposte in or
dine sparso, la disfatta è garan- . 

Bruno Trentin 

tita. Per adoperare una frase 
forse un po' abusata, non ci 
vorrebbe proprio una «mossa 
del cavallo»? 

Ieri intanto il Cnel (il Consi
glio Nazionale dell'Economia 
e del Lavoro presieduto da 
Giuseppe De Rita) ha presen
tato alcuni aggiornamenti dei 
dati contenuti nel voluminoso 
studio fornito nel maggio scor
so alle parti sociali. Nel '91 il 
ritmo di crescita del costo del 
lavoro per dipendente è secso 

rispetto al '90, dall'I 1,8% al 
9.1%; ii «merito» è della frenata 
del settore pubblico (dal 
17,4% all'8,5%). In calo anche 
il costo del lavoro per unità di 
prodotto, dal 9,3% all'8%, e la 
disoccupazione, dall'I 1,4% al 
10,9%. De Rita (che ha esaltato 
il ruolo di «apripista» tecnico 
per la concertazione del Cnel) 
ha annunciato per il 14 mag
gio una proposta organica su 
come «implementare»'concre-
tamen'.c una vera politica del 
r e d d i t i -, . , . , ••- , •> 

Domenica treni regolari 
Fs, Mortillaro esordisce 
convocando i Cobas 
che revocano lo sciopero 

RAUL WITTENBERG ~ 

• • ROMA. Il «week end» della < 
Liberazione è salvo: domenica • 
non si replica il caos nelle fer
rovie perchè i Cobas del perso-, 
naie viaggiante (Cnpv) hanno . 
revocato lo sciopero di 24 ore . 
che doveva iniziare sabato 25 . 
apnle. La revoca era stata prò- -
messa in cambio di una con
vocazione del Cnpv da parte 
dell'Ente, ritenuta un ncono-. 
scimento dei Cobas come sog
getto contrattuale. E l'ammini
stratore straordinario delle Fs • 
Lorenzo Necci ha fatto chia
mare i Cobas dal presidente 
dell'Agens (Agenzia confede- -
rale delle imprese di trasporto 
e di servizi) Felice Mortillaro, ' 
che esordisce cosi nella sua 
[unzione di conduttore delle ' 
relazioni sindacali per conto 
dell'Ente Fs. La convocazione 
dunque c'è, lo sciopero non 
poteva che essere revocato. . .-

Non è detto però che il Cnpv . 
insieme alla . convocazioue, 
(l'appuntamento è'pcrdórnsl-' 
ni, giovedì 23) abbiano otte
nuto anche l'ambito rinosci-
mento al pari del Comu, gli ex * 
Cobas dei macchinisti. Anzi, a 
Villa Patrizi chiariscono che ì 
l'evento «non comporta da 
parte dell'Ente il riconosci
mento del Cnpv come sogget
to contrattuale». Del resio, • 
spiegano, «siamo obbligati a • 
incontrare qualsiasi coalizione 
che lo chieda, perché altri
menti lo impone il giudice del '. 
lavoro». Sta di fatto che con 
questa mossa a sorpresa Necci , 
da una parte evita l'ennesima, 
seppur parziale paralisi della ' 
rete, a due settimane da quella ? 
provocata dai macchinisti con \ 
tutte le polemiche che ne son ' 
seguite: e dall'altra inaugura la '• 
prima sortita ufficiale della- ' 
genzia che d'ora in poi gli to
glierà le castagne sindacali dal '•• 
fuoco. Non a caso egli ha vo lu- ' 
to a capo dell'Agens il prof. , 
Mortillaro, un personaggio che 
deve la sua fama alla durezza 
intransigente con cui ha tenuto : 
alla frusta i potenti sindacati -
metalmeccanici quando era 
alla guida della Fedcrmeccani-
ca. - - »' < 

1 Cobas dei controllori e dei 
capitreno, auspicando un «csi- " 
to positivo dell'incontro» preci
sano che la protesta riguarda 
la «sicurezza del trasporto fer
roviario, pregiudicata dall'ope
rato indiscriminato dell'Ente». • 

Bpt e Cct 
A fine mese 
maxi 
emissione 
• • ROMA. Una nuova maxi-
emissione di titoli di Stato è 
stata disposta dal Tesoro. Per 
fine mese il ministro Guido 
Carli ha disposto infatti tre aste 
per Btp decennali e quinquen
nali e Cct settennali per com
plessivi 18 mila miliardi. Consi
derando anche l'asta di Hot 
per 39.500 miliardi e l'emissio
ne di Cte per 750 milioni di 
Ecu, sfiora i 60 mila miliardi di 
lire la nchicsta di denaro al 
mercato da parte del Tesoro 
nei prossimi giorni. Le nuove 
emissioni riguardano: 5.000 
miliardi di Btp decennali con 
scadenza primo maggio 2002; 
altn Btp di durata quinquenna
le saranno invece emessi per 
6.000 miliardi ad un prezzo di 
95,95 lire pari ad un rendimen
to netto dell'I 1,83 per cento; 
per i Cct settennali, infine, l'e
missione disposta da Carli am
monta a 7.000 miliardi, ' l ' 

In realtà ben altro 0 il nodo che 
Mortillaro dovrà sciogliere. Il 
Cnpv contesta il contratto «in
tegrativo bis» (la cui applica
zione è statf» iespinta anche » 
dal Comu di Galloni) firmato ì 
dagli altn sindacati, proprio ' 
perchè disegna una nuova * 
geografia nel personale, asse- V 
gnando al viaggiante il ruolo ; 
«commerciale» del - rapporto * 
con la clientela. In cima al 
nuovo disegno del convoglio ' 
ferroviario, la figura del «diri
gente di trazione» assegnala al 
secondo macchinista, che as- '-
sorbirebbe funzioni ora appar- . 
tenenti al capotreno, l'apice • 
dell'onorata carriera di ogni * 
ferroviere nel comparto del ' 
personale viaggiante. E proba
bilmente molti di loro conside- ' 
rano una «degradazione» • il 
passare dalla responsabilità ; 
nella cura del treno a quella J 
nella cura dei viaggiatori. 

Non cessano intanto le pale- -

miche sciMa«*ffintfliyis,tai»in -
cui Necci auspicava l'abolizio
ne dello sciopero nei trasporti, -
suscitando la reazione negati- ; 
va del giurista Gino Giugni • 
(«Necci si è montato la testa»). >, 
In proposito è giunta una pre
cisazione dell'Ente. «Nessuno 
ha mai auspicato l'abolizione ; 
del dintto di sciopero», si legge ' 
in una nota, ma si sono sottoli
neate le «grosse difficolta di •• 
applicazione» delle norme che ' 
regolano gli sciopen nei servizi, 
pubblici essenziali • mentre 

• mancano regole per accertare 
la rappresentatività di chi con- ; 
testa accordi contrattuali. E" 
questo problema delle rappre- " 
sentatività viene oggi affronta- * 
to dalla Voce repubblicana nel • 
dare ragione alle argomenta- ' 
zioni di Necci. • 

Mentre la Fisast (soprattutto ; 
impiegati delle Fs) conferma 
lo sciopero di domenica, sen
za grandi riflessi nell'esercizio, •* 
sulla battaglia del Comu con- , 
tro l'integrativo il segretario •', 
della Flit Cgil Luciano Mancini ; 
ha rilanciato la sua proposudi -
un referendum tra i macchini-. 
sti. Non sono però d'accordo 
nò la Flt Cisl (Arconti: «è fon- ; 
damentalismo sindacale») né ^ 
l'autonoma Fisafs che invece il • 
referendum lo vorrebbe sulla 
futura Fs Spa. Intanto oggi a Fi-. 
renze la prima udienza sul ri-, 
corso di Gallori contro l'esclu
sione degli scioperanti djgli * 
aumenti integrativi. -

IvecòFiat 
Nuova 
alleanza 
in Russia 
• • ROMA Si amplia il cam
po d'azione dell'lveco nei 
paesi dell'est. La società del s- ' 
gruppo Fiat, specializzati1 in ; -
veicoli industriali ha firmato -
infatti un contratto di colla
borazione con Uralaz, azien- -
da russa di Miass, città della 
zona degli Urali. Secondo 
l'intesa l'Iveco fornirà il vei
colo industriale pesante in -; 
versione artica, cioè capace •' 
di operare fino a 55 gradi sot- » 
to zero, che sarà assemblato .' 
nello stabilimento russo. L'o- <• 
biettivo è di fornire in seguito j 
anche veicoli per missioni di • J 

trasporto al di fuori delle aree -
artiche. Intanto la produzio- -
ne iniziale crescerà a secon
da delle possibilità di utiliz
zare produzioni Uralaz. L'I
veco intende anche esami- ' 
nare l'opportunità di avvaler- ,' 
si di parti prodotte in altri , 
paesi dell'Europa dell'est. * • 
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Scandalo BnMrak Oggi la commissione d'inchiesta del Senato 
consegna al presidente Spadolini il suo 

rapporto finale sui finanziamenti illeciti al regime di Hussein. Un «buco» di 6000 miliardi 
I traffici della filiale americana, il ruolo di Drogoul e quello delle autorità Usa, le tangenti 

Ecco tutta la verità sulPAtlantagate 
Così Saddam fu armato e sfamato durante la guerra 

G I U S E P P I F. MBNNELLA 

• • ROMA. L'intera vicenda di 
Atlanta si intreccia con la san
guinosa guerra tra l'Irak di Sad- . 
dam Hussein e l'Iran di Kho-
meini. Il conflitto inizia nel 
1980 e termina nel 1988. Un 
anno dopo, esplode lo scan
dalo della filiale Bnl di Atlanta. ' 

È il 10 marzo del 1980 quan
do la Banca nazionale del la
voro - nel tumultuoso sviluppo 
della rete estera - decide di 
aprire un lussuoso ufficio di 
rappresentanza nella capitale 
Jclla Georgia. Due anni dopo 
l'ufficio di rappresentanza di
venta agenzia. Fino al 19S4 la 
direzione della sede e affidata 
a Giuseppe Vincenzino. un uo- ' 
mo che poco sa di tecniche 
bancarie. Prima di approdare, 
nel 197S, alla Bnl, Vincenzino 
aveva lavorato nel Consolato 
Usa di Palermo, poi in un uffi- , 
ciò dell'Onu estendendo le sue 
frequentazioni politico-militari ' 
che la Bnl tentò, inutilmente, di 
sfruttare nel 1988 Inviandolo a ) 
Washington per una misterio- '' 
sa missione relativa ad un pro
getto militare Nato da finanzia
re e, forse, anche per consoli
dare i rapporti con il Pentago
no. .. - » 

In quegli stessi anni '80 il di
rettore dell'area Nord-ameri
cana della banca è Renato 
Guadagnini. È proprio l'accop-1 
piata Guadagnini-Vinconzino > 
che nell'81 firmo l'assunzione 
di Christopher Peler Drogoul e 
poi, nel 1984. ne favori l'ascesa 
al vertice dell'agenzia fino a 
proporlo ncllW, vice direttore 
a New York. 

Mentre ad Atlanta sì registra 
l'atto di nascita di una nuova 
agenzia della banca pubblica 
italiana, a Roma avviene qual
cosa di singolare. La Cbi. la 
banca centrale de|nrak„ritira i 
capitali che ha in deposito da 
anni a via Veneto. Alla line del 
1931 il conto ha un saldo di 
600 miliardi di lire. Nel 1982 il 
conto è pari a zero. Si apre ad 
Atlanta, si chiude a Roma. 

Anche a New York accade 
qualcosa. 11 direttore Guada
gnini assume due decisioni: 
consente a Vincenzino prima 
e a Drogoul poi di tenere un 
conto di tesoreria presso la 
Morgan Trust Company di New 
York, invece che presso la ca-
poarea della Bnl; dispone che 
una socità turca, l'Entrade, fi
glia del potente gruppo Enka, 
apra un conto ad Atlanta inve
ce che a New York, dove l'En
trade ha la sede proprio di 
fronte agli uffici della Bnl, ai 
Rockfeller Center. 

Anche a Washington si regi
strano novità: nel 1982, fra di
scussioni e contrasti, l'ammini
strazione Reagan decide di 
schierarsi dalla parte dell'Irai: 
rendendo operativa una deci
sione che però verrà tenuta se
greta. -
GLI AFFARI " , , . 
DI DROGOUL 

È in un tale contesto, fatto di 
battaglie sanguinose, scelto 
clandestine di politica estera e 
anomale decisioni bancarie, 
che Christopher Peter Drogoui, 
figlio di Pierre, un noto affarista 
che agisce in Europa e molto 
vicino al regime di Saddam 
Hussein, potrà operare indi
sturbato per anni. 

Nei cinque anni da direttore 
dell'agenzia di Atlanta, Dro

goul elargì o si impegnò ad 
elargire all'lrak 4 miliardi e 365 
milioni di dollari (quasi 6mila 
miliardi di lire). Due miliardi e 
210 milioni di dollari in crediti 
garantiti al 98% dal governo 
americano per l'esportazione 
di prodotti agricoli nell'ambito 
di due programmi denominati 
Gsm 102 e Gsm 103; i pro
grammi erano elaborati dal Di
partimento • dell'Agricoltura 
d'intesa con i Dipartimenti di 
Stato, del Tesoro e del Com
mercio. In quegli anni di guer-

1 ra. l'Amministrazione Usa de
stinò all'lrak 5 miliardi di dolla-
n per aiuti alimentari. Con gli 
uomini di Saddam, Drogoul 
stipulò sei accordi per utilizza
re i programmi garantiti dalla 
Credit Commodity Corpora-

1 tion. Dopo il 4 agosto del 1989 
si scopri che Atlanta aveva da 

' sola utilizzato un quarto dei 5 
'' miliardi di dollari garantiti da-
' gli Stati Uniti. Il pnmo dei sei 

; accordi fu stipulato da Drogoul 
] il 23 gennaio 1985.11 contraen

te iracheno era la Ralidain 
Bank, la banca commerciale 
del governo di Baghdad. L'im
porto del contratto era di 200 
milioni di dollari. Un mese do
po Drogoul fu autorizzato da 
Roma a lavorare con i crediti 

.Ccc ma non avrebbe dovuto 
1 superare il limite di 100 milioni 
' di dollari. Il fatto che il primo 

accordo risalga al gennaio del 
1985 consente di retrodatare 
l'Inizio dei traffici almeno al 

. 1 9 8 4 . , .-• 
Perché un giovane direttore 

di una piccola agenzia banca
ria nel sud-est degli Stati Uniti 
decise di imbarcarsi in un'au-

; tentica avventura? Hanno det-
" to Drogoul e Von Wedel: spe-
' ravamo di sindacare il prestito, 

di vendere cioè quote di esso 
ad altre banche. Sarebbe stato 
davvero un bel colpo per la Bnl 
perché avrebbe messo a di
sposizione dell'Irak e degli 

•' amici americani una leva an
cora più potente per la raccol
ta di finanziamenti. Perché 

: Drogoul non e riuscito a sinda
care il prestito? Una spiegazio-

- ne plausibile è che le autorità 
< americane che elaboravano i 

• programmi di aiuti alimentari 
. dell Irak'non desideravano che 

fossero coinvolte più di tanto 
. le banche Usa. 11 fatto di essere 
• strumento di un grande dise

gno di politica estera parallela 
non risolveva, a Drogoul, il 
problema tecnico di avere co
munque «i conti a posto», so
prattutto nei confronti di quel
la parte di Bnl che non doveva 
sapere. .Con un'ulteriore diffi
coltà: nel 1987 Renato Guada
gnini (divenuto intanto clttadi-

• no americano), va in pensio
ne. Drogoul sa dimostrargli ri
conoscenza e affetto e ottiene 
per Guadagnini il posto di con
sulente dell'Entracte e una pol
trona nel board dei direttori 
della jugoslava Lublianska 

• Banka di New York. Per sosti
tuire Guadagnini arriva, dall'E
stremo Oriente, Luigi Sardelli, 
fama di duro, estroso, arrogan
te, prepotente ma tecnicamen-

' te motto preparato ed eviden
temente non a parte del segre-

• to che circondava l'operazio
ne Atlanta. 

Ma il colpo di sindacare il 
prestito non riuscì e l'agenzia 
di Atlanta resterà il braccio 

• • Per la vicenda della Bnl di Atlanta oggi è 
il giorno della verità. La commissione d'in
chiesta del Senato, voluta dall'allora gruppo 
Pei e dalla Sinistra indipendente e presieduta 
dal d e Carta (vicepresidente Massimo Riva 
della Sinistra indipendente) consegnerà al 
presidente Giovanni Spadolini la relazione 
conclusiva d o p o oltre un anno di proficue in
dagine in Italia, negli Stati Uniti, in Svizzera e , 
in Inghilterra. Il rapporto sfiorerà le cento pa
gine. Oggi pubblichiamo amplissimi stralci 
di un saggio pubblicato d a Politica ed econo
mia è la ricostruzione della complessa vi
cenda politico-finanziaria. Abbiamo motivo 
di ritenere che la relazione parlamentare , 
non si discosterà da tale ricostruzione. Negli 
Usa il processo al protagonista dello scanda- < 
lo, Christopher Peter Drogoul, si aprirà il 1° 
giugno: il maggiore imputato si proclamerà 
innocente. 

Enichem ribatte 
Ma Anic ha speso 
90 miliardi in più 
• ROMA. Tre cartelle fitte di 
cifre, date, nomi: dopo alcuni 
giorni di silenzio, Enichem è 
uscita allo scoperto sulla «sfi
ducia» che ha colpito uno de
gli uomini più in vista della chi
mica pubblica, Domenico Paf-
mleri, il presidente di Anic ac
cusato da quattro membri su 
sette del consiglio di ammini
strazione di aver sperperato 
una gran quantità di soldi nella 
costruzione di una pipeline :ra 
Ravenna e Ferrara. . : ,. 

Enichem nega che dietro il 
siluramento di Palmien vi sìa 
una congiura della sinistra de 
che dopo le elezioni ha inteso 
prendersi una nvincita sugli 
andreottiani della chimica 
pubblica (Palmieri è assai vici
no a Nino Cristofori, portavoce 
di Andreotti), nò che si tratti di 

una vendetta dopo le accuse 
all'amministratore delegato di 

J Enichem Giovanni Parillo (si
nistra de) imputato di voler ge
stire la torta da 4.000 miliardi 
degli appalti Enichem, con
centrali in Serchem, società di 
cui Panilo si 6 fatto nominare 
amministratore delegato. Una 

" decisione che ha suscitato la 
reazione dello stesso Andreottl 
che ha mandato all'Enichem 
una lettera di spiegazioni. •• 

L'autodifesa dell'Enichem 
, parte da una serie di date (i 

sospetti sugli sprechi dell'Anic 
sono nati molto prima delle 
elezioni e della ristrutturazione 
di Serchem) ma soprattutto 
aggrava le accuse a Palmieri: 

• la pipeline è costata ben 90 
miliardi oltre gli 85 concordati. 

Gianuario 
Carta, sotto 
Nerio Nesi. 
(primo a • 
sinistra)e 
Cristopher 
Drogoul -
(ultimo a 
destra) con II 
presidente ,• 
Cossiga. In alto 
la filiale di 
Atlanta della 
Bnl 

operativo fondamentale • per 
garantire le esportazioni verso' 
l'Irak. Drogoul ha affermato di 
essere stato autorizzato verbal
mente ad operare nei pro
grammi Ccc. Il problema era 
questo: come continuare a ge
stire, in quelle condizioni, alfa-
ri sul filo del rasoio? Comun
que, si era già impegnato per 
almeno 600 milioni di dollari 
contro un'autorizzazione scrit
ta di 100. - > -
G U AIUTI ALL'IRAK 
IN GUERRA 

Intanto, la guerra con l'Iran 
segnava per gli iracheni vittorie 
e sconfitte. Nulla di decisivo. 
Le sorti del conflitto appariva
no in pareggio. Gli aiuti ali
mentari garantiti dai program
mi governativi americani, pur 
essenziali per sfamare un po
polo ormai stremato dal con
flitto, non bastano. Occorrono 
armi, sempre più potenti e 
sempre più sofisticate e le armi 
costano. 1 rubinetti del mondo 
occidentale e anche del bloc
co sovietico sono aperti, ma 
Saddam, sa benissimo che 
possono richiudersi: 

Ecco allora, a metà degli an
ni '80, prendere corpo una 
nuova strategia: la produzione 
in proprio di armi convenzio
nali, chimiche, batteriologi
che, nucleari. Comincia cosi 
un'intensa attività in Europa e 
negli Usa per acquisire la pro
prietà di società ed industrie 
occidentali, e dunque le loro 
tecnologie e le loro produzio
ni. Negli Stati Uniti, in Italia, In 
Francia, in Germania e in Gran 

"Bretagna gli iracheni tessono , 
una poderosa rete di società 
ombra, che fa capo all'Ai Ara
bi Trading e al gruppo Tdg. 
con sede a Londra. In America , 
diventa irachena la Matrix 
Churchill. In Italia almeno cin- , 
quanta società cadoto nella re
te. Fra questa la Singer di Mon
za. . •*, 

Come trovare gli ingenti ca
pitali per realizzare un'opera
zione di tale portata? Saddam 
e i suoi uomini sanno di poter 
utilizzare due leve. La prima è 
politica: la scelta americana di 
favorire l'Irak nel conflitto con 
l'Iran. - . 

La seconda leva e ad Atlanta 
dove opera quel generoso pol
mone finanziario che si é rive
lato essere l'agenzia della Bnl. 
Si muovono i dirigenti dei mi
nisteri del Commercio e della • 
Produzione militare, della Cen
tral Bank of Irak, si muove Hus- ' 
sain Kamil genero e nipote di 
Saddam e amico di Drogoul, si 
mobilitano il padre di Drogoul, 
Pierre e il faccendiere giorda
no in attività a Londra Wafai 
Dajani. 

Cominciano i frequenti viag
gi di Drogoul a Londra, Zurigo,', 
Vienna, Baghdad. Le trattative 
per stipulare nuovi accordi di 
prestiti cominciano nel 1987. , 
Dai crediti per prodotti agricoli 
si passa a quelli di natura indu-

- striale, tecnologica e strategi
ca. In un anno (febbraio '88-
aprile '89) Drogoul firma quat
tro accordi di prestiti a medio 
termine. L'importo complessi
vo è di 2 miliardi 155 milioni di 
dollari. Il primo accordo é per 

200 milioni di dollari e viene 
stipulato a Baghdad con il mi
nistero per il Commercio. Gli 
altri tre sono contratti con il 
ministero per l'Industria e la 
Produzione militare. L'ultimo " 
accordo prevede crediti per un 
miliardo 155 milioni di dollari. 
Gli importi crescono, le sca
denze dei rimborsi si diluisco
no nel tempo, calano gli inte- • 
ressi dovuti dagli iracheni: dal 
tasso Libor più 0,50 per cento , 
del primo contratto al L ibor , 
più 3/16 dell'ultimo. A conti . 
fatti in cinque anni Drogoul si '. 
impegnò per 4 miliardi 365 mi
lioni di dollari. Al 4 agosto l'e
sposizione verso l'Irak supera- ; 
va i 2 miliardi e mezzo di dolla-

QUEI CONTRATTI ^ 
«SPECIALI» DI ATLANTA • 

Stipulati gli accordi, per i 19 
dipendenti di Atlanta inizia un 
periodo di superlavoro. Attra
verso le agenzie di New York d i , 
quattro grandi case di broke- ,' 
raggio, Atlanta ottiene prestiti 
da banche di tutto il mondo, 
giapponesi, italiane, tedesche, ' 
americane, inglesi e cosi via. 1 , 
crediti alla Banca centrale del- ' 
l'Irak vengono elargiti secondo ' 
tre clausole contrattuali defini-
te opzione A, opzione B, op- "' 
zione C. Con la opzione A, la 
Bnl confermava lettere di cre
dito della Cbi a favore di indu
strie che fornivano prodotti ai ', 
ministeri per il Commercio e 
per la Produzione militare del
l'Irak. . . 

La opzione B prevedeva in- • 
vece un prestito diretto di Bnl a 

Cbi, che versava la somma su 
una terza banca e quest'ulti
ma, a sua volta, confermava le \ 
lettere di credito a favore del
l'industria fornitrice di prodotti 
all'lrak. , . . - w 

L'opzione C configurava un 
meccanismo • semplicissimo: 
dietro richiesta della Cbi la Bnl . 
di Atlanta accreditava fondi su 
un conto della banca irache
na. Con questo terzo meccani- „ 
smo sono stati trasferiti 107 mi
lioni di dollari. % . . . . . . 

Naturalmente, come in ogni 
losco affare - che si • rispetti, 
compaiono le tangenti. Le ', 
prendevano tutti, > piccole o 
grandi che fossero. C'era bec
chime per gli oscuri e stressati • 
impiegati di Atlanta: c'erano • 
fondi neri por Drogoul e Von *v 

Wedel; tangenti sotto forma di 
commissione per consulenze , 
andavano attraverso le società i 
ombra perfino a Saddam Hus- ' 
sein e alla sua famiglia. Al clan -
di Al Takriti era riservato dal 5 
al 15% dell'importo dei c o n - , 
tratti stipulalo dal netwok dis- >/ 
seminato in Europa e negli Sta
ti Uniti. Uno spiccato senso del i 
risparmio avevano anche Mela ' 
Maggi e Jean Ivey, le due fun- • 
zionane che nel luglio del ' 
1989 svelarono alle autorità * 
americane i «peccati di Atlan
ta». Cinque giorni prima dell'ir- . 
ruzione degli agenti federali :' 
negli uffici della Bnl fecero *< ' 
sparire un milione di dollari 
che avevano depositato su un-
n'me deposi! che avevano a c - . 
ceso a Londra presso l'agenzia . 
della Bnl. L'ingente cifra era in
testata ad un prestanome, 
Oscar Ncwman, un nullate- » 
nente di Atlanta. Il milione di 
dollari fu poi npartito in tre " 
quote e depositato in tre ban
che di Nassau. Una era laBcci. 

Queste ipotesi non sono in
conciliabili tra loro, anzi pos- , 
sono convivere benissimo. In 
effetti, assunte nel loro com- ' 
plesso forniscono una plausi
bile e fondata spiegazione di 
quanto e avvenuto ad Atlanta. 
IL BLITZ . - . . „-
DEL4 AGOSTO'89-

Alle cinque del pomeriggio t 
di venerdì 4 agosto 1989 il ca- • 
stello costruito da Chris Dro- „ 
goul crolla. Chris ha appena v 

festeggiato i quarantanni sulla • 
Costa Azzurra, i suoi complici * 
lo avvertono subito che l'agen
zia è sotto inchiesta. Mostra , 
molta sicurezza, se non spa-,. 
valderia, e lunedi 7 agosto e 
già a New York e subito dopo • 
negli uffici di Atlanta a disposi- > 
zione, della autorità americane 
e dei dirigente della Bnl giunti •; 
dattorna, insieme a 2mila mi- . 
liardi traferiti a New York per ; 
parare i possibili contraccolpi 
sul sistema nord americano ' 
Bnl. , . • -, ,. , 

Per un accordo tra le autori
tà politiche e monetarie degli ' 
Stati Uniti e dell'Italia la notizia 
dello scandala-è tenuta segre
ta fino al 17 agosto. Come han- , 
no fatto PFbi, la magistratura e 
la Federai Reserve a scoprire i 
traffici di Drogoul, sfuggiti alle ' 
quindici ispezioni eseguite in . 
cinque anni dal Dipartimento •• 
per gli Affari bancari dello Sta- • 
to della Georgia, dalla Federai • 
Reserve, dalla società di revi
sione Peat Marwick, dagli '• 
ispettori della Bnl di New York? ' 
È singolare il fatto che l'agen
zia di Atlanta risulterà essere 
l'unica del nord America mai 
visitata dagli ispettori della Bnl -

di Roma. 
Due donne, sono state loro 

a sve.are ì «peccati di Atlanta». 
Perché Mela Maggi e Jean Ivey, 
peccitnci anch'esse, hanno 
deciso di vuotare il sacco? • 
«Non ce lacevamo più»: è stata s 
la loro risposta. Era diventato . 
sempre più difficile reperire » 
capitali sempre più ingenti e i • 
tempi sempre più stretti. Te- 'J 
mevamo che l'affare potesse ""• 
esplodere da un momento al- -
l'altro. • ,/ . »>>• - - • v 

Se questa versione è fonda- • 
ta, essa rappresenta però sol
tanto una parte della verità. In 
quell'estate del 1989 ricorreva ' 
il primo anniversario della fine "• 
delle guerra Iran-lrak. Per tutti , 
gli anni '80 Israele aveva tolle
ralo ?li aiuti alimentari e strate
gici fomiti dall'Occidente all'l
rak. - . ,. * • fu. •>• , 

Ma la guerra era ormai finita 
e Saddam invece di rallentare " 
gli sforzi per rendere autono
ma la sua macchina bellica, 
stava dispiegando un'intensa e J 
frenetica attività a 360 gradi, E 
il polmone finanziario di At
lanta pompava liquidità in dosi " 
massicce. Cosi i servizi segreti * 
israeliani cominciano ad inte- ~ 
ressarsi della piccola filiale di,' 
Atlanta. Capiscono che se rie- >" 
sconoafarchiuderelafontedi •; 
denaro, il fiume di dollari per > 
Saddam siprosciugherà. Deci- ' 
dono di intervenire. • 

L'anello debole e individua
to in Jean Ivey che vanta inti- ; 
me amicizie con un influente : . 
uomo pubblico americano ]' 
mo'to legato alla lobby israe- ; 
liana. La spaventano, la blan
discono, la convincono a par- "' 
lare-, la inducono a rivelare l'at
tività truffaldina di Drogoul al -
Banking • Department della -
Georgia ,che avverte la Fed. 
Scendono in campo la magi- ? 
stratura e l'Fbi. Gli uomini se - , ' 
questrano tutte le carte della 
banca senza redigere verbale ' 
del materiale asportato. . • 

Lunedi 7 agosto inizia l'ope
ra di revisione delle carte di At
lanta ad opera di una task for
ce inviata da Roma. L'agenzia 
non viene chiusa e Drogoul 
collaborerà almeno fino al 14 
agosto con gli ispettori romani. 

La Bnl gli suggerisce anche 
la scelta dell'avvocato e con
sente a Drogoul e ai suoi com
plici di operare in filiale. Nep
pure le cifre-chiave vengono 
modificate. Il sospetto è che 
Drogoul e soci abbiano potuto 
smuovere • perfino capitali, 
smobilizzare posizioni sull'e
stero, effettuare finanziamenti. 

In realtà i conti non erano 
clandestini. Si trattava, più pro
priamente, di una contabilità 

> separata, cioè distinta da quel
la ufficiale . ma presente in 
agenzia e palese. Inoltre, nei 
conti ufficiali c'erano le tracce 
dell'attività prò Irate bisognava 
saperle vedere o volerle vede
re, Come ha scritto la Federai 
Reserve nel suo rapporto sul 
caso Atlanta, intomo all'agen
zia di Drogoul era stata costrui
ta una «cintura sanitaria»: da
vanti ad essa ogni normale dili
genza ispettiva e di vigilanza si 
arrestava. Drogoul taceva la 

' provenienza dei capitali e la 
destinazione dei finanzimenti, 
ma non potevaeliminare - e in 
effetti non eliminò - gli estratti 
conto mensili inviati dalla ban
ca tesoriere Morgan, i ticket 
delle migliaia di operazioni, le 

La Cee vuole più concorrenza mentre il riassetto delle Tic in Italia non decolla 

Brittan: «Azzerare i telefoni di Stato» 
Intanto l'Asst mira agli impianti 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA E adesso Leon Brit- -
tan, responsabile Ccc della 
concorrenza, rilancia la cam- , 
pagna contro i monopoli. Al
zando il tiro. Nel mirino del ' 
commissario, vera bestia nera 
delle aziende pubbliche dì tut
ta Europa, stanno per finire 
nuovamente lelclecomunica-
zioni. Se Brittan riuscirà a 
spuntarla, la riserva di Stato 
verrà messa in soffitta non solo 
nei cellulari ma addirittura nel
la rete telefonica di base. La 
Cee, ha spiegato ieri il com
missario, sta compiendo una 
revisione della propria politica 
fissata nella direttiva sulle tele
comunicazioni del 1990. 

Bruxelles si interroga se è 
ancora il caso di salvaguardare 
i diritti di esclusiva sui servizi 

economici pubblici. In questi 
ultimi due anni, spiega Bnttan, 
molte cose sono cambiate: «Il 
peso degli introiti provenienti 
dai servizi telefonici pubblici 
non ha più un peso tale da mi-

. nacciare il funzionamento glo
bale dei servizi nel caso che ta
li proventi vengano a manca
re» sottolinea il commissario. 
Inoltre, aggiunge, «l'obiettivo 
di un sistema omogeneo di 
collegamenti transeuropei può 
essere raggiunta in tanti modi 
diversi, non necessariamente 
attraverso i monopoli statali' 
Insomma, i ducargomnenti 
che avevano portato la Comu> 
nità a conservare alcune riser 
ve al monopoli pubblici in te' 
ma di telecomunicazioni, ven 
gono ora posti in discussione 
da Bnttan. 

Finora la Cee non aveva mai . 
affrontato il problema in ma- ' 

- mera tanto radicale e non 6 
chiaro se si tratta di un effettivo ' 
progetto di lavoro oppure di 
un semplice auspicio del com
missario alla concorrenza. In , 
ogni caso, le parole di Brittan 
suonano come una dichiara- k-
zione di guerra che giunge ad 

, appena due mesi e mezzo dal ,' 
momento in cui il Parlamento 
italiano ha adottato, lo scorso 
19 febbraio, la direttiva comu
nitaria che liberalizza il settore 
delle telecomunicazioni. A 
partire dal primo gennaio del ' 
prossimo anno la concorrenza 
entrerà a tutto campo ncll'ap- -
pelibilissima utenza affari, dal
la trasmissione dati alla com
mutazione di pacchetto, all'in
sieme dei servizi a valore ag- • 
giunto che costituiscono una ' 

delle voci più interessanti dei-
bilancio della Sip e degli altri 
geston di telecomunicazione. -• 

Accettando M'opportunità 
offerta dalle norme europee, la 
legislazione italiana ha tuttavia 
riservato al monopolio pubbli
co i servizi di telefonia vocale, 
telex, radiotelefonia mobile, 
radioawiso, comunicazione 
via satellite. È proprio contro 
queste «riserve» che tuona ora 
Brittan, forte anche dell'espe
rienza inglese dove nella zona 
di Londra il gruppo Mercury fa 
concorrenza a British Telecom 
nella telefonia di base. Ma é 
un'esperimento che molti va
lutano negativamente sottoli
neando anche come ben po
chi gruppi privati siano, allo 
stato attuale della tecnologia, 
interessati ad entrare nella rete 
di base. Ben diverso é il caso 
dei telefonini e degli altri servi-

comunicazioni delle banche • 
che provvedevano al funding, 
le commissioni dei brolters. 
Questo vorticoso giro di milio
ni di dollari non aveva a.cun 
corrispettivo nella modesta ca
pacità operativaufficiale dell'a
genzia. 

Ebbene,'nel corso di un'i
spezione protrattasi per cin
que settimane nel settembre-
ottobre 1988, cioè subito dopo 
la fine della guerra Iran-lrak, • 
tre auditors di Bnl New York, •' 
guidati da Louis Messere, non ' 
hanno visto nulla. Proprio nul- ». 
la. E se hanno visto, non han- ' 
no capito o non hanno voluto 
capire o hanno testimoniato di 
non aver compreso. Eppure 
avevano sotto gli occhi gli , 
estratti conto e tutti i ticket in- * 
viati dalla Morgan all'agenzia 
di Atlanta ma non alla capoa- • 
rea di New York o alla casa . 
madre di Roma. Drogoul lavo
rava soprattuto con l'Irak, ma 
in un rapporto di oltre cento 
pagine, che pure censurava se- . 
veramente la confusione orga
nizzativa dell'agenzia, la paro
la Irak praucamente non com
pare mal. . . -- • t-~ 

Ridotta a sintesi estrema, la 
tecnica di Drogoul prevedeva . 
la raccolta di capitali sul mer- • 
cato intemazionale attraverso ; 
quattro broker che operavano ' 
anche per l'attività legale della ? 
filiale. I fondi passavano sul : 
conto Morgan accreditati co
me depositi della Ralidain 
Bank, della Cbi e della società '• 
Entrade, • tutte intestatarie di 
conti d'appoggio. 
A GIUGNO " 
IL PROCESSO » '• ' 

Nonostante gli Stati Uniti ab
biano un sistema giudiziario 
che agisce con rapidità, sono 
occorsi ben diciotto mesi per 
istruire il processo a Dragoul, 

Per I lunghi anni di appassionata mi
lizia nel movimento delle donne di 

. , ,• • FRANCAFORESn : 

il ricordo e 11 rimpianto di Marisa 
Passigli . . . . -
Roma, 22 aprile 1992 ' - <• 

22/4/1989 ' ,' 22/4/1992 
Tre anni fa monva 

, UGOBADUEL 
La moglie Laura Ulti, la figlia Ales
sandra, le sorelle Fabrizia Baduel 
Glorioso e Gabriella Bon VaxasMna, 
la cugina Luciana Valentin!, le nlpo-
, ti Caterina e Marina Bon, Anna Bon 
con 11 marito Leonardo Dell'Orso, 
Francesca Bon con 11 manto Giusep- • 
pc Severinl lo ricordano a chi lo ha . 
conosciuto, stimato e amato. -
Roma, 22 apnlc 1992 -^ . 

Nel decennale della sua scampana 
Roberto, Simonetta e Bruno ricorda
no con affetto e Infinita tenerezza 

,. , GIANNA BONCH» .. 
a quanti apprezzarono la aua uma
nità, il suo altruismo, il suo impegno 
civile. .. , •*• ., ; . ; 
Roma, 22 aprile 1992 • , 

Nel 19° anniversario della scompar
sa del compagno ' 

GIUSEPPE ODONI 
i figli lo ricordano con a l ido immu
tato e in suo onore sottoscrivono per 
IVmlà. ,, .-. 
Milano, 22 aprile 1992 

• Nel 12° anniversario della scompar
sa delta compagna ». N 

CATEMNAALOI 
ved.Rtvano 

. . (Mia) 
i familiari la ricordano sempre con 
grande alletto a quanti ta conobbe
ro e la stimarono. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unito. 
Genova, 22 apnle 1992 

ai dirigenti iracheni e ai turchi 
dell'Entrade. Il processo si ce
lebrerà il 1 giugno del 1992. 
trentacinque mesi dopo il 4 
agosto 1989. Fin dall'inizio il , 
caso è stato trattato com<- una 
truffa bancaria e l'inchiesta pe- ; 
naie è stata affidata ad un ma- ' 
gistrato senza alcuna specifica ^ 
preparazione in matena. Per •" 
Gale McKenzie, Drogoul ha .. 
agito per propno conto e per 
interessi personali, senza com- • 
plicità con la direzione genera- ' 
le Bnl, ridotta, anzi, a Vittima • 
dei suoi raggiri. Nell'atto di nn- • 
vio a giudizio è totalmente as- • 
sente la dimensione politico- 'J 

diplomatica dell'Atlanta-gate. •• 
Ciò che è ben presente nei ri- ' 
sultati delle inchieste parla- '»• 
mep.tari condotte in Italia e ne- ". 
gli Usa e totalmente assente " 
nel bill of indietments di Gale '• 
McKenzie. L'inchiesta penale ' 
è stata manipolata dal Diparti- T 
mento di giustizia e dal Diparti- ,' 
mento di Stato. L'amministra- j 
zione Bush ha anche ost-icola- '• 
to • l'indagine • parlamentare ri
condotta da Henry Gonzalez, f' 
deputato democratico del Te-

,xas e presidente della Com- ..' 
missione banche della C imerà J 

dei rappresentanti. Il CiparU- • 
mento di Stato ha negato la 
presentazione o addirittura l'è- V 
sistenza di documenti esplosivi "•_' 
trincerandosi dietro questioni " 
di sicurezza nazionale. Il tenta- ," 
trvo governativo dispiegato da • -
due anni e mezzo è chiaro: im- • 
pedire che si scoprano le carte -
dell'amministrazione guidate 
da Reagan e Bush che, tenen- . s 
do nascosti i loro orientamenti » 
e le loro decisioni all'opinione * 
pubblica e al Congresso, scel- =? 
sero di aiutare Saddam contro t 
Khomeini, sfamarono e amia- *-
tono l'Irak. 

Nel 10° anniversario della scompar-
sadelcompagno .- u ,• > ,, 

UNO FIORINI ' . 
1 familiari sottoscrìvono per l'Unita. 

Rodigo(Mn),25aprilel992 , - , 

Nei giorni scorsi ricorreva 11 primo 
anmversano che. per un tragico in
cidente ha portato via al compagno 
Silvio Falocchl l'affetto del piccolo , 

- ' '.' CARLO ' ,',' " ' "• 
• e dell'adorata moglie ' •' 

GIULIANA REGHENZANI 
Ricordandoli con afletto e incolma
bile dolore, sottoscrive in loro me
moria. . • 
Plaborno, 22 aprile 1992 ' 

Ad otto anni dalla scomparsa del 
compagno , , , ,, , 

* FULVIO FORNENTI 
ne ricordano con immutato affetto 
la figura di amministratore pubblico 
e militante politico, la moglie Ange- ̂  
la, Il figlio Aldo con Una ed I nipoti ' 
Fulvio e Fabio. Sottoscrivono per 
IVnità. ;>• • ,,: 
Bucclnasco. 22 aprile 1992 

- Lunedì 
con ' 

rUnità 

quattro pagine 

di • 

tsi a maggior valore aggiunto, 
come si e potuto vedere anche > -
in Italia dove quattro consorzi "-
>i sono dichiarati pronti a far 

, concorrenza alla Sip. -,--, 
1 venti del mercato rendono 

'•" sempre più evidente la preca- -
' rìetàdel sistema telefonico ita- ; 
v liano dove una finanziaria del-1 
, l'Iri (Stet) e ben quattro gestori'•: 
., pubblici (Asst, Sip, Italcable e ' 

Tclespazio) si suddividono la- , 
- torta delle telecomunicazioni. 

Il riassetto è all'ordine del gior-
' no da tempo, ma stenta ad av

viarsi. • Persino l'integrazione 
• dell'Asst nel sistema telccomu- . 

nicazioni dell'Iri stenta ad av
viarsi. Al punto che prende 
quota l'idea di fare della ex 
Asst una società long distance 

, arricchita • persino . degli - im- . 
pianti Rai. Per il riassetto sareb-, 
bc una vera beffa. .» • • <• 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

Gli eletti del Pdu al Senato sono convocati in assem
blea per oggi 22 aprile alle ore 17. 

La riunione delle deputate e dei deputati eletti nelle 
liste del Pds è convocata per oggi 22 apnle p.v. alle 
ore 12, presso la sede del gruppo parlamentare della 
Camera. -

. COMUNE DI BOGNANCO 
Fraz S. Lorenzo 1 - 28033 Bognanco (NO) - Tel. 034/234119 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Oggetto: licitazione privata per appalto lavori a mor'e ed a valle alla 
Progr. Km. 1,400 della strada prov.le Val Bognanco.lmporto lavon a 
base d'asta: L 871,000.000. Metodo di gara: art. 1 leti 8) legge n. 14/73. 
La richiesta di partecipazione, in carta legale, non vincolante per l'Ammi
nistrazione, dovrà pervenire al Comune di Bognanco • Uff. Segreteria. 
Iscrizione AN.C: Cai. 6 fino a L 1.500.000.000. L'avviso integrale è 
pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di Bognanco. •• - -
Bognanco, 31/S/19S2 ;,.,.. : ' ,- ILSindaco 

„,, „• , . ', Guido Preda 
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I colori originali 
di Van Gogh 
stanno; ò; 
«scomparendo» 

• • Vincent Van Gogh fu tra
dito dalla sua pittura? E quanto 
sta emergendo in Olanda dai 
restauri di alcuni quadri del ge
niale .. artista. - Secondo . gli 
esperii, un pigmento usato da 

Van Gogh in alcuni dei suoi di
pinti più vividi era di qualità 
scadente e sta ora alterandosi. 
Il fenomeno risulta provocato 
dalla luce stessa, che per il pit
tore fu una vibrante fonte di 
ispirazione fino a quando si 
uccise nella campagna di Au-
vers-sur-Oise. presso Parigi: 
era il 1890 ed egli aveva solo 
37 anni. «Quello che egli dipin
se in rosa ora si è trasformato 

: : in bianco», ha spiegato la diret
trice del museo Van Gogh di 
Amsterdam, Cornelia Peres. • 

È usato l'ultimo volume della «Storia delle donne» 
edita da Later2a. Il secolo che sta per finire 0 : 
ha portato conquiste decisive per il secondo sesso 
E il Duemila? Previsioni di intellettuali e femministe 

In occasione della pubblicazione del quinto volume 
dell'opera curata da Georges Duby e Michelle Per-
rot, abbiamo sondato l'eredità del secolo con Anna 
Rossi Dona, Rosi Braidotti, Jacqueline Mether Ama
ti, Elena Gagliasso, Eleonora Barbieri Masini. Per 
scoprire che il Novecento si chiude sotto il segno 
della molteplicità del femminile e della fine della 
centralità dell'Occidente. ,,/.,,,,.. , Y 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • In Occidente il secolo : 
muore accompagnato da fan-
tasie di accerchiamento, col- : 
pevolizzando donne non più : 

prolifiche per il declino della : 
razza bianca. Ma in realta con-
segna loro un'eredità straordi-
nana. I diritti politici innazitut- \: 
to: le nostre nonne erano an- f 
cora escluse dal voto. Sulla ji 
scena degli ultimi cent'anni ; 
abbiamo visto un'incredibile ,[ 
pàrabòlàr'ché va dalla cbriqul- • 
sta dell'uguaglianza dei diritti 
alla differenza, e al diritto diffe- !• 
renziato. ,. „•• • .• -•*•• ••',' 

Fermiamoci ' un istante: ; il j": 
dubbio che qui possa nascon- H 
dersi un luogo comune è infatti : 
consistente. «La differenza non j-
è un problema del Novecento 
- dice Anna Rossi Dona, do- : 

• cente di storia contemporanea ; 
ad Arcavacata- Le femministe 
del secolo scorso erano molto 
attente ad evitare la dicotomia ' 
uguaglianza-differenza, sape-
vano che era, una trappola. 
Non a caso allora caratterizza- . 
va la posizione.maschile con- -
tro il voto. Secondo la quale, le ''., 
donne non possono essere cit
tadini perchè escluse dalla de- ; 
finizione moderna di individuo i 
e ridotte al ruolo familiare e al- < 
la funzione materna». —•-

La critica della parola uo
mo, e la denuncia dell'univer
salismo maschile, attraversa < 
tutta la pubblicistica dell'Otto-
cento ed è presente con Olym
pe De Gouges fino dalla rivolu
zione francese, ricorda Rossi : 
Doria. «Le suffragiste erano as-
solutamente consapevoli della 
necessita di un concetto di 
uguaglianza che non fosse si-

. nonimo di omogeneità, e di '. 
1 differenza che non significasse '. 
invece inferiorità. "1 sessi sono 

' equivalenti", dicevano. Inten- '• 
dendo uguali ma non identici». ' 

, É poi stato vero, tuttavia, che J 
mentre i diritti d'uguaglianza si ;' 

: sono materializzati in conqui- ! 
, ste visibili, quelli legati alla dif- : 
ferenza sono una partita del l 
Novecento in gran parte da ; 
giocare. «La differenza nel di
ritto si è espressa quasi esclusi-

' vamente in termini di leggi di 
tutela in difesa di un soggetto 
debole - spiega ancora Anna 
Rossi Doria - Come affermarla ! 
in positivo 6 questione ancora 
completamente aperta. Anche 
nelle azioni positive previste ; 

; dalle leggi per le pari opportu-
: nità, infatti; l'idea di una qual- ! 
' che inferiorità da rimediare in 
fondo è rimasta...». ; 

Limiti della parità o debo-
: lezza del concetto di differen-
: za? Le crepe che si aprono tra \ 
\ questi due poli sono occupate . 
' dai lavori di ricerca in corso. Il 
; bottino del Novecento in filo- , 
sofia è cospicuo: la duplicazio-

' ne del soggetto e la fine delle ! 
• pretese universalitiche dell'U- ' 
no. Anche Rosi Braidotti mette 
però in dubbio i diritti di pri
mogenitura della scena con-
temporanea. Giovane e brìi-1 
lante «nomade» del (emmini- ; 
smo intemazionale (italiana 
di origine, francese per forma-
zione culturale), Braidotti diri
ge un dipartimento pilota del- ' 
l'Università di Utrecht, come ; 
ordinario in Women's Studies. 
E anche lei insiste sulla conti
nuità che ci lega all'Ottocento: ' 

•La crisi del soggetto coscien-
zalista e maschile è comincia
ta allora, con Freud e con Ib-
sen. Noi ne siamo le eredi: il ; 
femminismo in fondo ha svol
to un tema enunciato allora. 

; Anche se ci sono voluti quasi 
cent'anni per nominare il sog
getto femminile con linguag
gio appropriato, per formaliz
zare teoricamente la questio-
njrxjQhe cosa appartiene jrjro-
"priamerité àf nostro secolo al
lora? «La scoperta che il fem
minile come sostanza 
nominale non c'è, non esiste. 
Ci sono le donne, invece. Il no
stro secolo che della donna ha 

. fatto l'immagine del Moderno 
(lo abbiamo visto al cinema: 

' da Metropoli* all'ultimo Termi-
;. nator) ha consumato la perdi-
,. ta dell'interezza del femminile. 
La sua-desostanziallzzazione, 
che ci lascia qualcosa di più e 

: di altro dalla pura e semplice 
demascollnizzazione del sog-

; getto». 
Che cosa sia questo altro, 

rcome definirlo, è questione 
complicata, si sa. Qui il pensie
ro della differenza si divide in 
mille rivoli, in un ventaglio che 
per Braidotti va da Simone De 
Beauvoir a Gianna Nannini 
(avete letto bene: la rock star). 

. Nel secondo dopoguerra l'au-
• trice del Secondo sesso, che 
pure è nel filone teorico che 

: sostiene l'emancipazione e 
l'uguaglianza, «aveva già affer
rato un di più rimasto inesplo-

: rato. Per farlo e riconciliarsi 
con questa se stessa, prenden-

:, dola sul serio, c'è voluta la psi
canalisi-, spiega Braidotti. La 

r differenza come qualità mora-
• le, che vede nella maternità 
' una sorta di laboratorio euco 
' capace di donare nuova linfa a 
: un sistema di valori esangue, 
; nasce di II. «Possiamo considc-
1 rare in questo ambito posizioni 
. come quelle di Carol Gilhgan 
e, in Italia, di Silvia Vegetti Fin-

• zi». Altra cosa è la differenza di 
cui parla Luce Irigaray, figlia n-
belle dell'eccesso lacaniano 

' Dove il femminile è rappresen
tato da una «sessualità multi-

- forme e plurale, irriducìbile al-
-, la fallicità». E per questo dotata 
' di una vena creativa, e più tar-
. di.Irigaray dira:.di una spinta 
; alla verticalità, verso il divino. 
:. Nulla a che vedere con quel-
' riessere altre» delle nere ame-
> ricane e delle donne emergen

ti dal mondo ex coloniale: «All-
| ce Walkcr dice non sono una 
' femminista, sono una woma-

nist, una donnista. Sottoline-
; nando che il rapporto col lem-
: minile va coniugato nelle cul-
'; ture d'appartenza. E, che -ben 
' altre sono le genealogie di rife

rimento delle figlie e delle ni-
: poti delle schiave». Insomma, 

chi pensa al pensiero della dif-
•- ferenza come a una dottrina è 
•. servito: ce n'è per tutti i gusti. 

Ma Gianna Nannini che c'en
tra? «Come Lory Anderson ha 
detto cose molto interessanti 

': sulla corporalità femminile ri-
.-• spetto alla musica, sulla diver

sa sonorità del suo proprio 
corpo. Voglio dire - conclude 
Braidotti - che non ci sono so-

'-. lo noiosi e preistorici discorsi 
: di filosofia: c'è già una pratica 

della differenza, raccontata ed 

espressa artisticamente, da al
cune post-emancipate di oggi» 

Accettiamo la provocazione 
della molteplicità del femmini- * 
le contemporaneo. Gli anni 
Novanta ci rimandano una * 
gamma di modelli impensabili 
cent'anni fa. Prendiamo quello 
dell'indagine recente, fatta in 
Italia dall' Ispes, sulle donne 
«potenti-. Ricche, affermate, di 
successo, ma sole, senza amo
re, senza figli. Donne meno ; 
donne? Diffidare, diffidare di 
queste generalizzazioni, sug
gerisce Jaqueline Melher Ama
ti, segretaria della Associazio
ne intemazionale di psicoana
lisi, quella fondata da Freud. ' 
•Da un punto di vista psicologi- ; 
co - sostiene - l'aulorealizza- .':' 
zione ha infatti poco a che ve-
dere col successo, ma piutto-
sto con l'àutonomta,'lacapaci

ta di individuazione, la libertà |* 
personale. Si possono non ~ 
avere figli per scelta, per ne
cessità o per nevrosi. Sono si
tuazioni molto diverse, che evi- s! 
dentemente non possono es
sere confuse». L'equilibrio di 
ogni donna del resto si fa cosa 
sempre più complesso: «Ab
biamo vissuto cambiamenti 
molto speciali e profondissimi, 
soprattutto negli ultimi tren-
t'anni-riprende Mehler Amati ' 
- Le cinquantenni di oggi, che 
sono la generazione di cernie
ra, hanno avuto madri total
mente diverse dalle loro figlie». 
La rapidità con cui tutto questo 
è avvenuto pesa sulle spalle 
femminili: «Ci sono aspetti ubi
quitari nel ruolo che molte 
donne svolgono oggi. E fare 
cose da uomo rimanendo una 
donna, capace di farsi intera-

[a per la differenza 
Decidente 

ètóppopi* 
• 1 Fine del tempo. Ha ra
gione Francoise Thèbaud a 
richiamare questa nozione 
per illuminarne l'inconsi
stenza, ai fini di una Storia 
delle donne nel Ventesimo 
secolo. Aprendo l'ultimo vo
lume dell'opera curati da. 
Georges Duby e Michelle 
Perrot, Thèbaud spiega par
tendo di qui cosa non vi si 
può trovare. Né l'indicazio
ne dell'avvento di un'altra 
storia, appunto, successiva : 
al crepuscolo del mondo 
maschile, Né la descrizione ' 
dell' emancipazione femmi
nile lungo il secolo come pa
rabola di progresso: in una 
pretesa linearità si perdereb- : 
bcro infatti ombre non me
no significative. Per esempio 
l'importanza del movimento 

.antiabortista o il ruolo fem

minile - nei •!•• nazionalismi 
odierni. Niente storia mili
tante, insomma. Questo vo- ; 
lume contiene invece un uti-1 

•' le scompiglio della cronolo- ' 
già del secolo, con l'eviden-: 

ziazione degli avvenimenti '[ 
che hanno un particolare si- • 

; gnificato di genere. E molta -
attenzione al mutamento ' 

' della rappresentazione del -
femminile. Accanto ai saggi ' 

v che scandagliano la mate- " 
/ rialitò del secolo (la Grande 
; guerra, il nazismo, la rivolu-
"; zione russa, l'analisi del wel- '• 
, fare), se ne trovano cosi altri 
', sul femminile nei consumi ;: 
• di massa, la costituzione del !• 
'• soggetto femminista negli 

anni Sessanta-Settanta, la di- ', 
sputa della differenza. Non ! 
mancano •< riflessioni sulle 
poste in gioco: la partita fu- : 
tura dei diritti politici, le que- -
suoni sollevate dai naziona- ' 
lismi, la bioetica. Infine, la 
scelta di campo che altra- ' 
versa dichiaramente l'intera , 
Storia delle donne, unico e \ 
intelligente tentativo di coor- , 
dinare in un progetto gli stu-. 
di storici di genere, qui risen
te particolarmente del suo li
mite. L'eurocentrismo è in
fatti un problema notevole , 
in un volume sul Novecento. 
La fine degli imperi colonia- . 
li, la costituzione degli stati • 
indipendenti, le grandi mi- ' 
grazioni e i conflitti tra mon- ' 
do povero e mondo svilup- ' 
palo, infatti, non sono solo 
una delle centralità del seco- ; 
lo Ci arrischiamo a dire che 
nel portato di tutto questo si : 
trovi una chiave molto im- \ 
portante (anche se ancora ". 
poco studiata) della storia : 
delle . donne i contempora- -
nea. -:,-,:;.„;. .'., •..;. ESAM.G. '; 

mente carico della propna 
idertità e sessualità, non è 
semplice» Cosi ecco «la donna 
che imita la donna» «Pensia
mo, per esempio, a quanti 
bambini pianificati nell'ambito 
dell.] coppia, e talvolta "scio- :' 
pati" a un uomo che neppure 
lo sa, nascono oggi dall'illuslo-
ne femminile che diventare : 
m. idre significhi di per sé esse-
re nature e realizzate». Ma il '• 
pc so maggiore del secolo che 
ceti;: troppo in fretta, per Ja- • 
que'ine Melher Amati, sta pa
radossalmente sulle spalle dei ' 
maichi. «Cresciuti accanto a \ 
madri totalmente diverse dalle 

Pubblicato da Liguori un libro di testo per insegnare la storia della cittadinanza 

Manuale dî MIÈÈÈL%xnaìkiSe 
MARIA SERENA PALIERI 

• • «Articolo I: la Donna nasce libera 
e resta uguale all'uomo nei diritti. Le di
stinzioni sociali possono essere fonda
te solo sull'utilità comune...»: 201 anni 
dalla «dichiarazione dei diritti della 
donna», dair«eccesso» per il quale 
Olympe De Gouges fini - era il Terrore 
- sotto la ghigliottina. Apre 11. dalla pro
letaria Marie Gauze che si era trasfor
mata, con un respiro liberatorio, in 
«Olympe», il libro di Mimma De Leo e 
Fiorenza Taricone: «Le donne in Italia 
-diritti civili e politici» (Liguori editore, 
L25.000). Il libro è una «notizia»: per
ché è il primo manuale scolastico che 
si propone di «insegnare» alle genera- : 
zioni più giovani la storia della cittadi
nanza femminile. Di rendere visibile e 
divulgare, cioè, il cammino per far usci
re le donne dalla dimensione assegna
tagli, solo naturale, solo biologica, e 
conquistargli la «società». Scrivere un 
manuale di questo genere per le scuole 
è un'operazione neutra? No. Ha, evi
dentemente, un peso politico. Perchè 

valorizza questa storia di donne. Ma 
anche perché quello che divulga non è ;: 

solo memoria. Mai come oggi il dibatti- •;, 
. to fra donne sul tema dei diritti è stato . 
cosi acceso. La scelta di De Leo e Tari
cone è - quanto a questo - di «registra
re» il dibattito attuale. Cosi, questo testo ••• 
che si apre con la fede di Olympe de 
Gouges in quella città delle donne, in 
quell'utopia a 360 gradi, si chiude su un 
bivio. I documenti della storia in diveni
re, cioè della fine dei nostri anni Ottan- '• 
ta, registrano da un lato la «conquista» 
delle istituzioni: la nascita delle Com- ' 
missioni per la parità fra i sessi a Palaz- . 
zo Chigi e al ministero della Pubblica 

.. Istruzione. Dall'altro lato, ecco le rifles- : 
sioni di Maria Grazia Campari e Lia Ci-
garini sul «Sottosopra» oro: «Abbiamo 
cercato di lottare contro la legislazione 
cmancipazionista non tanto per gli t 
obiettivi che proponeva, sostanzial
mente ragionevoli, ma perché "colma
va" i vuoti dell'ordinamento riguardo ,-
alle donne, togliendo smalto e signifi- : 
cato a quel non esserci che per noi era ;.; 

; la cosa più viva, perchè estendeva la re

gola data del diritto senza porre la ne
cessità di un diritto originale delle don- ; 
ne...» •"• -•••..-•. : »; •..; -•-. - •,. - '.•-.'., .',' 
•'• Si potrebbe leggere il libro allarove-. 
scia. Partire da qui, dal bivio, per legge- , 
re con un sapore in più, quello dell'in
terrogativo, del dubbio, la storia rac- -: 

contata prima. Ascoltare le voci che, • 
dal Settecento al Novecento chiedono ' 
- tenaci- quei due obiettivi primari: il ' 
diritto di voto, e la riforma del diritto di .' 
famiglia. Dopo Olympe l'altra giustizia
ta. Eleonora Pìmentel, poi lo stuolo del
le dedite, missionarie, oppure raziona
lissime, oppure eccentriche: Cristina di 
Belgioloso, Alaide Gualberta di Bccari, 
le socialiste Mozzoni e Kuliscioff, le 
parlamentari di questo dopoguerra Te-

' resa Noce e Lina Merlin. «Ascoltare» le 
loro voci: perché, siccome questo è un 
buon testo di storia, è più ricca la parte 
documentaria (pamphlet, meditazioni, 

\ atti parlamentari) di quella narrata. 
• Quali obiettivi, intanto, raggiunge il J 

manuale? La valorizzazione di questa 
storia, sì. ma anche delle sue studiose: ', 
dalle ricerche promosse dall'Udi, agli ; 

studi, per esempio, di Annarita Butta
fuoco. E una specie di rilettura rapida, 
di dissacra: ione a tappe forzate, di 
questi 200 anni: dei suoi eroi maschili, 
Bonaparte, Mazzini, Garibaldi. Turati, 
delle loro id:e «universali» di sovranità, 
di repubblica, di giustizia. Con queste 
donne impegnate a evitare la spada di 
Damocle d'essere giudicate «intellet
tuali», «borghesi», «elitarie»; e a non ca
dere, intanto, nella trappola di quell'in
vito -infaticabile- ad essere generose, 
a spendere energie non per sé, ma in 

„ qualche comitato carbonaro, garibaldl-
'• no... ;••-• •.;..- •-•'••• •-•' ' - • .9.,^---'-i'.-/-'' 
. Una data potrà colpire le ragazze e i 
: ragazzi che useranno il manuale, la ge-
; nerazione cosiddetta del post-femmini-
- smo: 1958. L'anno in cui, con la legge 
''. Merlin, il «suffragio universale» diventa 
• -almeno nella forma- veramente tale. 

La prostituzione toma, per legge, neila 
sfera del privato. Le prostitute diventa
no cittadine a pieno diritto: non hanno 
più la scheda sanitaria, al suo posto 
conquistano il certificato elettorale. 
1958,l'altroleri. '•-,,•;;;; . ••*.••••.•;•. w.. 

donne di oggi, e con un potere 
psicologico enorme sui loro fi
gli, quesu uomini incontrano 
nella vita figure femminili indi
pendenti e sessualmente atti
ve. Questo si presenta come "; 
un problema, e che non si ag- • 
giusterà neppure tanto presto, : 
visto che per sentirsi virili han- '•:•; 
no bisogno di donne dipen-
denti da loro». --•:;••'• 

Non può esserci dubbio: a li- • 
berare la sessualità femminile ' 
ha contribuito in modo decisi
vo la scienza. In questo secolo, '•;' 
essa • ha infatti virtualmente ."; 

consegnato a ciscuna donna ' 
la possibilità di gestire ir, prò- • 
prio la fertilità. Ma a caraUeriz- , 
zare il Novecento non è tanto -' 
ciò che la scienza ha messo a • 
disposizione • dell'universo -• 
femminile, quanto «il mutato 
rapporto con la dimensione 
scientifica in sé: l'appropria- ': 
zione e l'assunzione diretta dei ' 
risultati della ricerca». È quan- . 
to sostiene Elena Gagliasso,. 
docente di filosofia della icien- •" 
za alla Sapienza di Roma. Arri- ••': 
vano infatti a portata di massa -
l'interruzione non traumatica -: 
della gravidanza, la pillola an- . 
ticoncezlonale, la cura della ' 
salute riproduttiva. E infine le -
tecnologie della fecondazione • 
artificiale. Ma la vicenda più ; • 
emblematica «per il suo signifi- . 
cato eversivo nell'ambito della > 
generaUvità, è quella dell'abor-
to in aspirazione. L'invenzione '-
del dottor Karman - sositlene •' 
Gagliasso - rimase ai margini 
della medicina ufficiale. Se ne '. 
appropriano negli anni Settan
ta i gruppi di donne dediti al \ 
self-help, E di 11, dopo aver per
corso la strada della critica al- : 

l'aborto chirurgico, tornò nelle •: 
istituzioni mediche. Insieme w 
con il diritto all'autodetermi- f 
nazione appena conquistato >. 
dalle donne». Ma non è troppo V 
fame l'emblema del «.•colo: '-
più significativo della diffusio- ' 
"e della pillola o del bebé in 
provetta? Gagliasso ricorda le -
diffidenze che accompagnare-
no la sperimentazione della 
pillola: «Una vicenda dove le 
donne rimasero a lungo ogget- • 
to della ricerca più che titolari 
della libertà di scegliere il mez
zo anUfecondauVo più rispon

dente alla sessualità di ognu
na. È stata una rottura enorme 
invece, poter dire "l'utero è 
mio e lo gestisco io": perchè il 
controllo della fecondità ap- . 
parteneva da sempre ad altn ; 
ed era in gioco il diritto a non 
essere madri per forza. Da 
questo punto di vista, le tecno- * 
logie della riproduzione apro
no problemi che appartengo
no a un altro ordine etico Do
ve ancora non è agevole distin
guere il desiderio di maternità ? 
da quella sfida demiurgica per 

' la creazione della vita iniziata 
con l'homunculus di Paracelso 
eilgolemdiBacone». -•• -

Il balzo del nostro tempo è 
stato comunque vertiginoso 
Anche sull'altra faccia del pia
neta, nel mondo povero e in 
quello dove il femminile toc
cherà il Duemila incatenato al » 
diritto coranico? Eleonora Bar
bieri Masini, che coordina per .. 
conto dell'Università delle Na
zioni Unite (con sede a To
kyo) un progetto di ricerca su " 

-donne, famiglie, mutamento 
: individua nella nuova coscien
za di sé, della propria dignità e , 
del proprio ruolo un tratto uni
ficante del mondo di oggi 

' «Non c'è donna di alcun paese 
che non sia su questa strada. -
dice convinta - Dal Nepal ai 

' barrios di Lima, alle piantagio 
• ni di tè del Kenya. E si tratta di 
un processo irreversibile è 
una rivolunzione, anche se 
non ne ha l'apparenza» Un 
dato che non sappiamo come 
potrà coniugarsi con le ten
denze in atto. Nel Ventunesi
mo secolo il mondo povero sa
rà infatti sempre più popolato • 
di donne sole con molti figli -
gli uomini se li porterà via 1 e-
migrazione o gli stravolgimenti 
violenti che disgregano le fa
miglie con l'urbanizzazione 
forzata. Nel Terzo mondo cre
sceranno megalopoli mostruo
se e aumenteranno povertà . 
degrado ambientale e conflitti 
etnici, prevede Barbieri Masini 
Uno dei problemi chiave del ' 
tempo prossimo venturo allo- • 
rasarà la femminilizzazionc 
certa della povertà. Ma. atten
zione, toccherà donne che «di 
sopportare non ne possono 

' già più». -,--... r . .i :.. •:,.. • 

i 
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Giappone: 
trovato un enzima 
che blocca 
la crescita 
dell'HIV 

Un enzima che - per ora soltanto in provetta - blocca la pro
liferazione del virus dell'aids imoedendo la formazione del
l'acido ribonucleico (Rna), cioè il materiale genetico del vi
rus, è stato messo a punto in un istituto di ricerca governati
vo giapponese. Ne dà notizia il quotidiano Yomiuri. L'enzi
ma è chiamato ribozima e secondo i giapponesi, sarebbe 
molto più efficace di analoghe sostanze allo studio negli 
Usa. Kazumasa Tahira, del Fermentation research institute • 
di Tsukuba a nordest di Tokyo, ha detto che esperimenti 
con il ribozima da lui sviluppato hanno condotto alla fram
mentazione dell'acido ribonucleico nel virus dell'aids in 
quattro punti vitali anziché in uno come fanno i farmaci anti-
aids in uso. secondo Tahira, alcune equipe mediche ameri
cane stanno compiendo espennenti di terapia genica con 
enzimi di questo tipo su malati di aids, ma sono finora riusci
ti a interrompere l'Rna del virus dell'aids in un solo punto, 
con efficacia ridotta. A causa della mutazione del virus del
l'aids i tipi di enzimi esistenti talvolta falliscono l'obiettivo e 
non riescono a bloccare l'acido ribonucleico. Tahira ha in
vece localizzato alcuni punti che hanno meno possibilità di 
essere colpiti dalle mutazioni del virus e ha messo a punto . 
un ribozima che blocca la replicazione del virus in quattro 
punti contemporaneamente. . •, ,. 
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Un piano, 
per salvare 
i cactus '-.. 
dall'estinzione 

Dal 15 giugno prossimo un 
tolto gruppo di cactus rari 
sarà sottoposto a livello in
ternazionale ad una tutela 
più rigorosa con il divieto di 
importazione ed esportazio-

• _ ne degli esemplari selvatici. 
^ ~ ' ^ " ^ " ^ ^ — Sono stati infatti incluse nell" 
elenco della massima tutela («appendice 1») della conven
zione intemazionale «cites» tutte le specie di •ariocarpus» e 
•turbinicactus» (i cosiddetti cactus spiralati) nonché quattro 
specie di «melocactus»; si tratta di piante succulente dalle re
gioni centroamericane minacciate nel loro habitat naturale. 
1 cactus, infatti, pur essendo largamente riprodotti in cattività 
con tecniche artificali. sono ancora oggetto in tutto il mondo 
di un traffico clandestino di punte strappate dal loro am
biente originario (soprattutto in messico). Un prelievo ille
cito che comporta gravi conseguenze se si considera • ricor
dano i responsabili dell' ufficio italiano «traffio (I' associa
zione che presso il «wwf» indaga sui traffici illegali di organi
smi viventi) - che alcune di queste piante grasse hanno un 
habitat ormai ridottissimo che si misura soltanto in metri 
quadrati. ,• - . 

Due pesci-cavie 
a bordo 
dello Shuttle 

'studiare 
il mal di spazio 

Tra i membri d' equipaggio 
della prossima missione 
spaziale della navicella sta
tunitense Shuttle ci saranno 

ner studiare due 8rossi pescl rossi'delle 

*• „ _ i J « _!!__• - carpe colorate che serviran
no a studiare le origini del 
mai di spazio. Ne ha dato 

annuncio all'università di Nagoya il professor Shigeo Mori 
dell'istituto di ricerca ambientale che ha proposto alla Nasa 
l'invio delle carpe a bordo dello Shuttle. La sua proposta si 
basa sulla particolare resistenza di questi pesci agli stress e . 

' alla conformazione anatomica del loro orecchio intemo, 
molto simile a quella dell' orecchio intemo umano dove 
hanno sede i terminali nervosi ctel senso d'equilibrio. Trenta 
carpe di 25 centimetri circa di lunghezza, ha precisato Mori, 
sono state scelte come candidate alla missione spaziale, 15 
normali e 15 alle quali é stato-prelevato l'otolita, piccolo or
gano nel quale risiede il senso dell' equilibrio. Le carpe, alle
vate nel lago yatomi, vicino a Niigoya, noto in Giappone per 
i suoi pregiati pesci rossi, hanno già cominciato dei voli d' 
addestramento all' intemo di speciali contenitori di plastica ' 
e saranno presto inviati alla Naia dove ne verranno selezio
nati uno con e uno senza otolita da inviare nello spazio. • 

Vertice dì Rio; 
Ultimatum ';-'-' 
cinese: «0 noi 
o il Dalai Lama» 

«O noi o il Dalai Lama-, il pri
mo ministro di pechino U 
Pong ha minacciato il boi
cottaggio cinese del vertice 
mondiale dì Rio de Janeiro 
sull'ambiente e lo sviluppo 

' i4c il leader'spirituale tibeta-
^^™""™""™*"^^^^^— no sarà in quei giorni nella 
città carioca. E il governo brasiliano - assicura il quotidiano 
«O globo», che ne ha dato notizia - sta già negoziando con 
Lodi Gyan, rappresentante del Dalai Lama per limitarne la 
presenza ai primi giorni del vertice. Il Dalai Lama è stato In
vitato al simposio dei leader parlamentari e spirituali, indet
to dalle organizzazioni non governative (Ong) fra il quattro 
e l'otto giugno. In parallelo al secondo vertice della terra 
(unced) convocato dall'Onu dui tre al 14. Ma in realtà i 112 
capi di stato e di governo saranno a Rio solo dal 12 al 14 e al " 
premio nobel per la pace sarà quindi richiesto di andarsene 
il giorno otto. i. , -. - - • 

MARIO PKTRONCINI 

Crisi del pronto soccorso, Usa come lìtalia/1 
Strutture sovraffollate, malati lasciati sulle ambulanze 
La stretta reaganiana allo Stato sociale colpisce gli ospedali 

Fort Alamo della sanità 
Negli Stati Uniti il sistema sanitario è vicino al punto 
di rottura. 1 servizi di pronto soccorso e i centri trau
matologici sono ormai alla paralisi: molti sono co
stretti a chiudere, altri sono sovraffollati. La carenza 
di assistenza medica fuori dall'ospedale costringe 
molta gente a rivolgersi al pronto soccorso per inter
venti di routine. Le conseguenze: costi elevatissimi 
per l'ospedale e servizi inadeguati. 

CARLO OMETTI 

• i L'ambulanza corre a sire
ne spiegate verso il pronto soc
corso. Il malato in condizioni 
critiche viene respinto perché 
l'ospedale non ha letti liberi. 
oppure perché mancano sii 
strumenti o il personale medi
co per quel tipo d'intervento 
d'urgenza. Inizia cosi l'odissea 
del malato tra un ospedale e 
l'altro, che in certi casi può 
provocare un danno Irrepara
bile e persino la morte del mal
capitato: tutto ciò non succede 
solo in Italia ma é diventata or
mai la realtà quotidiana in lar-
8a parte dei civilissimi Stati 

initi. paese dove peraltro vt è 
abbondanza di ospedali e do
ve il tasso di occupazione dei 
letti disponibili non supera in 
media il 65%. 

Ciò che ha portato la situa
zione vicina al punto di rottura, 
tanto da costringere le direzio
ni sanitarie a prendere sen 
provvedimenti, è la paralisi dei 
due terminali più sensibili del
la struttura ospedaliera: i servi
zi di pronto soccorso e i centri 
traumatologici (trauma cen-
ters, attrezzati per la rianima
zione e le terapie intensive, ma 
dove è possibile anche esegui
re trapianti, chirurgia plastica e 
operazioni più complesse). 
Sono sufficienti pochi dati per 
avere la dimensione del feno
meno: secondo un recente 
rapporto dell'American Hospi
tal Association si è passati da 
30 milioni di visite annuali ef
fettuate da servizi di pronto 
soccorso e centri traumatolo
gici nel 1965 a 82 milioni 
nell'80 e a 92 milioni nel '90, 
mentre il numero totale di letti 
é sceso da 7123 a 6649. In par
ticolare nel decennio 1980-
1990 negli ospedali di Seattle 
vi è stato un incremento di visi
te al pronto soccorso del 104%, 
a Cleveland del 59%, a Los An
geles del 33%, a Dallas del 32%, 
a Chicago del 29%. >- »-

Anche città molto più picco
le come Nashville nel Tennes
see, Providence nel Rhode 
Island e Saint Petersburg in 
Florida hanno avuto aumenti 
del 50% e oltre. In totale nell'ul
tima decade le visite al pronto 
soccorso sono aumentate del 
21,5%. Vi sono casi limite co
me quello di Greenville, città di 
circa 44.000 abitanti, che ha 
avuto in un solo anno 48,000 
visite ai servizi di pronto soc
corso degli ospedali cittadini. 
Secondo una ricerca effettuata 
nel 1988 dall'Istituto'nazionale 

degli ospedali dell'assistenza 
pubblica (National Public 
Health and Hospital Institute) 
38 ospedali su 277 sparsi in tut
to il paese (compresi i piccoli 
centri e i centri rurali) hanno 
avuto in quell'anno problemi 
di sovraffollamento cosi gravi 
che a volte il paziente ha dovu
to aspettare fino a 12 ore per
ché si liberasse un letto in 
ospedale. 

Il risultato è che molti trau
ma centers hanno dovuto 
chiudere o cambiare 'ragione 
sociale», a dispetto dell'imma
gine positiva che procurano 
agli ospedali, cui di solito sono 
collegati, e della loro capacità 
di attirare pazienti. Nell'area di 
Chicago 4 trauma centers (ai 
cui uno dichiarava una perdita 
di 3 milioni di dollari l'anno so
lo nella sezione adulti) su 10 
hanno chiuso i battenti negli 
ultimi anni. Nella contea di Los 
Angeles, dove le distanze sono 
notevoli e gli ospedali usano 
normalmente gli elicotteri per i 
casi di urgenza, vi erano 20 
trauma centers fino a due anni 
fa: ne sono rimasti 9. Gli altri 
sono riusciti a sopravvivere per 
merito dei sussidi derivanti dal
le tasse sul tabacco nello Stato 
della California. Nel solo 1990 
infine sono stati chiusi 446 
trauma centers in tutto il terri-

. torio degli Stati Uniti e, da allo- •. 
, ra, ne sono stati aperti 22 nuovi 
, (il che non indica certo un'in
versione di tendenza). 

Più difficile è invece la deci-
' sione di chiudere il servizio di 
pronto soccorso, anche se è 
diventato per molti ospedali ' 
un'autentica palla al piede a 
causa dei disservizi e delle spe
se > eccessive. Un'inchiesta 
commissionata alla Deloitte 

• and Touche nel giugno 1990 
mette chiaramente in luce 
l'importanza del pronto soc
corso per l'immagine e il pre
stigio degli ospedali, nono
stante il fatto che esso venga 
normalmente considerato da
gli addetti il reparto che procu
ra meno profitti. «La situazione 
- spiega Kenneth Raske, presi- ' 
dente dell'Associazione degli ' 
ospedali metropolitani di New . 
York - diventa insostenibile 
quando i pazienti in attesa so
no più di mille, perché a quel 
punto è difficile dare assisten
za adeguata alle persone che ; 
ne hanno bisogno dentro il 
pronto soccorso. Lo scorso an- ' 

• no a New York questo numero 
è stato superato frequente-

Per il suo secondo compleanno il telescopio fotografa un astro caldissimo 

Hubble scopre una stella 
Il telescopio Hubble ha fotografato una stella super-
calda (200 mila gradi centigradi) che si trova all'in
terno di una nebulosa della grande nube di Magel
lano. Lo hanno reso noto gli scienziati della Nasa in 
occasione della festa di compleanno per Hubble. Il 
telescopio infatti è stato lanciato in orbita due anni 
fa. Nel 1993 alcuni astronauti dovrebbero raggiun
gere Hubble per riparare i d ifetti dello specchio. . 

RENÈNEARBALL 

• 1 Festa di compleanno per 
Hubble alla NASA. -• „ 

Per celebrare adeguatamen
te i suoi due anni in orbita in
tomo alla Terra, il telescopio 
spaziale lanciato in collabora
zione con I' Agenzia spaziale • 
europea ha regalato agli astro
nomi una stella da primato, 
IrcntatrO volte più calda del So- ; 
le, che ha individuato in una * 
galassia vicina alla Via Lattea. :-

«È la più calda catalogata fi
nora», ha spiegato ieri ai gior
nalisti Sally Heap, ricercatrice 
dell'ente spaziale americano. 

Al centro di volo Goddard 
nel Maryland, gli astronomi , 
esultano: nonostante i proble
mi ottici che hanno accompa
gnato il telescopio subito dopo 
il lancio, Hubble ha dimostrato 
di -non vederci poi cosi male». 

La matematica certezza che 
qualcosa non andava i con-

• irollori di Goddard l'avevano 
avuta due mesi dopo il lancio: 
che il più grande, costoso, sofi
sticato telescopio del mondo 
avesse bisogno di «un palo di 
occhiali» all'inizio era sembra
ta una barzelletta messa in giro 
da uno scienziato burlone. Ma. 
alla fine la Nasa era stata co
stretta ad arrendersi all'eviden
za: nonostante il suo bagaglio 
di alla tecnologia, Hubble ave
va la vista corta. . - • 

La diagnosi fu «aberrazione 
sfenca»; per un difetto di curva
tura in uno dei suoi due spec
chi, i raggi raccolti dalla teleca
mera di bordo non si concen
travano su un solo punto foca
li. Pertanto, anziché tradurre 
Irj luce dal cosmo in nitide e 
brillanti immagini, il telescopio 
produce spesso macchie sfo
cate. Il guaio era stato combi
nato da una ditta americana 
che aveva sbagliato, e di mol

to, le specifiche del progetto. 
Le polemiche che seguirono. 
furono a volte aspre, se non al
tro perchè il telescopio che per 
una serie di circostanze ha 
aspettato per sette anni il lan
cio, costava, al momento di 
andare in orbita, centocin
quanta volte il suo peso in oro. 

Con le immagini della festa 
di compleanno la Nasa si è ri
fatta: «I dati riportati da Hubble 
- ha precisato John Badiali, 
professore di fisica teorica al-
l'Institute for advaneed study ' 
di Princeton, e presidente dell' 
American Astronomica! Socie
ty - hanno decisamente cam
biato il nostro modo di pensa
re in alcuni campi dell'astrofi
sica, come, per esempio, la 
formazione delle galassie. Per 
non parlare poi dell'ulteriore 
conferma di tutte le leggi della 
fisica, in particolar modo di 
quelle della relatività». 

Recentemente, Badiali ha 
messo a punto un metodo per 
•pesare» le galassie, che, con
sonando una precisione di più 
o meno il due per cento, 6 il 
più efficace fino ad ora propo
sto. Il metodo impiega in mo
do decisivo lo Hubble per mi
surare la deviazione del fascio 
di luce di luce emesso da un 
quasar «di nfcnmen'o» per la 
determinazione della massa 
della galassia, 

La stella «supercalda» foto
grafata da Hubble (200 mila 
gradi centigradi) si trova all'in
terno di una nebulosa della 
Grande nube di Magellano, 
una galassia molto vicina alla 
Via Lattea. 

Buoni risultati ha dato an
che I" esperimento europeo 
della «Faint Objects Camera» : 
grazie alla telecamera ultra
sensibile dell' Esa, è stata foto
grafata all' ultravioletto un'au
rora boreale di Giove. Consen
tirà di approfondire gli studi sui 
campi magnetici del pianeta e 
la loro influenza sulla tempe
ratura e la composizione chi
mica e i venti sul Polo Nord. 

Resta in programma co
munque la missione per ripa
rare il magnifico apparecchio 
che negli auspici della NASA 
doveva aprire all' uomo un 
nuovo occhio sull' infinito. In 
occasione del compleanno gli 
scienziati dell'ente spaziale 
americano hanno infatti anche 
annunciato che ci dovrebbero 
pensare gli astronauti di uno 
Shuttle in partenza dalla Terra 
nel novembre 1993. Tra i loro 
compiti, sostituire una delle te
lecamere di bordo e installare 
altre ottiche in grado di correg
gere il difetto degli specchi. In 
ahre pc-ole: Hubble, il primo 
telescopio «miope» nella storia 
dello spazio, sarà anche il pri
mo a portare «lenti a contatto» 
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mente». Nei servizi di pronto 
soccorso degli ospedali della 
Grande Mela sono transitati 3,2 
milioni di persone nel 1990 e . 
solo il 17,5% sono stati poi .im
messi, Il 28 agosto 1991 \\Jour- ; 
nalof the American Medicai As- ' 
sociation ha pubblicato uno '. 
studio dell'Harbor Ucla Mixii-
cal Center di Torrance (Cali
fornia) da cui risulta che in un h 
mese l'8,2% dei pazienti che 
erano transitati al pronto soc
corso se ne erano andati senza 
farsi vedere dopo aver aspetta- « 
to una media di 6,4 ore: il 46% 
di questi era stato visitato bre
vemente pur avendo bisogno '• 
di cure immediate; il 29% era : 
stato respinto puravendobiso-
gno di cure entro 48 ore; tre • 
pazienti avevano avuto inter- ' 
venti chirurgici d'urgenza; solo , 
l'I 1% infine era stato ammesso 
in ospedale entro una settima
na. „ .. - j. 

Quali sono le cause del col
lasso? Secondo Raske il prò- -
blema del sovraffollamento è 
legato in particolare all'au
mento dei casi di Aids, di ma- -
lattie mentali e di nascite in 
condizioni critiche, nonché al- ' 
le conseguenze dell'uso del 
cocktail di crack e cocaina. 
Non a caso, la città di New 
York ha conosciuto una fase di > 
minore emergenza quando l'e
pidemia di Aids è diminuita ri
spetto al trend molto elevato 
che aveva durante gli anni '80. 
Oggi negli ospedali di New -
York ci sono circa 2100-2.200 • 
pazienti con Aids. «In compen
so - sottolinea Raske - sono -
aumentati i casi di turbecolosi, 
una malattia tipica da sovraf- ' 
follamento, cui vanno soggetti 
i pazienti sieropositivi, appar- " 
tenenti in genere alle classi so
ciali meno agiate». . ! - . . - - '• 

-Ma non è solo l'aumento di 
certe patologie o la compensa 
di nuove malattie • (recente- • 
mente Chicago è stata colpita : 
da un'epidemia di influenza • 
particolarmente virulenta che 
ha provocato -l'intasamento 
degli ospedali della città) a 
spiegare il fenomeno. «I servizi 
di pronto soccorso - spiega il ' 
dottor Piero Antuono, neurolo- J 
go dell'ospedale universitario 
di Milwaukee, Wisconsin -
vengono sempre più usati dal
la gente comune per avere " 
un'assistenza sanitaria "di rou- . 
line". Questo fenomeno è le
gato in primo luogo all'incre
mento del numero di cittadini 
che hanno perso o che non 

hanno mai avuto l'assicurazio- > 
ne sanitana, numero stimato 
intorno ai 34,4 milioni; oppure 
che ne hanno una insufficien- ' 
te, come quella garantita dal . 
governo federale (.medicaid). : 
Il fatto che la gente si nvolga al ' 

, pronto soccorso anche se non ì 
ha nulla di urgente C dovuto i 

.essenzialmente alla carenza di > 
assistenza medica fuori dall'o
spedale». In questo senso il 
problema riguarda l'intero si
stema sanitario degli Stati Uni
ti. Difatti i servizi di pronto soc- , 
corso hanno finito per sostituì- , 
re il ruolo che una volta aveva ! 
il medico di famiglia: è una si- • 
tuazione che danneggia sia il < 
paziente che l'ospedale a cau
sa degli alti costi che ne deriva- ' 
no. «Il pronto soccorso -conti
nua Antuono - è progettato ed ; 
equipaggiato con personale e 
apparecchiature funzionali a , 
un certo numero di pazienti 
che vengono ammessi e di- • 
messi in un breve periodo di ' 
tempo e che si presentano in ' 
una fase acuta dalla malattia o 
in una situazione di emergen- • 
za. Se non conosce il paziente 
e la sua cartella clinica il medi- ' 
co del pronto soccorso deve 
cominciare da zero, ad esem
pio ordinando test già effettua
ti o del tutto mutili». .- ?A 

Una ricerca sulle strutture • 
sanitarie del distretto della Co
lombia, commissionata nell'88 
dall'Associazione degli ospe
dali di Washington, mette be- ' 
ne in luce l'impatto dell'assi
stenza «di routine» sui servizi di 
pronto soccorso: il 24% delle : 

ammissioni negli ospedali tra- • 
mite pronto soccorso nell'an- ", 

' no preso in esame risulta com- ' 
posto da pazienti non assicu- > 
rati, con patologie che poteva- ' 
no essere prevenute se i pa-
zienu fossero stati presi in cura , 
da un medico privato. Qando . 
vi è sovraffollamento l'ospeda
le non è più in grado di presta
re servizi adeguati, a comincia
re dai letti disponibili per finire 
alle terapie intensive o altro di -
cui hanno bisogno soprattutto . 
i casi più urgenti. >. »•»**-. .,• 

Inoltre ci si trova spesso di £ 
fronte a problemi di ordine bu- ' 
rocratico relativi agli orari e al
la flessibilità de) personale, 
nonché alla possibilità di effet- ; 
tuare nuove assunzioni. Senza -
contare che si sono diffuse ', 
enormemente le cause giuridi- : 
che intentate dai pazienti per ; 
mancata o carente assistenza '' 
medica. , ,„•.»• ,<•»„- ' 

Dal granchio con cinquemila sensi al paguro «apriscatole» e il gambero «sparabotti» 

FuAo, superdotato crostaceo 
Un paguro-Maciste in grado di tagliare la latta come 
fosse burro. Un granchio «pie veloce» che percorre 
una distanza pari a tre volte la sua lunghezza in un 
secondo. Un gambero che produce uno schiocco 
cosi violento da stordire la sua preda. Gli uomini ; 
hanno cercato di imitare i crostacei, ma non è sem-, 
pre semplice: i granchi ad esempio hanno cinque
mila sensi. Potremo mai sperare tanto? ." 

MIRELLA DELFINI 

• 1 C'è un paguro, il Birgo la- ' 
tro. che nelle isole dell'Oceano ' 
Indiano dove vive, ha spode
stato d'un colpo solo, anche -
nel nome, la fama del gatto. È 
vero che il felino ruba con la 
destrezza e la lievità di un bor
saiolo, mentre il Birgo ha l'aria 
torva di un rapinatore di Tir, e 
fa tutto con la forza, aiutato 
dalle sue dimensioni: é lungo 
una trentina di centimetri, e 
l'apertura delle zampe passa 
abbondantemente il mezzo 
metro. Le pinze, trasformazio
ne delle zampe davanti, sono 
semplicemente formidabili. • 
Un esemplare capitato per le 
mani nicntidimcno che di Dar
win scappò da una scatola di 
latta, dopo averne sollevato il 
coperchio che era stato assicu
ralo con un robusto fil di ferro, 
e dopo averne crivellato, a col
pi di pinza le pareti. . <•_ 

Non esiste cibo conservato 
in scatola che gli capiti a tiro e 

' si salvi: il Birgo forza la scatola 
come uno scassinatore sfonda 
una cassaforte con la lancia 
termica. Ma per lui la latta del
la scatoletta 6 roba da ridire. ' 
Siccome ha imparato ad ar
rampicarsi • sugli alberi, sale 
sulle palme di cocco, arriva al
le noci, taglia loro il picciolo, e 
una volta che sono cadute, 
scende, le sfonda a colpi di 
pinze, mangia il dclro e poi 
adopera il guscio come rifugio 
provvisorio. Se qualcuno ha ' 
provato ad aprire una noce di 
cocco si può rendere conto 
della forza che ci vuole. 

Spesso il Uirgova ad abitare 
in qualche grossa conchiglia, 
debitamente svuotala del pro
prietario. Lo fa perché ha rotto 
con la vita marinara, e in ac
qua scende di rado, giusto per 
una rinfrescatina o per depor- " 
re le uova. E se ce lo tengono 
troppo a lungo rischia addirit
tura di morire altogato. 

Per un altro crostaceo a die
ci zampe, un granchio questa 
volta, gli zoologi hanno perii- . 
no scomodato Omero, e l'han
no chiamato Ocypede, il «pie 
veloce», utlizzando l'aggettivo ' 
greco che si addiciva all'eroe ; 
Achilli;. I meno esperti in lin
gue antiche parlano di gran- ' 
chio fantasma o granchio co- . 
niglio, ma farebbero meglio a 
dire granchio lepre: sulle ; 
spiagpc tropicali dove vivere, > 
al minimo cenno di pericolo o ." 
di disturbo lui si mette a correr-
re come un forsennato, e non •-
si fa in tempo a vederlo che è 
già sparito in qualche tana sol- < 
to la sabbia. Chi ha misurato il *, 
suo sprint ha trovato un valore •>„ 
di un metro e mezzo al secon- ; 
do. 11 che vuol dire che sicco
me il granchio fantasma è lun
go non più di 5 centimetri, " 
questa specie percorre trenta ' 
volte la sua lunghezza in un se
condo. Un gatto, che ò lungo ', 
mezzo metro, per rispettare i •_ 
rappoti < dovrebbe superare 
abbondantemente la barriera 
del suono. •« J- < ~ . 

Un gambero, decapode a 
pancia lunga, macruro cioè 
della specie Karidc, l'ha pen
sata ancora ' più eccentrica
mente: una dello sue zampe ' 
anteriori è diventata ridicol
mente grossa, e la pinza si e . 
modificata fino a trasformarsi j 
in una specie di dito pollice ' 
che va a incastrarsi in una cor

rispondenza cavità del «palmo 
della mano». E quando va a in
castrarsi lo fa con una tale vio
lenza da produrre uno schioc
co forte come uno sparo. 

Non é che Caride ami i pe
tardi: il suo scopo non è il di
vertimento, ma il pranzo. Si ac- ' 
quatta tranquillo e paziente '• 
dove trova un rifugio adatto, e ' 
aspetta. Quando qualche igna- • 
ro pescetto gli passa a tiro,<-
spara, e lo schiocco é cosi fra
stornante e l'onda d'urto cosi • 
violenta che il passante resta • 
stordito, e prima che possa ri
prendersi il pranzo é cotto, per 
il caride, naturalmente. • -

E dire che quando gli 007 
occidentali andarono a libera-1 
re certi ostaggi trattenuti pn- ' 
gionicri in un aereo, tutti si sor
presero della loro tecnica d'as
salto, che consisteva in uno 
scoppio assordate e ncll'ac-
cendersi di una luce fortissima . 
per stordire gli avversari. Che 
RII uomini abbiano copiato i 
crostacei, o cerchino di copiar
li, non é una novità. C'è uno 
zoologo dal-nome infallibil
mente tedesco anche se lavora 
nell'Università del Delaw.ire, 
negli Stati Uniti, il professor Re-
chnitz, che .si ò messo a misu- ' 
rare quanti sensi ha il grun-
chio. Noi ci contentiamo di 
cinque, la donna forse di sei, il ' 
famoso «sesto senso» di cui pc-
rò é pericoloso fidarsi alla i ie-
ca, ma il granchio potrebbe 

averne anche cinquemila. Gli 
organi dove questi sensi hanno , 
sede si chiamano biosenson. 
Alcuni individuano la dirczio- ' 
ne del polo magnetico, altri ' 
misurano il tasso di inquina- j 
mento del mare, altri sentono * 
un odore anche se vengono a • 
contatto con una sola moleco- "• 
la, ci sono biosensori per la I 
pressione dell'ambiente estcr- » 
no, per la quantità di acido uri- ' 
co presente nel sangue. Inoltre . 
i granchi hanno, si, dieci zam- '; 
pe, ma non basta: possiedono 
più o meno sei bocche, capaci 
di grattare, impastare, inghiot
tire. Hanno una tale finezza e * 
precisione nei movimenti delle " 
zampe anterion, dette chele, 
cioè pinze, che si tenta di co
piarle per fabbricare i nostri " 
manipoldton a distanze peri- * 
colose; hanno la capacità di „ 
produrre dei suoni, degli stridii -
(il che pone dei seri dubbi sul-. 
la opinione di molti che li vor
rebbero sordi). 1 lanno un cuo- ' 
re che pompa il sangue e un 
vero cervello. In più si dice die 

' i maschi ne abbiano due Di 
clic' Ci siamo capiti benissi
mo. Uno serve per cominciare 
o l'altro per continuare il d -
scorso. Furbi come sono, .1 
granchi sanno anche assoldar
si dei gorilla per difesa perso- > 
naie prendono due modusine • 
piccole ma ferocemente urti- * 
canti, le stnngono nelle chele, ' 
e per chi si avvicina sono quai. 
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Gli Skiantos 
Sotto 
il leader 
del gruppo 
bolognese . 
Roberto 
«Freak» 
Antoni 

Riecco gli Skiantos, più demenziali e fracassoni che mai 
Roberto «Freak» Antoni, leader del gruppo bolognese, 
parla dell'album «Il signore dei dischi». «C'è buona musica 
e tanta poesia. Perché in fondo io sono un poeta...» 

son 
Mi piaccion le sbarbine, Carabiniere biniere biniè, X 
agosto (sì, proprio ics agosto) dedicata a Pascoli, : 
ortaggi in scena, la demenzialità al potere. Poi, libri, j 
poesie, tanti concerti in giro per l'Italia. Gli Skiantos 
hanno segnato, traumaticamente, il rock dalla metà ; 
degli anni '70 a... domani. Sono tornati in pista to- ; 
stissimi. Nuova casa discografica, nuovo 33 giri - Si
gnore dei dischi-e ìavogìia aitar soldi, finalmente. ' 

' :- v : ' - ' DALLA NOSTRA REDAZIONE i ' • ; s ' ' " ' : ' ' i ' '•' " 
- , ANDREAGUOIMANDI 

(•• BOLOGNA. Freak Antoni, '< 
Dandy Bestia, Marco Nanni: 

(chissà perché non gli hanno 
trovato un nome in codice). 
Granito Morsiani e Sandro Bel- ; 
luomo. in altre parole i mitici 
Skiantos. Sedici anni compiuti 
come gruppo, quasi quaranta 
d'anagrafe, sono sempre loro. 
Ironici, demenziali, "sotterra
nei» e devastanti, gli Skiantos si 
avviano a celebrare il terzo 
millennio con la carica di sem
pre e con un sacco di nuove 
idee. : -.••«.. • • • • - :•"-•• ..••-;:,>. 

La prima, che e poi la fonda
mentale per un gruppo musi
cale che incide dischi e fa con
certi, è che bisogna far soldi, 
tanti soldi. La seconda è un Ip 
nuovo nuovo che si intitola Si-
gnore dei dixhì per l'etichetta 
Nuova Fine (si, siamo proprio 
dalle parti di Berlusconi). 1 cin
que «demenziali» hanno cam
biato etichetta, manager, pro
duttore e inaugurano il «nuovo 
corso». Il disco sarà disponibile 
dalla fine di aprile. Roberto 
«Freak» Antoni ci e venuto a 
trovare in redazione per «fare 
due chiacchiere con un amico 
e parlare del nuovo inizio degli 
Skiantos». Solita faccia da ca
naglia, solita ironia a fil di lab
bra, «Freak» ha vuotato il sac
co. :;. ..'.;:;;'..;:.;•.,.-;;:., ..„.-: 

È un onore averti qui di per
sona a raccontarci di questa 
tua ultima avventura... ••:• 

Beh. dal tempo in cui ci vede
vamo alla baracchina dei gela
ti, ne 6 passata di acqua sotto i 
ponti. Sono venuto di persona 
perchè questo album, Signore 
dei dischi, segna il nuovo corso 
degli Skiantos. Abbiamo fatto 

'••uri disco come pareva a noi, 
, suonato tutto da noi, con gran- > 
: de allegria, giocando. Ed è un '[ 
nuovo corso che coincide con 

•" un ritorno alle prime atmosfe-

Ma cosa è successo esatta-
/'. "' mente, cosa ha provocato 

' questa svolta? ;.„ ,, -ir, 
• L'incontro con Guido Elmi, es-
• serialmente. Sai Elmi, l'ex 
•produttore di Vasco Rossi... 

Con lui abbiamo lavorato in to- • 
tale trasparenza. Guido è mol
to critico e molto chiaro. È un 

" ruvido, ma per il bene della co- ' 
so. Ci ha messo in contatto a ' 

... Milano con la Nuova Five, l'eli-
: chieda discografica legata al-
.. l'impero Berlusconi, un'eti- ' 
; chetta che ha deciso di cam- : 
•' biare registro proponendo an

che storie di qualità. Poi il con
tratto per tre album di cui Si- '.' 

" gnore dei dischi è il primo. . 
: • Abbiamo anche cambialo im-
: presario. Insomma, nuova vita. 
'.',".'• Racconta un po'li disco. : 
•; È un disco fatto con grande 
. calma. Lo abbiamo registrato 
'-: scegliendo le dodici canzoni ; 
, in una.rosa di cinquanta. Anzi, 

prima abbiamo fatto un «de- ; 

• " rnotapc» (un nastro con i pro
vini) con quaranta pezzi, alcu- • 

".. ni dei quali già sperimentati " 
, durante i concerti. Intanto 6 • 

passato un bel po' di tempo e i 
:, pezzi si sono sedimentati. Infi-
. ne. seguendo anche i suggerì-
; menti di Elmi, e nato il disco. Il ' 

nostro più bello, il più sentito. : 
' Rock ruvido alla nostra manie-

V Alcuni testi sono tratti dai 

Raitre sceglie lina ironica antologia di tonfi e errori per festeggiare cinque anni di successi 
Il 30 aprile nove ore non-stop con Chiambrettì. E il 21 giugno parte il palinsesto della notte 

Guglielm:<<EGCO^k 
Raitre punta sulla notte: per tutta l'estate una pro
grammazione organica e ordinata per chi è inson
ne, per chi tira mattina e per chi scopre delle «chic- : 
che» da non perdere. Come «anteprima» due notti 
molto particolari: il 24 aprile una «festa di com- ; 
pleanno» di Raitre, con tutti gli errori, i programmi ' 
mai nati, i «buchi nella rete». Il 30 aprile, invece, una " 
kermesse col Portalettere. 

SILVIA GARAMBOIS 

•fa* ROMA. Tutto quello che 
non avete visto o non avreste 
mai voluto vedere. Il numero 
zero di un programma mai na
to di Piero Chiambretti, / mise
rabili, ideato come spudorata 
imitazione del Milionario di 
Jocclyn, ma a rovescio: il Pi', ri-
no terribile che tentava di con- -
vincere degli sconosciuti, not
tetempo e per telefono, a por
targli diecimila lire... O le pun
tate mai trasmesse del talk ' 
show della contessa Pinin Ga- ; 
ravaglia, quelle in cui gli insulti ̂  
erano tali da sconsigliare la * 
messa in onda... O le puntate 
di prova di Scommettiamo che 
ti faccio ridere?, bocciate per-
chò. secondo l'ammissione ;• 
del direttore e giudice Angelo • 
Guglielmi, «non facevano ride- . 
re». O ancora le prove per una 
versione televisiva, nell'87, del
la fortunata trasmissione ra-
> iofonica TraScilla e Cariddi di ; 

' Ivo Garroni e Michele Mirabcl-
'; la. mai realizzata perché, spie-
-•' ga Guglielmi, «dopo alcuni nu

meri zero e molte prove lessi 
sui giornali che Garrani e Mira
bella avevano firmato con Lui-

' gi [.ocatelli per un programma 
su Raiduc, Aperto per ferie... 

~ Non ci avevano detto nulla... 
diciamo che non sì compòrta-
ror.o benissimo...». • 

Tutto in una notte: il 24 apri
le, la data scelta per festeggia
re il compleanno della «nuova 
Raitre», rinata nell'87 dopo gli 
anni della semi-clandestinità 
(quelli tra il '79 e l'86, quando 
l'ascolto era ancorato a per
centuali al di sotto di un triste 
un» per cento). Ma una festa 
alla moda di Raitre, in cui il 
maestro delle cerimonie è En
rico Ghezzi. dove mettere in 
vetrina tutti gli errori di valuta
zione, le falle, le false parten
ze, i programmi rinviati sino 

die, sbagliati, falliti, in anticipo 
o in ritardo sui tempi, solo ab
bozzati o puniti dagli ascolti. 
Insomma, i Buchi nella rete, 
come si intitolerà la kermesse: 
una totale confessione di errori 
e insuccessi che soltanto Rai
tre può permettersi, in questo 
momento più che mai il «pez
zo» della tv pubblico creativo e 
fantasioso. - •••••-

Ci • saranno - anche Pippo 
Baudo e Alba Panetti? «Baudo 
ha avuto l'ascolto che suppo
nevamo», risponde Ghezzi. 
«Quello della Panetti e stato un ;. 
grande programma di grande 
successo. E adesso lei farà 

. Fantastico: chi l'ha trasformata 
in una grande vedettes? Quan- • 
do e venuta da noi era solo 
una finta giornalista sportiva. 
Nella compostezza delle finte •' 
soubrette della tv la Panetti e 
stata invece una vera esplosio
ne...», taglia corto Guglielmi. - ••• 

La «festa di compleanno» e 
anche il varo della nuova li
nea-notte della rete, che avrà 
un altro anticipo di program
mazione il 30 aprile, con una 
no-stop dedicata al Portalette
re, dalle una di notte fino alle 
10 di mattina del 1° maggio 
(cinquanta puntate in nove 
ore. una corsa dentro e fuori 
dai «palazzi»), mentre la pro
grammazione ufficiale e ragio
nata partirà dal 21 giugno. «Ci 
siamo ridotti anche noi a riem
pire le notti con i resti di ma

gazzino - confessa Guglielmi * 
-. Ora abbiamo deciso di rom-.. 
pere questo schema senza voi- • 
to, vogliamo dare anche alle 
ore della notte le caratteristi
che della rete, perche sia uno 
specchio di Raitre». >j . •. 

«Quando due o tre mesi (a '{• 
l'azienda decise che anche le . 
reti Rai dovevano avere una , 
programmazione notturna, noi 
abbiamo chiesto che questo 
ruolo spettasse ad una sola re
te: produrre a costo zero pcr ; -
tre reti, infatti, non poteva por
tare altro che a una program
mazione generica e qualun- '•••: 
que. con film minori, alla terza 
o quarta visione tv. Non sareb- ' 
bc stato possibile distinguere -
una rete dall'altra, pubblica o 
privata... Abbiamo provato a 
contestare quella decisione -
continua Guglielmi - soste- ' 
nendo che se Raiuno e Raiduc 
avevano le trasmissioni del 
mattino, noi potevamo occu- ' 
parci della notte. Ma c'erano . 
molti motivi contro una scelta 
di questo tipo... anche se non 
mi ricordo quali mi dissero... 
Noi abbiamo deciso infine di . 
replicare i programmi signifi- '' 
cativi della giornata, Chiam- ' 
bretti, Blob, trasmissioni brevi ' 
egustose...». •••«-••.-•. 

Ed e nata cosi anche questa . 
«civetteria» (come la definisce 
il direttore di Raitre) di festeg
giare il compleanno: «Un mo

do pcr riproporre anche i pro
grammi che abbiamo amato e 
sono caduti nella disattenzio
ne del pubblico, quelli che ab
biamo odiato e sono stati ac
colti dal successo». Per aprire 
la kermesse, Ghezzi fa un'au-
tocitazionc: i primi «catastrofici 
e audacissimi» Fuori orario, 
che hanno aperto la program
mazione per nottambuli 
ncll'88 con delle dirette da Mi
lano a cui partecipavano Fras-
sa, Ghezzi. Sanguincti. Riondi
no, Brunetta e ospiti come 
Dennis Hopper, Carlo Frecce
rò o Piero Chiambretti. Rive
dremo Domani si gioca, falli
mentare trasmissione sportiva 
•del giorno prima», di Gianni 
Mina; Mai dire mai, con Giam
piero Mughini, «grigia» trasmis
sione del mattino dedicata agli 
anziani: Filò, ambizioso pro
getto sul filo delle tradizioni, 
affidato a Giorgio Celli e snob
bato dal pubblico; Terzo gra
do, seguito senza fortuna del 
filone processuale Beghin-Fer-
rara; il programma per ragazzi 
Wakii'UXiltu o quello di Guz-
zanti Fai la tu. E poi i program
mi mai nati: Agenzia matrimo
niale é\ Gianni Ippoliti. Fabio e 
Fiamma, soap opera da dieci 
minuti a puntata che non ave
va collocazione possibile nella 
rete... E per finire, sequenze 
dei film che hanno avuto l'a
scolto più basso in assoluto. ..-., 

tuo bellissimo libro di poe
sie «Non c'è gusto In Italia ad 

. essere intelligenti», che ha : 
sconquassato le classifiche 
dei best seller ragglungen-

. do quota 100.000 copie, pra-
• ticamente un record per un 

libro di liriche, a...-;,.,,.;. :,.;:.;;. 
Per me scrivere è la cosa più 
importanmte. -. Non credevo • 
che le poesie potessero vende- ;' 
re tanto. Meglio cosi. SI, co
munque c'è un legame tra ' 
quelle poesie e le canzoni del [ 
disco. Ti posso dire che alme- ; 
no due sono molto compro- . 
mettenti. La prima si intitola , 
Italiano terrone che amo. Il gio
co e quello di considerare tutti '. 
gli italiani un po' terroni e di 
scherzarci sopra. La canzone ;' 
raccoglie gli stereotipi dell'ita
liota medio. L'altra, che si inti
tola Calpesta il paralitico, è 
contro la retorica dei finti buo
ni sentimenti nei confronti di ; 
chi ha handicap fisici. Altri lito-
IP sono Lamento di uno spac
ciatore e Non sopporto il capo
danno. È questa, per me, la 
canzone più rappresentativa 
dell'album. Col testo sono riu-

• scilo a esprimere la frustrazio-
• ne delle feste comandate, lo, : 
alle feste, non mi diverto mai, e 
invidiò'gll altri che si divertono. 
O fanno finta? Alle feste ci si ' 
sente in obbligo di ridere, di. 
scatenarsi. Invece mi lascio an
dare ad una sorta di «insoddi
sfazione vitae-. Mi piace molto 
anche Non hai vinto, ritenta, ' 
un testo filosofico esistenziale 
sulla mania di concorsi che 
pervade tv, giornali e vita co-, 
munc, E un testo sulla perenne 
sconfitta nella vita. Ma è anche ' 
un invito ad andare avanti, no
nostante tutto. •••'-••• , , , . , ; 

Soliti amici gli Skiantos, non 
... èvero? . .....:• ,,.,:_.. 
SI. a parte Carlo Atti, che resta 
un amico ma che collabora so
lamente preferendo il jazz, in • 
questa avventura ci sono gli al
tri di sempre: Dandy Bestia, : 
chitarra, Marco Nanni, basso, 
Granito Morsiani, batteria e 
Sandro Bclluomo piano e ta
stiere 

E poi c'è «Freak», l'anima. 
Tu hai sempre detto che in 
una canzone la parte più Im
portante è il testo. E questa 

.-. volta? ;*••:,,, 

Anche questa volta. Gli Skian
tos partono sempre dal testo 
scritto. L'idea e il testo e la mu-

'. sica si adatta. Un testo che sia 
comico pcr resistere alla vita 
ed esorcizzare le sfighe. . 

Più che comico, demenziale. 
Demenziale e : nato con gli 
Skiantos. Lo rivendichiamo 
Prima non esisteva. In origine 
era una reazione esasperata 
alla banalità presente nella 
cultura italiana. Abbiamo esa-

. sperato la cretineria delle can-

. zoncttc e usato il gergo giova
nile come linguaggio. Il gergo 
lo abbiamo introdotto noi Ti 
ricordi le «sbarbine» (le ragaz
ze sbarbatelle) o «ti rullo di 

; cartoni» (ti dò un sacco di pu-
: gni)? Nel nostro gergo ci han-. 
no pescato in tanti. Da Vasco 
Rossi («ognuno il suo viaggio, 
ognuno diverso»...) a Jovanot-
ti. Ma 6 un'altra cosa. „v > .y 
• : Vuol rivolgere un messaggio 

alla popolazione?, 
Si: gli Skiantos compiono 16 
anni, hanno ancora molte co-

: se da dire e credono ferma
mente nella necessità dell'iro
nia e del comico. !,..-:,.. •-

•". Sulla copertina del disco 
;'";. campeggia il signore del di-
Y seni, un dio azteco futuribile 

. che tiene in una mano il mi
crofono e nell'altra il disco 

' (la copertina è disegnata da -
Vittoria Chierici). «Signore ' 

; del dischi» è anche una delle 
canzoni * dell'album, ' una ' 

: preghiera, -M. • .-.>/ ,,, 
• Una preghiera a questo dio dei 
dischi affinchè ci faccia vende
re e ci renda ricchi e famosi. . 

Dopo il successo editoriale ' 
, di «Non c'è gusto...» Feltri

nelli sta per ripubblicare il 
bellissimo «Le stagioni del 

- rock demenziale». É anche 
questo un nuovo Inizio. 

Speriamo di s! I soldi non so
no tutto, ma 

Madonna-Warner 
Piovono dollari 
ma non è il record 
mt HOLLYWOOD. Per quanto ricchissimo, e tale da rendere 
la vecchiaia della signorina Ciccone più tranquilla che mai, 
il contratto che Madonna ha stipulato con la Time Wamer J 
(60 milioni di dollari) non 6 un record. Quello di Michael f-
Jackson con la Sony (sempre 60 milioni di dollari, ma an- : 
che 50% degli utili su 6 album) è più vantaggioso. In realtà, i 
simili contratti vanno interpretati, ed è quanto stanno facen-l 

do gli esperti di mercato. Qui sotto vedete le foto delle star j 
più pagate: vale a dire due membri della famiglia Jackson, $ 
Michael e Janct (quest'ultima ha un contratto con la Virgin 'i 
di 50 milioni di dollari per tre album); uno storico gruppo ? 
hard rock americano, gli Aerosrnith di Steve Tyler e Joe Perry ; 
(<10 milioni di dollari per un album già prodotto e tutti i suc
cessivi fino al 1995) e naturalmente gli indistruttibili Rolling > 
Stones (44 milioni di dollan dalla Virgin, pcr alcune produ
zioni di catalogo e tre nuov. album) 

Michael Jackson 
60 milioni-
per sei tìtoli-
e un'etichetta 
tutta sua x 

Janet Jackson 
La «sorellina» 

più pagate' 
degli Usa: tre lp 

per 50 milioni 

Gli Aerosrnith 
40 milioni :: 
per altri tre anni 
di buon :: 
vecchio «hard»-

Rolling Stones 
44 rnilioni 

per il catalogo, 
più ricco ' 

del rock'n'roll 

Arnaldo ;• 
Bagnasco, i 
autore e -'•• 
conduttore di 
«Aspettando, 
Grillo, Mina e 
Battisti..." con 
il direttore di !;: 

Raitre, Angelo : 

Guglleml 

Un po' di rispetto 
per l'insonne ? 

lente 
• i ROMA. «Per errore, uno 
scambio di bobina, è andato 
in onda a Fuoriorarìo un film • 
giapponese senza sottotitoli. E 
ha avuto 130mila telespettato
ri»; la «confessione» è di Enrico '• 
Ghezzi, esempio ; illuminante : 

pcr spiegare come «la notte sia 
affidata al caso, anche negli : 
ascolti». È Stefano Balassone, ' 
assistente del direttore Guglicl- ': 
mi, a quantificare l'ascolto del
la notte: fino alle 2 ci sono an- . 
cora, in tutto; circa seicentomi

la telespettatori, e altrettanti la 
" mattina presto, intomo alle 6. 
'Gli insonni, invece, quelli da

vanti alla tv alle 4 del mattino, 
•V non sono più di 2 o 300mila. A 

quell'ora un solo «signore Au-
ditel» (cioè in possesso della 
macchinetta che registra l'a
scolto) • rappresenta più - di ; 
7mila telespettatori; in 30 rap
presentano il Paese. Insomma, 
più che mai la scienza dei nu
meri e delle «proiezioni» diven
ta approssimativa. ,.•.:-.;..,. 

È a questo pubblico indeter
minato che dal 21 giugno Rai
tre intende offrire una pro
grammazione «ragionata». Un •: 
capitolo a sera: «Tutto in una >.-• 
notte», dedicato alle kermesse *: 
monotematiche (Samarcanda ',•• 
o Avanzi-, o un personaggio, da - * 
Giuliano Ferrara a Claudio Vii- -•'• 
la, allo sport, alla musica); «Il 

. bello della diretta», con le tra- ,: 
smissioni storiche, dall'cruzio- ; 

ne dell'Etna allo sbarco sulla : 
Luna, ovvero il più abusato gè- ' 
nere televisivo; «Magazzino», :; 
ovvero quello che non è mai ; 
andato in onda perchè troppo j 

i lungo, o troppo breve, o d i ; 

qualità difficile per la tv, o «in (" 
scadenza»; e ancora «Cinema • 
di notte», «Vent'anni prima», le v 

•Repliche di rete» (il meglio di '.'' 
' una settimana su Raitrel e, in
fine, una notte jolly, diversa ;•' 
tutte le settimane, «Fuoriorario» 
(con proposte colte, forti, im

magini crude o bizzarre). In
somma, offerte, provocazioni, ': ;• 
riscoperte, valorizzazione del -'[• 
magazzino, di un repertorio, di P 
un archivio. Come dice Ghez- ; 
zi: «Quasi uno spreco», ca e»:.?.-•• 

«Quelli che non riproporre- *••.-
mo - spiega Guglielmi - sono i *•• 
programmi "consumati", cioè ;''' 
quelli con il telefono, quelli / 
che sono "eventi" e valgono ì* 
sono nel momento della mes- '('• 
sa in onda. Per il resto, la no- •; 
stra sarà una programmazione ;ì 
per la gente che anche di notte '• ; 
cerca i programmi: la nostra :-
non è una rete che si può ac- ".' 
cendere a caso. Vogliamo in
serirci nello «zapping» con del- : ' 
le proposte, fare offerte, dare ' 
un volto. La tv non può solo es- •'•'•' 
sere un assembleaggio di tra- * 
smissioni e film, come spesso ? 
è: nella notte da parte di tutti; il ?' 
giorno da parte di qualcuno». « :• 

, •..-••-,•••: .:.nS.Car.' 
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Al Bario e Romina Power, stasera a Retequattro 

Retequattro, ore 20.30 
Alla gran sagra paesana 
con Romina e Al Bano 
cornici, bestie e magò Zurli 
EBJ MILANO. Milano-«Gran fé- ' 
sta italiana» per Al Bano e Ro
mina. Cioè, nuovo varietà fa
milistico per la coppia più re
golare dello spettacolo nostra- ; 
no, tutta figli e parenti, casa e : 

podere. E le regole del gioco 
(perché anche di gioco si trat
ta) vogliono che. si affrontino 
in gara due gruppi famigliari, ; 
uno in rappresentanza della 
realtà metropolitana, • l'altro 
della vita provinciale, se non 
proprio campagnola. Stiamo 
parlando del programma che • 
debutta stasera su Rete 4 e che 
ci terrà compagnia per altri 7 , 
mercoledì da leoni, anzi no, 
diciamo da polli elettronici, 
per alludere al villaggio globa
le e al suo affollato cortile. •.-;."•" 

Pensato come premio di 
consolazione per il pubblico 
non-calcistico delle serate nel -
pallone, questo nuovo varietà 
contiene numeri studiati appo
sta per vellicare gli istinti vete-
rc-rurali o neo-ecologici degli ? 
italiani metropolitani. Animali, 
comici, gare da sagra paesana, 
e perfino il Mago Zurlt nelle ve- ; 

su' dimesse di Cino Tortorclla. ' 
Insomma, quasi un incrocio 
tra Giochi senza frontiere. Luna 
di miele e forse perfino lo Zec
chino d'oro, con prove di abili- ' 
tà per tutte le generazioni fami
liari, compresi i nonni che rac- '. 
conteranno le loro storie. Que

sto almeno sulla carta, perché 
del nuovo varietà finora non si 
e vista neanche un'immagine, 
ma se dobbiamo giudicare da 
alcune veloci impressioni avu
te in conferenza stampa, po
tremmo anche avere dei dubbi 
sulla giocosità domestica del 
tutto. I dubbi ce li ha insinuati, 
per esempio, il nome del regi
sta. Celeste Laudisio, che viene 
da Colpo grosso e ce li ha riba
diti il barzelletticre Alberto 
Gruppioni con le sue storielle 
grasse come la cucina emilia
na. II duo comico Malandrino 
e Veronica ha poi fatto simpa
ticamente capire di avere delle 
corde satiriche da far vibrare, 
mentre la bellissima Romina 
ha fatto sapere che nel pro
gramma intervisterà se stessa 
per esplicare un po' l'attrice 
che alberga in lei. Parole sue, 
che fedelmente citiamo. E non 
vorremmo, né potremmo dire 
di più, se non per aggiungere 
qualche nota di cronaca. Anzi
tutto le prime due famiglie a 
sfidarsi verranno da Milano e 
dalla provincia di Livorno. •..••••• 

E per finire ci siamo tenuti 
' una notizia che non avevamo 
quasi il coraggio di dare, ma 
eccola: Ai Bano vestirà gli abiti 
di Harrison Ford per interpre
tare il ruolo avventuroso di Al
bana Jones, anche lui sicura
mente «esplicando l'attore che 
alberga». E basta cosi. -,.- . , . 

Pieno di soldi ma solo: così 
è morto il comico Benny Hill 
Era l'opposto del tipo inglese 
perciò la critica non l'amava 

Domenica Italia 1 gli dedica 
uno «speciale»; non saranno 
sospese le repliche 
delle 85 puntate del suo show 

Straricco ma solo: cosi è morto Benny Hill, il comico 
inglese più famoso del mondo, esportato dovunque 
come un bene di prima necessità. Per ricordarlo è in 
preparazione (domenica) uno speciale su Italia 1, 
la rete sulla quale il suo show è andato in onda sin 
dal 1983 e che in queste settimane ne sta replicando 
le 85 puntate. Era un Fantozzi erotomane e sgan
gherato, perciò non piaceva ai critici. ; 

MARIA NOVELLA OPPO 

BB1 Anche i comici muoiono. 
E stavolta è toccata a Benny 
Hill, che ci faceva ridere da ; 
tanto tempo anche senza sa
pere niente di lui. Non era mai 
voluto venire in Italia, neppure 
attratto dalla sirena miliardaria 
di Sorrisi e canzoni che riesce a 
trascinare chiunque nel gorgo 
travolgente dei suoi Telegatti. . 

Benny Hill non andava da 
nessuna parte: era straricco e 
straisolato, forse anche straso- •• 
lo. L'agenzia che annuncia la • 
sua morte fa sapere che lo ha 
trovato la polizia su segnala
zione dei vicini. Dunque, nes- ' 
suno era con lui, nessuno lo 
assisteva negli ultimi momenti. 
Eppure era stato ricoverato per 
problemi cardiaci e rimandato 
a casa purché stesse sotto 
stretto, controllo. Abitava a 
Teddirigton, nella periferia di 
Londra e aveva 67 anni. La no
tizia della morte è stata comu
nicata dalla rete tvThames per 
la quale lavorava da anni e ' 
confermata da Scotland Yard. • 

Non possiamo fare a meno 
di immaginare il poliziotto che 
entra nella sua casa, magari da 
una finestra, come uno dei • 
tanti «Bobby» delle sue comi
che. m>icguitori e vendicaton 
delle irresistibili malefatte del 
protagonista E magan molti 
elementi narrativi situazioni e 
personaggi del Benny Hill 

Show erano presi dalla vita 
reale del protagonista, che 
aveva deciso di essere un co- -
mico fin dai primi anni della 
sua vita. Almeno stando alle 
scarse note biografiche che è 
possibile trovare. 

Si chiamava Alfred Haw-
thom Hill ed era nato a Sou-

• thamptonnel 1925 da un com- . 
; merciante e una dattilografa. • 

Anche a scuola voleva soprat- : 
tutto far ridere e non senza : 
conseguenze per il rendimen
to. Infatti venne espulso, se - . 
condo lo stereotipo del talento 
incompreso di tutti i tempi. 
Scappato di casa per fare il co
mico, si trovo a Londra a fare il ' 
lattaio, col carretto bianco che 

: ritroviamo in tante sue scenet
te e che gli ispiro anche una 

• canzone (Ernie), arrivata nel
la hit parade britannica. Il suc
cesso comincerà ad arridergli 
dopo che avrà preso il corag
gio e la decisione di mettersi in 
proprio. Non ha bisogno né di 
autori né di registi: fa tutto da 
sé. E tutto da sé partorirà il suo 
primo show televisivo per la 
Bbc, intitolato heseruiceShow, '. 
cui seguirà Shouxase, per arri
vare finalmente al Benny Hill 
Show dal 1969 non più girato 
per la Bbc, ma per la commer
ciale Thames Television Or
mai é la fama mondiale Dalla 
Giordania ali Australia è tutto 

Benny Hill all'uscita dell'ospedale dal quale fu dimesso circa un mese fa 

un ridere all'unisono. Senza • 
parole, perche Benny Hill é un ; 
esperanto di immediata com
prensione. Anche se la critica 
inglese non è certo entusiasta. , 
La sua comicità é considerata 
«facile», addirittura volgare. Di : 
certo Benny Hill é quanto di 
meno rispondente all'immagi
ne britannica si possa immagi
nare: niente self control, niente 
discrezione, niente conformi-
stica eleganza - • 

Benny Hill é un cialtrone, un 
Fantozzi erotomane e prepo
tente, che le tenta tutte e non 
ncscc mai E' circondato da al
tri più ceffi di lui, tutti assatana-

; ti appresso a donnine peren- > 
nemente discinte, che nelle ;; 
comiche mute non interpreta- -" 
no più il personaggio delle in- . 
genue. Nel ritmo indiavolato ,v 

• sono schiaffi che volano, torte "': 

in faccia, scivoloni e botte da f?,: 
cartoni animati. • Ingredienti £ 
classicissimi che fecero deci- '."• 
dere ad Antonio Ricci fin dalla \ '•' 
prima edizione di Drive in 
(1983) di inserire Benny Hill? 
nel suo «repertorio» da antoló^ 
già Ricci racconta che aveva 
fatto comprare contempora
neamente anche programmi 
di Paul Hogan e del comico te
desco Dieter Hallerworden, ra

masti completamente oscurati 
dall'effetto Benny Hill. Ora che ; 
Benny Hill è morto assisteremo t 
probabilmente a repentini re
cuperi critici. Ma a lui non im
porterebbe. Mentre di certo sa
rebbe contento di sentire an
cora una volta le risate, che, di
ceva, erano la sua unica voca- : 
zione. L'occasione e data do- > 
menica da uno - speciale 
annunciato su Italia I e dalla ; 
conferma che non sarà inter
rotta la replica delle 85 puntate 
del suo show, in corso di do
menica, sempre su Italia 1 
Speriamo che lassù qualcuno 
lo avverta . ,- , 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.50). Il nerista Piero Vigorelli 
si occupa stavolta di un caso fresco fresco: un tentativo di • 
omicidio plurimo accaduto alla vigilia di Pasqua in un ' 
paese della provincia di Roma.',.--.. . v, •> .;..vy > : ,: > 

DIOGENE (Raidue, 17). Terzultimo appuntamento con i ;', 
venticinque minuti giornalieri dedicati a servizi e diritti ci- i 
vili. Stavolta il programma curato da Mariella Milani parla "• 
della Nuova sacra corona unita, la quarta mafia in Puglia. ; 
Nell'inchiesta viene analizzata la mappa del nuovo potè- • 
re mafioso, valutata la consistenza, il giro d'affari e i traffi- • 
ci. 11 problema centrale affrontato riguarda le estorsioni. ;( 

UTTLE VILLACE SPECIAL (Videomusic 18.30). Un'ora,"'i 
oggi pomeriggio, insieme ai Little Village, ovvero Jim Ke-
Iher, Ry Cooder, Nick Lowe, John Hiatt. Quattro solisti, gS 
quattro pesi massimi del rock americano, di quello più i 
country, più di frontiera, che in occasione di un nuovo lp (' 
si sono eccezionalmente riuniti insieme. -;.. v..**> g , ~ 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Negli ultimi anni le * 
agenzie immobiliari sono nate come funghi. Ma sapete 
distinguere quelle vere da quella false e per lo più vele- » 
nose? Ve lo insegna Antonio Lubrano, segugio di truffe i 
che introduce l'argomento con la ricostruzione filmata di " 
un episodio realmente accaduto a una signora buggera- tì 
ta alla grande da un'agenzia immobiliare. Un altro capi- i 
tolo del programma ò dedicato al consueto test sui con- : 
sumi: si parla di uova. t w ^ / W ' i a ^ i r ^ s . v ' . ' ' * ) . * : - ' ' ; 

MIXER DOCUMENTI (Raidue, 22.30). L'Irlanda del Nord \. 
in primo piano nel programma di Minoli, con il suo muro *• 
religioso e politico, il conflitto tra irlandesi e protestanti ; 

inglesi visti dalla parte delle minoranze. ; , . . . . ,»•!•>•;' 
FILM DOSSIER (Canale 5. 22.30). Sono le due corrispon-'l 

denti dagli Stati Uniti, Francesca Forcella e Silvia Kramar, . 
• . a indagare sul problema razzismo nel programma che 

segue la trasmissione di «Mississippi Buming» di Alan Par- <j 
ker. A quasi trent'anni dagli eventi raccontati nel film, si i 

•'• viaggia sulle tracce dei crimini e delle connivenze del Ku •;• 
KluxKlan che attualmente sta rivivendo nuovi fasti. "^;&g£ 

PROFONDO NORD (Raitre, 22.45). Dopo la puntata sulle •', 
leghe, Gad Lemer é inviato in quelle zone italiane dove si '; 
è arenata la «balena bianca» de. Una platea di 700 mili- ,< 
tanti democristiani ed esponenti dell'associazionismo ' 
cattolico si raduna nel Palasport di Padova. Il crollo elet- '<-. 
forale della De nella sua tradizionale roccaforte ha fatto £ 
saltare molte mediazioni fra le correnti inteme al partito -, 
e ha messo in crisi le relazioni fra scudocrociato, mondo » 
cattolico e sistema economico che caratterizzavano il 

: Veneto bianco. A discuterne, fra gli altri, Tina Anselmi, •' 
non rieletta al Senato.alcuni esponenti dorotei, il deputa- '• 
to «referendario»Settimo Gottardo. « \,.™.i,-.«- -~ •....;.::,.,>•,..•'•: 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23.15). La 
cantautnee Mariella Nava e l'attrice Grazia Scuccimarra 
tra gli ospiu di Co-.tanzo 

(Liliana Ottanelli) 

QRAIUNO RAIDUE RAITRE ! I!U! l'i] f :i jQìwmm 
SCEGLI IL TUO FILM 

64.8 UNOMATTINA 7.00 PtCCOLBEORANDISTOHIE 
7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 

11.00 EQUITAZIONE C4LI. 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità ' «.SO RASSEGNA STAMPA 7.88 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
0.00 N I CARAMELLA 3. Ma i barn-

bini di oggi quanti anni hanno? 
11.30 MISCHIA « M I A . Rugby 8.30 I CINQUI DSL QUINTO PIANO 

10.1» CIV1PIAMO. ( fpar te l 
11.00 DA MILANO TO UNO 

9.30 OSK. Natura selvaggia 
12.00 

0.90 
11.06 CI VEDIAMO. |2» partel 

ENRICO CARUSO. Film di G. 
Gentiluomo. Con E. Randl 

DSE • IL CIRCOLO D I L L I 12. 
Alle 12.05da MilanoTg3 

6 4 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 84)0 COSI DIRA IL MONDO 

0.00 

14.00 TILIOIORNALIRIOIONAU 

IL MONDO Ol i . 
Antonella Vlanlnt 

Conduce (UO STUDIO APERTO. Notiziario 8416 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

11.8» CHETEMPOFA 11.45 SEGRETI PER VOI. Mattina 14.30 TQ3-POMERIOQIO 

124)0 OUOLIELMOTBLL. Tallitura 11.50 TOa FLASH 1 4 4 8 OSE. IL FARDASÉ 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
124,8 LA SIGNORA IN QIALLO Tele

film 

11.56 I FATTI VOSTRI. Conduco Al-
berto Castagna 

16.15 DSE IVIAOQI DEL SAN MICHE» 
LE. Fra tonni e peaceapada 

0.35 LA FORTUNA DI ESSERE DON
NE. Film TV di A. Blaaettl. Con S. 

' Loren •• ":-""•••• • 

0.06 SUPERVICKY. Telefilm 
0.00 LA VALLE PEI PINI 

0.30 CHIPS. Telefilm 
0.30 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 MAONUMP.L Telefilm 
104)0 QENERALHOSPITAL 

11.60 IL PRANZO ÈSIRVrro. Quiz 11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 3 . 0 0 T Q 2 - ORE TREDICI 15.46 PENTHATLON MODERNO 1 2 4 0 

134W TELEOIORNALEUNO •1345 SEGRETI PER VOI, Pomeriggio 
13.65 T01 -3 MINUTI P I . 13.60 QUANDO SI AMA Serial tv 

15.30 BILIARDO. Campionato del 
mondo 5 birilli " 

AFFARI DI FAMIGLIA con R. 
Dalla Chleaa, S. Lichen 

14.00 SIDERtCKS. Telolllm 
13.00 TQSPOMEMOQIO 

11 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funarl. Alle 

" 12.5S: L'edicola di Funarl -••••-• 

«0.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
ao del programma alle 10.55 TG4 

0.6O ENRICO CARUSO 
• , - Regi* di Giacomo Gent l lomo, con Ermanno Randl, Ol-

- naLollobrlgidci. Italia (1951). 107 minuti. 
Biografia un po' romanzata del grande cantante, f i l 
mata da quel regista raffinato che sapeva essere II 
tr iest ino Giacomo Gentl lomo (di recento omaggiato 
da uno special di Raitre). La vita d i Caruso, la sua ve» 

' cazlone al bel canto, un amore giovani le che r e s t e r i u 
suo orando r impianto. . 
RAIDUE, , . . 

11.36 MARCELUNA. Telenovela 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.30 TOM-POMBMOGIO 

14.46 SANTA BARBARA. Serial tv 
14.30 L'ALBERO AZZURRO 

17.00 POMERIGGIO SUL 3 

15A>0 DSE. Ragazze e ragazzi 
16.36 TUA-BELLEZZA! DINTORNI 

16.30 DSE CARAMELLA 3. Ma I barn-
binl di oggi quanti anni hanno? 

16.60 DETTO TRA NOI 
1746 GIORNALI E TV ESTERI 

17.00 TOa-PtOQENB. DIM.Milani 
18.00 GEO. «L'ETERNO DESERTO» 

13.20 NONELARAL Varietà con Enrl-
caBonaccortl (0769/64322). 

14,00 STUDIO APERTO. Notiziario 1 3 4 0 

14.30 

18.00 BIGI Per ragazzi 
17.26 DA MILANOT02 

1846 TOS DERBY-METEO 
14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen 

GENITORI IN BUIE JEANS. Te
lefilm " ••••• ••••• 

BUON POMERKMK). Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 3 4 8 8ENTIERL Soap opera 

184)0 TELEOIORNALEUNO 
17.30 RAI DUE PER VOI 

10.00 TELEGIORNALE 
15.00 8UPERCAR. Telefilm 

1 4 4 6 VENDETTA DI UNA DONNA 

184)5 VUOI VINCERET Quiz 17.86 ROCK CAFE. DI Andrea Oleose 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALI 18.00 PARADISE. Telefilm 
1 8 4 0 IO NON CREPO AGLI UOMINI 

184.5 SIVIGLIA SOGNA 18.08 TQSSP0RT8ERA 18.46 BLOB CARTOON 
16,30 TI AMO PARLIAMONE 1 7 4 » A TEAM. Telolllm 

16.10 ASPETTANDO «GRAN FESTA 
ITALIANA» 

204M> LOCALHERO ? 
Ragia di Bill Forsyth, con Burt Lancastar, Pater Rle-

8art. Gran Bretagna (1984). 107 minuti. 
na mult inazionale dol petrol io (con sede In Usa, ov

viamente) sbarca in un vi l laggio del la Scozia Inten
zionata a costruire una mega-raff ineria che d i t e g 
gerebbe Il paesaggio e la tranqui l l i tà del la zona. L'e
missar io del s j pe rboss compra tutti i terreni , ma un 
vecchio pescatore testardo resiste e si rif iuta di ven
dere. Bel la parabola ecologista accompagnata dal lo 
musiche famose e suadenti di Mark Knoptler la magi 
ca chitarra del Dire Straits 
TELEMONTECARLO ,. „ ' " v 

1 8 4 0 IL MONDO PI QUARK 
10.36 UNASTORIADIE.BIagi 

18.20 UN GIUSTIZIERE A 
YORK. Telefilm 

NEW 10.68 BLPS CINICO TV 
18.00 BIM BUM BAH. Cartoni 

20.08 BLOB PI TUTTO, PI PIO 18.00 OK IL PREZZO kOlUSTO 
184)0 MAC OVVER. Telelilm • 164K) CM8TAL. Telenovela 

1 0 4 » CHETEMPOFA 
16.06 SEGRETI PER VOI SERA 

20.00 TELEOIORNALEUNO 
18.10 BEAUTIFUL. Serie tv 

20.26 UNA CARTOLINA Spedita da 
Andrea Barbato 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
•••'-' Quiz con Mike Bonglomo • • • " • • 

10.00 STUDIO APERTO. Notiziario 17.20 FEBBRE D'AMORE 

18.30 STUDIO SPORT 17.60 TQ4-SERA 

2 0 2 5 CALCIO. , Italia-Danimarca Un
der 2 1 _ _ 

1 0 4 6 T 0 2 - TELEGIORNALE 
20.16 T02LO8PORT 

22.15 HITCHCOCK PRESENTA. Tele-
film 

2 O 3 0 AMORE SENZA FINE. Film di F. 
Zeffirolll.ConB.Shields 

20.30 MI MANDA LUBRANO. DI e con 
Antonio Lubrano 

22.30 TQ3VENTIDUE ETRENTA 

204)0 TGB SERA 1 0 4 0 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

IL GIOCO DEI NOVE. Conduce 
GerryScotti • • ' ' "•••"• '-T--

184)0 CERAVAMO TANTO AMATI. 
Varietà con Luca Barbareschi 

2 2 4 6 TO UNO-LINEA NOTTI 22.30 
CONCERTINO. Con R. Murolo, 
P. Di Capri, M. Nava, M. Loca-
sciulll, l Ricchi e Poveri e nitri 

MIXER DOCUMENTI. Conduce 
G.MInoll 

2 2 4 8 PROFONDO 
Gad Lerner 

NORD. Conduce 

23.16 T02 PEGASO 
24.00 STORIE VERE -Sergio 

2 0 4 0 MISSISSIPI BURNIRÒ. LE RA-
• ; DICI DELL'ODIO. FllmdlA.Par-

: *"' ker.ConG.Hackman --•<•• • 

20.30 GIOCHI D'ESTATE. Film di B. 
, „ ' • •- Cortlnl. Con F. Testi. M. Clavarro * 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

18.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 

24.00 TOUNO. Che tempo ta 
23.66 T02 NOTTE 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 234)6 DOSSIER 

0,30 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
TOS MERCOLEDÌ SPORT. Bi
liardo: campionato del mondo 5 
birilli 

24.00 MBTE02-T02.0R0SC0P0 
04)6 ROCK CAFE. Di Andrea Olcese. 

1 4 0 MEZZANOTTE E PINTOBHI 
2.20 TO UNO -LINEA NOTTE 

a i o VIVA LA RIVISTA Film di E, 
Trapani. Con W. Chiari 

1.50 LE STRADE DI SAN FRANCI-
SCO. Telefilm, 

3418 VAMOS A MATAR COMPAHE-
ROS. Film di S. Corbuccl. Con F. 
Nero 

2.40 T02 PEGASO 

4.30 VIVERE INSIEME. Sceneggiato 
6.30 DIVERTIMENTI 
8.00 COLOMBA. Sceneggiato 

3.28 LE TIGRI DI GRAMBLIN. Film 
Tv di G.S. Brown. Con B. Jenner 

6.00 0UANTENNATI2. La vendetta 
6.30 VIDCOCOMIC 

,6.15 DESTINL (282') 

0.58 FUORI ORARIO. Coae mai viste 
1.15 BLOB. DI tuttodì più 
1.40 UNA CARTOLINA 
1 4 6 TOS NUOVO GIORNO 
2.06 MUSICA PROIBITA Film di F. 

Gobbi. Con M. Mercader 
3.36 TOS NUOVO GIORNO 
3.66 BODVMATTERS.Telelllm 
4.68 ILVIAOOIATORE 
8.40 SCHEGGE 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

23.86 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

224.0 CONVOY. TRINCEA D'ASFAL-
;, I t» . Film di S. Pecklnpah. Con K. 
' Krlstolferaon -• ....... . -

10.60 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 GRAN FESTA ITALIANA. Varie

tà con Al Bano e Romina Power 

2 0 J O AMORE SENZA FINE ' 
Regia di Franco Zetllrslll. con Brooka Shlelda, Martin 
Hewltt. Usa (18B1). 90 minuti. 
É probabi lmente il più brutto f i lm di Zeri i rel l l , un regi 
sta c h e - a i di là del lo s impat ie personal i , calcist iche 
e polit iche, sempre opinabi l i - na fatto anche f i lm di 
una certa digni tà. Qui Impagina con st i le pat inato un 
Improbabi le amore f ra adolescenti , in cui la passione 
travolge tutto, anche la pazienza degl i spettatori . 

' Brooke Shleldit sembra imbalsamata e, dal l 'a l to del 
suol due metr i , mette in Imbarazzo II suo partner Mar-

. t in Hewltt: cho per sembrare alto più d i lei deve ar
rampicarsi su tutti g l i sgabell i d isponibi l i . Da perdere. 

- RAIDUE ... .,„,,-,.,...-,,„_,-,.,...,-..,,- , : ....... 

244)0 T08 NOTTE 
0.46 STUDIO APERTO. Notiziario 22410 

1 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.08 STUDIO SPORT 

LA SIGNORA EI SUOI MARITI. 
Film di J.L. Thompson 

2.06 SALONE. Film dIC. Lamont. Con 
Y. De Carlo 

1.18 METEO 
Telefilm 

1.80 LOUORANT. Telolllm 
1410 PARADISE. Telefilm 

3410 DIAMOND*. Telefilm 2410 MACOYVER. Telefilm 

4.16 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 3.20 A-TEAM. Telefilm 

2 4 0 TROPPO «SCHIO PER UN UO
MO SOLO. Film di L. Ercoli. Con 

' G. Gemma 

6.00 ARCIBALDO. Telefilm 4410 CHIPS. Telefilm 
4416 JEFFERSON, Telefilm 
4416 ILVKHLB. Film 

6.30 MASH. Telefilm ' 8410 SUPERCAR. Telefilm 8.36 LOUORANT. Telefilm 

8.00 BONANZA. Telefilm 6.20 SUPERVICKY. Telefilm 74(6 IJEFFERSON. Telefilm 

^^^r •wiAHOttncmto 
• & 

QDEOn 
tillllllllll m RADIO 

2 0 4 0 MISSISSIPPI BURNING-LE RADICI DELL'ODIO 
Regia di Alan Parker, con Gene Hackman, Willem Da
to». Usa (1988). 122 minuti. 
In pr ima visione tv, presumibi lmente Infarcito di spot, 
un robusto drammone sociale girato con sti le meno 
irr i tante del sol i to dal l ' inglese Alan Parker. Nella con
tea di Nasrtuba, profondo Sud degli Usa, tre mil i tanti 
del Movimento dei dir i t t i civi l i scompaiono mister io
samente. C O di mezzo il Ku-Klux-Klan: sul posto, per 
indagare, arr ivano due agenti del l 'Fbl , un duro ex 
sceriffo (Hackman) e un giovane un po' Idealista ap
pena uscito da Harvard (Dafoe). Film civi lmente Indi
gnato, com'è giusto, e poco amato negli Usa (forse 
perche è un regista bri tannico a f rugare nel passato 
sporco del l 'America?) .,.-,.... . . , . . , , 
CANALES .*•.-*.-••••.;•?-•-•-._: •••••."-...- -i» •>•-

7.30 CBS NEWS 

8410 BATMAN. Telefilm 

8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

laOO TV DONNA .MATTINO 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

1 8 4 5 USA TODAY. Attualità 

14.00 
1 1 4 6 A PRANZO CON WILMA 

ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S. Mattila 

12.30 QETSMART. Telefilm 14410 IL MAGNATE. Telenovela 
13.00 TMCNEW8. Notiziario 

13410 SPORT NEWS 

14.00 AMICI MOSTRL Per rat izzi 

16.00 ROTOCALCOROSA 

15.05 CARTONI ANIMATI 

19.30 SALUTE E BELLEZZA 

laOO ILMERCATONE 

15410 TV DONNA 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

I GIORNI DELL'IRA Firn di S. 
Jankovlc. Con R. Taylor 

10.00 COMPAGNI DI SCUOLA Tele
film . . . . . . . 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telenovela 
16.15 MISERABILI. CACCIA ALL'UO-

MO. Film di R, Froda ; 
18.00 VERONICA Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 
20.30 IL PARADISO DEL MALE. Tele-

romanzo di Paulo Ublratan (7») 
22.18 CAPOZZIEFIOU. Telelilm 
2 2 4 6 MEDICINA E DINTORNI 
23.16 BEYOND2000 

8.00 CINQUESTBLLE IN REGIONE 
12.00 ARIA APERTA 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 

, Programmi codificati 

20.30 L'OMBRA DEI MILLE BOLL 
Film con P. Newman, D. Schultz 

1 3 4 » LAPADRONCINA 
1 3 4 6 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

2 2 4 0 UCCIDETE LA COLOMBA 
. BIANCA. Film con J. Cassldy. G. 

Hackman 

17.00 CIAO RAGAZZI 
18.00 LAPADRONCINA 

0.30 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. 
Film con D. Aykroyd, G. Hackman 

1 8 4 6 UNA PIANTA AL GIORNO 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20410 ARRIVANO I DOLLARI. Film di 

M. Costa. Con A. Sordi 
22.30 TELEGIORNALE RBQIONALB 

l l l l l l l l 

18.30 SPORTISSIMO'82 
10.30 FANTASILANDIA Telefilm 

204)0 TMCNEWS. Notiziario 20410 

20410 LOCAL MERO. Film di G. Forsy-
th. Con B. Lancasler ' 

KILLER CROCOOILE. Film di L. 
Ludman • ••• '-•• 

22440 COLPO GROSSO 

22418 TOP SPORT 

04K) TMCNEWS. Notiziario 

0.50 LA FANCIULLA PEL V10L0N-
, : .• CELIA Film di Y. Butler. Con M. 

" Lonsdalè 

24K> CNN NEWS. Attualità 

23410 CYBORG, ANNO 2087. META 
UOMO, META MACCHINA-
PROGRAMMATO PER UCCIDE
RE. Film • •«•••-••-• 

1.00 COLPO OROSSO 

1.60 ILMERCATONE ' 

1.00 STORIE D'AMORE PROIBITE. 
Film con Gabriele Ferletti 

"... (Repllcaognldueore) *.„•: 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 DRAONET. Telelilm 
20.00 IVANHOE. Telefilm 
20.30 LA LEGGE DIETRO LE 8BAR-

RE. FllmdlG.Reynolda 
22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. Con D, Caorloglio 
24.00 GIUDICE PI NOTTE. Telefilm 

16.00 
18.00 
18.30 
10.00 
10.30 
21.30 
22.00 

ONTHEAIR 
METROPOLIS 
LITTLE VILLAGE SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
ONTHEAIR 
BLUE NIGHT 

BS\' 
20.30 VICTORIA Telenovela 

24.00 WETWETWET IN CONCERTO 

21.16 UN AMORE IN SILENZIO. 
22.00 TUTTA UNA VITA Telenovela 
22.30 TGA NOTTE . 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 21; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12J0; 13.30; 
15.30; 16J0; 17.30; 18.30: 19.30; 
22.35. GR3: 8.45; 11.45; 13.45; 6.45; 
18.45;20.45;23.15. : . . . ~ . 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.58, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57: 8 Radio anch'Io 
'92; 11.15 Tu, lui, I f igl i , gli al tr i ; 13.20 
Alla ricerca dell ' i taliano • perduto; 
18.25 Audlobox; 22.00 Note d i place-
re: 23.09 La telefonata; 23.28 Nottur
no Italiano. . , - . . a , i . . - . ,T . .'.v.. ,-...;•': 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.28, 9.27, 10.12. 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27. 18.27. 19.26. 22.27. 8.46 
La roulette rossa: 10.30 Radiodue 
3131; 12.50 Impara l 'arte; 15 Madame 
Bovary: 19.55 Questa o quella: 20.30 
Dentro la sera;; 23.28 Notturno Italia
no. • - -•- • ' • • ' . » . : ••• ••-*-<--«-.i •—'-'; 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42.8.42,11.42, 
18,42. 7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo; 
12 11 club dell'Opera: 14.05 Diapaaon: 
16.00 Palomar, 19.45 Scatola aonora; 23.35 
Il racconto della aera. • . „ - . * . . . , . • - . . ..,„ 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dal le 
12.50 allo 24 

2 2 . 3 0 CONVOY-TRINCEAD'ASFALTO ' 
Regia di Sam Pecklnpah, con Kris Krlstolferaon, AH 
MacGraw, Ernest Borgnlne. Usa (1978). 110 minuti. 
Western moderno di Pecklnpah, con I Tir al posto del 
caval l i , Tre camionist i perseguitat i da uno sceriffo 
perfido fuggono per tutto II New Mexico. A loro si ag -
gregano tutti I guidatori del lo stato, dando vita a una 
carovana micidiale che travolge ogni ostacolo... Il f i lm 
è qua e là un po' assurdo, ma molto affascinante. E la 
regia di Pecklnoah r iesce a darò al camion in corsa un 
innegabi le respiro epico. - . , , . , . . 

. . . ITALIA 1 , . . , . . .„,=: „., ,-.— . ' rMCv iV >.•.••-•• :-.••••••'••• : > 

22 .SO LA SIGNORA E I SUOI MARITI ^ 
Regia di Jack Lee Thompson, con Shlrloy MacLalne, 
Paul Newman, Robert Ml tchum, Dean Martin. Usa 
(1964). 110 minuti. 
Avete visto che cast? Una s lmi le parata di divi è g iu
stif icata dal la t rama, che vede una signora al le prese 
con vari marit i tutti Inadatti. Il problema di Luisa e 
sempl ice: I s u d mari t i diventano famosi dopo averla 
sposata, e invariabi lmente II matr imonio va a rotol i . 
Per capire cor re comportars i , Luisa va da uno psico
logo che l9 chlsde di sposarlo, ma anche lui è famo
so... A l la f ine Iti donna si f idanzerà con l 'addetto al le 
pul izie, forse è lui l 'uomo che ha sempre sogna to . , -.-;, 

- •• • • RETEQUATTRO - = . _ - . « . . . . , - „ . . . . . . .,-..•.,•'':•..:•-; 

a i o •' VIVA LA RIVISTA ^ • ' « ' . • • : : K - ; . ' . > j M » , . - . : ; t ' - . v . t ^ i 
Regia di Enzo Trapani, con Walter Chiari, Carlo Cam
panini, Isa Barzlzza. Italia (1952). 90 minuti. 

. «Centone- che raccoglie un pò di numeri da famose 
riviste del l 'epoca Dir ige Enzo Trapani , futuro mago 
del la tv II f i lm in sé non 6 nulla di spocialo ma la cop
pia Chiar i-Campanini 6 assolutamente -doc» Curio
so. . 
RAIDUE 

••? , V 
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D mega-concerto di Londra 
è andato in scena, i Queen 
hanno celebrato Mercury 
e raccolto 5 miliardi di lire 

per la lotta contro l'Aids 
L'appello (e i gioielli) 

di Liz. Lennòx; Minnelli 
e Bowie le star più applaudite 

Il pubblico 
al concerto di Wembley 
In basso, Annie Lennox 
e David Bowle durante 

la loro esibizione 
A centro pagina. 

la «strana coppia» 
Elton John-Axl Rose 

Presentato il film restaurato 

«Don Chisciotte» all'Expo 
Il cavaliere di Orson Welles 
conquista anche Siviglia 
HMMGUA. Ce anche spa
zio per il cinema all'Expo di Si
viglia len, per I inaugurazione 
che ha radunato circa 200.000 
persone è italo proiettato il 
Don Chisciotte di Orson Wel
les un film mitico che non è 
mai stato distnbuito e che l'Ex
po ha presentato per la prima -
volta in una forma, per cosi di- V 
re «compiuta» 116 minuti; 
montati dal regista Jesus Fran- ", 
co, che ha potuto solo tentare 
di ncostruire il progetto origi- V 
nano di Welles servendosi dei ; 
circa 100 000 metri di pellicola ; 
girata (spezzoni del film erano ' 
passati negli anni scorsi, ad al-
m (estivai Ira cui Cannes). GÌ- ' 
rato negli anni 50, tra Rappor
to confidenziale e L'infernale 

'-• Quinlan, il Don Chisciotte era 
;. uno dei tanti progetti che Wel-
,'•. les iniziò senza mai riuscire, 
- per grane produttive, a portarli 
; a termine. È un esempio molto 
-ardito di cinema nel cinema, 
;. girato nella Mancha ma in am-
-'• bienti moderni, in cui il sogno 
'i cavalleresco del «cavaliere dal

la triste figura» si infrange con
tro le automobili. Don Chi
sciotte 0 interpretato da Fran
cisco Reiguera, mentre il fido 
scudiero Sancho Panza ha il 
volto (e la stazza) di Akim Ta-
miroff. La voce fuori campo di 
Welles medesimo, che inter
viene spesso durante il film, e 
doppiata • nell'edizione spa
gnola da Fernando Rey, il 
grande attore fedelissimo di 
eunuci. 

_______ » P 

S-Nto 

•V«<i 

Le regine di 
ALBASOLARO 

• • Istantanee da Wembley il 
giorno dopo il «Freddie Mercu
ry Tribule-Concert for Aids ' 
awareness». Annie Lennox con •. 
gli occhi truccati da replicante 
futuribile, spalla a spalla con • 
David Bowie, che cantano Un- : 
der pressure, la «strana coppia» 
Elton John e Axl Rose, l'emo-
zionatissimo Zucchero che ac
compagnato dai Queen intona 
Las patabras de amor, Liz Tay
lor fasciata di paillcttcs che 
ammonisce l'immensa platea: 
«Guardate quanti siete, settan
taduemila persone, tante • 
quante vengono infettate dal- . 
l'Hiv ogni due settimane; voi '• 
siete il futuro del nostro mon
do, quando fate l'amore usate 
un preservativo, se vi drogate, 
non usate una siringa sporca». 

Liz la diva, cosi impegnata 
sul fronte anti-Aids, e cosi pre
miata: Elton John le ha regala
to un anello con un diamante , 
del valore di 200 milioni, per la 
sua attività come presidente 
della Fondazione americana : 
per le ricerche sull'Aids, Geor
ge Michael invece le ha donato: ' 
una spilla di brillanti con la fór
ma del nastrino rosso, il «red 
ribbon» regalato a tutti gli spet
tatori del concerto di Wem

bley. Evento nuscitissimo in 
tutto il suo dispiegamene di < 
pubblico, di rockstar, di orga- , 
nizzazione, anche se i picchi 
emozionali non sono stati mol
ti, e tutti concentrati nella se
conda parte dello show. Forse ' 
perche l'inizio e stato mono- '•<• 
polizzato dalle band di hard 
rock, e il pubblico di Wem
bley, anche se ben disposto, ; 
non era certo un pubblico di 
metallari. O forse perché i me- '• 
gaconcerti, pur nella loro spet- . 
tacolarità, non sono più un 
evento insolito; anzi, il rock 
business ha imparato a gestire 
con straordinaria professiona
lità questi show benefici da 
•villaggio globale», amplificati 
in mezzo pianeta grazie all'è-
norme spiegamento di teleca1 

mere. Con una variante In più, 
che la solidarietà toccava que
sta volta un dramma molto più 
vicino che la fame nel mondo 
o l'apartheid in Sudafrica, un 
dramma che conta già dicci 
milioni di malati di Aids, e che 
pare ancora molto •; lontano 

, dalla soluzione. '••••'• 
w, Se non altro il «Freddie Mer-
"cury Tribute» sarà servito a rac
cogliere una cifra più che con- • 
sistente da destinare ai progetti 
anti-Aids, ed a tenere alta l'at

tenzione del pubblico giovani-, 
le; certamente più di tanti lu- ; 

; gubri spot sul tema. Secondo ' 
la contabilità del concerto, ac
canto alle migliaia di hambur
ger venduti ieri a Wembley, i 
palloncini, le magliette e le 

• cinquanta limousine a disposi
zione delle star, vanno regi
strati i 5 miliardi di lire ncavati 

dalla vendita v dei • biglietti : 
(esauriti in appena tre ore, pri- , 
ma ancora che fosse reso noto i 
il cast della serata), senza con- _ 
siderare,quelli che saranno ri-'," 
cavati dai diritti - televisivi ' 
(comprati da settanta paesi, • 
per - l'Italia Videomusic ha 
sborsato 50 mila dollari. Ste
reomi qualcosa di meno) Che 

uso verrà fatto di questi soldi, 
spetta alla Queen Productions 
deciderlo: andranno • a vari > 
progetti, e ieri la stampa ingle- , 

. se riferiva che i tre Queen rima-
; sti, John Deacon, Brian May e ' 
: Roger Taylor, vorrebbero usarli • 
, per creare in Inghilterra un 
«Freddie Mercury Memorial 
Hospital» per i malati di Aids 

Il gruppo rock fiorentino ha pubblicato una raccolta di successi «rivisitati» con un inedito 
Il nuovo album «Terremoto» uscirà a dicembre. In estate, tournée in Messico e a Cuba 

• I Sulla copertina, striata di 
verde, rosso e bianco come l'i- ' 
talica bandiera, campeggiano 
alla rinfusa tutti i frammenti del 
•sogno ribelle» dei Litfiba: el
metti, catene. •.» mezzclune 
orientali, cowboy e indiani, pa
ramenti sacri, simboli votivi e 
microfoni elettrici, un miscu
glio di immagini per riassume
re il mondo dei Litfiba. la loro 
fascinazione per l'esoterismo, 
il profondo sud dell'America, 
le passioni latine, il sacro e il 
profano, tutto il percorso della 
più conosciuta rock band ita
liana. •..,.?., • 

Ma Sogno ribelle, questo il ti
tolo del disco, non è il nuovo 
album dei Litfiba, per quello 
bisognerà attendere fino a di
cembre, e intanto consolarsi 
con questi tredici brani, vecchi 

successi del gruppo fiorentino, 
rielaborati o registrati dal vivo, : 
e un inedito, Linea d'ombra, ' 
che rende più appetibile il tut
to. Si potrebbe quasi pensare a 
una furbesca operazione di . 
marketing ma non è cosi. Le 
ragioni sono più pratiche; i Lit
fiba, per onorare il loro con- • 
tratto discografico, dovevano 
incidere ancora un album di 
studio ed uno dal vivo. «Ma un 
Ip live noi ce l'avevamo già -
spiega Piero Pelù - ed è Aprite i : 
vostri occhi; per questo abbia-
mo preferito realizzare qualco
sa di diverso, andare a rilegge
re alcune nostre canzoni, ri
proporne altre che risalgono ai 
primi anni del gruppo, e che il 
nostro pubblico più giovane 
magari non conosce, non ri- ' 
corda» Sfilano cosi brani co-

• me Proibito, «che ho cantato in 
. modo diverso - spiega Pelù - ' 

anche se a Ghigo non è piaciu
ta», Eroi nel vento, in una bella : 
versione solo voce e chitarra, e ; 

,• Istanbul, una versione compie- • 
' tamente nuova di Panarne, El 

diablo e Ci sei solo tu registrate •: 
' dal vivo a Cesena, e, a chiude- : 

re, Cane, «il nostro pezzo litur-
t,., gico» aggiunge Pelù, incisa in -
; piena notte, d'estate, al Mon-
. treaux Jazz Festival. • •••• - ' 
';'..- «Preparare Sogno ribelle è 

stalo un lavoro duro - conti
nua il leader della band fioren-

; tina - perche lo abbiamo rea- ; 
•:• lizzato lavorando durante le 
; pause del Diablo tour, l'estate ; 

scorsa. Ma il risultato finale ci 
piace, abbiamo puntato ad 
una maggiore essenzialità nei 

suoni, ed abbiamo suonato -, 
tutto in diretta, nello studio, 
senza sovraincisioni». Del di-

: sco uscirà anche un edizione •' 
' speciale, «tirata» in sole 5 mila 
copie, dedicata agli affeziona- . 

. lissimi; il compact conterrà i' ', 
tredici brani ed altri tre «quasi» « 
inediti: Vendette, un pezzo che "• 
i Litfiba fanno spesso dal vivo, ;; 
e che è stato registrato durante P 
il Pirata tour di due anni fa; la -
cover di // tempo di morire, di £ 
Lucio Battisti, che apparve ì.. 
tempo fa su una compilation '• 
della Union; e un versione re- : : 

: mix di Vessassi/?. In più, come ; 
gadget speciale, il cofanetto "! 

conterrà un foulard che ripro- j ' 
• duce il disegno della coperti-
i na.. . .- j ' j " •'.-•• ; w ; - .;>'-'"v^ 

Intanto, Pelù, Renzulli e gli 
altn Litfiba hanno già iniziato a 

lavorare al nuovo album. Si in
titolerà, probabilmente, Terre-
moto, e l'uscita è prevista al •; 
massimo per dicembre. Sarà \ 
un lavoro molto diverso stilisti- ; 
camente, anticipano Pelù e : 
Renzulli, da quanto fatto fino- '.. 
ra; le canzoni sono quasi tutte , 
pronte, e il taglio dei suoni sarà -
«più ; duro, ma essenziale». ; 
Niente heavy metal, insomma. • 
E non ci saranno nemmeno il 
batterista Daniele Trambusti e ; 
il percussionista Candelo; al 
loro posto è subentrato Franco 
Caforio. Non appena termina
te le registrazioni, i Litfiba par- ' 
tiranno in tournee per Città del ' 
Messico e Cuba, e torneranno, ~ 
in estate, per una ventina di ' 
date in giro per l'Europa; ma 
per vederli in Italia bisognerà 
aspettare ' Vi Al So 

PAVAROTTI CAVALIERE DELIA LEGION D'ONORE. 
«Lei canta splendidamente: il nostro desiderio è di ascoi- ' 
tarla a lungo, sempre». Con queste parole il ministro del- ":• 
la cultura Jack Lang ha consegnato lunedi sera a Parigi '* 
l'insegna della Legion d'onore a Luciano Pavarotti (nella ; 
foto). Il tenore aveva cantato all'Opera Bastine nel Ballo •-• 
in maschera di Verdi ed è partito ieri per Filadelfia. :•-•.-. 4 •,,..!; 

GAVAZZEN1 DIRETTORE DELL'OSER. Ieri mattina a Par- v 
ma, nella sede dell'Oser, il maestro Gianandrea Gavaz- ;; 
zen! e stato nominato direttore dell'orchestra sinfonica • 
dell'Emilia-Romagna, • subentrando all'olandese Sou-.; 
dant. A 83 anni Gavazzerò comincia una nuova fase prò- i' 

. fesslonale e considera dunque acqua passata l'episodio ' 
che proprio a Panna, sette mesi fa. lo vide protagonista * 
di un'accesa polemica con il pubblico che aveva diserta- ' 
to un suo spettacolo al Regio. «Non si può fare musica a "' 
Parma, né tantomeno pensare ad un festival verdiano», ..' 
proclamò allora. Gavazzeni, senza parlare di progetti fu- * 
turi, ha dichiarato di continuare sulla strada già tracciata -' 
dall'Oser nei suol 17 anni di attività. •» -.«.— ™.„„ •„*»,,*. 

UN'ASSOCIAZIONE PER GLI AUDIONOLEGG1ATORI. 
È nata l'Anan, associazione nazionale audio noleggiato- 2 
ri, il primo organismo italiano per la tutela dei diritti della s 
categoria. Pnmo passo: sbloccare la controversia con '; 
l'Ali (l'associazione dei discografici) che accusò qual- f 
che mese fa una nota e solida società di audionoleggio ' 
milanese di attiviti! illecita. Gli autori, da parte loro, riven- : 

• dicano il diritto esclusivo di noleggiare la propria opera e : 
cercheranno di far chiudere i molti centri di affitto dei ed, ". 
un fenomeno molto esteso, dovuto in parte anche agli al- 5 
ti costi dei compact disc ..•.'•irfùKM -̂̂ v -̂xww.v.y- -CK«£ 

LA LUNGA NOTTE DEI TELEGATTI. Va in onda il 5 mag- -
aio su Canale 5 alle 20.40 la serata di gala dei TelegattL • 
Tra gli ospiti della trasmissione, presentata da Corrado e 
Fabrizio Frizzi, Alberto Tomba, Luciano Pavarotti, Sylve-
stcr Stallone, Claudia Cardinale, Valeria Colino, Gabriele -
Salvatores e molti altri. Sui premi, intanto, nessuna indi- ,. 
screzione, mentre sono allo spoglio gli ultimi voti per la ':~ 
rosa delle nominations. • ..--..-- i . . : ^ * .; ;r 

MAGRI INCASSI PER PASQUA NEI CINEMA USA. Delu
dente la situazione degli incassi pasquali negli Stati Uniti. 
Ancora primo in classifica Basic instino, il thriller pieno 
di sesso e sangue con Sharon Stone e Michael Douglas, 
con sei milioni e mezzo di dollari di incasso (66 quelli di 
incasso complessivo). Secondo gli esperti anche il ma- : 
grò bottino pasquale riflette la situazione di stanca die ' 
preoccupa I indùstria cinematografica dall'inizio dell'an
no e ha già fatto registrare una flessione del 9 per cento \ 
sugli incassi (250 miliardidi lire in la^io). - . . a r - ' a v ' 

LA SCALA SUONA PER IL 1* MAGGIO. L'orchestra filar-
., monica della Scala di Milano, diretta da Carlo Maria Giu-

lini, esegue sabato alle 20.00 la Settima sinfonia di Lud- . 
wig van Beethoven, in un concerto promosso dai sinda- -: 
cati confederati per la festa del lavoro. Il concerto sarà -' 

;•'•'• trasmesso infatti ili maggio, alle ore 10.45 su Canale S. *;:. 
L'ANEC E DE LAUKENTUS IN PRETURA. L'associazione 

degli esercenti del cinema, Anec, è passata al contrattac- -, 
co nei confronti del produttore Aurelio De Laurentiis: 

:; contro la commercializzazione del film Donne con le : 
• ; gonne di Nuti, disponìbile in questi giorni in videocasset- -

,'. ' ta a soli quattro mesi dall'uscita nelle sale di prima visio- ' 
ne, l'Anec ha presentato ricorso alla pretura di Roma. 
L'accordo fra le categorie, sottoscritto da produttori, di- ' 

. stributori ed esercenti, autorizza l'uscita in videocassetta 
non prima di nove mesi da quella nelle sale. ,-.-.,.. »,VP/; 

SCIOPERO DEL MAGGIO MUSICALE. I lavoratori del tea
tro Comunale di Firenze hanno attuato da ieri il blocco 
delle prestazioni straordinarie, come deciso dall'assem- '• 
blea del 17 aprile scorso che aveva deciso di indire uno 
sciopero nel corso del prossimo Maggio musicale fioren
tino che si inaugurerà il prossimo 3 maggio. Oggi è co- . 
munque previsto un incontro tra il consiglio d'azienda e 
il sindaco Morales per un chianmento. -- • 

(Stefania Chinzan) ' 

Prìmefilm. Steve Martin «rifa» Spencer Tracy 

Il «padre della sposa»? 
Piange (e fa ridere) 

MICHELE ANSELMI 

0 padre della sposa 
Regia Charles Shycr. Interpre
ti bteve Martin Diane Keaton, 
Kimbcrly Williams, Kcran Cui-
km George Newbcrn, Martin 
Short Usa, 1991. .-;,;.,.• ..^••->:.-:. 
Milano: Ariston "-
Roma: Fiamma, Augusti!* •' 

M «Finalmente era arrivato il 
momento che paventavo da 
sei mesi anzi da ventidue an
ni» Per il «padre della sposa» 
George Banks il matrimonio 
della figlia Annie e un evento 
difficile da mandar giù: non 
tanto per il costo della faraoni
ca ccnmonia, quanto perche 
sente di aver perso per sempre 
la sua bambina Sindrome pa
tema che più classica non si 
può già oggetto di svariate 
commedie a partire dal primo 
Padre della sposa, girato da 
Vincente Minnelli nel lontano 
1950 por la Mgm. Quarant'anni 

dopo, i coniugi Nancy Meycrs 
e Charles Shyer aggiornano 
quel film di successo, rispet
tandone sostanzialmente im
pianto e personaggi, e affidan
do a Steve Martin. Diane Kea
ton e Kimberly Williams i ruoli 
che furono di Spencer Tracy. 
Joan Bennct e Elizabeth Tay

lor . ••- •_•• .-;.,,:, --.--•• - •: 
Dov'è, allora, la differenza? 

Forse proprio nel senso di ab
bandono, molto in linea con le 
insicurezze dell'uomo ameri
cano contemporaneo, nevroti
camente vissuto dal protagoni
sta: qui un esuberante indu-

• strialotto delle scarpe da gin-
' nastica con Aston Martin spor
tiva, là un avvocato probo e 
brontolone con conto in ban
ca non proprio milionario. Na
turalmente, rimettendo mano 
al vecchio copione di Franccs 

. Goodrich & Albert Hackett (a 
' sua volta tratto da un romanzo 

di Edward Streeter), i due nuo
vi autori hanno attenuato la 
presa in giro di certe smanie 

' piccolo-borghesi, forse oggi 
sorpassate, per puntare deci
samente sui risvolti comico-
sentimentali della storiella. E 
in effetti il pubblico ride di gu
sto in sala, specialmente quan
do il mattatore Steve Martin 
(attore-autore amatissimo ne
gli Usa, meno in Europa) si 
produce nelle sue «facce» pre
ferite: il geloso, lo stordito, il tir
chio, l'imbarazzato, il rissoso. 

Il film comincia come l'altro: 
con George Banks che, al ter
mine della cerimonia-marato
na, tra bicchieri semivuoti e re
sti di torta, si massaggia i piedi 
e riflette sulla nuova condizio
ne. Sei mesi prima l'amatissi
ma Annie, tornando da un cor
so d'architettura a Roma, gli 
comunicò a bruciapelo di es
sersi innamorata di un certo 

• Bryan, genio del computer, e 
di volerlo sposare. «A ventidue 

Steve Martin e Kimberly Williams in «Il padre della sposa» 

anni? Ma sei ancora una bam
bina?», protestò, dimenticando 
che alla stessa età la moglie 
aveva già partorito Annie. E il 
peggio doveva ancora venire 
un infranciosato «coordinato
re» di cerimonie con la faccia 
di Martin Short (chissà come 
parlava in originale?) gli spara 
un conto da 250 dollari a per
sona, i doberman dei consuo
ceri per poco non lo sbranano. 
il glorioso smoking del '75 non 
gli entra più e, come non ba

stasse, finisce pure in carcere 
mentre la figlia fa l'offesa. 

Rassicurante e prevedibile, 
// padre della sposa dipinge un 
interno familiare conformista 
dove il massimo della parolac
cia è «preservativo» Ma, se si 
sta al gioco, il film scorre via 
piacevolmente, in un intreccio 
di gags e situazioni che l'ex 
suonatore di banio Steve Mar
tin (lo si può vedere anche in 
Grand Canyon di Kasdan) pi
lota con ameno mestiere. 
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• HAVAS. Il colosso francese della 
comunicazione e del turismo Mavas 
ha annunciato icn un calo degli uuli 
netti 1991 di competenza del gruppo a 
1 083 miliardi di franchi (-6%), in Reve 
nal/o tuttavia rispetto alla sUma di 1 05 
miliardi annunciata a febbraio 11 divi
dendo comunque salirà da 690 a 8 
franchi per azione 
• CREDIOP. Orazio Mazzoni lascia 
la direzione generale del Crediop, 1i-
stttuto speciale di credito controllato al 
90% dal San Paolo di Tonno L uscita 
di Mazzoni 6 stata sancita in occasione 
della numone del cda del 15 aprile 
Mazzoni. 60 anni, una camera percor
sa tutta ali interno del Crediop dove 
era amvato nel 1967, siedeva sulla pol
trona di direttore generale da circa tre 
anni, al suo posto (con la canea di 
amministratore delegato) andrà Mano 
Mauro già vicedirettore generale del 
Crediqp 
• CORT1CELLA. Il marchio «Corti-
cella», dell omonima azienda della Le
ga delle cooperative, approda in Gre
cia Secondo quanto nferlto da Agri-
coop il mensile della cooperazione 

agroalimentare della centrale coope
rativa, infatti, 1 industna molitoria e 
della pasta ha stipulato un accordo 
con le cooperative elleniche di consu-
maton m base al quale già da adesso 
6 possibile repenre la pasta «Corticel-
la» nei punti di vendita delle coop in 
Grecia 
• UFEGROUP. E stato raddoppia
to, raggiungendo i dieci miliardi di lire, 
il capitale sociale della «Lifegroup» la 
holding operativa del nuovo gruppo 
farmaceutico ideato nel marzo dello 
scorso anno da francesco della valle, 
ex consigliere delegato della «Fidia» 
• PIRELLI. Alla vigilia dell apertura 
del salone di Tonno 1992 la Pirelli ha 
annunciato di aver raggiunto il nuovo 
record delle 350 omologazioni In una 
nota si precisa che i pneumatici della 
casa italiana sono adottali in pnmo 
equipaggiamento dalla maggior parte 
delle case automobilistiche mentre 
l'ampiezza di gamma permette di co
prire tutti ì segmenti di mercato, dalle 
utilitarie di segmento «a» alle super-
sportive di segmento «h» 

Aria di ferie in Piazzaffari 
scambi scarni, big poco mossi 
• I MILANO Dalla brevità de
gli scambi si sarebbe potuto 
dire che piazza degli Affan è 
ancora immersa nelle fene 
pasquali anzi in quelle ormai 
prossime del 25 apnle-1 mag
gio certo è che la seduta è 
stata molto rapida e con scar
ne oscillazioni per quanto ri
guarda i big del listino anche 
se non sono mancate ecce
zioni * 

Il Mib è nmasto invanato fi
no al 65% del listino con un 
tendenziale negativo conclu
dendo a quota 998 con un lie
ve regresso dello 0,20% Rat 
Generali e Montedison hanno 
avuto oscillazioni assai mode
ste, in positivo le Generali, in 
negativo gli altn due titoli, 

mentre perdite vistose supe-
non al 2% hanno avuto valon 
come Gemina e Stet CedenU 
anche le Sip Ancora in lieve 
recupero, dopo la batosta de
terminata dalla condanna di 
De Benedetti per il crac del 
Banco di Calvi, sia le Olivetti 
( + 0,60%) che le Or 
( + 0,65%) 

Avevamo lasciato venerdì 
scorso piazza Affan ancora 
sotto lo shoc per la sentenza 
suddetta che ha colpito, oltre 
ai pidulsti, tanti personaggi 
del Gotha vecchio e nuovo 
della grande finanza italiana, 
ma già len il mercato respira
va un altro clima, tutto preso 
dai problemi interni come il 
mercato dei blocchi che si 

pappa tanta parte della inter
mediazione nel momento in 
cui le Sim piangono misena 
lamentando una forsennata 
concorrenza e magn affan 
che hanno fatto chiudere in 
rosso diverse di loro il pnmo 
bimestre del 92 

Risulta infatti che per una 
parte delle oltre 60 Sim pre
senti in piazza degli Affan, il 
bilancio si è salvato solo gra
zie alla intermediazione sui ti
toli di stato diventati oggetto 
tra l'altro di spericolate specu
lazioni Da segnalare ancora 
sul telematico il balzo delle 
Gottardo Ruffom di oltre il 4% 
Rinviate al nbasso le Marzotto 
risparmio e al nalzo le Franco 
Tosi Scambi sotto i 50 miliar
di D/?C 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1250 74., 

751595 

222 3 * i 

66763!> 

36 534 

2190175 

0 31) 

611970 

11984 

194170 

2005600 

6433 

6 6 1 3 

1541223 

1050601) 

1 0 6 7 » ! 

102 090 

206 050 

276120 

DOLLARO AUSTRALIANO 9371SII 

1253175 

75167 

222.385 

667660 

36 545 

2191675 

9361 

813 005 

12018 

19429 

200675 

6 455 

8803 

154127 

105975 

106633 

19227 

206070 

276675 

96050 

Titolo 

BCA AGR M A N 

BRIANTEA 

S I R A C U S A 

chius 

92500 

10400 

16380 

G A L L A R A T E S E 12000 

POP B E R G A M O 16000 

P O P C O M I N D 

POP C R E M A 

P O P B R E S C I A 

POP E M I L I A 

P O P INTRA 

LECCO RAGGR 

P O P LODI 

L U I N O V A R E S 
P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

POP S O N D R I O 
P O P C R E M O N A 

PR L O M B A R D A 

P R O V NAPOLI 

B A M B R S U D 

B R O G G I I Z A R 

C A L Z V A R E S E 

17000 

39785 

7050 

96300 

9200 

6780 

12685 

16190 

6000 

13420 

56000 

6900 

2945 

5050 

5188 

1490 

250 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

92500 

10650 

16400 

11600 

16050 
17000 

39800 

7050 

96250 

9200 

6800 
12790 

16150 

6010 

13470 

58100 

6910 

2950 

5050 

5175 
1491 

264 

Var % 

0 0 0 

-2 35 

-0 12 

3 4 5 

-0 31 

0 0 0 

-0 04 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

•0 29 
-0 8 2 

0 25 
-0 17 

-0 37 

- 0 1 7 

-0 14 

-0 17 

0 0 0 

0 25 
-0 07 

-5 30 

C I B I E M M E P L 

C C N A C Q R O M 

CR A G R A R S S 

545 

120 

6050 

CR B E R G A M A S 13560 

C R O M A G N 

VALTELLIN 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E NO 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

FRETTE 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

ITAL INCEND 

N A P O L E T A N A 

N E D ED 

N E D 1 G E 9 2 

N E D E D I F R I 

S I F I R P R I V 

B C G N A N C O 

W B M I F B S 3 

Z E R O W A T T 

16100 

13000 

7200 

8580 

46900 

39900 

9410 

1110 

1809 

140300 

5570 

1849 

1215 

1610 

2050 

450 

350 

5790 

546 

120,5 

6030 

12960 

16200 

13010 

7800 

8680 

46900 

39900 

9410 

1110 

1810 

140300 

5570 

1292 

1205 

1620 

2050 

4 5 0 

350 

5790 

-0 18 

-0 41 

0 3 3 

4 6 3 

-0 6 2 

-0 08 

-7 69 

-1 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 06 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 3 

-0 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

AUMENTAR! AQRICOLE 

MERCATO AZIONARIO 

FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIDANIARI 

I I G N A G O 

28400 

7000 

5380 

6425 

- 1 3 9 

•0 84 

-0 96 

1 3 4 

ASSICURATIVI 
ABEILLfc 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYDAORIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 

,SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

t O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

BANCARIE 
BCA AGR MI 

C O M I T R I N C 

BCA LEGNANO 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNLOTERI 

BCATOSCANA 

AMBRP1LG91 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

e c o 01 ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 

CRVARR1 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

116360 

12830 

12360 

7700 

«SO 

32600 

29595 

11240 

14490 

6040 

3320 

11840 

9380 

13430 

6513 

13250 

1*450 

8100 

10300 

20390 

10850 

10780 

11180 

S710 

7195 

» 
9900 

3178 

9080 

860 

8600 

1882 

1080 

4700 

13200 

3322 

2388 

4285 

243» 

3220 

2090 

4270 

2870 

17*8 

212S 

18898 

4785 

2890 

1927 

1820 

3125 

5350 

2550 

27500 

13880 

12180 

- 0 1 3 

ose 
131 

-0 99 

•0 78 

0 3 4 

0 2 2 

0 2 7 

0 21 

•2 5» 

0 0 0 

1 2 0 

-0 11 

0 37 

•0 58 

- 1 8 9 

- 0 8 9 

1.24 

109 

0 9 9 

- 1 2 3 

0 79 

-4 78 

-4 83 

-0 48 

- 1 9 8 

-0 06 

-1 48 

1 9 3 

0 0 0 

0 1 1 

-0 92 

-2 08 

0 3 0 

0 0 6 

0 0 0 

- 0 4 0 

0 0 0 

OSO 

0 4 8 

0 5 2 

•0 73 

-017 

-0 23 

-0 03 

- 2 3 6 

-4 81 

-0 41 

•0 92 

-0 03 

-0 28 

0 0 0 

0 0 0 

•0 81 

0 0 0 

C A R T A R I E EDITORIAL I 

8URGO 

8URGOPR 

BURGORI 

SOTTR-BINOA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

7400 

8910 

9900 

814 

4940 

3230 

9850 

8660 

3390 

9090 

0 2 0 

0 6 8 

0 0 0 

0 9 9 

- 1 2 0 

1 2 9 

0 3 4 

1 5 J 

1 19 

0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

UNICEM R P 

3465 

6400 

8800 

2270 

9290 

8830 

9300 

2135 

10000 

9800 

6720 

0 5 8 

0 0 0 

•0 34 

1 3 4 

0 3 8 

0 1 1 

0 2 2 

191 

•0 70 

0 51 

0 4 5 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
SNICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 
FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 
SNIA RI NC 

SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

4040 

2598 

1705 

1500 

6090 
844 

876 

3700 

1231 

1390 

2180 
1490 

2980 

724 

639 

690 

1635 

732 

1275 

868 

9700 

5230 

6800 

5450 

6790 

2046 
1177 

1149 

980 

1263 
790 

5070 

9810 
7980 

11429 

4211 

0 00 
1 9 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
1 9 0 

0 19 

3 0 6 

0 0 8 

•0 64 

0 4 8 

0 0 0 

-0 78 
0 1 4 

-0 78 
-0 72 

0 31 

1 9 3 

-0 39 

-0 23 
-102 

-0 89 

-0 30 

•0 99 
0 0 0 

- 1 2 6 

- 1 0 9 

-0 43 

0 0 0 

- 1 3 3 

0 1 3 
-0 99 

- 0 1 7 

0 0 0 
0 4 4 

2 21 

COMMUICIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RtNASC R NC 
STANDA 

STANDA RI P 

6730 
3900 

3990 
32290 

9990 

- 1 6 8 
-0 87 

•0 78 
0 8 2 

4 16 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTACROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

SIP HI PO 

SIRT1 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONDELSPA 

746 

658 

730 

9090 

1021 

9600 

2151 
1541 

9390 

4321 

1492 

10700 

• 
3032 

3190 

4300 

3770 
4200 

9279 

5075 

1303 

190 

0 61 

2 8 2 

0 0 0 

0 2 0 

•0 68 

0 0 0 
4 12 

0 75 

•0.23 

•0 99 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0,94 

-180 

0 4 8 

0 8 2 

-0 29 

0 0 0 

PINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 

8 U T 0 N 

C M I S P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 

184 
179 

6765 

140 

8990 
24110 

4900 

295 

520 

2998 

4100 

2885 

830 

1710 

834 

2055 
1400 

2990 

40900 

3900 

1695 

1135 
1202 

0 0 0 
-0 68 

0 73 

-0 71 

0 0 0 
0 0 4 

0 0 0 
•0 34 

1 9 6 

0 0 0 
•0 24 

1 13 

0 3 6 
-0 98 

0 4 8 

0 24 

0 0 0 

0 0 0 

0 61 

9 1 2 

-0 99 

-2 83 

1 8 6 

CONVERTIBILI 
BREDAFIN 37/92 W;V. 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CENTROB-VALT9410% 

CIGA.«a/9SCV9% 

CIR-85/92CV10% 

ciR-ae/92cvg% 

COTON 0LC-VE94 CO 7% 

EDIS0N-88/93CV7* 

EURM6T-LMI94CV10% 

EUROM06IL48CV10S 

FERFIN-86/S3CV7S 

CIM-M,'03CV8.3% 

IMI-NPIGN93WIND 

im.ANSTRAS95CV>% 

ITALGAS.00/WCVI0S 

KERNEL IT 93 CO 7 SS 

114 35 

1125 

936 

994 

979 

104,65 

100 

9724 

96,6 

1131 

954 

114 6 

1146 

»V 
118,5 

*!» 
99,8 

99,8 

93,5 

105,9 

101,5 

97,25 

97,5 

96 

113.65 

95,5 

115,1 

94,1 

MAQNMAn-96CV6% 

ME0WBROMA.94EXW7S 

MEDt06.BARL94CV6% 

MEDI08-CIRRISNC7% 

ME0IO8-C1RRISP7% 

MCDI0B-FT0SI97CV7% 

MI!DI08-ITALCEMCV7% 

MEOIOB-rTALCEM EXW2S 

MEDIOB-ITALO 95 CV6% 

MEDI06-ITALM0eCV7% 

MEDI08-LINIFRISP7K 

ME0IOB-METAN 93 CV7% 

MEDI08-PIR96CV6,5% 

ME0KJB-SAIPEMCV5% 

UEOIOS-SICMCV EXW5H 

MEOIOB-SNIAFlBRe6% 

686 

219 

938 

947 

899 

97 » 

208 

953 

116.75 

226 

110.85 

939 

966 

90,4 

99,6 

88,3 

221 

03,7 

95,9 

91,6 

96,9 

200,08 

99,2 

119 

239 

96 75 

119,5 

94,45 

99,5 

90,1 

953 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 

FINARTF RI 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 

FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 

GEMINA R PO 

GEROLIMICH 
GEROLIM R P 

GIM 
G IMRI 

IFIPR 
IFIL FRAZ 

IF ILRFRAZ 
INTERM08IL 
ISEFISPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
M1TTEL 

MONTEDISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 

PARMAL LG91 
PARMALAT FI 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 

SERFI 
SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 

SMI METALLI 
SMIR I PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

4430 

490 
830 
271 

480 

4110 
1308 
314S 

980 
1309 

1129 

1775 
2220 

742 

969 
1382 
1380 
1172 

1100 
990 

451 
4180 

1790 
12220 
4600 
2719 

2090 
1040 

12520 

98090 
39950 

989 
318 

1470 

1405 
987 

1512 

9860 
10030 
1020 

1190 
4280 
1500 

11810 
2370 

1406 
9490 
1147 

493 
5695 
1165 

1035 
1250 
3400 

791 
792 

2710 
1608 
2422 

2161 
2014 

2030 
699 

3635 
6430 
2800 

631 
955 

0 57 

2 0 8 
•1 19 
0 0 0 
7 87 

1 4 8 
-0 83 

-2 48 
103 
0 0 0 

1 53 
0 57 

0 0 0 

0 1 3 
-4 24 
- 1 2 2 
-2 79 
- 2 1 7 

0 0 9 
0 0 0 

-5 65 
0 6 0 

0 8 9 
-049 

- 0 1 1 

0 70 
0 0 0 

-0 95 
0 1 6 

0 0 9 
0 0 0 

-2 34 
•0 83 
0 1 4 

•0 21 
•0 20 

0 73 
- 0 4 0 
- 0 4 0 
•0 49 

- 1 6 5 
-0 40 
2 67 

0 0 0 
- 1 2 5 

0 0 0 
0 18 
4 27 
0 4 1 

-0 09 

•085 
147 

2 6 8 

0 0 0 

- 1 3 1 
1 7 8 
0 37 
OSO 

-0 74 

-2 04 
-0 54 

0 0 0 
0 0 0 
0 9 4 

0 0 0 

3 70 
-3 22 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIM SPA 
GIFIM RI PO 

GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

15310 
.6480 

3501 
13000 
3210 
2995 
3920 

2840 
2355 
1848 
2500 
1960 
9340 

1979 
27100 

97600 
2599 

1215 
4260 

0 0 0 
-0.77 

•0 20 
•3 70 
•3 31 
•017 

•0 48 
. -2 04 

0 21 
-0 16 
0 0 0 

-101 
1 41 

0 00 
0 00 

0 3 5 
0 5 4 

-0 08 
-0 68 

MECCANICHE ' 
AUTOMOBIUSTICHB 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 

2030 

6970 
4379 
2190 

0 0 0 

0 0 0 
•0 14 

-2 23 

ME0IOB-SNIATECCV7S 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

ME0I0B-VETR9SCV8 5% 

MONTEOSELMFF10X 

MONTEO-87/92AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV8% 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI 3PAO/ 9.75% 

RINASCENTE-86CV85% 

SAFFA67/97CV65% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFA-68/93CV9% 

SIP 86/93 CW% 

SNIABPO-«5/93CO10% 

S0PAF-86/92C07% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

97 8 

106 25 

936 

995 

96 65 

112 

96,65 

1135 

115 

1104 

1015 

97,35 

160 

9615 

106,75 

91,9 

99 85 

96 65 

1122 

95,4 

96,6 

1135 

116,5 

119 

1018 

97,65 

07 7 

96,25 

165 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 
FIAT 

FIAT RI 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILAROINI 

GILARORP 
IND SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

3800 

7990 
4816 

3795 

1905 

12281 

229000 

2685 

2405 

1190 

1360 

680 

664 

8890 

2360 

1079 
1192 

1465 

4110 

2676 

2140 

1709 

10680 

10829 

9100 

31790 

10000 

8150 

1660 

1255 

9940 
6300 

4710 

2025 
484 

470 

3840 

28800 

2250 

0 0 0 

2 32 
- 0 ^ 7 

- 1 6 8 

1 2 8 

0 01 

2 4 6 

-0 30 

-0 82 
3 79 

157 

0 74 

- 1 4 8 
-0 72 

0 0 0 

-0 96 
1 9 5 

0 0 0 

-0 48 

0 6 0 

0 0 0 

-0 23 

0 0 0 

126 

•2 05 

0 0 0 

0 0 0 

182 

- 0 3 0 

-1 18 
0 1 7 

0 0 0 

-0 21 

1 0 0 
0 87 

0 0 0 

1 9 9 

3 2 3 

0 0 0 

MINERARIE METALLUROICHE . 
DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

399 

685 

5740 

6870 

2738 

5200 

-0 25 

148 
- 0 1 7 

-0 43 

-040 

-189 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF900 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

DWERM 
DE FERRARI 
DE FERR R P 

BAYER 

CIGA 

GIGA RI NC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

9995 

3760 

2660 

251 

1099 

2601 

535 
481 

753 

6500 

4900 
6800 

1721 

3260 

5050 

2675 
3924 

11800 

7900 

< ^ 

7350 
2390 

218900 

1734 

1180 
1441150 

9000 

19100 
489 

2340 

276000 

-0 05 

135 
2 1 4 

0 0 0 

-0 09 

0 0 0 

-2 73 

0 0 0 

-0 92 

- 0 1 5 

0 67 

- 1 4 5 
0 0 0 

0 0 0 

1 51 

0 19 

0 1 5 

2 5 2 

1 2 8 

-
-0 74 

0 0 0 
0 00 

0 5 2 

0 0 0 
0 0 0 

0 2 2 

0 0 0 

-0 81 

0 0 0 

-0 68 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 

BENETTON 

CIR 
FERFIN 

FIAT PRIV 

G RUFFONI 

ITALCEMEN 

ITALGAS 
RAS 

SIP 

3965 

13993 

1556 

1660 

3273 

2108 

17433 

3412 

19641 

1477 

-0,08 

-0,41 

0,65 

0,12 

-0,33 

4,05 

0,19 

-1,33 

-0.63 
-1,07 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 85/00 3A INO 

IM IB2 /923R215% 

C A E D 0 P 030-035 5 % 

C R E D O P A U T 0 7 5 B % 

ENEL 84/92 

ENEL 84/83 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 88/01 INO 

Ieri 

10705 

10610 

20700 

10000 

8 1 3 5 

NP 

114 35 

107 50 

10785 

prec 

10695 

106 00 

207 30 

94 75 

8 1 3 5 

NP 

144 35 

10780 

10750 

TITOLI DI STATO 
Tifalo 

BTP-16GN9712 5% 
BTP-17MG92 12 5% 

BTP.17NV03 12 5% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 
BTP-1AQ9211 5% 

BTP-1AG9312 9 % 

BTP-1DC9312 8 % 

BTP-1FB9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 9 % 

BTP-1GE9612,6% 

BTP-1GE9B12 6% 

BTP-1GN929 18% 
BTP-1GN9412 9 % 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG92115% 

BTP-1LG9312 5% 

8TP-1LG9412 5% 

BTP-1 MG9211% 

BTP-1MG9212 6% 

BTP-1MG9291S% 
BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MZ9412S% 

BTP-1MZ9812 8% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 
BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10TB212 8% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612V. 

BTP.20GN9612% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 
CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 89/93 8 78% 

CCT ECU 85/93 9 79% 
CCT ECU 88/94 6 9 % 

CCT ECU 88794 6 75% 

CCTECU 87/94775% 

CCT ECU 88/92 APS 9 % 
CCT ECU 88/92 MQS 9 % 

CCT ECU 88793 8 8% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 79% 

CCT ECU 89/949 9 % 
CCT ECU 89/94 9,66% 

CCTECU 89/9410 19% 

CCT ECU 89 /9699% 

CCTECU 90/9912% 

CCTECU90/9911 19% 
CCT ECU 90/9511 99% 

CCT ECU 93 DC 8 78% 

CCT ECU 93 ST8 78% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/99110% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-1SFB97 INO 
CCT-18GN93CVINC 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92 INO 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92 INO 

CCT-200T93CVIND 

CCT-AG93INO 

CCT.AG95INO 
CCT-AG96INO 

CCT-AQ97 INO 

CCT-AG98IND 

CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP96IND 
CCT-DC97 IND 

CCT-DC95IND 

CCT.OC95EM90IND 
CCT.DC9B INO 

CCT-FB93 INO 

prezzo 

99 95 
99 79 

100 25 

98 08 

10015 

9 9 6 

99 99 

100 09 
99 95 

99 95 

100 2 

9995 

99 95 

100 

99 75 

100 

98 45 

99 95 
9 9 7 

99 65 

10005 

9995 
997 

99 75 

9 9 8 

10005 

100 05 

99 95 

100 15 

99 95 

9996 

100 09 

99 99 
100 2 

99 89 

1001 

99 99 

98 38 

98 06 

101,06 

99 95 

98 88 

9 9 2 

97 8 

9 9 9 

9 3 9 

9 6 3 

99 89 
99,8 

9 9 8 

9 6 2 

967 

971 

103 2 
100 7 

100 3 

100 5 

1101 

102 
104 1 

98 88 
97 

1019 
104,2 

100 3 

998 

99 

100 

99 95 

99 65 

10015 

9 9 8 

100 2 

99 95 
99 95 

99 75 

100 1 

99 05 

98 68 

9 8 8 

9 8 5 

100 15 

100,35 

98 95 

99 45 
9 8 8 

9 8 4 

1001 

98 89 

99 79 
9 8 5 

99,99 

ver % 

0 08 

0 0 0 

0 09 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

-0 05 

0 10 

-0 19 

000 

000 

-005 

-005 
000 

000 

-015 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

•0 10 

-0 09 

0 09 

0 0 0 
0 0 0 

0 1 0 

•ita 

0 1 0 

0 0 0 

000 

-0 10 

0 0 0 
-0 10 

0 0 0 

•0 25 

0 4 8 

•0 25 

-0 81 

000 

•063 

0 0 0 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

-062 

0 0 0 

0 0 0 

•0 58 

0 0 0 

•0 20 

0 0 0 

171 

-183 
0 0 0 

0 05 

0 52 

-015 

0 0 0 

0 0 5 

-015 

0 05 

-0 20 

-0 05 

•0 05 
•010 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 06 

-0 05 

-0 05 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

-005 

0 05 

•010 

-005 

0 0 0 
•005 

-0 05 

IIEIJIIIIIiiltilllilllHIIIII 
FONDI D'INVESTIMENTO 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 INO 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96 EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EMSBIND 

CCT.QE94INO 

CCT-GE95IND 

CCT-GE98 INO 

CCT-GE96CVINO 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN93IND 

CCT-GN9S IND 

CCT-GN98IND 

CCT-QN97 INO 

CCT-ON98 INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT.LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG9SIND 

CCT-MG93IN0 

CCT-MG95IND 

CCT.MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 INO 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93IND 

CCTNV94INO 

CCT-NV99INO 

CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96IND 

CCTOT03IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT99INO 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT961ND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90INO 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 
CCT-ST98 IND 

BTP-1GN0112% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1 ST0112% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN938 76% 

CCT-18ST938 9 % 

CCT-19AG938,9% 

CCT-19MG929,9% 

CCT-63/93TR2,5% 

CCT-GE94BH13 9S% 

CCT-GE94USL13 99% 

CCT-LG94AU709 9 % 

CTO-1SGN9612 5% 

CTO-16AG9812 5% 
CTO-18MG96 12 6% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 6 % 

CTO-18DC9S12S% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9812 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV0612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 
CTS-16MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 

RENOITA-355% 

100 15 

1O0 3 

9 9 5 

9 9 8 

98 95 

9 9 9 

10015 

99 85 

98 95 

993 

9 9 7 

9 8 8 

1002 

991 

9 9 7 

991 

9 8 6 

100 15 

9 9 5 

9 9 6 

99 29 

96 75 

98 85 
100 25 

98 89 

9 9 5 

99 35 

98 85 

9 8 4 

100 05 
' 100 2 

9 9 2 

9 9 7 

9 9 7 

99 25 

98 75 

100 

100 3 

99 95 

98 85 
9 9 4 

9 8 5 

100 25 

99 55 

98 85 

99 85 

98 45 

98 15 

10015 

100,05 

9 8 8 

9 9 5 

9 8 6 

9 8 5 

98 45 
984 

101 1 

9 8 4 

97 5 
99 

97 5 

101 

99 

99 75 

100 35 

1016 

10175 

99 

100 05 

100 05 

100 

100 3 

100 

100 3 

100 1 

100 

100 
100 

99 35 
100 05 

100 2 

9 9 3 

100 

10015 

100 
987 

100 3 
8 8 7 

885 

102 8 
105 4 

95 

-0 05 

-0 10 

0 0 5 

0 05 

0 00 

000 

000 

000 

-0 05 

0 1 0 

0 0 0 

-015 

•015 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

•O0S 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

•0 05 

-0 05 
0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 

0 0 0 

000 

0 0 0 

000 

•0 05 

•0 05 

•010 
0 0 0 

0 0 9 

0 0 9 

010 

0 05 

0 0 0 

0 1 0 

-010 

-010 

-0 05 
0 0 0 

0 0 0 

-005 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

•015 

0 0 0 
-0 05 

000 

-0 05 

000 

•015 
0 00 

-015 

-0 05 

0 0 5 

-010 

-010 

000 
0 0 5 

0 0 5 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

011 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
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AZIONARI 

• I l 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 
BAVARIA 
CARNICA 
GALILEO 
LASER VISION 
FINCOMIO 
SP6CTRUM0A 

MAR GALILEO 
WAR SIMINT 
WAR LASER VISION A 
SARSPECTRUMA 
WARSPECTRUMB 
WAR ERIOANIA 

MAR GAIC RISP 
WAR REPUBBLICA 
WARCOFINDORD 
BCAS PAOLO BRESCA 
C RISP BOLOGNA 
B r O S G E M S P R O S 
BCOSGEM SPR PR 

550 
17000 
3150 
5580 
2360 
5500 

2000 
171 

1680 
860 

400-150 

1525 
225-230 

43 5044 

250 
2790 

23900 
123800 
121000 

Indice 

MOKE MIB 

AUMENTAR! 

ASSKURAT 

BANCARIE 

CARTEOIT 

CEMFNTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

valore prec 

996 

1014 

1026 

921 

926 

912 

1007 

1024 

1049 

1136 

1000 

943 

1017 

1009 

1140 

1000 

1019 

1025 

924 

920 

910 

1011 

1029 

1053 

1144 

1006 

950 

1016 

1009 

1140 

w % 

•020 

-04S 

010 

432 

065 

0-22 

440 

•04S 

•038 

•0 52 

•060 

•074 

•aio 

000 

000 

denaro/ letlera 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO IPER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC {A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAND ' " 

60 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13600/13800 

163400/172300 

10CO00/106000 

104000/110000 

10CO0O/1O80O0 

42«)00/440O0O 

510000/540000 v 

450000/550000 

00000/6SOOO 

13000/90000 

6000784000 

'8000/84000 

ADRIATIC A M E R I C A S FUNO 

ADRIATIC EUROPE FUND 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

ARIETE 

ATLANTE 

BN MONDIALFONDO 

CAPITALGESTINT 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROPA 2O00 

FIOEURAM AZIONE 

FONDICRI INTERNAZ 

G 6 N E R C O M I T EUROPA 

GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 

12216 

11929 

8138 

12050 

10100 

10858 

10000 

10000 

11123 

11848 

10390 

12711 

11705 

11770 

G E N E R C O M I T N O R D A M E R I C A 13282 

G E S T I C R 6 D I T A Z 

GESTICREOIT EURO AZIONI 

GESTIELLEI 

GESTIELLE SERV E FIN 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMIWEST 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE PACIFICO 

INVESTIRE INTERNAZ 

INVESTIMESE 

MAGELLANO 

L A G E S T A Z INTER 

PERSONALFONDO A Z 

PRIMEGLOBAL 

PRIME MERRILL AMERICA 

PRIME MERRILL EUROPA 

PRIME MERRILL PACIFICO 

PRIME MEDITERRANEO 

S PAOLO H AMBIENTE 

S PAOLO H FINANCE 

S PAOLO H INDUSTRIAL 

S PAOLO H INTERNAT 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

SVILUPPO EQUITY 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 

TRIANGOLO S 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

ARCA 27 

ARCA AZIONI ITALIA 

AUREO PREVIDENZA 

A Z I M U T G L O B CRESCITA 

CAPITALGES AZIONE 

CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 

DELTA 

E U R O A L D E B A R A N 

EURO JUNIOR 

EUROMOB RISKF 

FONDO LOMBARDO 

FONDO TRADING 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONDERSEL INDUSTRIA 

FONDERSEL SERVIZI 

FONDICRI SEL IT 

FONOINVEST3 

GALILEO 

GENERCOMIT CAPITAL 

GEPOCAPITAL 

GESTIELLE A 

IMI-ITALY 

IMICAPITAL 

IMINDUSTRIA 

INDUSTRIA ROMAGEST 

INTERBANCARIA AZION 

INVESTIRE AZIONARIO 

LAGEST AZIONARIO 

PHENIXFUNDTOP 

PRIME ITALY 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUB AZ 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

RISPARMIO ITALIA AZ 

SALVADANAIO AZ 

SVILUPPO AZIONARIO 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

SVILUPPO INIZIATIVA 

VENTURE-TIME 

BILANCIATI 
ARCATE 

CENTRALE GLOBAL 

CHASE M AMERICA 

COOPINVEST 

EPTA92 

FONDERSEL INTERNAZ 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

GESTICREOIT FINANZA 

INVESTIRE GLOBALE 

NORDMIX 

PROFESSIONALE INTERN 

ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 

ARCA BB 

AUREO 

AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO 

BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

12108 

10738 

9392 

10903 

8211 

10637 

10799 

11832 

11609 

9699 

10217 

10279 

10074 

10074 

11141 

10725 

11794 

12641 

11451 

10403 

12287 

13120 

10937 

10815 

11278 

11838 

8988 

11974 

10365 

12017 

10752 

9954 

11442 

10147 

12410 

10093 

12399 

12415 

9792 

10125 

11100 

11829 

13484 

11954 

8428 

9348 

26927 

7760 

9211 

10724 

11252 

10150 

9604 

11705 

8535 

10949 

25044 

9548 

9312 

17405 

10932 

14414 

9740 

10001 

28742 

9707 

39273 

10557 

11002 

9121 

10436 

9058 

10351 

10874 

>* 

12629 

12645 

N P 

10228 

10860 

10557 

10787 

12048 

10447 

11518 

12487 

11135 

11244 

23082 

18929 

12483 

19849 

10592 

13283 

12713 

14909 

Prec 

12304 

11926 

8199 

12083 

10100 

10665 

10000 

10000 

11088 

11833 

10406 

12898 

11787 

11789 

13237 

12106 

10720 

9384 

10898 

8271 

10833 

10757 

11813 

11813 

9728 

10210 

10281 

1O072 

10068 

11084 

10782 

11878 

12634 

11543 

10399 

12363 

13147 

10971 

10851 

11288 

11841 

9006 

11958 

10344 

12000 

10777 

9957 

11417 

10098 

12373 

10089 

12360 

12359 

9769 

10091 

11073 

11848 

13417 

11950 

8387 

9289 

26866 

7733 

9175 

10781 

11215 

10131 

9558 

11653 

8476 

10905 

24955 

9520 

0287 

17339 

10882 

14391 

9684 

9962 

28690 

9687 

39210 

10514 

10955 

9075 

10344 

8982 

10297 

10846 

«, 

12641 

12821 

12311 

10207 

10652 

10559 

10801 

12049 

10446 

11513 

12489 

11141 

11233 

23027 

18872 

12478 

1S779 

10549 
13283 

12675 

14889 

CAPITALGEST 

CI SALPINO BILANCIATO 

COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

C r BILANCIATO 11753 11703 
1 EFTACAPITAL 11540 11501 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOB CAPITAL F 

EUROMOB STRATEGIC 

FONDATTIVO 11447 11405 

30976 30688 ' 

FONDINVEST2 17565 17516 

FONDO AMERICA 15382 19374 

FONDO CENTRALE 

GfNERCOMIT 
Ot POREINVEST 11878 11933 

GFSTIELLE B 

GRIFOCAPITAL 

INTER MOBILIARE FONDO 

INVESTIRE BILANCIATO 10699 10646 

M1DA BILANCIATO 

19376 19300 

. NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 11496 11403 

PROFESSIONALE RISP 

QUADRIFOGLIO BILAN 

REDDITOSETTE 

RISPARMIO ITALIA BIL 17396 17326 ,x 
11009 10967 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 12617 12593 

SVILUPPO PORTI-OLIO 

VENETOCAPITAL 

19733 19704 

OWLJOAZWNARI 
ADRIATIC BONO FUND 13942 13485 

10203 10195 

ARCOBALENO 

CHASE M INTSRCONT 

EUROMONEY 10718 EX10707 

; INIBOND 

INTERMONEY 10785 EX10777 

LAGEST OBBL INT 

' SVILUPPO BONO 

13200 

14245 • 

l AI.A 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 12243 

BNRENDIFONDO 

CAPITALGEST RENDITA 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO REDDITO 

COOPREND 

C T RENDITA 

FURO ANTARES 

EUROMOBILIARE REDDITO 12411 

FONDERSEL REDDITO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVEST1 

GI"NERCOMIT RENDITA 

GI'STIELLE M 

INVESTIRE OBBLIGAZ 
> LAGEST OBBLIGAZIONARIO 15631 

M IDA OBBLIGAZIONARIO 

MONEY-TIME 

NAGRARENO 

NORDFONDO 

PHENIXFUND2 

14041 

13671 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 
i PROFESSIONALE REDDITO 12231 

» QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 12950 

v RI NDICREDIT 11023 

RISPARMIO ITALIA RhD 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

" SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDOITO 
VI'NETOREND 

11707 

10000 

10861 

11617 

12537 

15793 

12240 

11194 

12483 

15639 

11946 

11517 

11486 

16183 

13316 

12408 

10900 

10623 

18531 

12045 

11041 

10506 

10700 

24984 

12396 

14142 

18501 

15625 

14143 

11439 

12372 

14037 

13880 

11780 

15289 

12227 

12948 

11014 

12209 

18943 

14953 

13077 

11656 

14293 

15428 

13533 

10902 

HI EHI 

INTERN SEC FUND 

CAPITALITALIA 

MEDIOLANUM 

TTRM MONETARIO 240 423 155,99 ?" 
BDNDOBBLIG 161 063 104 90 { . 
ITALFORTUNEA 59 009 44,2» 
ITALFORTUNEB 13 624 10,93 1 
ITALFORTUNE 14085 11,32 
ITALFORTUNE O 

N P * 

FDNOOTRER 



il tuo vantaggiosi! Y~i& 

in più 
rispetto a C£uattroruote 

f o/oli PLANCIA 

l'Unità - Mercoledì 22 aprilo 1992 ^ 
l̂ a redazione è in via dei Taurini, 19 ••' 
00185 Roma - telefono '14.̂ 190.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 .-... 

Un «display» 
lungo un anno... 
• • Trecentosessantacinque giorni di -display». Per un anno in
tero un tassello della prima pagina della Cronaca di Roma dell'U
nita ha contato i giorni dell'«emergenza tangenti», da quando il 
consiglio comunale impegnò il sindaco ad attivare una «linea te
lefonica verde» per la segnalazione di abusi e disservizi nella 
macchina capitolina e, soprattutto, ad aprire ai cittadini «sportelli 
verdi», dove poter seguire passo dopo passo le pratiche presenta
te, fino alla loro conclusione. A circa 310 giorni da quell'impegno 
preso dopo il gesto di Paolo Pancino che fece arrestare un consi
gliere circoscrizionale con venti milioni negli slip, e stata attivata 
la linea telefonica (che però non considera le denunce anoni
me, e la garanzia dell'anonimato è spesso l'unico modo per rice
vere denunce che poi vanno verificate). Manca ora li passo più 
coraggioso, quello che porterebbe al controllo diretto da parte 
dei cittadini delle pratiche che li interessano. Ma quanti altri «di
splay» dovremo aspettare? - OS.Po 

A PAGINA 2 4 

Festeggiato il 2745° anniversario 
dell'edificazione della capitale j 

Natale di Roma 
atta «infiorata» 
per un giorno 

Riuriione fiume in QLmpidoglio per̂  dèa\3ere suU'area 

sui 
Cosa c'è oggi 

Una «Porta Portese » 
per frutta e verdura 
con 160 grossisti v 
• I È più una «Porta Portese» -
della Irutta e verdura che un 
mercato generale. L'unico da
to certo è che la struttura di via 
Ostiense 6 vecchia, al limite 
della fatiscenza, non offre al
cun servizio moderno ai vendi
tori e agli acquirenti. È anche • 
per questo che nclcorso degli 
•anni i mercati generali romani • 
non attraggono più operatori e 
clienti e infatti a mala pena il 
50* della compravendita del " 
settore ortofrutticolo e ittico si 
svolge al loro interno. L'area ': 
che li ospita si estende su sette • 
ettari e mezzo al cui intemo ; 
operano 160 grossisti in modo ,: 

stabile e ruotano 700 produtto- * 
ri (300 al giorno). -•,.•'. ;••:". 
- L'interno dei mercati è sud
diviso in aree di esposizione e ,, 
vendita, dove sono situati gli •; 
stand nei quali vengono con- ì. 
servati i prodotti non smaltiti / 
quotidianamente, in aree di ;: 
immagazzinamento ; riservate : 
ai generi non deteriorabili e vi ' 
sono anche delle celle (rigori- . 
fere. Ma si tratta di strutture -
vecchie, poco funzionali, e 
proprio a causa di ciò negli ul- ' 
timi anni c'è stato un forte svi
luppo di centri di distribuzione ; 
privati estemi. Inoltre una gran 
parte dei venditori al dettaglio, 
soprattutto quelli che lavorano 

> nella zona Est della città, da 
J tempo hanno • scelto • come 
- centro di approvvigionamento 
'.- il mercato di Fondi. All'interno 
: dell'area non esiste un par
cheggio e i camion che scari-

' cano i prodotti sostano nella 
• notte sulle strade del perimetro 

.'. esterno, lasciando poi il posto, 

..all'alba, ai mezzi dei venditori 
al dettaglio che si recano ad 
acquistare i prodotti. 11 traspor-
;to delle merci all'interno dei 

: mercati e poi il loro carico sui 
\ camion degli acquirenti viene 

assicurato da 600 facchini, che 
con carrelli a trazione manua
le o elettrici lavorano a pieno 
ritmo per tutta la notte. Gii uni
ci dati certi sono questi. Pro
prio per le condizioni arraffaz-
zonatc nelle quali si svolge l'ai-

' tivita non esistono statistiche 
attendibili sul volume di scam
bi commerciali. La cifra ap-

. prossimativa rilevata dai din-
i genti del mercato indica in 6 
milioni di quintali annui 1 enti 
ta degli arrivi di merci. Le zone 
di provenienza dei prodotti so-
no la Sicilia, la Puglia, la Sarde-

• gna, l'Emilia Romagna e il 
Trentino. Ma negli ultimi anni 

' c'è stata anche una forte cre
scita dei generi di importazio
ne straniera, soprattutto di 
quelli provenienti dalla Spa
gna 

Modelli oltre frontiera 

A Barcellona e Perpignan 
dafl'albâ 'alvtramontói:,:;;';.-
si contratta con il Mondo 
• 1 I mercati generali di Bar
cellona e Perpignan, secondo • 
un recente studio dell'Union- ; 
camere, possono essere i mo
delli più calzanti per un para
gone con i generi di consumo 
che vanno per la maggiore in '• 
.Italia. - - ' . ..-•:.• .-.--.. *..-- :•.:•' 
Mercabarna. I mercati gene
rali di Barcellona sono aperti 
dall'alba • al - tramonto e ;, si 

, estendono su 90 ettari sui quali 
sono collocati il mercato orto
frutticolo, quello <• del pesce, 
quello delle carni con annesso 
mattatoio e il mercato dei fiori. 
La struttura non ha nulla a che 
vedere con i banchi del nostro 
Ostiense. Duecentosessantot-
tomila metri quadrati sono ri
servati alle attività comple
mentari. C'è una centrale di 
confezionamento e distribu
zione dei prodotti ortofruttico
li, alcune centrali di maturazio
ne della frutta, magazzini frigo
riferi, stabilimenti per il tratta
mento delle carni, industria 
perii trattamento del pesce. Li 
gestione del Mercabarna è as
sicurata da una società anoni
ma che ha per azionisti il Co
mune di Barcellona (50.69% ). 
Mercasa (che è la struttura na
zionale che gestisce i merca i 
36,79*), comuni dell'arca me
tropolitana (12,16^) altri soci 
(0,36%). . . . . . . . 

Porto, aeroporto e rete au
tostradale sono estremamen
te vicini alla struttura che dista 
soltanto 8 chilometri dal cen
tro della città. Mercabarna è 
dotato di un sistema informati
co completo e ultimamente 
sono stati attivati. Il mercato 6 
aperto dall'alba al tramonto e 

•'• al suo intemo vìgono norme 
sanitarie e di sicurezza ngidis-

•"-• sime, che spesso hanno provo-
• cato le lamentele degli opera-
Mori. . ...... 

- Saint-Charles è il mercato in
temazionale di Perpignan in 
Francia. È stato ideato, realiz-

;' zato 6 consolidato senza alcun 
• ; intervento pubblico, una speri-
'•• mentazione unica per il sistc-
. ma commerciale misto france

se. Il pacchetto azionario è de.-
tenuto al 65* dagli importato
ri, al 23% dalla Camera di com-

; mordo di Perpignan, al 12% 
; dagli agenti di commercio e 
; dagli spedizionieri. È compo

sto da 7.200 metri quadrati di 
•; magazzini o di superfici coper

te, al suo interno ha una rete di 
-, distribuzione ferroviaria priva

ta di 4 chilometri che collega al 
sistema di trasporto pubblico. 
Al suo intemo si trovano un 
centro di sdoganamento, un 
servizio fitosanitario. un servi
zio di controllo qualità e ami-
frode, banche, ristoranti e bar, 
un centro di servizi giuridici e 
consulenze per gli operatori. 

M Tutto in un giorno, a tap
pe forzate. E forse stanotte si 
saprà, dopo anni di attesa, -
scontri e chiacchiere, • dove . 
sorgeranno i futuri mercati ge
nerali. Si saprà dove sorgeran- ' 
no ma per sapere cosa saran
no si dovrà attendere ancora. 
Per ora lo scontro 6 sull'area. 
Lunghezza, è certo. Ma dove ; ; 
esattamente? La discussione 
comincerà stamattina alle no
ve, quando le commissioni ur- ' 
banistica e commercio, insie
me ai capigruppo capitolini, si -
riuniranno per tentare di met
tere la parola fine alla vicenda. ;.-' 
Nel pomeriggio, alle 4, è con- . 
vocato il consiglio comunale, ;. 
per quella che dovrebbe esse-._ 
re la maratona conclusiva. E in 
Campidoglio, a protestare 
contro la localizzazione a Lun
ghezza, ci sarà l'intero consi- "' 
glio circoscrizionale dell'VIU, ' 
che all'unanimità ha bocciato ' 
la proposta di veder sorgere i 
mercati sul proprio territorio. •• 
La circoscrizione infatti ritiene >> 
che la zona sia già sotto pres- . 
sionc in quanto a progetti ur- .-. 
banistici: una previsione di 
30mila stanze di edilizia resi-
denziale. la localizzazione del 
nuovo cimitero Ma su Lun
ghezza in Campidoglio ormai 

CARLO FIORINI . 

sono tutti d'accordo, e quindi • 
ai cittadini di quella zona non 
resta che sperare in un forte ri- . 
dimensionamento degli altri 
progetti. • 

Il ritomo in commissione, 
quando sembrava che il consi
glio comunale, prima di Pa
squa, fosse giunto ad una deci
sione definitiva, è stato richie- • 
sto dal Pds. «Questa volta la • 
giunta deve presentarsi con le 
idee chiare - dice Piero Salva-
gni, del Pds -, Devono dirci 
quale è l'area esatta dove rica
dono i 48 ettari, deve dare una • 
risposta alla Circoscrizione, : 
deve indicare tutti gli interventi * 
necessari in quella zona». Pie- . 
ro Salvagni 6 il consigliere che . 
per il Pds ha seguito più da vi- . 
cino la vicenda. Nell'ultima se-. 
duta quando si è scoperto che 
la matita dell'assessore all'ur
banistica, il de Antonio Gera-
ce, aveva evitato di compren
dere nell'area dei mercati un 
terreno (utilizzato come cava 
e quindi molto redditizio) di 
proprietà di un costruttore che 
non è di certo ansioso di farse
lo espropriare, si è accesa la 
polemica in consiglio. L'obiet
tivo delle opposizioni era, e sa
rà anche oggi quello di reinse-
nn. quell'area Piero Salvagni 
lo aveva fatto con un suo 

emendamento, che indicava 
un perimetro più largo dei 50 
ettari ma che comprendeva il 
terreno privato. La mossa ha 
provocato la reazione dei con
siglieri verdi che hanno pole
mizzato con la Quercia. «Quel
l'emendamento non esiste più, 
l'ho ritirato - dice Piero Salva
gni - ciò che è necessario è 
che lo opposizioni chiedano ri
sposte precise alla giunta». La 
eie di Antonio Gerace però è 
fortemente interessata a . la
sciar fuori quell'area, e l'asses
sore ha già annunciato che 
quell'emendamento sarebbe 
stalo fatto proprio dalla De. La 
situazione quindi è ancora 
molto fluida e se nella scorsa 
seduta si annunciava un voto 
finale quasi unanime, con l'ec
cezione di;'Rifondazione cc^ 
munista contraria e i verdi 
astenuti, ora molto dipenderà 
da quanto le opposizioni riu
sciranno a strappare alla giun
ta. Oltre alle garanzie di un rie
quilibrio dei pesi urbanistici 
che insistono sulla zona chie
dono pronunciamenti chiari 
sugli interventi infrastnitturali. 
Primo fra tutti un impegno per 
il raddoppio della ferrovia Ro
ma-Sulmona (monobinario) 
che dovrebbe servire oltre ai 
mercati unpeziodiSdo 

I progetti del futuro 

50 ettari «al buio» 
Si replicherà l'Ostiense 
ò sarà una novità? 
M Cinquanta ettari al buio, 
senza sapere cosa ci andrà so
pra. Mercati generali, certo. Ma 
saranno una semplice fotoco
pia imbellita di quanto c'è ora 
all'Ostiense, qualcosa di più o 
qualcosa di meno? In realtà 
non lo sa nessuno, la polemica ,' 
sull'area da scegliere ha com- ' 
plctaxnentc.offuscato ilprogct- ;,: 
to-*dcf 'centro agroalfmentàre -
che dovrà essere costruito, e 
non c'è nessun progetto, nean
che orientativo. Le ipotesi pos- » 
sono essere mollo diverse. 1 ; 

nuovi mercati potrebbero es- ; 
sere ad esempio un centro do- % 
ve semplicemente si svolge :; 
l'attività di acquisto e vendita 
dei prodotti ortofrutticoli, e al- ,;• 
lora 50 ettari sono un'enormi-
tà. Oppure può essere un cen- '; 
tro dove i prodotti vengono an- \ 
che confezionati e lavorati, co
me avviene in altri mercati cu- -
ropei. «Ci si è lanciati in una "' 
polemica sull'area da indivi- ,: 
duare senza avere la minima 7 
idea su ciò che vi si vuole rea- i 
lizzare - dice Vincenzo Alfon
si, segretario provinciale della ; 
Confesercenti -. Non è stato 
realizzato nessuno studio per :-' 
capire quali sono le esigenze, ¥ 
la mole dei consumi, per capi- > 
re cosa serve davvero». Vincen- ', 
zo Alfonsi, che pure considera li 

; la zona di Lunghezza adatta 
ad accogliere la struttura, affer-. 
ma che l'amministrazione ca-, 

• pilotina non ha prodotto nulla ". 
!; per decidere cosa dovrà acco-
'•> glierc la nuova struttura. «Ab- : 
j biamo ad esempio il nuovo • 
" centro carni sulla Palmiro To- ': 
; gllatti che è utilizzato al 30% ; 

delle sue. potenzialità, resterà ; 
deve è o si pensa ad un suo ' 
trasferimento nella ? nuova • 
struttura? - dice il segretario ' 
della Confesercenti -. Il merca
to dei fiori, in base ai progetti ; 
dell'amministrazione dovreb
be andare in un altro sito. E -
quello del pesce, che ora è al- . 
l'Ostiense»? Sono tutte doman- : 
de che ancora non hanno avu- « 
to risposte. Non si sa neanche, 
ad esempio, se la nuova strut- ; 
tura sarà concepita come mer- ;' 

' cato che si rivolge a tutta l'area ' 
metropolitana, alla cintura di 
comuni intorno alla città. Il ", 
progetto di massima che è sta-

'•> to presentato dal Car (il Con
sorzio agrolaimentare roma
no) e che è costato due miliar- : 

di di lire non dà nessuna rispo-
; sui a queste domande, ed è 

servito soltanto per «fermare» i ; 
90 milardl di lire stanziati dal 

• governo la cui erogazione è ; 
,; vincolata alla presentazione di 
'. un progetto. - , "_, ;.;; ::•::«..'• -•' 

Scelta delle aree industriali 

Sindacati alla carica 
sull'ultimatum al sindaco 
«Decisioni immediate» 
• 1 E dopo i mercati appro
deranno in consiglio comuna- <• 
le i provvedimenti sulle aree '• 
industriali. O almeno la discus- :. 
sione dovrebbe concludersi ': 
con alti e impegni precisi, pri- . 
ma che l'attività del consiglio ,; 
venga bloccata dalla crisi an- * 
nunciala dopo il voto dal sin-:> 
daco Carrara. A chiedere a ' 
gran voce che il Campidoglio '•• 
affronti subito il problema so
no i sindacati. La Cgil si dice . 
preoccupata per i processi di ', 
deindustrializzazione dell'area •' 
romana, soprattutto della TI- '•: 
burtina, resi possibili grazie a 
una normativa sulle arce indu
striali che porta i proprietari a 
destinarle a più redditizie atti
vità. Sull'argomncto è stato i 
raggiunto un accordo tra sin- , 
dacati e imprenditori, ma l'ap- : 
provazione della . normativa < 
sulle aree, di competenza del \ 
consiglio comunale, si annun- -
eia complicata e lunga. <"•.',>- : 

Ieri il segretario della Cgil ; 

Claudio Minelli si è rivolto al * 
sindaco per chiedere che la di- ' 
scussione venga messa all'or- -
dine del giorno. «Non tollerere
mo ulteriori slittamenti nell'ai- ; 
(rontare il problema dell'indù- •• 
stria romana - ha detto Clau- ' 
dio Minelli -. La delibera pro
grammatica che è . stata 

predisposta potrebbe essere 
approvata, con modifiche che 
i sindacati accetteranno se an- ; 
dranno nella direzione di favo
rire insediamenti « industriali 
qualificati, calmierando il co
sto delle aree». Le organizza
zioni sindacali stanno comun- • 
que preparando una manife- J 
stazione di protesta che si terrà '", 

•\ il 29 aprile sul piazzale del s 
;. Campidoglio e che potrebbero ? 
• revocare soltanto se «saranno • 
'• assunte decisioni positive», ««i 

•••' Sulla questione è intervenu- -, 
to anche il segretario generale * 
aggiunto della Cgil di Roma, \ 

'•• Pierluigi Albini. «La situazione ": 
: delle industrie romane si è ag- ; 
•'.- gravata, è in uno stato pre-co- • 
.' matoso - dice Albini - L'accor- > 

do raggiunto tra sindacati e im- ;. 
prenditori è certamente pertet-

''. Ubile, ma si tratta di una buona " 
:•: proposta e in ogni caso è me- ; 

glio una decisione immediata 
. che segni un'inversione di ten-
•. • denza, piuttosto che una delle i 
; solite discussioni prive di sboc- , 
: chi alle quali siamo abituati». E -

Pierluigi Albini ricorda che, in [ 
assenza di una nuova normati- , 
va «vanno avanti i processi at- ' 
tuali, che portano alla dismis
sione delle arce industriali, alla 
speculazione e ai cambi di de
stinatone d'uso». 

Caccia 
all'assassino 
della donna 
strangolata 

L'autopsia sul corpo d i Tiziana Salvo di 32 anni, trovata mor
ta sulla via Appia Antica la mattina di Pasqua, ha conferma- :: 
to che la donna è stata strangolata con un pezzo di stoffa del ; 
vestito che la vittima indossava. Tiziana Salvo, ex infermiera, ".. 
tossicodipendente, da alcuni anni era stata costretta a prò- ;, 
slituirsi per pagarsi le dosi. Aveva una figlia di 10 anni. Ora la '• 
polizia sta interrogando tutte le persone che la vittima avreb- i.' 
be incontrato nelle sue ultime ore. Sono stati sentiti anche i " 
genitori della donna che l'avevano vista sabato scorso. • 
Grande riserbo della sqadra mobile romana sul piano delle • 
indagini. Gli investigatori lasciano intendere di essere vicini 
all'identificazione del responsabile. -

Ponte di Pasqua 
Ladri nella villa 
di un consulente 
finanziario 

I ladri hanno agito indistur
bati, approfittando dell'as
senza dei padroni di casa, in .'. 
coincidenza con il lungo ; 
«ponte» di Pasqua. Per entra
re hanno divelto l'inferriata 

'• '-'•" '•'• '"'- ' di una finestra, aperto una : 
™""""™""^™™^^^™"* cassaforte e portato via vari • 
gioielli e una collezione di orologi antichi per un valore che ! 

si agirerebbe intomo al miliardo di lire. Prima di fuggire si so- .-
no impadroniti anche di due auto di grossa cilindarata: una ; 
«Bmw e una «Mercedes». Il furto è avvenuto in una villa in via -
di Grottarossa 300, tra la Cassia e la Flaminia. Il proprietario. -
il consulente finanziario Sergio Allegra di 45 anni, lo ha sco-
pertoo e denunciato alla polizia lunedi sera, al rientro del ' 
«week-end». Airi furti sono stati segnalati nei quartieri Paridi, \ 
Salario e Trionfale. ...;.„.,...-,.•: ••;•• _.-.s. •,-,.:.--.•.:... a... £.:>„•. • 

Incidenti -
stradali: I 
2 morti, un ferito 
40 tamponamenti 

Due morti, un ferito e qua
ranta tamponamenti: è que- '• 
sto il bilancio degli incidenti « 
stradali che si sono verificati • 
nel rientro dal «ponte» di Pa
squa. In viale Marconi, la : 

' • •" ' " ' " '•••-••• :••., .- scorsa notte, è morto un gio- '• 
^™"""~""^™™'""""™™™ vane di 20 anni, Marco Ver- ;. 
na, che in compagnia di un suo amico Massimo Dionnc di '. 
21 anni viaggiava a bordo di una Ford «Ficsta». Alle 12 di ieri * 
un altro grave incidente: in via Brumantc 18 ha perso la vita 
Annamaria Torti in Rocchi, 72 anni. Ci sono stati inoltre una 
quarantina di tamponamenti e lunghe file in particolare sul- • 
l'autostrdu Roma-Fiu Tiicino, sulla via Aurelia e infine sulla 
via Salaria „-

Immigrati 
Un pranzo arabo 
per gli amici 
parlamentari 

; «Cous-cous» o -«scTiith-ke-
bab». salsa a base di Janna 
di cecL" polio «tandoorf-e ri
so bianco per contorno- i 
piatti della tradizione araba ' 
e asiatica saranno cucinato e offerti dalle associazioni degli 
extracomunitan ai parlamenlan di nuova nomina che han
no aderito al patto elettorale «Nuovi diritti di cittadinanza per 
un parlamento antirazzista». Il pranzo mediorientale, ma an-:, 
che a base di ricette a fricane e asiatiche, sarà servito dalle 13 ' 
alle 15 di domani 23 aprile nella sede dell'Associazione : 

«Senzaconfine» di via della Guglia 69/a, a due passi da Mon-: 

tecitorio, dai rappresentanti di alcune associazioni di mimi- ' 
grati e antirazzistc, tira le quali l'Arci, la Federazione delle '\ 
chiese evangeliche, il coordinamento immigrati della Cgil, •'. 
Senzaconfine Italia razzismo. L'invito è rivolto ai parlamen- ' 
tari che hanno sottoscritto il patto antirazzista messo a pun- • 
to nel mese di marzo; il patto articolato in otto punti, preve- '_ 
de una politica di ampliamento dei diritti di cittadinanza agli '-
immigrati con una riforma delle norme sul soggiorno, delle * 
norme di procedura penale e civile, del diritto d'asilo, del- • 
l'accesso al lavoro, ai servizi, all'alloggio. I candidati che -
hannoaderitoalpattosonostalioltreduecento. - , ™ -,•;'' 

Rilievo impronte 
sul cadavere ; 
ripescato 
nel Tevere 

Oggi verrà eseguito un nuo- " 
vo rilievo delle impronte di- * 
gitali dell'uomo di circa tren- '-
t'anni trovato una settimana " 
fa nel Tevere, nella zona di -
Isola Sacra, vicino a Fiumici-

'•••••" • no. La polizia scientifica do- '. 
""^^"""™ vrà ripetere l'esame perché ; 

quello eseguito dopo il ritrovamento ha dato risultati molto :< 
confusi. Il cadavere, che è stato recuperato lunedi scorso ì 
dalle acque del Tevere con una sciarpa lunga 40 centimetri : 
in bocca, resta senza nome. L'autopsia, dicono gli inquiren- Ji 
ti, verrà eseguita quanto prima, ma la data non è stata anco-,'; 
ra resa nota. Secondo i tecnici dell'obitorio, la salma è «irri- V 
conoscibile», perchè fortemente deteriorata dalla perma
nenza nel fiume. Intanto la polizia ha individuato tre o quat
tro persone che potrebbero essere gli autori del delitto, tutti 
stranieri , , " • • , ' . 

Telefono Rosa 
Da oggi (ore 16) 
gli incontri 
sul «Sesso fenice» 

Parte oggi, alle ore 16 pres
so il teatro Tor di Non j di via 
dell'Acquasparta ••• (a '•'• due •.. 
passi da Piazza Navona) un . 
ciclo di incontri sul «Sesso 
felice», a cura dell'Associa- " 

'-••-• ••'•' '•' '•'••'•'''*-*•• - zione volontarie : telefono •; 
™"^^™'— '^^^^™"^^^— Rosa. Il tema del primo gior- • 
no è «Nascere femmina». Le relatrici sono Giglia Tedesco ;" 
(senatrice Pds), Ivana Bigari (psicologa del telefono Rosa) » 
e Emilia Di Gioia (ginecologa). Nel corso della manifesta- • 
zione verranno presentate alcune immagini di un documen
tario sul parto naturale. Il prossimo appuntamento con le ,' 
«Volontarie del telefono Rosa» e per giovedì 7 maggio alle 
orel6 . ' .:••.- •.•:> •!.,'.. .•••'. •', -,"--.••••'•-;'•".'-'.••... v,^'"',''" 

Esattoria ; 
Sportelli chinisi 
per lo sciopero 
del personale 

File di ore davanti ai cancelli 
dell'esattoria comunale di 
via dei Normanni, dietro il 
Colosseo. Da diversi giorni i 
dipendenti sono in agitazio
ne e sul cancello d'ingresso 

• ••• ••-'....• ' • ••":••' •••"•• dell'edificio c'è un cartello: 
~ ^ ™ " " ^ " ^ " " ^ • — " " " " «Avviso ai contribuenti. Scio
pero del personale. Per i pagamenti imminenti rivolgersi al
l'intendenza di Fm2.nza. A ioro la decisione sull'eventuale 
mora». La gente non ne può più. È da mercoledì scorso che 
fa avanti e indietro jner pagare le bollette della Nettezza ur
bana. «Tornate domani, sarà tutto finito...». E invece ogni 
volta ha trovato gli s|>ortelli dei conti correnti chiusi 
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Sos 
tangente 

ROMA MERCOLEDÌ 22 APRILE 

Un anno fa il Campidoglio impegnò il sindaco e la giunta 
a realizzare una linea per denunciare abusi e disservizi 
e a far accedere i cittadini al controllo diretto delle pratiche 
Storie di corruzione, dal caso Pancino ai dossier dell'Unità 

365 giorni nel segno della mazzetta 
Attivato il «telefono verde», «sportelli trasparenti» in alto mare 
Un anno fa con il caso Pancino esplose lo scandalo 
tangenti. Poco dopo «l'Unità» in un dossier raccolse 
le segnalazioni di quanti taglieggiati e ricattati inizia
vano a rompere il muro del silenzio e svelavano la 
diffusione minuta e a tappeto della «mazzetta». 11 
consiglio comunale allora s'impegnò per attivare 
misure antitangente. Solo due mesi fa ha avviato un 
telefono «verde». 365 giorni all'insegna del «pizzo» 

OBLIA V A C C A M L L O 

le denunce. Una settimana do
po scattano le manette per un 
geometra dell'assessorato al
l'edilizia privata in forza nella 
zona di Ostia, colto sul fatto 
dopo aver intascato 17 milioni -
e mezzo chiesti per rilasciare 
una sanatoria. È il primo di 
una lunga sene. Il ciclone tan
genti infatti continua a soffiare, 
in un vortice di minacce ai ta
glieggiati e di segnalazioni alle 

forze dell'ordine. L'ultimo ca
so e di pochi giorni fa: un com
merciante di giocattoli che ha 
fatto arrestare chi gli chiedeva 
il pizzo. 

Si è rotto il silenzio? L'abitu
dine a piegare la testa e paga
re? Certo l'iniziativa del «pron
to tangente» dell'Unità ha con
tribuito a mettere in luce la dif
fusione a tappeto del fenome
no tangente, che gli arresti 

hanno svelato solo in parte. 
Ecco, infatti, alcune segnala
zioni emblematiche. 

Sanità. «Lavoro al ministero 
della Sanità e so che alla 
UsL.constglidvano calorosa
mente una clinica per anziani 
pur avendo a disposizione al
tre strutture. Due dottori in par
ticolare, Z. e W., per dare que
sta indicazione prendevano 
soldi dalla clinica, Anche mia 

madre venne ricoverata in 
questo istituto. Al moneto del 
ncovero era lucidissima, tre 
giorni dopo non mi riconosce
va più. 1 medici mi dissero: 
"che vuole, è anziana..", dopo 
venti giorni e morta». - .,->•. 

Commercio. «Le ' licenze 
per gli ambulanti sono blocca
te dall'85 e gli affari si fanno 
sulla distnbuzione dei posti. 
Sono la circoscrizione e la ri

ssi Tangenti per ottenere 
una licenza, bustarelle per un 
posto di lavoro, mazzette in ' 
cambio di appalti. Il sottobo
sco della corruzione sembrava 
sprofondato nell'omertà quan- ' 
do, il 19 aprile dello scorso an- "• 
no, Paolo Pancino riuscì a fare -' 
incastrare chi gli aveva chiesto 
20 milioni per la licenza di un 
chiosco bar. Fu il primo a rom- , 
pere il silenzio. Una decina di , 
giorni dopo, il dossier dell'Uni
ta «pronto tangente» inìzio a 
pubblicare le segnalazioni di 
quanti - estorti, taglieggiati, ri- •'.• 
cattati - subivano la pratica • 
della mazzetta, considerata w 

prassi normale da chi trasfor- ' 
ma i diritti in favori da conce
dere. Decine di telefonate tem- ' 
pestarono la redazione. Voci 
esitanti, decise, arrabbiate, 
che tracciavano il puzzle della 
tangente nella capitale. Una ' 
pratica diffusa, di quartiere, -• 
che colpisce quasi tutti: Il di- ' 
soccupato, il malato, il com- , 
merciante, gli sfrattati... Un te
lefono aperto alle segnalazioni • 
dei cittadini. Simile a quello ; 
che esattamente un anno fa il 
consigliocomunoleconunor- ^ 
dine del giorno decise di isti- ' 
tuire. proprio sull'onda del ca- ' 
stf^àncinòrlnsferne' al telefc-

r & ^ S ^ f f i h S & l roiirfa^DllTOtavalsncne 1 aper? 
tura di sportelli informatizzati , 
per consentire ai cittadini una " 
verifica sullo stato di avanza

mento delle loro pratiche. So
no infatti le lungaggini della 
burocrazia, slruttatc ad hoc, le -
prime armi del «taglieggiatorc». 
Da quella decisione ha iniziato ' 
a contare i giorni il display 
pubblicato tutti i giorni sulla 
prima pagina della cronaca lo
cale dell'Uniti. Oggi, arrivato a 
365. segnala l'apertura del te
lefono verde del comune (av
viato lo scorso febbraio) e l'as
soluta latitanza degli sportelli 
per l'utente. 

Ma se l'amministrazione ha 
fatto molto poco fino adesso, il 
ciclone tangenti invece, nel
l'arco di questi 365 giorni, ha 
continuato a soffiare. Dopo 
Pancino, c'è stato il giorno del
la «tangente in diretta». Due 
geometri della XI circoscrizio
ne vengono fermati dal carabi
nieri: uno dei due ha in tasca 
cinque milioni chiesti per svel- • 
tire la pratica del trasferimento 
della licenza di un ristorante. A 
filmare le vane fasi deU'arrre-
sto ci sono le telecamere di 
«Teleservice». È il primo assag
gio di un autunno caldo. Dopo 
poco scoppili lo scandalo alla 
Regione, con al centro l'asses
sore al Demanio e Patrimonio, 
il de Arnaldo Lucari. Poi esplo
de Q caso Ostia. Inizia con una 
pretèste" !h';grande Stile, una 
serrata'drtutti i 'commercianti 
del lido, che fanno la guerra a 
politici e amministratori locali. 
Una protesta che da la stura al-

. partizione che stabiliscono do-
^ ve l'ambulante deve vendere e 
• lo fanno senza una graduato-

riae senza un elenco degli am
bulanti. Per ottenere il posto si , 
paga. Ancora. Ce un'organiz- -
zazione, le cui fila sono tirate 
da un parasindacato degli am
bulanti, che per 7 milioni asse
gna un posto. L'ambulante pa
ga la garanzia che i vigili urba
ni, complici dell'organizzazio
ne, non arrivino mai a cacciar
lo». , *'" -̂  V ' ' i ^ 

Cantieri. «Lavoro in un'im
presa edile. Ho avuto modo di • 
vedere personalmente come i 
costruttori riescano a far chiu
dere un occhio sulla sicurezza \ 
nel cantiere. In XIII circoscri- •* 
zione, ed 6 solo un esempio •. 
perchè è qui che mi è capitato . 
di lavorare ultimamente, ci so- '_ 
no "tariffe", che vanno dai due ~ 
ai cinque milioni, pagate di \ 
volta in volta a tecnici o vigili, • 
secondo i casi». ••l» •> ' . 

Casa. Mi hanno sfrattato e 
ho cercalo a lungo e invano ? 
una casa in affitto. Finché ho 
saputo che c'era una persona 1 
in grado di procurare contratti ,". 
pei le case di un ente. Mi ha h 

chiesto 10 milioni. Avevo un -
po' paura che si trattasse di un * 
trul latore. Ma gli ho consegna
to i soldi e la casa lo ha avuta. ' 
Una bella casa, dove pago ; 
500.000 lire al mese. Mio fratel- \ > 
lo non ne ha voluto sapere, e . 
sta ancora in un monolocale 
con la moglie e una bambina». > 

Liquidazione. «Ho aspetta
to un sacco di tempo, alla fine -
ho pagato. Il funzionario che •-
aveva l'incanco di sbngare la ' 
pratica della mia liquidazione -

• mi aveva fatto capire chiara- '. 
' mente che il fascicolo poteva ' 

pure dimenticarselo. Cosle ve-̂  
nuto a prendere a casa mia f. 
due milioni che mi aveva chie
sto. In 15 giorni sono riuscito 
ad avere la mia liquidazione». -

Al Udo 
commercianti contro 

Dalla serrata 
alle 
manette 
• • Una clamorosa protesta. Ad Ostia per un giorno c'è 
l'aria di una strana festa: tutti i negozi sono chiusi. È il 20 
novembre, il giorno della serrata dei commercianti che 
denunciano la gestione «allegra» di politici e amministra
tori locali. Alla testa dell'iniziativa è l'Ascom, l'associa
zione degli esercenti presieduta da Piero Morelli, che 
apre un telefono antitangente. Passano pochi giorni, e 
scattano le prime manette. Il geometra Franceso Lame-
naca, dell'assessorato all'edilizia privata in forza a Ostia, 
è colto in flagrante dopo aver intascato 17 milioni chiesti 
per rilasciare una sanatoria. Il 27 novembre Vittorio Buo-
nocunto. ufficiale giudiziario, viene arrestato sul lungo
mare di Ostia dopo aver ricevuto un assegno di due mi
lioni dal proprietario di un appartamento per portare a 
termine uno sfratto. 1130 novembre vengono arrestati tre 
funzionari della XIII. 11 consigliere democristiano Pa
squale Napoli, presidente della commissione commer
cio. Silvano Giamboni, geometra dell'ufficio tecnico, e 
Luigi Romani, vigile urbano. Oltre 15 persone li accusa
no di concussione continuata e aggravata. Il 5 dicembre 
arrivano in Comune altri tre avvisi di garanzia. Riguarda
no un consigliere democristiano ed ex presidente della 
XIII, Romano Corsetti, l'architetto Raffaele Lino, impie
gato nella usi di.O»tia e Antonio Aita, segretario partico
lare deirassessòpfél Patrimonio, il socialista Gerardo 
Labcllartc. UnJgaragfeta lo accusa di concussione. Il sei 
dicembre. Pasquale Napoli, il consigliere della XIII agli 
arresti domiciliari, chiede l'autosospensione dall'incari
co e dal partito. Il comitato romano della De accoglie la 
richiesta. li 9 dicembre scattano le manette per un fun
zionario dell'ufficio tecnico della circoscrizione di ostia, 
il geometra Michele De Rossi. L'accusa è di concussione 
aggravata. Il 13 dicembre, 11 consiglieri dell'opposizio
ne e 8 de firmano la richiesta di autoscioglimento del
l'assemblea. Anche il capogruppo della De Tommaso 
D'Annibale ha ricevuto un avviso di garanzia per con: 
cussione. Il 13 marzo sono stati inviati altri 3 avvisi di ga
ranzia, per due de, Ruggero Cameni e Romano Corsetti.. 
e per il psi Valerio Faccini. L'accusa è di concussione. 

Il «marcio» 
nella Usi di Ostia 

Appalti 
e fatture 
truccati 
•*•• Appalti truccati, fatture false, assunzioni irregolari, 
apparecchiature mediche acquistate e mai consegnate, 
oppure dimenticate nei magazzini della unità sanitaria 
locale di Ostia. A sollevarela bufera, nel luglio del '91, è 
stato l'amministratore straordinàrio di.qùella Usi. Aldo 
Balucani, socialdemocratico.' Per sei mési il sostituto 
procuratore Pietro De Crescenzo e i funzionari della 
quinta sezione della squadra mobile hanno lavorato in 
silenzio sulla denuncia presentata da Balucani, lavoran
do sulle carte che lui stesso aveva presentato. Poi, nel 
gennaio scorso, sono passati all'a2Ìone sequestrando 
una montagna di documenti e delimitando il campo dei 
sospetti. Primo fra tutti l'ex direttore dell'ufficio tecnico, 
Enrico Colaiacomo, arrestato con l'accusa di corruzione 
e abuso di potere. Avvisi, di garanzia sono stati inoltre 
emessi nei confronti di altri quattro amministratori della 
Usi e dell'amministratore delegato di un'azienda che 
aveva vinto un appalto per materiale radiografico di un 
miliardo e quattrocento milioni e che lo stesso Balucani 
sospettava fosse truccato. > - , - . . , 

L'inchiesta è tuttora in corso e il magistrato non ha 
nessuna intenzione di scoprire anzitempo le carte la
sciando trapelare elementi dell'inchiesta. Ma per intuire 
le dimensioni dello scandalo potrebbe essere sufficiente 
ricordare il sequestro, sempre nell'ulficio tecnico della 
Usi di Ostia, di un registro di fatture relative ad acquisti di 
vario genere avvenuti nel bimestre novembre-dicembre 
'91, dunque quando Balucani aveva giù inviato la de
nuncia alla magistratura. Fatture firmate da un semplice 
dipendente, non 6 ancora chiaro a quale titolo, che pe
raltro era già finito nell'elenco dei sospetti. Alcune di 
queste riguardano l'acquisto di legno pregiato che non è 
stato trovato nei magazzini della Usi. Prima Colaiacomo, 
poi un dipendente. C'è il sospetto che quest'ultimo ab
bia «ereditato» dal suo ex dirigente l'incarico di gonfiare 
le-fatture. E che dietro questa attività si nasconda una 
ben più articolata organizzazione. . 

In Regione 
il «caso Lucari» 

Assessorato 
del 
dieci per cento 
• • Arnaldo Lucari, democristiano, ex assessore al de
manio e patrimonio della Regione Lazio. Un nastro regi
strato lo accusa di aver chiesto tangenti agli amministra
tori di una ditta di pulizie in cambio della concessione 
della proroga del loro appalto. Quattrocento milioni 
l'appalto, quaranta milioni la tangente: e cosi Lucari 
venne ribattezzato «assessore dieci percento». 
• La «bomba» esplode il 14 novembre dell'anno scorso, 

quando due quotidiani pubblicano integralmente la tra
scrizione dei colloqui, registrati su due nastri, che i titola
ri dell'impresa ebbero con l'assessore nell'ottobre del 
'90. Il giorno dopo Lucari si dimette dall'incarico di as
sessore. Un mese dopo si aulosospende dalla De, in at
tesa degli esiti dell'inchiesta. Nel frattempo accade l'im
prevedibile: gli amministratori dclla'ditta di pulizie, con
vocati a piazzale Clodio dal sostituto procuratore Luigi 
De Ficchy, negano di aver mai avuto colloqui con l'as
sessore, di essere mai andati negli uffici della Regione. 
Negano persino di aver consegnato ai giornalisti la copia 
di quei nastri registrati. Nastri che perciò si trasformano 
nell'ultimo e unico appiglio sul quale imbastire un'ipote
si accusatoria. > . ' ~ • . ? • 
•• Il magistrato però non s'arrende. Anche perchè trova 

traccia del passaggio di quegli amminislraton sia alla Re
gione, proprio nei giorni dei colloqui indicati nelle regi
strazioni, sia alle portinerie dei quotidiani, con tanto di 
numeri di documento. Perciò invia alla titolare dell'im
presa di pulizia e ai suoi tre figli altrettanti avvisi di garan
zia per favoreggiamento. Poi coinvolge nell'inchiesta an
che il segretano particolare dell'assessore Lucari, Anto
nio De Roma, con l'accusa di concorso in tentata con
cussione. Recentemente da mandato alla guardia di fi
nanza di perquisire l'ufficio e le abitazioni private di sei 
impiegati della Pisana che a suo tempo lavoravano nella 
segreteria di Lucari. Vengono sequestrati, tra l'altro, al
cuni floppy disk, dischetti per computer. A giorni sarà 
pronta la perizia fonica eseguila sui due nastri. Tra poco 
più di un mese, sulla base di questi elementi, il magistra
to dovrà decidere se chiedere il rinvio a giudizio per l'in
dagato o se procedere all'archiviazione dell'inchiesta. 

Discarica d'oro 
a Viterbo 

Bustarelle 
anche 
sui rifiuti 

AGENDA 

Ieri ) minima 10 

massima 23 

O a c f i il sole sorge alle 6,19 , 
^ S » 1 e tramonta alle 19,58 

M Era il 17 dicembre del '91,quandocarabinieri, poli
zia e guardia di finanza irruppeio,negli uffici della presi
denza e dell'assessorato all'ecologia della Provincia di 
Viterbo, sequestrando mucchi inten di documenti. Le in
dagini erano durate due mesi. Furono fermati il presi- ." 
dente Claudio Casagrande, del Psi, e il suo collega di ^ 
partito assessore all'ecologia Lodovico Micci. Il procura- ; 
tore Vecchione accumulò prove che ritenne sufficienti a 
dimostrare che i due avevano riscosso regolarmente in
genti somme di denaro dai fratelli Remo e Ottavio Ca-
stelnuovo, titolari della discarica di rifiuti di Tarquinia. 
C'erano tra l'altro 15 milioni in contanti sequestrati ad 
uno dei due amministratori della Provincia mentre era a i. 
Tarquinia. Due giorni dopo, il 19, vennero firmati gli or
dini di custodia cautelare nei confronti di Casagrande e * 
Micci, per i reati di concorso in corruzione e concussio- " 
ne, che nel frattempo si erano dimessi dai loro incarichi. 
Casagrande si rese irreperibile. .* • > »:-• * • — 

L'ormai ex presidente della Provincia si costituì il 3 
gennaio, dopo due settimane di latitanza. E in quello -
stesso giorno venne ascoltato l'ex segretario provinciale 
del Psi Roberto Meraviglia, jisceso nella scorsa legislatu- -
ra alla carica di senatore, uno degli uomini di punta del . 
garofano nel viterbese. • * v - •„,, .fi.. ; < . r ~ . 

Al centro dello scandalo, una discarica che iniziai- . 
mente doveva servire solo pochi comuni e che l'ammini-, 
strazionc aveva voluto trasformare nella discarica di Vi-. 
terbo. Un giro di miliardi. La ditta Castclnuovo, infatti, in- . 
cassa con la discarica, mensilmente, centinaia di milio
ni. - • :,i.'--'<. v i ';. - ? ' L-- • >"'/'«,-v 

Le indagini riguardarono anche alcuni amministratori 
di Tarquinia. Anzi, per Tarquinia si trattò di un vero e -
proprio ciclone politico. Lo scandalo provocò la caduta ' 
della giunta Dc-Psi, dimissioni a catena, e lo scioglimen- ';, 
to del consiglio, dopo una ingloriosa, per gli amministra- • 
tori, ultima seduta dell'assemblea. Adesso gii ammini
stratori accusati di aver preso bustarelle dai fratelli Ca-
stelnuovo sono in attesa del processo. :.",;"", -; .... 

MOSTRE l 
Caravaggio. Come n.iscono i capolavori Palazzo Kuspoli, 
«Fondazione Memmo» Via del Corso. Orano continualo lu
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11 000 Fino al 24 mag
gio. • • ; - » * .. , • - -, » 
Raffaello e i suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti
sta, dei suoi allievi e eli copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. • • . . » . • 
Enrico Prampolinl. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orano: 10-21, chiuso . 
martedì. Fino al 25 mangio. -' ' ' • - , . ~« ~, •*• " 
Alberto Bragaglia. Una vasta antologia di opere su carta e ,' 
dipinti, una testimonianza della lunga attività di questo arti- ' 
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a Ripa. ; 
Sala del Cortile degli Aranci (via S. Michele 22). Orario: . 
9.30-18.30. chiuso ifcs'ivi. Fino al 2 maggio.-- w . • •>'.«-
Wolf Vostell. In mostra i «dè-collages» realizzati dall'artista ; 
nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di giorna
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi
nale e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. orano 10-21. chiu:,o il martedì. Fino al 25 maggio. > -« -

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
1 fi, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me- . 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. - - - -
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi • 
chiuso. , - - - » . . , . . , ; . - .. . - ( 
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ' 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli . n.67 , (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Gallerìa Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13.1 ngresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. - >i. • ' •• -* • • *y 
Museo napoleonico. Via Zanardclli 1 (telet.65.40.286). » 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. - • >••»., •• 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. -.,• • • .•• 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 

. domenica e festivi. • -

l TACCUINO! 
Incontri con il sesso felice. Cinque appuntamenti orga
nizzati dall'Associazione volontarie Telefono rosa per af
frontare il tema della sessualità rapportato alle tappe della 
vita femminile. «Nascere femmina» è il tema dell'incontro di ' 
oggi cui parteciperanno Giglia Tedesco, senatrice, Ivana Bi-
gan, psicologa di Telefono rosa, Emilia Di Gioia, ginecologa. ( 
Saranno presentate alcune immagini di un documentario 
sul parto naturale. Alle 16 presso il teatroTor Di Nona (via. 
Acquasparta, 16).. . • . - K\ ' .-. . - ; 
No Pasaran! Percorsi di liberazione. Cinque giornate di ', 
musica, cinema, teatro, video, poesia e dibattiti sull'attualità , 
della resistenza ai fascismi di ieri e di oggi, in Italia e nel • 
mondo, organizzate dall'Associazione «Vivere 2001». Oggi, ' 
dalle 19, «Metafore dell'intolleranza»: proiezione de «La-vla 
lattea» di Bunuel e dibattito con il critico cinematografico 
Guido Aristarco. Presso il centro socio-culturale di via Gusta- ; 
vo Modena, 92 (piazza Sonnino in Trastevere). '" ?. • 
Viaggio nel pianeta Armenia. È il tema della conferenza ' 
in lingua russa che Marina Miskarian icrrà oggi alle 16 pres
so l'Istituto di lingua e cultura russa (piazza della Repubbli-
ca,47). seguirà un dibattito.,- *• • . •* "-' •' • " -"" 
Corso di cicloturismo e mountain-bike. Organizzato dal ; 
biciclub «Ruotalibera« in collaborazione con l'associazione -
ricreativa e sportiva «l'atebenefratelli», il corso si propone a 
principianti in cerca di consigli e nozioni di base e a ciclisti > 
esperti che vogliano confrontare le proprie opinioni sull'ar- ' 
gomento. È articolato in quattro lezioni teoriche settimanali , 
e un'uscita pratica con inizio il 6 maggio. La partecipazione „ 
è gratuita. Per inform.jzioni chiamare Maurizio Triolo - Tel. 
33.182.6l9oppurcRosannaBoni-Tel.66.38.550 ... -- -> 
Gli Swatch In mostra. Oltre 700 orologi, prodotti dal 1983 . 
ad oggi, sono a disposizione degli appassionati e visitabili, 
fino al 26 aprile, nel Salone d'Onore e nel Salone Tolstoy del > 
Palazzo della civiltà italiana - Eur. Per facilitare i visitatori 0 
stato predisposto un servizio di bus-navetta dalla stazione s 
Magliana della metro B. Orano: lunedt/venerdl 15-22 (la bi- ' 
glietteria chiude alle 21.30),.sabato e festivi dalle 10allc22. '• 
Biglietto lire 6 000. - • ->-,.- .^.•^•••^ - . ,*> 

Il silenzio, l'attesa, il suono. È il tema della mostra foto
grafica di Remo Capone che verrà inaugurata domani al tea- ' 
tro Vascello (via G. Carini.72). La mostra sarà visitabile tutti i l 

Riorni (tranne la domenica) dalle 16 alle 19 fino al 30 apnle. ' 
Luigi Stefano Cannelli e 11 cavallo. Presso la galleria «Il 
Bilico» via A. Giulio Bragaglia. 29m (centro commerciale 01- . 
giata), personale di questo giovane e versatile artista: 15 
opere su carta e un gruppo bronzeo con un unico tema, il , 
cavallo. Orario: dal martedì al sabato 11-13/16.30-20. Do
menica su appuntamento. Fino al 30 apnle Tel. 3788442. ;;> 

m IL PARTITO wm—m—mi^ammmm 
UNIONE REGIONALE * ' . ' 

Avviso: domani alle 18 presso villa Fassini via G. Donati 
174. assemblea Riformisti romani, intervengono Ccvetti, 
Marroni, Polillo.Sarton. « , ! . • — • • 

' Federazione Castelli: Santa Maria delle Mole ore 20 as
semblea su analisi de I voto (Cervi) ; Genzano ore 17.30 co-. 
mitato direttivo; Genzano ore 17.30 comitato federale + Cfg ' 
+ segretari di sezione. •>•'- -* • '•,-.'.•'•*-. - » - j 
Avviso: i segretari dell'Unità di base sono pregati di portare 
alla riunione del comitato federale di giovedì 23 i cartellini 
del tesseramento. »> - >• . . . . . . ,,.< 
Federazione Tivoli: Bagni di Tivoli ore 18.30 comitato fe
derale, commissione di garanzia + segretari di sezione su 
valutazione voto 5-6 aprile e iniziativa politica del Pds (Ga-
sbam.Falorni). •••'>* -. . '. i.v .» -*• , 
Federazione Vltcrlto: Ortc ore 20.30 comitato direttivo; 
Monte Romano ore 21 comitato direttivo (Nardini); Vallera-
no ore 20.30 assemblea iscntti (Trabacchini). > 

Il 25 aprile vieni con noi 
a Caracalla in bicicletta: 
ò una fèsta di sport 
attorno al Gan Premio 
della Liberazione 

Palio delle Circoscrizioni 
Sono con noi della "Primavera Ciclistica" per il Liberazione, il Regioni e la Coppa delle Nazioni: Brooklvn, Fiat, Sanson, Moca, O.C.R.S., Flc-roma, Florovivaistica, 

Cantine Tollo, Nidra, Acea, Cebat, Telea, Campagnolo, Clement, Bottecchia, PuWicitas. 
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Natale 
di Roma 

ROMA PAGINA25 L'UNITA 

Un tappeto di garofani con la figura del Marc'Aurelio 
la novità di questo 2745° anniversario della capitale 
tra fanfare dell'esercito e premiazioni di personaggi illustri 
In serata giochi di luci e fuochi artificiali dall'Aventino 

CONCORSI 

Compleanno sotto un mare di fiorì 
Roma festeggia Roma, il suo 2745° compleanno. E 
lo fa a base di premiazioni, concerti bandistici, con
vegni stonci, fuochi d'artificio Cioè come vuole la 
tradizione. Con una novità l'infiorata sul Campido
glio. Il disegno dell'imperatore Marc'Aurelio ripro
dotto in un tappeto di garofani rossi e rosa Per la fe
sta, Carraro s'impegna a fare della capitale un 
esempio di moralità e correttezza civile. 

RACHELE QONNELLI 

• I Odore acre di garofani al 
sole in piazza del Campido
glio L'odore del tappeto di 
petali con 11 disegno del Mar-
c Aurelio Un imperatore n-
dotto a figurina, «scivolato» giù 
dal piedistallo di marmo dov' 
è nmasto per secoli e secoli, 
fino a consumarsi Ma tanfo 
È ancora lui sullo sfondo rosa 
e rosso la novità di questo 
2745" Natale di Roma ItunsU 
accorrono, in maglietta e oc
chiali da sole E i romani non 
si lamentano «Anche se l'in
fiorata vera è tutta un'altra co
sa» commenta una signora 
dalla scala senatoria Sono in 
molti a dire che «insomma», ci 
si aspettava di meglio dai 
maestri di Genzano La rea
zione migliore resta quindi 
quella di una piccola tedesca 
ci ha pensato un secondo, fer
ma in un angolo, poi si è av
viata sopra la distesa dì don, 
mentre tutti, "assurdamente", 
continuavano a girarci intor 
no 

Per il resto il 2745° com
pleanno della capitale è stato 
festeggiato come da copione 
Alle £30 la tradizionale coro
na deposta all'Altare della Pa
tria, poi la messa officiata dal 
cardinal Ruini nella chiesa dei 

Conservaton Alle 10,30 il via 
alla celebrazione con la pro
lusione del sindaco La pro
clamazione dei premi «cultori 
di Roma» (vincitore Antonio 
La Penna del università di Fi
renze) , «Certamen capitoli-
num» (Oreste Carbone, Mau
ro Pisini e Gabnele Carnevale 
di Novi Ligure) «Roma per la 
stampa» (Vittorio Emiliani 
Vittono Roidi, Fredenc Ra
phael, Claudio Benedetti, Em
manuel Dayde) Non sono 
mancaU momenti di imbaraz
zo del presidente del consi
glio Andreotti che per tre volte 
a cercato di consegnare gli at
testati ad altrettanti vincitori 
assenti Mentre Carraro ha do
vuto sostituire in extremis il 
presidente della Regione Gigli 
cui spettava il compito di pre
miare il giornalista Rai Sandro 
Mazzenoli e che invece non si 
e fatto vedere Oscar MammI 
presidente del premio, ha sot
tolineato «un certo affievolì-
mento d'interesse della stam
pa intemazionale per Roma, 
soppiantata da Siviglia Parigi 
Londra» Carraro, dal canto 
•,uo, ha affermalo «Vogliamo 
che Roma sia sempre più for
temente il centro di una batta-

E al Lido di Ostia 
«sfasciate» 233 palme 
sul lungomare 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

Il Marc Aurelio «disegnato» dai maestri di Genzano 

glia per il nnnovamento civile 
e morale del paese colpito 
dall emergere di fenomeni di 
immoralità e corruttela che ri
schiano di mettere in ombra 
una venta che la gente per la 
maggior parte è onesta e vuo
le essere messa in condizioni 
di operare onestamente» 

Il pomeriggio 6 proseguito 
in città tra trombe e tambun A 
piazza del Popolo e al Quiri

nale per il cambio della guar
dia ha suonato la fanfara dei 
carabinien Al Colosseo la 
banda dell'esercito a piazza 
Navona quella dell areonauti-
ca, al Pincio quella della guar
dia di finanza Musei capitoli
ni gratis e il XII seminano «da 
Roma alla Terza Roma» per 
studiosi italianie e stranieri La 
serata 6 finita con una «festa di 
meteore fontane celesti co

mete, girandole stelle astrali» 
dall Aventino al greto del Te
vere Insomma oltre alle fiac
cole romane sul Campidoglio 
1 fuochi d'artificio dal Giardi
no degli Aranci e dal pontile 
di Ostia Luci sulle note della 
London Pnilarmonic Orche
stra diretta dal maestro Sino-
poli al teatro dell Opera, con 
Lea Massan a fare da madnna 
e altn premi da consegnare 

•*• Per una volta il Natale di 
Roma ha lasciato il centro ed 
è arrivato in periferia ed è sta
to festeggiato a Ostia per un 
eventom stile «strapaese» 

Più che il compleanno della 
capitale quella di ieri è stata 
la festa di Corrado Bernardo 
assessore democnstiano al-
1 Ambiente Sua era infatti 11-
dea lanno passato di ad
dobbare il Lido con centinaia 
di palme del tipo «Phoenix 
dactilifera» appositamente 
acquistate nei vivai Sciacca di 
Catania •J 

Cosi len il sindaco si è ami
chevolmente prestato *• da 
«spalla» al collega per andare 
ad inaugurare a Ostia la se 
conda fase dei lavon di nnver-
dimento del lungomare Ac
compagnato da una banda 
musicale dalle majorette, e 
perfino dall Associazione dei 
«rangers» della pineta Carraro • 
ha simbolicamente ndato la 
libertà ad una piccola palma 
tagliando le fasce che ne pro
teggevano il fusto 

Ci vorranno ancora dodici 
mesi per essere sicuri che gli 
esotici alberi abbiano attec
chito davvero (pena il man
cata pagamento dei lavon alla 

ditta che cura I opera) ma a 
quanto pare tutti i 233 esem
plari piantati sul lungomare 
hanno retto la prova dell in
verno „ -

In ottobre le palme saranno 
nuovamente «incartate» le 
fronde verranno protette con 
bendaggi dal freddo e dal-
I «aero .ol» la micidiale schiu
ma di tensioattivi - quelli dei ; 
detersivi - che il vento preleva 
dal mare per poi scancare sul
la vegetazione del litorale 

Dopo la separazione di Fiu
micino dalla capitale anche ' 
Carraro scommette su Ostia 
«Dobbiamo dimostrare che è 
meglio vivere sotto il Comune 
di Roma che starne fuon II Li- s 

do può essere un esempio per _ 
tutta la penfena» E, al termine \ 
della cerimonia il sindaco si è 
trattenuto brevemente con i r 
cronisti confermando che le 
elezioni circoscrizionali anti
cipate si terranno il 7 e l'8 giu
gno prossimo Nello scorso di
cembre il consiglio era stato 
sciolto dal prefetto per tan
genti Al massimo in questa 
settimina il ministro degli In-,v 

terni pubblicherà il decreto di '-
indizione, poi per presentare 
le liste ci sarà tempo fino al 6 ' 
maggio „ -

Autista 4 posti in Roma, ente Usi Rm/lO.pubblicatosuC U. 
1 24 del 24 3 92 Scadenza 8 maggio 1992 1 posto in Colle-
ferro ente Usi Rm/30 pubblicato su G U 1 24 del 24.3 92 
Scadenza 8 maggio 1992 1 posto in Cisterna di Latina, ente 
Usi Lt/2 pubblicato su G U 1 24 del 24 3 °Q. Scadenza 8 
maggio 1992 1 posto in Nettuno ente Usi rm/35 pubblicato 
suGU 1 26del31 3 92 Scadenza 15maggio 1992 r - „ 
Autista meccanico SS pesti in Roma ente Regione Lazio 
pubblicato su Bur3 9 del 30 3 92 Scadenza 29 apnle 1992 
Geometra e perito edile 9 posti in Roma, ente Inpgi, pub
blicato su GU 126 del 31 3 92 Scadenza 30 apnle 1992 ! 
posto in Latina, ente Usi l.t/3 pubblicato su GU 1 29 del 
10 4 92 Scadenza 25 maggio 1992 *— 
Perito chimico posti in Roma ente Istituto Poligrafico Zec
ca di Stato pubblicato su GU 126 del 31 3 92 Scadenza 30 
aprile 1992 • 
Procuratore legale 1 po'to in Roma entelnpgi pubblica
to su G U 1 26 del 31 3 92 Scadenza 30 apnle 1992 1 posto 
in Roma ente Usi Rm/2 pubblicato su GU 129 del 10452 
Scadenza 25 maggio 1992 
Ragioniere 27 posu in Re ma, ente Enel, pubblicato dall'E
nel il 3 4 92 Scadenza 30 apnle 1992 
Assistente amministrativo 4 posti in Roma ente Usi 
Rm/10 pubblicato su GU 1 24 del 24 3 92 Scadenza 8 
maggio 1992 „, . 
Aluto anatomia 1 posto in Roma ente Usi Rm/7 pubblica
to su G U 1 24 del 24 3 92 Scadenza 8 maggio 1992 v 
Collaboratore amministrativo 2 posu in Roma, ente Usi 
Rm/10 pubblicato su G U 1 24 del 24 392 Scadenza 8 
maggio 1992 1 posto in Calleferro, ente Usi Rm/30. pubbli 
cato su G U 1 24 del 24 3 92 Scadenza 8 maggio 1992 1 pò 
sto in Cisterna di Latina, <>nte Usi Lt/2, pubblicato su G U 
1 24 del 24 3 92 Scadenza 8 maggio 1992 1 posto ir. Roma 
ente Usi Rm/4 pubblicate su G U 1 29 del 10 4 92 Scaden 
za 24 maggio 1992 
Aiuto anestesia 1 posto 11 Colleferro, ente Usi Rm/30 pub
blicato su G U 1 24 del 24 3 92 Scadenza 8 maggio 1992 2 
posti in Roma, ente Usi Rm/4 pubblicato su G U 1 29 del 
10 4 92 Scadenza 25 maggio 1992 
Assistente sociale 1 posto in Colleferro ente Usi Rm/30 
pubblicato su G U 1 24 del 24 3 92 Scadenza 8 maggio 
1992 2 posti in Roma, ente Usi Rm/3. pubblicato su GU 
1 29 del 10 4 92 Scadenza 25 maggio V992 4 posti in Roma 
ente Usi Rm/4 pubblicato su G U 1 29 del 10 4 92 Scaden
za 25 maggio 1992 
Biologo 1 posto in Colle'erro, ente Usi Rm/30, pubblicato 
su G U 1 24 del 24 3 92 Scadenza 8 maggio 1992 1 posto in 
Roma, ente Istituto FisioL Osp Roma, pubblicato su G U 
1 26dcl31 392 Scadenzai 5 maggio 1992 2 posti in Roma, 
ente Usi Rm/3, pubblicato su G U 129 del 10 4 92 Scaden
za 25 maggio 1992 1 posto in Latina, ente Usi LV3 pubbli-
catosuGU 1 29del 104')2 Scadenza25maggio 1992 
Per informazioni rivolgerti al Od. ma Buonarroti 12 -Tel 
48 7932 70-48 79378 II Centro è aperto tutte le mattini. > 
escluso il sabato dalle 9 J0 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18 

SUCCEDE A... 
Rassegna di film in occasione della mostra su Enrico Prampolini 

Ritomo al Futurismo 
DARIO FORMISANO 

• i Che cosa hano in comu
ne O la borsa o la aita di Carlo " 
Ludovico Bragaglia e L'uomo 
con la macchina da presa di 
Dzlga Vertov? L'esordio di un 
regista bnllante passato alla 
stona per la grazia con la qua
le seppe dirigere (molti anni 
più tardi) Totò con lo spen-
mentalismo puro di un costrut-
tivista russo, teorico del cine
ma pnma ancora che cinea
sta7 Apparentemente solo il 
fatto di inaugurare questa sera 
(alle 19 al Palazzo delle Espo
sizioni) una cunosa rassegna 
che proseguirà (ino a domeni
ca e dedicata a Prampolini - Il 
futurismo del cinema Perché 
non si crei confusione va subi
to detto che Prampolini, artista 
«totale», coevo di Balla, Depe

ro, Sevenni e Mannetti, non 
e entra nulla né con l'uno né 
con l'altro film Senonché allo 
stesso Palaexpo da qualche 
settimana prosegue con suc
cesso una mostra di sue opere 
Ennco Prampolini Dal futuri
smo all'informale, di cui ci si é 
già occupati su queste stesse 
pagine 

La pratica multimediale in 
voga in questi ultimi anni im
pone come si sa l'ancchimcn-
to della parte iconografica di 
una mostra con una parallela 
esposizione di film capace di 
fare da complemento e in 
qualche modo «inquadrare» 
I opera di un artista o di un 
movimento E il futurismo, con 
la sua idea ossessiva di «movi

mento» il suo proporre in ter
mini teonci un idea di montag
gio (di immagini, suoni paro
le) secondo le formule e i mo
di che va elaborando il cinema 
dei pnmi anni Dieci (al di là 
delle sue esperienze più spinte 
e spenmentali) impone più 
che suggerire (osservanza di 
questa pratica 

Ecco allora che a Mano Ver
done massimo esperto dei 
rapporti tra futurismo e cine
ma, e slato affidato il compito 
di mettere insieme un pacchet
to di film girati a cavallo tra gli 
anni Venti e Trenta in qualche 
modo debitori chi più chi mo
no dell'estetica delle avan
guardie europeee 

Cosi O la borsa o la vita al di 
là della sua struttura da com
media, è un lilm con non po
che innovazioni narrative e 

strutturali E L'uomo con la 
macchina da presa ò lo spec
chio di una maniera di guarda
re alla città e alla vita che vi si 
svolge che trova nei comanda
menti estetici delle avanguar
die un prezioso strumento di 
interpretazione Come Berlino, 
•un/onta di una grande città 
(domani alle 19), atipico do
cumentano di Walter Ruttman 
di cui si vedrà anche Acciaio il 
suo unico film di finzione gira
to su iniziativa di Emilio Cecchi 
nel '33 Tra gli altn titoli previ
sti // ventre della atta di Fran
cesco Cocco, La febbre degli 
scacchi di Pudovkin e Aelita di 
Protosanov (sempre domani) 
due classici del surrealismo, 
Balet Mecamque di Léger e En
tracte di René Clair, Sinfonia 
diagonale di Eggeling e Essen 

eia de verbena di Caballero 
(venerdì), 77?ajs di Anton Giu
lio Bragaglia e L'inhumame di 
Marcel L Herbier (domenica e 
lunedi) A proposito di 77JOIS 
va ricordato che è questa 1 uni
ca sicura tesUmonianza della 
rassegna dell attvità cinema
tografica di Prampolini sceno
grafo di questo film di Braga-
glia cosi come di altn titoli 
{Perfido incanto Occhi consa
crati. Principessa Olga) andati 
perduti Thais 6 del 1916 e pre
cede di sedici anni l'organizza
zione da parte dello stesso 
Prampolini di una mostra di 
«scenotecnica cinematografi
ca futunsta» che si svolse a Ro
ma nel 1932 occasione tutta 
teonca, per esplorare le possi
bilità espansive della sceno
grafia alla luce dele intuizioni 
dell arte futunsta -, 

Capone, fotografìe 
sospese nel tempo 

ARMIDA LAVIANO 

• • Dcv essere un impresa ti
tanica cercare di raccontare 
«la stona che le cose ci narrano 
di loro stesse» Remo Capone 
ci ha provato, con trenta im
magini a colon raccolte nella 
mostra fotografia «Il silenzio, 
l'attesa, il suono», senza aver 
paura di correre i rischi del ca
so, di usare l'obiettivo come un 
rabdomante userebbe la sua 
bacchetta, di scandagliare 
profondità oscure spesso og
getto di controversie irrisolvibi
li 

In due anni, tra il 1989 e il 
1991, Capone ha attraversato 
città e campagne toccando 
pianure, laghi, colline, man e 
monti Le sue fotografie ap
paiono come sospese nel tem
po Luoghi reali e fantastici 
vengono trasformati in quadn 
immobili che restano in attesa 
ed evocano «il suono profondo 
del silenzio» A prevalere sono 
i colon tenui «freddi» o «caldi» 

non importa purché, grazie al 
l'uso della luce, siano comun
que in grado di creare atmo
sfere luminose e avvolgenti 

Molto ciclo e molta acqua 
clementi classici che alludono 
alla sospensione della durata 
rafforzano l'aura di quieta in
quietudine che aleggia È un 
cielo in cui sembrano agitarsi 
bianche nuvole a dominare 
uno scorcio familiare di Villa 
Pamphili, ed é sempre la volta 
celeste a dare maggior vigore 
alle algide e ngorose geome
trie della centrale nucleare di 
Montato di Castro Tutto n-
manda ai grandi spazi e a sot
tolineare che la staticità è sol
tanto apparente ci sono le on
de del mare le increspature 
gngie e scintillanti del lago il 
torrente che scorre tra le rocce 
sull Al pedi Veglia 

Alberi e case al tramonto 
vengono investiti di baglion da 
incendio e il vento forte che 

Remo Capone «Maremma toscana» e a destra «Villa Pamphili» a Roma, sopra Enrico Prampolini In un autoritratto del 1927 

soffia su una manna, in Sarde
gna dà una piega bizzarra ai 
cespugli che marziali come 
soldati sembrano far la guardia 
ai flutti 

Cosa raccontano i tetti delle 
case i viali nebbiosi e le stradi
ne linde dei piccoli villaggi' 
Che sussurrano le macchine 
posteggiate simmetncamente 
tra l'orto e il frutteto le pietre 
scavate dal vento i rami secchi 

degli alberi' Per saperlo basta 
porsi in ascolto suggerisce 
l autore delle immagini, cer
cando di dimenticare, almeno 
per un pò la presenza ingom
brante delle nostre solite, 
scontate attribuzioni di signifi
cato 

Remo Capone sembra voler 
spogliare del loro senso stonco 
natura essen umani e cose 
ma inevitabilmente IJ stona 

cacciata dalla porta rientra 
dalla finestra e finisce, qua e 
là per far capolino Una vec
chia cisterna un palazzo me
dievale i binan del tram uno 
stabilimento in disuso sono al
cune delle tracce continue e 
inequivocabili, che nportano 
alle vicende umane («Snark», 
Via del Consolato n 10 Orano 
tutti i giorni dalle 16 In poi Fi
no al 28 aprile) 

Barberio Corsetti 
apre «Scenario» 
•H II primo appuntamento 
di «Scenario informazione», 
rassegna sul teatro di ncerca 
giunta alla nona edizione, 6 
con Giorgio Barberio Corsetti 
che presenta da oggi a venerdì 
// giardino delle delizie da lui 
scnlto e diretto e prodotto con 
il Crt di Milano II palcoscenico 
che ospita la pnma sezione 
della rassegna (la senconda si 
svolgerà ad ottobre) è il «1 ea
tro delle Arti» di via Sicilia Nel 
«Giardino delle delizie» il regi
sta parla della natura «intesa 
soprattutto come natura uma
na rapporti naturali parente
la attrazione repulsione so
miglianza dissimiglianza tutto 
ciò che casualmente natural
mente si incontra fuori da noi 
stessi Si racconta I impossibili
tà di appartenere a un luogo 
alle cose alle persone» In sce
na cinque atton Tonino Taiuti 
da anni impegnato in campo 
teatrale Alessandro Lanza e 
Fedenca Santoro, presenti nel 
precedente // legno dei violini 
e i più giovani Gabriele Bene
detti e Milena Costanzo selc-

zion iti in un recente laborato-
no 

Dopo // giardino delle deli 
zie' va in scena dal 27 al 30 
apnle lo è un altro di Barbara 
Nativi realizzalo dalla Compa
gnia Ldboratono Nove di Fi
renze Organizzatnce della ras
segna «Intercity» che si svolge 
ogni anno al teatro della Limo
naia di Sesto Fiorentino, Bar
bara Nativi è anche una effica
ce drammaturga e regista che 
ha condotto un impegnativo 
laboratono di un anno attra
verso la poesia di Rimbaud e 
Verlaine Ne e scatunto uno 
spettacolo «di rara rafmatezza 
visiva, sonora e dinamica» lo ù 
un altro é stato vietato ai mino-
n dal ministero dello spettaco
lo «per le oscenità di alcune si
tuazioni sceniche e per 1 insi-

, stitc linguaggio tnviale» Drit
to ali inferno è lo spettacolo di 
Antonio Nciwillerche andrà in 
scena dal 5 al 10 maggio se
guirà al Metateatro dal 6 al 10 
maggio Nero di luna di Ales
sandro Berdmi 

Gita «fiabesca» 
fuori porta 
per adulti e bimbi 

LAURA DETTI 

• • Domeniche in campagna 
per scoprire o nscopnrt il 
mondo delle favole È un'ini-
ziaUva organizzata dall'asso-
ciazione «Contafiabe» e di»di-
cata soprattutto agli adulti :he i 
sono InteressaU a perlustare 
I universo fiabesco attraverso 
la fantasia e la psicologia L'i
dea venuta alle tre operatrici 
dell associazione, si svilupperà 
in sei incontri che si terraino 
tutte le domeniche in una «Ha 
a S Lucia di Mentana, a pochi 
chilometri da Roma. La daia di 
partenza del corso è ancor» in
certa, ma probabilmente si co
mincerà il 26 apnle o la dome
nica successiva Durante que
sti fine settimana le operatrici 
terranno un corso sulla fiaba 
come quella che la stessa as
sociazione organizza, durante 
i giorni feriali nei locali de Ce-
mea in via Natale del Grande 
39 Questa seconda iniziativa 
partirà lunedi 27 apnle e pro
seguirà, con due ineontn a set
timana dalle ore 17 alle 18 30, 
fino al 7 maggio 

Ma il carattere degli appun
tamento domenicali é quello 
più onginale e divertente Ad 
essere coinvolti in questa gita 
«fiabesca» fuon porta, non sa
ranno infatti solo gli adulti ma 
anche ì bambini Completi nu
clei familian potranno parteci
pare incontrandosi la mattina 
presto nella villa di S Lucia 
con g'i organizzatori La gior
nata si trascorrerà cosi gli 
adulti seguiranno in casa il 
corso, mentre i bambini gio
cheranno ali aperto in compa
gnia di un'operatrice, all'era di 
pranzo si mangia tutti insieme 

e nel pomeriggio si ntoma a di
scutere e a giocare II «Conta-
fiabe» ha anche un'idea su co
me far concludere la giornata, 
mettere inscena una fiaba per 
bimbi e geniton Quest'asso
ciazione è infatti nella realtà 
una mini-compagnia (compo- -
sta da Geni Colombo, Giovan- <• 
na Nigi e Cristina Caldera) che * 
di solito lavora nelle feste pn- • 
vate raccontando e recitando, 
con sottofondo di musica di 
violino, fiabe tradizionali pro-
vemenu da tutto il mondo Le 
tre operatrici partecipano an
che a manifestazioni culturali 
che coinvolgono le favole e i 
bambini 

Gli meontn che si terranno a 
S Lucia si articoleranno attra
verso diversi punti pnma il ri
sveglio, il ncordo delle fiabe 
della fanciullezza, poi l'analisi 
della struttura, dei motivi delle -
fiabe dei perché di un linguag
gio che nelle fiabe é cosi parti
colare 1 accostamento tra t! 
mito la favola e la leggenda 
genen visti come tre tappe del
l'evoluzione dell uomo, I ana
lisi del significato, del valore h 
che ha il colore nelle favole e -
di ciò che significano le fiabe ' 
per gli adulu di oggi, in rappor- "• 
to a loro stessi e in rapporto ai 
bambini 

Le quote per partecipare 
. agli appuntamenti domenicali 

sono di 120 000 lire per un nu
cleo familiare di tre persone e 
di 50 000 lire per i singoli Per • 
informazioni più dettagliate a 
si può nvolgere al «Contafia
be», ai numnen 5805646-
5806327 

«Cartoonia»: fumetti e animazione 
da oggi al Palazzo Esposizioni 

sja Il mondo di «Caroonia» nelle sale del Palazzo delle 
Esposizioni (via Nazionale 194) Oggi, infatti si inagura ; 
l'eccezionale mostra di fumetti, tavole onginali e disegni di 
animazione La manifestazione, organizzata dall'assessora
to alla cultura del Comune di Roma e dalla Casa d'aste Chn-
stie's International, resterà aperta fino a mercoledì 29 apri
le 11 costo dell'ingresso per tutte le mostre e di lire 12 000 

^ 
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THLKROMAB6 
Ore 17.30 Telenovela «Happy 
Cnd»; 1 8 . 1 « T o l o n o v o l a - V o r o 
nlca II volto dell'amore»: 19.30 
Cartone: 20 Telefilm «Un equi
paggio tutto matto»; 20.30 Tele
romanzo -Il paradiso del male» 
(8* puntata): 22.30 Tg sera; 
22.45 Telefilm 23.15 Medicina e 
dintorni; 1 Tg; 1.30 Telefilm 
«Lobo-: 2.30 Telefilm. ,' 

O B R 
Ore 15 Fuori i grandi; 15.45 Li-
ving n o o m ; 1 7 . Car ton i a n i m a t i ; 
18 Telenovela «La padroncina» 
18.45 Una pianta al giorno: 
19.27 Stasera Gbr; 19.30 Tele
giornale della sera: 20.30 Film: 
22.30 Questo grande sport; 23 
Tutti In scena; 0.30 Telegiorna
le notte; 1.30 Telefilm «Agenzia 
Rocford». 

! PRIME VISIONII 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

• L. 10.000 ' 
Tel. 426778 '. 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato di C. Verdone; con M. Buy-BR 

116-22.30) 

AOMIRAL - L. 10.000 , Il principe della maree di B. Streisand; 
Piazza Verbano, 5 Tel. 8541195 -. con B. Streisand. N.Nolte -SE ••• 

• (16.40-19.50-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 ,, Hoc* Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazzo Cavour. 22 .' Tel. 3211896 '•• conD.Hoffman,R.Williams-A 

(16.40-19.50-22.30) 

ALCAZAR - L. 10.000 : Belli • dannati di G. Van Sani; con R. 
Via Merry del Val, 14 Tel. 5880099 >Phenix e K.Reeves • 

. . . - . • . : - . , - • • - - - • • (16.30-18.30-20.30-22.30) 
' - '" (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tol. 5408901 

Beethoven di 8. Levanl; con C. Grodin. 
B.Hunt-BR • - (16-18.30-20.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 10.000 i 
Tel. 5816168 ' 

O Tacchi a spulo di P.AImodovar, con 
V.Abri l -G (15.30-17.55-20.10-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8075587 

Thelma e Louise di R. Scoti; con G. Da-
vis-OR (17.15-20-22.30) 

ARISTON ; 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 : 
Tel. 3723230 

Analisi Anale di P. Joanou; con R. Gere, 
K.8asinger-G (15.30-17.45-20-22.30) 

ASTRA 
Viale jonio, 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

. Riposo 

ATLANTIC • - L 10.000 ;, Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
V.Tuscolana.745 ,'• Tel.7610656 f. conD.rtcflman.R.Willlams-A ••..••. 

• '••"'•• J- • • (16.40-19.50-22.30) 

AUGUSTUS •:•- L. 10.000. SALA UNO: Il padre della sposa di C. 
Cso V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Shyer; con S.Martin. O.Keaton-BR 

. . . . . , - . , (16.30-18.30-20.30-22.30) 
SALA DUE: Beethoven di 8, Levant; con 

, ,C.Grodin.B.Hunt-BR ^ . . . . . < , . , . . . . 
- • • • - • • • • --• (16-17.40-19.10-20.40-22,30) 

BARBERINI UNO L 10.000 : AssottoperevefcwnmessolltattodiA. 
Piazza Barberini, 25 ' - Tel. 4827707 ; Sordi; con A, Finocchiaro, E. Monledu-

. • • > • - . • (15.35-17.50-20.05-22.30) 
• • • "•••--'-•• - - • (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE - 1.10.000 O Tacchi a spillo di P.AImodovar; con 

Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 ! V. Aprii-G (15.50-18.10-20.20-22.30) 

. . - (Ingresso, solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L.10.0CC ArtoallaSuddiM.Scaglione 

Piazza Barberini, 25 • -Tel .4827707 >:;• (17-18.45-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi, 39 

L.10.000 
Tel. 3236619 

Biancaneve a I sette nani di W. Disney -
; D.A. ••-•• - (16-22.30) 

CAPRANICA , 
Piazza Capranfca, 101 

L. 10.000 ; 
Tel. 6792465 

Biancaneve e I sette nani di W. Disney -
O.A. (16>17.40-19.10-20.40-22.30) 

CAPRAWCHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

Racconto d'Inverno di E. Rohmen con 
C. Very • ••* • - (16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10.000; 
: Tel. 3651807 : 

ì di B. Levant: con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (16-18.30-20.30-22.30) 

COLAURENZO 
Piazza Coladi Rienzo. I 

• L 10.000 
I Tel. 6878303 

i di B. Levant: con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15.15-22.30) 

DEIPKCOU -
Via della Plnotfl. 15 

L. 6.000 :j 
Tel. 8553485 

La balla 
18.30); Tutte le 
(20.15-22.30) 

nel bosco (17-
del mondo v.o. 

DIAMANTE - . - -
ViaPrenestina,230 

L. 7.000 
Tel. 295608 

Riposo 

EDEN " L.10.000-
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

• Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 
Foster, Madonna, J, Malkovich 
' "' ' " ~ (17-19-20.40-22.30) 

EMBASSY L. 10.000 ' Parenti aerpentl di M. Monicelll; con P. 
VlaSloppani.7 • ' Tel.8070245 Panelli,P.Valsi -• 

• - • • • ' (16.15-18.3O-20.3O-22.30) 

EMPIRE L. 10.000 . 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 6417719 

D Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M. Scorasse; con R. De Niro, 
N. Nolte. J. U n g e (15-18.30-20-22.30) 

EMPIRE 2 . . , 
V.le dell'Esercito. 44 

. L. 10.000 
Tel. 5010652 

Biancaneve e I sette nani di W. Olsney -
D.A, . - * - • - ' ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ESPERIA L 8.000 O JFK Un caso ancora aperto di O. 
PiazzaSonnlno,37 > Tel.5812884 :r Stono;conK.Costner,K.Bacon-DR 

••-••••-••• - - ' • •-,,..J...,:'.-- . - • - . , -. - • - (15.30-19-22.30) 

ETOILE • L 10.000 ' 111 II silenzio degli Innocenti di J.Dem-

Piazza in Lucina. 41 : , Tel. 6876125 .' me;conJ.Foster-G 
'_ (15.3O-18-20.15-22.30) 

EURCWE L. 10.000 „ Hook Capitan Uncino di S. Spielberg: 
ViaLiszt.32 Tel.5910986 : conD.Hoffman,R.Willlams-A - - ••• • 

• " - (14,30-17.20-19,55-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 , 
Tel. 8555736 

i di B. Levant: con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15.45-22.30) 

EXCELSK» ' - . L10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Mediterraneo di G. Salvatores: con 0. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

L'amante di J J . Annaud; con J. March, 
T. Leurtg • DR (16.45-18.30-20.3O-22.30) 

FIAMMA UNO 
Vla8lssolati,47 

L 10.000 • 
Tel. 4827100 • 

Il padre della sposa di C. Shyer, con S. 
Martin, D.Keaton-BR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE 
Via8issolali.47 

L. 10.000 i 
Tel. 4827100 : 

L'amante di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung-DR (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
VialeTrastevere, 244/a 

- L 10.000 
Tel.5812848 

• 7 criminali e un bassotto di E. levi; con 
J,Candy,J.Belushl-8R (16.15-22.30) 

GKMEUO -
VlaNomentana,43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

Belli e dannati di G. Van Sani; con R. 
Phenlx,K.Roeves ^ (16.15-22.30) 

GOLDEN »"•• -• 
Via Taranto, 36 

L.10.000 
Tel. 7596602 

' Biancaneve e I sette nani di W. Disney -
' O.A.qm(16-18.10-20.05-22) ; 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

• L.10.000 
Tel. 6384652 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
•' Abalanluono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Grand Canyon di L Kasdan; con D. d o 
ver, K.KIIneo (16.40-19.45-22.30) 

INOUNO 
ViaG. Induno " 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Biancaneve e I sette nanal di W. Olsney 
• -D.A. ' • ^ - . . ^ - - «. (16-22.30) 

KING r..-
Via Fogliano, 37 

1.10.000 
' Tel. 8319541 ' 

Analisi Anale di P. Joanou; con R. Gere, 
K,Baalnger-G (15.30-22.30) 

MADISON UNO .... 
ViaChiabrera, 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

sse di Zhang Yimou -
• (16-18.15-20.20-22.30) 

MADISON DUE -
ViaChiabrera. 121 

1.8.000 
Tel. 5417926 

Rno alla fine del mondo di W. Wenders 
(16.30-19.15-22) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera. 121 Tel.5417926 

Imminente apertura 

MAD«08tOUATTRO 
ViaChiabrera. 121 Tel.5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC . 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Ultimo respiro di Felice Farina 
, (16-16.15-20.15-22.30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso,8 

L. 10.000 
' Tel.3200933 

Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 
Abalanluono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L 10.000 
Tel. 

Ju Dou di Zhang Yimou; con Gong-Li • 
' DR (17.15-19-20.45-22.30) 

MISSOURI 
VlaBombelli.24 

L. 10.000 
Tel. 6814027 

Prove teatrali 

MISSOURI SERA 
ViaBombelll.24 

L. 10.000 
• Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK . L 10.000 . D II sllenzto degli Innocenti dIJ. Dem-
Via delle Cave, 44 •'•--: Tel.7810271 <•'• me:conJ.Foster-G • - -

'__ [ (15.30-18-20.15-22.30) 

NUOVO SACHER - . . . . - L 10.000 
(LargoAscianghl.1 . . Tel. 5818116) j 

D II ladro del bambini di G. Amelio: 
con E. Lo Verso. V. Scalici 

• •(16-ie.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS •' , . - • > • • L. 10.000 
Via Magna Grecla.112 Tel. 7596568 

Analisi Anale di P. Joanou; con R. Gere, 
K.Baslng«r-G (15.30-17.45-20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L.5.000 
' Tel. 5803622 

OJtoet-Famasma(Versloneinglese) -
(16-16.15-20.30-22.40) 

T E L E L A Z I O 
Ore 13.20 News pomeriggio; 
10 .00 T e l e f i l m - M a g o Moi' l i i^o-, 
14.05 V a r i e t à «Junior T v » ; 18 .05 
R e d a z i o n a l e ; 20 ,25 N e w s s e r a ; 
20 .35 T e l e f i l m «I sent ie r i de l 
w e s t » ; 22 .25 R o m a a l lo spec 
ch io ; 22 .50 At tual i tà c i n e m a t o 
gra f iche : 23 .05 N e w s notte: 
23 .15 La repubb l ica r o m a n a ; 
0 . 5 5 F i l m « S a h a r a » . . . . 

m tf(0& 'mOMÀ 
MERCOLEDÌ 22 APRILE 1992 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO . 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto; D.A.: Disegni animati; : 
DO: Documentarlo; DR; Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Salirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 
8 R u b r i c h e de l mat t ino; 12 .40 
Te le f i lm « A g e n z i a Rockford»; 
14.15 T g not iz ie e c o m m e n t i ; 1 6 
«prec lus i Ui ier i»; 18.43 T e l e n o 
v e l a «Br i l lante»; 19.30 T g not i 
z i e e c o m m e n t i ; 20 .30 F i lm «Le 
notti l adre» ; 22 .30 Ar te ogg i : 
24 .30 T g not iz ie e c o m m e n t i . 

T E L E T E V E R E 

O r e 17 .45 M u s e i in c a s a : 18 .30 
M a g i a ; 19 E f te rmer id i ; 19 .30 l 
fatti del g iorno; 2 0 R a s s e g n a 
sab ina ; 20 .30 Fi lm «R i to rca l'a
m o r e » ; 22 .30 T e l e t e v e r e a r t e ; 
23 Del ta g iust iz ia e soc ie tà : 2 4 1 
tatti de l g iorno; 1 F i lm «Eroi 
s e n z a g lor ia» ; 3 F i lm - S a b o t a 
tori». . .--,-.:. - : : ; : • ; 

T R E 

O r e 13 Car ton i a n i m a t i ; 1 4 F i lm 
• C r a c k D o w n - Lotta s e n z a 
q u a r t i e r e » ; 15 .30 T e l e f i l m « P e -
trocol l i . . ; 16 .30 Car ton i a n i m a t i ; : 
l 7 . 4 5 T e l e n o v e l a « I l l u s i o n e d ' a - ' 
m o r e » ; 18 .30 T e l e n o v e l a «Figl i ; 
mie i . . .V i ta m i a » ; 19 .30 Car ton i ; ; 
20 .30 F i lm; 2 2 Sot to II c ie lo di 
R o m a ; 22 .30 F i lm «Black c o 
b r a » ; 2 4 F i l m - D e l t a Factor» . ... 

QUIRINALE L.8.000 . Obiettivo Indiscreto di M. Mazzucco; 
Via Nazionale. 190 .Te l .4882653 con L. Barbareschi, S.Jenklns 

_ _ (16-13.25-20.25-22.30) 

QUfRINETTA 
ViaM. Mlnghetti.5 • 

L. 10.000 
Tel, 6790012 

O Europa Europa di A. Holland 
••- •• • ' ' (16-18.10-20.15-22.30) 

REALE -L.10.000 Assolto per aver commesso II fatto di A. 
Piazza Sonnlno , Tel. 5810234 Sordi; con A. Finocchiaro, E. Monledu-

' - -•"' ' " • - ' ro ' • - 115,30-16-20,15-22,30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
' Tel. 6790763 

O Lanterne rosse di Zhang Yimou -
DR (15.45-18-20.15-22.30) 

RITZ . . . - L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S, Spielberg; 
Viale Somalia, 109 Tol.837481 con D.Hoflman.R. Williams- A •»-••••• 

(16.40-19.50-22.30) 

RIVOLI • 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

• Il silenzio degli Innocenti di J. Dem-
mo; con J.Fosler-G (16-18-20.15-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L.10.000 
Tel. 8554305 

Vite sospese di D. Seltzer; con M. Dou
glas, M.GrIIflIh-G (16.40-19.50-22.30) 

ROYAL L.10.000 II piccolo grande mago del vldeogames 
Via E. Filiberto, 175 ' Tel. 70474549 : di T. Holland; con F. Savage - • • - •••• 

• '• (16-18.15-20,20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. 50 - Tel. 6794753 

TotòleHerosdiJ.VanDermael -.:-..• 
• • • • " -- (16.45-16.40-20.35-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L.10.000 
Tel. 8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16-18,20-20,20-22,30) 

VIP-SDA • L.10.000 
ViaGallaeSìdama,20 Tel. 8395173 

D II silenzio degli Innocenti di J. Dem
mo; con J, Foster-G •-—.•••• 

(15.30-18-20.15-22.30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.5.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palslello, 24/8 ' 

, L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE L.5.000 
Viale delle Province, 41 '' Tel. 420021 

Robin Hood principe del ladri (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Cyrano De Bergerac 
(16,30-19.30-22.30) 

TIZIANO. 
Via Reni, 2 

• L.5.000 
Tel. 392777 

D Bartnn Fina. £ successo a Holly-
wood • •••••• (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplonl 84 Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": -Bunuol- Il fantasma 
della liberti (16); Trlstana (18). Alle 20 e 
alle 22 rassegna «I misteri del Tibet». 
Sala "Chaplin": La voleur de chevaux 
(10-16.30): Garage Demy (18.30-20.30); 
GII «minti del Pont Neuf (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Fa i Di Bruno 8 Tel.3721840 

Riposo 

FICC ••••• - - . . , . . Ingresso gratuito . 
Piazza Del Caprettari. 70 Tel. 6879307 

Riposo . 

GRAUCO • -• - ' - • • • • -"• •L6.000 • 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Cinema spagnolo In v.o.: La guerra de 
los loco» di M. Mat)l (21) 

IL LABIRINTO L. 7,000-3.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

Sala A: Tato le riero» di J. Van Dermael 
-v.o.consottotitoli(L.8.000) • 

. • ' . . . . (19-20.45-22.30) 
Sala 8: O Lanterne rosse di Z. Ylmoy. 
(L:7.000) (18.1fr20:i5-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 -., Tel. 4885465 

Sala Rossellinl: Rassegna «Prampoli-
. ni. Il futurismo e II cinema- O la borsa o 

la vita di C. Bragaglla (19); L'uomo con 
la macchina da presa di D. Vertov 

•(20,45) --•• >• • -»• - • - • • - ••• ••..•••.-.-

POLITECNICO -'••• L. 7.000 . 
ViaG.B.Tiepolo,13/a Tel. 3227559 

Salmonberrles di P. Adlon (19-23); La-
drldHuturodiE,Decaro(21) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

1 6 0 0 0 

Tel 9321339 
Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L I O 000 
VlaS Negrotti 44 Tel S 

Biancaneve e I sette nani 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Blancaneveelsettenanl 
(1545-18-20-22) 

Sala Corbucci Assorto per aver com
messo II latto (1545-18-20-22) 
Sala Rossellinl U II silenzio degli In
nocenti (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Analisi Anale 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17-1930-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA -
LargoPanizza,5 

L 10000 
Tol 9420479 

SALA UNO Beethoven 
(16-18 10-2020-22 30) 

SALA DUE Hook Capitan Uncino 
(1630-1920-2230) 

SALA TRC a II silenzio degli Inno
centi (16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

L 1000C 
Tel. 9420193 

Anodo per «ver commesso II fatto 
Q6-ia.H>20.2t>22.30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI - L 9 000 
Viale 1* Maggio. 86 • Tel. 9411301 

Biancaneve e I sette nani 
; Q5-1M8,50-20,40-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti.53 ' - •- Tel, 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL • 
ViaPellottìni 

L.10.000 

Tel.S8Q3186-
Biancaneve e I sette nani " 

• (15.30-17.10-19-20.50-2g.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 

Anallslflnale (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 4 4 ' 

L 10.000 
Tel. 5672528 

Beethoven 
(16.45-17.25-19.10-20.45-g2.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI -
P.zzaNicodemi.5 

• L . 7.000 . 
Tel. 0774/20087 

Hook Capitan Uncino 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6.000 . 
Via Garibaldi, 100 " ' N ' Tel. 9999014 ' 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE . L.5.000 
ViaG. Matteotti,2 Tel.9590523 ' 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Mode metta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tol,4880285, Moderno. P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Cor bino, 23 - Tol.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puasycat, via 
Cairoti. 96 - Tol,446496. Splenditi, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37 -Tel. 4827557. 

SCELTI PER VOI 

Anthony Hopkins nel film «Il silenzio degli innocenti» 

D IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Oemme tratto da un agghiaccian
te, splendido romanzo di Thomas 
Harr is . - I l silenzio degli Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior lllm, mi- ' 
gllor regia a Demme miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at
trice (Jodle Foster) e miglior sce-

noggiatura non originale (Ted Tal-
ly) La Foster e Clarice Starllng, / 
giovane agente dell'Fbl che viene -k-
incaricata di sondare un pericolo- ; 
sissimo detenuto, ii dottor Hannl- ?f 
bai - Iho Cannlbal - Lecter (Hop- ^ 
kins), psichiatra con II vlzletto di ^ 
uccidere e divorare I clienti. L'Fbl '"' 
spera che Lecter sia disposto a -'-
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida so
prannominato -Buttalo Bill», ma 

per Clarice l'indagine, e il rappor
to con Lecter, si trasforma in un 
autentico viaggio al fondo della : 
notte. Sello, terribile, inquietante. • 
Da vedere, se l'avevate perso ' 
l'anno scorso. 

RIVOLI, NEW YORK, VIP. ETOILE 

D C A P E F E A R *"" 
IL P R O M O N T O R I O '• 
DELLA P A U R A 

Se siete fans di Robert De Niro è : 
un film imperdibile. Se amate il ci
nema di Martin Scorsese è un film 
Imperdibile. Se vi piaceva il vec- ' 
chlo «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e ^ 
RobortMI tchum.dunf i lmimperdl - -
bile. Insomma, ci siamo capiti: an- --
date a vedere questo nuovo Scor- ' 
sese. In cui II regista italoamerlca- '-' 
no si cimenta con 11 rifacimento di ' 
un classico hollywoodiano (di -
Jack Lee Thompson. 1963) per ^ 
comporre una parabola sul Male ' 
che è dentro di noi. Oe Niro esce di : 

galera e vuole vendicarsi delTav- v 
vocato che a suo tempo lo fece ,;' 
condannare. Questi (Nlck Nolte) H 
somara un brav'uomo ma ha di- *-
versi scheletri nell 'armadio. Alla •-
fine 'ìon saprete più per chi fare II '. 
tifo. Bello e Inquietante. • 

. , . ..„, , ,, -EMPIRE ' 

D OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dai -
solito, ma al livello del film mag- : 
glori del nostro, da - Z e l l g - a -Cr i 
mini e misfatti-. Trama fuori del ' 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere In qualche angolo dell 'Eu
ropa fra le due guerre) ma leggi
bile anche in chiava di stretta at
tualità, come una lucida parabola 

su tutte le intolleranze che scor
razzano libere per il mondo. Woo
dy è Kleinman, piccolo uomo che ' 
viene coinvolto nella caccia a un ; 
misterioso assassino che gli'a per 
la città strangolando vittime inno
centi. Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere «cam
biato per il mostro, trovando soli
darietà solo in un clown e in una -
mangiatrice di spade che lavora
no nel circo di passaggio in città. .' 
Girato In un austero bionco e nero, : 
dura solo 85 minuti; e bello, prò- > 
fondo, e anche divertente. 

. - . , - . . , , . " .EDEN 

O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
si per raccontare la -ver i tà - attor
no alla morte di John Fltzgerald . 
Kennedy. Per Oliver Stono, regi
sta di film come -Piatoon- e -Nato '" 
Il 4 luglio-, non ci sono dubbi: quel r 

22 novembre del 1963 a uccidere I I : ; 

presidente non fu il solitario Lee ' 
Oswald, bensì un complotto in pie- ' 
na regola nato nel corridoi della > 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il f i lm, v 
st roncass imo in patria, anche da ' 
intellettuali - l iberala», espore con -
furia inquisitoria la tesi dell» con- ' 
giura, affidandosi all 'eroe Jlm M 
Garrlson. il sostituto procuratore "<• 
di New Orleans che Kevin Costner * 
interpreta senza sbavature. Davo- ,, 
dere. -/-.:•••:.-••• - •.-• .-r <•;-

.,...•/...••:.. ':' '.;-' ' _• ESPERIA '• 

D IL L A D R O DI B A M B I N I - ^ 
Forse il film più bello di Gianni 
Amelio Per la commozione lucida *"'' 
che lo attraversa, per la d i s t r a t a 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata Un carabinie

re -figlio del Sud- riceve l'Incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di CI- -
vltavecchla, da Milano, una baby-
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla ' 
madre ora In galera, e il fratellino :. 
asmatico. Una missione fastidio- ''~ 
sa. che un Impaccio burocratico £•• 
trasforma In un viaggio dentro un >r 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- ;.. 
pure più -amico» della livida Mila- ~-
no. Molto intenso è II rapporto che - l ' 
si Instaura via via tra l'appuntalo e '.-• 
i due bambini; e alla fine tutti o t r e f' 
saranno diversi da prima. Bravls- >: 

Simo Enrico Lo Verso nel panni f 
de) carabiniere; indimenticabili, y. 
per verità e bellezza, i due piccoli •' 
Valentina Scalici e Giuseppe l«ra- * 
citano. ,., '~ 

; , , NUOVOSACHER 

O EUROPAEUROPA -
Il film che I tedeschi non hanno vo- \ 
luto candidare all'Oscar. Ma an- -
che II film che tutta l'Europa tareb- . 
be bene a vedere. La vera storia di . 
Salomon Perei, 15 anni nel 1940, r 
ebreo, che si finse ariano, e nar i - ; 
sta, per sfuggire all'olocausto e : 

salvarsi la pelle. Divenne addirit- '' 
tura membro delle Hltlerjugend. ; 
rischio ta fucilazione quando I so- ; 

vietici arrivarono a Berlino. Si rlte- -' 
ce una verginità, emigro in Israe- ? 
le. E solo alcuni anni fa si e deciso : 
a parlare, a raccontare finalmente < 
il paradossale -trasformismo» di :: 
cui 6 stato al tempo stesso vittima ;-
e artefice. Agnleszka Holland, re- '. 
gì sta polacca, racconta la sua pa- ' 
rabola con stile robusto e solo qua ! 
e là un poco enfatico: Perei dlven- ? 
ta il simbolo dell'uomo vessato l 

dalla storia e desideroso di rive- * 
lare finalmente la propria Identità 
sommersa Emozionante 

QUIRINETTA 

• l 

• PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melllm 33/A -
Tel. 3204705) 

' Sala A: Alle 2045 La marcoHa di 
j D. Fo {comp II Graffio) con la 
V Compagnia delle Indio Regia di 

R. Cavallo 
Sala B: Alle 22 30 Da Eva a Eva di 
C. Terron. Uno spettacolo di e con 
A. Eugeni e M.Caruso (Coop Tks I 

• Teatranti). . 

AGORA 80 (Via de'la Penitenza 3 3 -
Tel, 6896211) 
Alle 21 PRIMA Peccalo che tono 

• Iel le* di P. Quattrocchi rogladlV 
' Benedetti Michelangeli 

AL BORGO (Via del Penilonzien 
11/c- Tol. 6861926) 

... RIPOSO .,4,..,,,;, 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 8 1 -
. Tol. 6868711) 
. R i p o s o . , , . , , , , . 

AL PARCO (Via Ramazzinl 3* -Ta l 
5280647) ,: 

;. Riposo . 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 
Alle 21 PRIMA A che servono., 
questi vicini? di E Doriti regia di 
L. Modugno. Con L Modugno 
G.L. Tusco, L. Orlcchio M Guaz
zine P. Cantusci 

ARCOBALENO (Via F Redi V A -
Tel. 4402719) 

'_ Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 21 II ritorno di Casanova di T 
Kezlch (da Schnitzlor) Con G Al-
bertazzi, M. D'Abbraccio Regiadi 
A. Delcampe , 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel5898111) ,, 

• Riposo .. . 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 -
Tel. 4455332) 

> Alle 21.30 II Laboratorio teatro 
.~ Settimo presenta La storta di Ro-
: meo e Giulietta. Regia di G. Vacls. 

AUTAUT(Vladegl lZ lngar l ,S2-Tc l . ' 
.4743430) . . . . . .,..,-...•••-.--.•• 
• Riposo . ,'. •;....',,'.. •.*.••.,;• •:..',':'--:.\ 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
, 3207266) -

-'.' Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21 Quando le stelle parleran-

' no opera concerto di Franco Did-
\ dio e Claudia Valsecchi. Soprano 
.. Loredana Mauri. . , . , . . . , ,.-.-, 

BLITZ (Via Meuccio Ruini, 45) 
. Riposo ••••:..••••.••.• -'V'-' 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Te l . 7003495) 

.'. Riposo ,.. :-,.. •_' , ' , , - , •". 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-3785879) 
Alle 21 Mlchelanglolo Merlgl da 

' Caravaggio di A. Macchi, con M. -
Cromonlni, E.M. Bellanlch, Elisa 

~ Ravanesl, P Laselva. Regia dol-
l'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca 5/A -
Tel. 7004932) 

" Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5 /A-Te l 7004932) 

;.', Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

, Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5763502) 
Alle 21 La donna vendicativa di C. 

' Goldoni, con L. Codiapotl, R. Ca
pitani, G. Rosati, C. Caldas, C. Ca-

- loro, M. Luly, L. Negronl. Regia d i . . 
• M.Luly, .^,_.,.. ,.„, ,.i,,i,.., _. ; 

DEI SATIRI (Piazza di Grotuplnta, 
18-Tel . 6540244) 
Alle 21 Nella solitudine del campi 
di cotono di B.M. Koltes. con P 

/ MicoleM.Bel l i .Rofl iadICherl t . 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 - Tel. 6540244) 

: Riposo . ; - . , , , , . . - , . - . . , . .,; 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
. cello,4-Tel.6764380) -. 

•• RIPOSO ,, ,- • ' , ' • ' . ' 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tol. 
4818598) 
Allo 21 La Comp. Giorgio Barbe-
rio Corsetti In It giardino delle de-

. l i l le con G. Benedetti, M. Costan-
< zo, A, Lanza, F. Santoro, T. Talutl, 

• Tol 

Rogia di G 8 Corsetti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 -
6831300-8440749) 
Alle 17 (familiare) George Dandin 
di Mollerò con A. Pugllsl, A. Vitali, '. 
A. Bufi Lardi. Regladl S. Bitonti 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) . . . . . 
Riposo .'.. . • -, .-'••'...,..• 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 II Calapranzi di H. Plnter. 
Con P. Nutl e A. Innocenti. Regia 
di R. Cesareo . „ ; ; . . fJ , 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21 «Origami - Tra le pieghe 
della caria»: Colette conmuro . 
overo fresca come una rosa di A. -' 
Cara Betta: con G. Burinato 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Riposo . . "" . " JU . - . * , . ,. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8062511) ,.,. 
RIPOSO . , ' ; . , .. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel.6796496) . 
Riposo -.. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
RIPOSO . . ; , , . . .-.., . . .'..'. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel . 
6372294) 
Alle 21 PRIMA California Surte di 
N. Simon. Con C. Slmonl, V. Clan- " 
golfini, G. Farnese. F. Buffa, A, •; 
Chiocci, A. Pasquali. Regia di A. 
Doslo „ .. . . . , . , . , 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto e '•• 
diretto da Ferruccio Fantone, con ? 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
AlessandraIzzo. u.. , . . , , , .^,...,..,-

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21.15 f 
La morte del principe Immortale ^ 

. d a l Libro del Re di Flrdosl. Regia '• 
. . .d iRezaKeradman , . . . . . - . . , ," ' 

SALA TEATRO: Riposo • - ' . ' * : : ' 
.• SALA CAFFÉ': Riposo f. ••••• •'•'. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.4873164) 

. Alle 21.30 Biaglnesclon cabaret In ': 

. due tempi di P. Castellaccl con I. 
Blaglni, F. Marti e le Champagni- ;: 

v ne. Coreografie di E. Hanack. • . - . . • ; 

MANZONI (Via di Monle Zeblo, 14/C >' 
•Te l . 3223634) 
Allo 21.15 II burbero benefico di C. -
Goldoni. Con M. Carotenuto. Tra
duzione e adattamento R. Lerlcl. ': 

; Musiche di A. Trovajoli. ... ^,a^ 

META TEATRO (Via Mameli, 5 -Te l . : 
5895807) 
Domani per «Panorami Italiani- -. 
allo 21 A. La te l l a lnMonBre ld lA . 
Lalella e F, Collimato. Regia di F. 
Collimato. Allo 22.30 I. Strazza In •'• 

. Trame di vod «persone» di I. ' 
Strazza. ^ , . . , - , . .,.-.,,•,,;,•....,-,,•„.,..! 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16.45 Questi fantasmi di E. De 
Filippo con L. De Filippo, I. Oanle-
II. Regia di A. Pugliese. 

OUIUmCO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel . 3234890-3234938) 
Alle 21 La cantata del flore e del . 
buffo con L. Arena e N. Martelli. . 
Versi di V. Cerami, musiche di N. ' 
Piovani. , , , . . . , ; ^v',"w,.-"•>•<• ••• 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - . 
Tol. 6548735) 

SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21.30 ì 
Comp. Teatro IT prosenta Mal- : 

,. I reste scritto o diretto da P.Relm, • 
con S. De Santls 
SALA GRANDE: Allo 21 II vizio del 

. cielo di V. Moretti. Regia di W, ' 
• , Manfrè, con T. Pascarelli, C. Sa- • 

.' ' lerno. E. Rosso, S Alzetta . 
•': SALA ORFEO (Tel. 8548330): Alle ;. 
. 2 1 Enrico IV di L. Pirandello; con :' 

. V.Orfeo. RegiadIC.Mer l ino ,;.v^;sv 

PALAZZO DELLE 'ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 -Tel. 4885465) 
RIPOSO ,. ; , - , , , - . ' - . , ,-.;,. ; , 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30 Grazia Scucclmarra in : 
Fuorimisura muBlche di Scucci- -
marraeCanglalosi . ,w .^ ,., .̂  ... 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Te l . 4885095) 
A l l e 1 7 e a l l e 2 l U m b e r t o O r s l n l i n ' 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina •; 

• Sperll.Rogla di Patrick Guinand. . 

13 A -Te l 3611501) 
Domani alle 21 PRIMA Le Buttane 
di A Grimaldi con M Lo Sardo 
G, Fazzino, P. Pace. Regia di C. 
Collovà v . . . , . , . . ^ , . . . • , 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 17 L'uomo, la bestia, la virtù 
di L. Pirandello, con L. Marinoni, ' 
P. Biondi. Regia di G.Lavla 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
. 0542770) 

Alle 17 II marito di mia moglie di 
G. Cenzato e C. Durante. Regia di 

. A. Alfieri; con L. Ducei, A. Alfieri. ,. 

SALONE MARGHERITA (Via D u e ' 
Macelll.75-Tel.6791439) 
Alle 21.30 Passata la lesta... di Ca
stellaccl e Plngltore; con Oreste. 
Lionello e Pamela Prati, Regia di . ' 

. Pier Francesco Plngltore. ,*,.. 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) . . . . ,,v. . . 

. . .R iposo. . . , """.".'."-'•.''.'•'.'...'.'. i 

SISTINA (Via Sistina. ; 129 -Tel. 
4626841) 
Alle 21 West Side Story come a 
Broadway II musical mito con le 
musiche di LVBernstein e le co-
reografiedlJ. Robblns 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel,5896974) ..... 
RIPOSO _;•,;.. : . ' •'. '.•"."•; • ' 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
. 5743089) 

Domani alle 21 PRIMA Duetti fui-
.. Ilani dal teatro grottesco al teatro 

del realismo magico a cura di M. 
Ricci. Con G Arevalo, M Maltau-
ro. R. Posse, M Rossi 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tol 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
. 871-Tel . 3711078-3711107) 

Alle 21.30 Assassinio aul Nilo di 
: A. Chrlstle. Regia di G. Slstl, con 

S. Tranquilli, P. Valentlnl, S. Ro
magnoli. M. Magllozzl. N. Ratfo-
ne.Prenotazlonedal le10al le20. . 

, STANZE SEGRETE (Via della Scala ' 
25 -Te l . 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta .16 -Te l . 6545890) 
Alle 21.30 Megnettc Theater Play 
di E. Bernard, con E. Bosl, A. Ali-

. menti, P. Falcone, M. Perugini, M. 
.' Carrisi. Regia di G.R. Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 17 Spirito allegro di N. Co-
ward, con U. Pagliai, P. Gassman, 

: M. Croni, B. Boccoli. Regia di F. 
, ' Pero K i ; « . , . - ; • • . : . . • ••,:» ;..<-!.-.••• 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

-, •• Alle 21 Festival Danza'92 •;,/•': • 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel . 5740598-5740170) 
Alle 21 Peppe Barra In I fantasmi 

.. di Monsignor Perralll con M 
. Trampetti testo e regia di Lam

berto Lambertini . 

• PER RAGAZZI BaSfll 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Rlarl, 81 
-Tel.6868711) . . - , . - . , - . 

-, Rluoso .;;.- ,'. '•;•; 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana, 
42 -Te l . 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 

' di un clown di e con Valentino Du- . 
ramini. Fino al 31 maggio. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
... Tel. 5280945-536575) 
,' Alle 10 - per to scuole - La comp. 

Teatro Pupi Siciliani presenta An-
. gellca e I paladini di F. Pasquali-
..'. no. Regia di D. Pasqualino. ,, . . 

' DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 ' 
• -Tel. 71587612) 

Alle 10 Daniela Petruzzi In II tiglio 
:.-. : dello stelle di O. Wilde. REgla di 
'•"'. G. Silvestri. Teatro d'Attore ,-..,,-.• 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
. (Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-

5896201) 
' RIPOSO ...,•'.•; ".':V:W;.w . . . • " . . -

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 • 
Tel. 582049) . 

. Riposo . . . , ,' 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 

' 9949116- Ladlspoll) 
Orjnl mercoledì, giovedì e venerdì , 

•' alle 16,30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La lesta del bambini con «Clown 
montami». , , f 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

nocchi 15-Tel8601733) ' 
Alle 10 II bambino e la statua del 
principe felice con le marionette 
degli Accettella ,. 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
, Glanlcolense,10-Tel. 5892034) 

Domani alle 10 la Comp. Nuova 
. Opera del burattini prtisenta 

. Amore a quattro mani di G. DI 
Martino e G. Volpiceli!. Burattini 
MarlaSIgnorel l i . , i , .,,...,,,s- ,, 

VILLA LAZZARONI (Via Appi» Nuo
va ,522-Te l . 787791) . . 

'. RipOSO , „•:,,»,.•">,..-

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA I 

.ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Domani alle 21 Concerto del 
Qregg Smith Singer e delle Per-
cusslons de Strasbourg. In prò- * 

.... grammo musiche di Strawinsky. 
Prenotazioni telefoniche anche al 
numero6847297 .... 

. ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazioni, - Tel. ' 

. 6780742) 
Venerdì alle 21 Concerto del bari- ' 
tono Hermann Prey e del pianista ; 
Helmut Deutsch. In programma 
musiche di Schumann e Wof 

ACCADEMIA ' STRUMENTALE ' DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel-

•"" sa,6) . " , . . . -
•' Riposo "./'••• ,:-'v.".' . - ',; 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Glgll-Tel.481601) 
Alle 20.30 balletto Roland Petti co
reografia di R. Petit: Maitre de . 
ballet Derek Deano; direttore del . 
corpo di ballo del teatro dell'ope- -
ra Elisabetta TerabusL Orchestra . 
eCorpodlBal lodelTeatrodel l 'O- ' 

_. pera. ,. . , . rf......,,,.;...,.._;. :,i 

" ARCUM (Via Astura 1 -Te l . 5257426-
7216558) 

. ' Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico ., 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense. 19:>-Tel. 
5742141) .. 
Riposo . . ;. 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello, 42 » Tel. 
7827192) 

, Domani alle 18,30 presso II ' ^n t ro 
culturale della Banca d'Italia (via . 
S. Vitale 19) concerto di canto e : 

- chitarra barocca. Soprano Anna 
Rita Colalannl, chitarra barocca ; 
Rosario Cicero. Musiche eli Sen
za, rlaendel, Le Cocq. Ingrosso li- • 

" bero s . . - . . . r - [ .,.., . . . . , ; , . l , . , , , . .«• 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ' 
ARS NOVA (Teatro S. Genesio -
VlaPodgora. 1) „ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vatlaine, 23 

' -Te l . 3266442) 
Domani alle 20.45 all'Auditorio 
Due Pini (via Zandonai 2) concer- . 
to del Duo PresutU - Tarulli. Musi
che di Faure, Casella, Strawinski!. 

ASSOCIAZIONE PRISMA '• 
Riposo . - ravv •-. ••;. ••; 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5B19S07) 
Riposo , 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 8543216) 

• Riposo __ 

AUDITORIO DEL SERAPHICl M (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo , 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (LarooFrancescoVIto, 1) 
Riposo • 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
, (Viale Romania, 32) 

:•..' Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA, (Piaz
za A, Moro) 
Riposo v . : „ 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk . . . 

CHIESA DI S.K5NAZIO (Piazza S. 
Ignazio) 
Riposo -j-

CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 
, (Trastevere) 
" RipOSO ;. . 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER-
< VA (Piazza della Minerva) 

Riposo . . . . • • • • . - • „ 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-
Tel. 7004932) 
Riposo . 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via deile Fornaci. 37 - Tel . 
6372294) 

.. Domenica 26 aprile Euromusica 
presenta Fulvio LeofreddI violino, 
Licia Mancini pianoforte. Musiche ' 
di Beethoven, Brahms, Schu-

. mann. . . , , ... , , . , ' ; . .- . . -

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll, 
9-Prenotazioni al 4814800) 
RIPOSO ..... . ..- : „ , , -, ,-. , ; 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P.zza S. Agostino, 20/A) 

•. RipOSO ..: - . . ., - ,; 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) . . 
RIPOSO , • "•:.,/. . ... ... 

OUMPrCO (Piazza G. Da Fabria-
no,17-Tel.3234890-3234936) - , . 

, . Vedi spazio Prosa •:,-„..,,••••• 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel . 

'. 6875952) ••-.....,.. 
Riposo „.',.;.. ' , ' ..H. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
. della Cancelleria, 1) . . . . . 

Riposo ,«., ... .' . ' . , . 

PARIOLI (via Giosuè B o n i , 20- Tel . 
8083523) . . 
Riposo ,.,;.' . " 

ROMANI CANTORES (Corso Trie-
. Ste.165-Tel.86203438) . . , . - . -

Riposo (tI. _., , , ' , . ' . 

SALA BALDINI (piazza Campltelll, 
9) 
Riposo ;... . 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S. 
Michele 22) , 

, .Riposo . ;' . ;; '; 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel.5750376) .... 
Riposo , _. , .,_ . 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabagl ia .42-Tel . 5772470) . 
RIPOSO ,.... . , : - . . . . 

. TEATRO SAN PIO X (piazza della 
. Balduina) . . . 

Riposo , . . . 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
, Tel. 6543794) . ., 

Vedi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 
Tel. 3729398) 
Alle 21.30 Marcello Rosa Quarte*-

" • • • . - • 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22 Sergio 
Leccone Band 
Sala Momotombo: Alle 22 Fio Et 

' Douce 
Sala Red RI ver: Alle 22 rassegna 
•Comici e Comics- Gino Nardella 
e Maurizio De La Vallee , 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™, 4-Tel.0761/S87725) . 

. Riposo ,( ,, . ...,.:. , 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel . 5812551) 
Alle 22 Mad Doga. Ingresso libero 

BRANCACCIO (via Merulana, 244) 
Alle 21 Luca Barbaroasa In con
certo , - . . • , . 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
• stacelo, 9 6 - T e l . 5744020) 

Alle 22 Napoli Centrale 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tol. 
5744955) 
Alle 22.30 Gatto Pancerl in con
certo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
. 28-Tel.6879908) 

Allo22Su*no!at!noemencana 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.30 Tom Infondi In concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30 Stormo ;v 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera. 19 -
Tel.5818879) 
Riposo -, 

MAMBO (Via del Fienaroli, 30/A -
Tel. 5897196) 

• Riposo ,... 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano. 8 - Tel. 5110203) 
Alle 22 Pittura Freaka In concerto 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Te l . 4745076) 
Alle 22 Quartetto Fortuna ' 

•4 , 

http://�
http://�(16-ie.10-20.20-22.30
http://15.30-17.10-19-20.50-2g.30
http://16.45-17.25-19.10-20.45-g2.30
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America's Cup Cresce l'entusiasmo per lo scafo veneziano 
Og$ la dopo l'emozionante vittoria su New Zealand 
terza sfida Sette regate separano la barca di Gardini 

dalla finale con gli americani per il trofeo 

PAGINA 27 L'UNITA 

Un Moro 
a forza nove 
Al Moro la battaglia più difficile, una delle regate de
stinate a restare nella stona della 28a Coppa Ameri
ca. Con questa sensazione torna sulle spalle di 
Cayard e del suo equipaggio l'ottimismo è acqua 
passata la figuraccia di domenica quando si cercò 
invano una vela nella stiva, e si pensa alle prossime 
sette regate con New Zealand Rotto l'incantesimo, 
la barca italiana ha ora più fiducia in se stessa 

CARLO FEDELI 

M SAN DIFCO Si rivedono le 
T shirt «made in Italy» in Cali
fornia È bastato I inseguimen
to spettacolare del Moro il suo 
alternarsi al coma.ido l'incer
tezza dell arrivo chiuso con 
quel secondo di vantaggio, per 
naccendere di italico entusia
smo tutta la baia Sono state 
due ore e quaranta di battaglia 
di vele, di scelte tattiche, di lot
ta allo spasimo per tenere la 
velocita e battere ì mannai «più 
bravi del mondo» i neozelan
desi E cosi la barca veneziana 
ha cancellato 1 onta del giorno 
pnma, I umiliazione di una 
sconfitta senza attenuanti ma
nnaie, quando agli errori del
l'avvio si aggiunse l'amara sco
perta di quel gennaker lasciato 
a terra E più che la panta rag
giunta conta ora 1 entusiasmo 
che ha cancato Gardini. 
Cayard e tutto I equipaggio In 
una regata è stata battuta la su
perstizione sulla presenza del 
magnate ravennate a bordo -
con lui nel pozzetto più scon 
fitte che vinone in Coppa Ame
nca -. si é npresa coscienza dei 
mezzi della barca e degli uo
mini si è dato ragione a chi so
steneva che In fondo, i neoze
landesi non sono imbattibili e 
la leggerezza del loro scafo 
non è sempre decisiva 

Aggressivi sin dalla parten
za, vicini alla perfezione nelle 
manovre, gli uomini del Moro 
non hanno soprattutto mai 
mollato la presa. Superati in 
velocita nel primo lato di boli
na, si sono incollati alla poppa 
di New Zealand stremandolo 
con un inseguimento senza 
tregua e giocando tuute le car
te a sua disposizione prima le 
vele in carbonio, poi I enorme 
spinnaker che ha consentito 
I esiguo vantaggio tra le due 
boc del traguardo Un finale al 
foto-finish per quella che è già 
una delle più belle regate di
sputate della 28" edizione del-
l'Amenca's Cup dopo 20 mi
glia e due ore e mezza di inse
guimento, un sorpasso di 50 
centimetri Cosi il lato decisivo 
il Moro, che avanti in velocita 
alla fine della terza bolina su
pera i Kiwi passato l'ultima 
boa con 19" di vantaggio pn
ma di issare lo spin bianco e 
volare verso il traguardo 1 neo
zelandesi su una rotta diversa 

non seguiti da Paul e il rosso 
gennaker di New Zealand 
sempre più vicino sino a teme
re la beffa Duello senza esclu
sione di colpi con proteste del 
Moro e di New Zealand, tutte 
respinte dai giudici in acqua 
Una vera guerra di virate spie
gava poi emozionato Cayrad 
«dove ogni due minuti devi 
prendere una decisione che 
pud condizionare tutta la rega
ta» Un pesante strevs fisico per 
I equipaggio e mentale per gli 
uomini del pozzetto che deci
dono la tattica di regata Ma 
anche una certezza in più 
quella che, alla fine, sarà 1 e-
quipaggio che farà meno erro
ri a conquistare il dmtto di ten
tare di strappare la Coppa agli 
amcncani 

E icn il Moro ha tirato fuori 
dalla stiva le famose vele nere, 
quelle in fibra di carbonio, 
quando la brezza soffiava sui 
10-12 nodi Solo nell'ultima 
bolina quando il vento e cala
to a 8-9 nodi, gli italiani hanno 
issato a prua un genoa nel più 
tradizionale kevlar Questa vol
ta il Moro ha imbarcato 14 ve
le ognuna per le diverse con
dizioni di vento previste per 
quel giorno mille chili di peso 
tra vele, attrezzi e pezzi di n-
cambio che diminuiti dome
nica non imbarcando quel 
gennaker sono costati la figu
raccia dell'esordio . 

Figuraccia dimenticata an
che dai tifosi italiani che len gi
ravano in macchina con la 
bandiera della manna italiana 
quella con gli stemmi delle 
quattro repubbliche mannare 
e che hanno invaso gli alber
ghi di Shelter Island dove c'è 
la base italiana tentando an
che l'accesso alla superprotet-
la banchina dei Mon Oggi, ter
za sfida della Luis Vuitton Cup 
e contestualmente terza rega
ta tra americani per il dintto a 
difendere il trofeo dal 9 mag
gio nelle finali •dclender» 
Amenca 3 con la vnttona di ieri 
su Dennis Conner. ha ora due 
punti in classifica e undici re
gate da disputare mentre Moro 
e New Zealand hanno una vit
toria a testa con sette regate a 
disposizione chi ne vincerà 
cinque potrà sfidan- gli ameri
cani per la coppa 

Il programma 
• 1'rogata NewZelandb Moro di Venezia 1 32 
• 2" rogata Moro di Venezia b NewZelandV 
• Ieri riposo 
• Oggi 3* regata (ore 22 35) 
• Domani 4* regata (ore 22 45) 
• Venerdì 24 riposo 
• Sabato 25 5* rogata (ore 23 05) 
• Domenica 26 6* regata (ore 23 15) 
• Lunedi 27 riposo 
• Martedì 28 eventuale 7* regata (ore 22 35) 
• Mercoledì 29 eventuale 8* regata (ore 22 30) 
• Giovedì 30 eventuale 9* regata (ore 22 40) 
Tra parentesi gli orari della diretta so Telemontecarlo 

Il Moro 
di Venezia 
e New Zealand 
procedono 
appaiati 
durante 
l'emozionante 
regata 
di lunedi 

Cino Ricci, lo skipper di Azzurra in semifinale a Newport nel 1983, spiega le differenze 
«Tutto è cambiato rispetto ai miei tempi: contano i soldi e in gara vanno i professionisti» 

«Noi, solo vecchi lupi di mare» 
Tutto è cambiato in meno di dieci anni di Coppa 
America, «tranne l'entusiasmo», dice Cino Ricci, lo 
skipper di Azzurra '83 che non ha rimpianti e che 
non fa paragoni col Moro di oggi «noi eravamo dei 
dilettanti, oggi il professionismo è assoluto» E nel 
clima di frenesia «dilagante» che si respira in Califor
nia lui è tra 1 più fiduciosi perchè ora la «sfida è fra 
uomini e 1 challanger vanno meglio dei defender» ~ 

GIULIANO CESARATTO 

• 1 «Arrivare insieme al tra
guardo da strade lontane e di
verse» In quel secondo tra il 
Moro e New Zealand Cino Ric
ci timoniere della pnma espe-
nenza italiana in Coppa Ame
rica, vede tutta la filosofia della 
sfida velica più antica e legge 
le chance di «due barche con 
caratteristiche molto diverse, 
ma con reciproche e uguali 
possibilità di successo Anale» 

La scheda tecnica 

Laagkazzarm 24,77 
larghezza:m 5,50 
Pescaggio: m 4 
Altezza albero: m 32 50 
Lunghezza beata: m 9,90 
Taogoaetm 10,67 
Saperilelo maria: mq 200 
Stacca* raada: 6 
Saperflcis genoa: mq 139 
Superficie salaaaker: mq 425 
Dlilocannnto: kg 20 415 
Eaalaagglo:16+:l 
Cesto optraztoac: 60 miliardi 
Barche costruita: 5 
SpoasoR Montedison 
Cantiere: Tencara 
Progettista: GermanFrers 

Moro D Team 

Leggerezze costruttive, mi
steri delle chiglie, materiali 
avanzati. Intorno a questi 
elementi si è costruita una 
battaglia navale. Chi ha (atto 
le scelte più lungimiranti? 

«Anche le soluzioni più diverse 
si possono conciliare con il ri
sultato L importante e vincere 
le teorie più strane sempre 11 
devono puntare, arrivare da
vanti ali avversano Certo chi 

Tutti gli uomini 

Skipper Paul Cayard 
Tattico: Enrico Chieff i 
Navigatore: Robert Hopkins 
Prodiero: Alberto Fantini 

.Albero: Andrea Merani 
»Mcp|: Sandro Spaziarli 
Assist, albero: Marco Cornacchia 
Assist albero: Francesco Rapetti 
Assist drizze: Marco Schlavuta * 
Brindar: Massimo Galli 
Brindar: Daniele Bresciano 
Assisteste Brindar Davide Tizzano 
Regolatore «eie: Luca Dignani 
Regolatore «eie: Lorenzo Mazza 
Orgaaizz. equlp.: Tommaso Chielfi 
Regolatore randa: Andrea Mura 

: Steve Erlckson 

ha messo in gioco molti soldi e 
molte teste ha oggi più possibi
lità Ed e il caso nostro, del Mo
ro e dei neozelandesi ma sino 
a ieri lo era anche di giappone
si e francesi che sulla Coppa 
hanno puntato almeno 40 mi
lioni di dollari ciascuno» 

Sfida alla pari dopo quattro 
mesi di regate uno contro 
l'altro e due, tre anni di pro
getti e esperimenti? 

«Pralii-aiiiente si I abbiamo vi
sto col Moro e, in maniera me
no evidente lo si vede nelle re
gate dei difensori amencam 
Nemmeno le condizioni del 
mare, quelle previste in questo 
periodo possono influire più 
di tanto Scafi e tecniche si so
no omologate cammin facen
do Pnma dell'inizio dell'Ame
rica s Cup le barche erano bei 
monumento, bei disegni, ma 
sportivamente vuote Le conti
nue battaglie gli allenamenti 

anche, i confronto soprattutto 
le hanno portate a questo pun
to di competitivita E la finale 
sarà una grande lotta, bordo a 
bordo sino all'ultimo respiro» 

E «ulta strada del Moro c'è, 
oltre e dopo New Zealand, il 
difensore americano. Con
nero Koch? 

«I challanger, e quindi il Moro, 
sono evidentemente supenon 
ai difenson Hanno lottato 
contro awersan che si sono < 
rotti il cervello per far andare le 
barche, per trovare soluzioni 
Hanno regalato di più e più in
tensamente, hanno speso di 
più Gli amencam sono sem
pre loro Conner con pochi 
mezzi ma sempre capace di ti
rar fuon qualche coniglio, 
qualche diavoleria dal suo 
cappello Koch con i dollan 
pronti» 

Un paragone più tecnico tra 

dllensori e sfidanti e un pro
nostico per U Moro. 

•Sul piano delle prestazioni 
non si può fare nessun con
fronto La regata testa-a-testa è • 
un vero duello Si risponde a 
una mossa con una contro
mossa, spesso si marca l'avver
sano e si vince quando ci si 
mette nella migliore condizio
ne finale Soprattutto in finale 
quando a decidere sarà il cosi-
detto fattore umano la virata 
azzeccata o I errore un attimo 
di debolezza o una scelta co
raggi 3sa e fortunata» ^--v 

E con la «sua» Azzurra quale 
paragone? . . 

«Anche qui nessuno Professio
nismo e soldi a parte non si 
può parlare di Coppi e di Bu
gno, di Senna e Fangio Tutto è 
cosi cambiato, e, in Coppa 
Amenca, anche più veloce
mente che in altn sport» • 

La scommessa in cifre 
wm 50 60,90 miliardi Le cifre ballano intorno 
al Moro di Venezia, al consorzio Montedison, 
alla loro sfida alla Coppa Amenca Ballano e 
non si fermano Ufficialmente valutato 50 milio
ni di dollan, l'impegno su questo fronte non 
sembra quantificabile con esattezza Anche 
perche era partito senza budget con Raul Cardi
ni e poi perche i suoi successon si sono limitati 
a ridurlo in percentuale Infine perchè la mac
china messa su dall'ex manager dei capitali tar
gati Fcrruz/i, investiva su se stessa oltre che sul- * 
la sfida vera e propria Un cantiere Tencara di 
Mestre appositamente concepito - lavorazione 
dei materiali avanzati, kevlar e carbonio, In * 
grandi dimensioni forni per scafi sino a trenta e 1 

più metri • e diventato pilota di un «sistema»co

struttivo che non ha sfornato soltanto i cinque 
Mon che galleggiano nelle acque di San Diego 
ma che ha in cantiere già diversi ordinativi, non 
ultimo la barca di 60 metri ordinata dal francese 
Titouan Lamazou per la sua traversata intorno 
al mondo «in solitano e senza scalo» Per il resto 
si sa che lo skipper Paul Cayard ha un contratto 
da 200 milioni di lire annue, che i mannai dell'e
quipaggio 38 persone quadagnano 2 milioni al 
mese che l'albero della Sparkraft vale 600 mi
lioni, che cucire una vela da 450 mq con stec
che di carbonio costa almeno 50 milioni, che 
scafo chiglia e timoni superano i 3 miliardi, 
che 1 elettronica di bordo di milioni ne assorbe 
qualche centinaio 

Agnelli smentisce 
«La Ferrari 
resterà 
in Formula 1» 

La Terrari non ha alcuna intenzione di lasciare la formula 
uno Lo ha ribadito «ri il presidente della Fiat, Giovanni 
Agnelli (nella foto) che ha visitato nel pomeriggio il salone 
dell auto di Tonno Alh domanda rivoltagli propno davanti • 
allo stand della Ferran circa la possibilità del ntiro del «ca
vallino rampante» ventilato nei giorni scorsi da qualche gior- > 
naie Agnelli ha risposto «Tra vincere e lasciare e è una via 
di mezzo» 

Atletica 
e Sudafrica 
De Klerk riceve 
Nebiolo 

Il presidente della Federa
zione intemazionale di atle
tica leggera (laaf), Pnmo 
Nebiolo ha confermato ieri 
che proporrà la nammissio-
ne del Sudafrica ncll orgam-
smo sportivo alla riunione 

^•««««««««««««•——— ^ e | s u o con<J1g|10 direttivo 
prevista a Toronto il 29 maggio L annuncio è stato effettua
to a Città del Capo dove Nebiolo è stato ncevuto dal presi
dente sudafricano De KJerk. Oggi e previsto l'incontro con il 
leaderdell'Anc Nelson Mandela - a 

Havelange *• 
perdona -
la «scappatella» 
di Maradona 

«Non ci saranno sanzioni né 
per i giocaton, né tantome
no per Maradona» È quanto 
dichiarato dal presidente 
della Fifa, Joao Havelange ; 
interpellato a Dallas (Stati • 
uniti) sulle eventuali conse-

~~""~~"~"""~""— —""~ guenze disciplinan della 
partita per beneficenza disputata mercoledì dal campione e 
da una quarantina di calciaton argentini Havelange ha spie
gato che se lo scopo della partita è slato umanitario non sa
rà adottato nessun provvedimento nei confronti di Marado
na tuttora squalificato per doping 

Mondiali '94 
Belgio e Spagna 
inaugurano 
i gironi europei 

Prendono il via oggi con Bel 
gio-Cipro (gruppo 4) e Spa
gna-Albania (gruppo 3). le 
qualificazioni europee per i 
mondiali di Usa '94 Un'ini
zio anticipato rispetto al so-
Ino, in considerazione del-

^ ^ ™ ' ™ " ^ ^ ^ ^ — 1 " ^ — ^ ^ I elevato numero di squadre 
in lizza Tra i belgi, che e osi come gli ibenci non dovrebbero 
trovare difficoltà a supsrare gli awersan, scenderanno in 
campo anche gli «italiani» Scifo e Grun , -.'" ,„ 

L'Uefa verso 
la conferma 
della formula dii 
Coppa Campioni 

Il comitato esecutivo del
l'Uefa, che si nurusce oggi e 
domani a Bruxelles, decide
rà con tutta probabilità la 
prosecuzione per un anno 
della nuova formula del gi-
rone finale della Coppa dei 

•™"^~^^~~*"^^~" — ^^ campioni. Un meccanismo. ' 
peraltro molto cnticato, che prevede due gruppi di quattro 
squadre ciascuno a part re dai quarti di finale con le due vin
centi (quest'anno Sampdona e Barcellona) che si affronta
no direttamente nella finalissima <••> " • " " ' - , 

Il Real Madrid 
sospende e multa 
Hugo Sanchez 
Divorzio in vistai 

Si avvia all'epilogo il lungo 
rapporto calcistico fra Hugo 
Sanchez e il Rea! Madrid _ll 

" centravanti messicano è sta
to sospeso dalla sua società 
per settanta giorni e dallo sti-
pendio oltreché multato di 

^ " " " " " " ~ ^ ~ un milione di pesetas (12 
milioni di lire italiane) per le sue recenti dichiarazioni polc- _ 
miche nei confronti dell'allenatore Leo Beenhakker «Non 
mi piace la presa in giro - aveva detto Sanchez - e non si 
stanno facendo le cose sanamente» La squalifica inflitta dal
la società al giocatore durerà in pratica fino alla data di sca
denza del contratto di Sanchez, il 30 giugno. 

Samp e Torino -
Due antìcipi 
prima delle finali 
continentali 

La Lega calcio ha deciso di 
far disputare due anticipi in 
campionato accogliendo le -
richieste di Sampdona e To- ' 
nno, le due squadre impe
gnate nell'ultimo atto delle 
coppe europee I granata, 

^ ~ ~ " ~ ^ ^ " ~ ^ ^ ™ ~ " " ~ che il 13 maggio disputeran
no la finale di ntomo della Coppa Uefa giocheranno sabato 
9 maggio contro il Genoa Lazio-Sampdona, invece sarà di
sputata sabato 16 maggio con i blucerchiati che quattro 
giorni dopo saranno impegnati nella finale della Coppa dei 
campioni Intanto l'Uefa ha designato gli arbitri delle finali 
continentali Samp-Barccllona verrà diretta da Schmidhubcr 
(Ger), per Tonno-Ajax (andata) ci sarà l'inglese Worral 
mentre il ntomo verrà arbitrato dallo slavo Petrovic. L'italia
no D'Elia dingerà la finale di Coppa delle coppe fra Monaco 
cWerderBrema > •• •- . — » «*>* 

ENRICO CONTI 

VELE IN TV 

Partita di pallone? 
No, era solo 
una teleregata 

- -
B H È bastato, auspice la Pasqua an
ticipare la domenica calcistica per ve
dere scemare ai minimi slonci la 
chiacchiera calcio-televisiva Poteva
no infatti «Domenica spnnt» e la «Do 
mcnica sportiva» coi titoli che hanno 
andare in onda di sabato' No che non 
potevano per la Rai non e la Finin 
vest, che invece s'è bellamente infi 
schiata della «contraddizione in termi
ni», trasmettendo regolarmente «Do
menica stadio», che però e trasmissio
ne televisiva impropna nel suo ncal 
care il radiofonico «Tutto il cale o mi 
nuto per minuto» 

Auspice la pasquetta poi e saltato 
anche il «Processo de! lunedi» F dun 
que il cicaleccio pallonaro ha subito 
un altro fiero colpo Auspice un cam
pionato che ormai, definite le questio
ni scudetto e retrocessioni, ha p ù po
co da dire E soprattutto la coinciden
za con l'inaugurazione della «Regata 
di Colombo 92» a Genova e dell Expo 

GIORGIO TRIANI 

a Siviglia Manifestazioni a diverso ti
tolo entrambe mannare Sia pure non 
sportivamente car ittenzzate com'è 
invece la America s Cup Anch essa 
nei di di Pasqua e pasquetta entrata 
nelle strette delle finali che vedono in 
lizza il nostro (si fa per dire) Moro di 
Vene/ia 

Devo dire che da padano da uomo 
di pianura pur avvertendo il fascino 
del mare faccio una certa fatica ad 
entusiasmarmi alle sfide veliche Sia
no esse quelle che si fanno nei golfi 
indigeni di Napoli e La Spezia che pe
rò la televisione si guarda bene dal 
trasmettere siano quelle imbardane 
che tengono banco negl esotici mari 
californiani Queste naturalmente ri
prese e commentate dai mass-media 
con enfasi degna delle imprese di 
Ulisse Colombo e Cook 

Con ciò - anche perche influenzato 
dalle immagini di un Agnelli che nella 
Regata di Colombo si mostra al timo
ne del suo yacht «Extra-bit» e di un 

Basket Negli spareggi Scavolini ok e vittoria soffeita della Knorr 

Cardini sulla cui dentatura mannara 
indulgono le telecamere - confesserò 
il mio scarso gradimento per le tele
cronache dell America s Cup propo
ste in esclusiva da Tmc 

Perchè mi pare • posso sbagliarmi -
che la vela sia uno sport che ha senso 
soprattutto se praticato Televisiva
mente offre poco Perche lo spettaco
lo del mare alla lunga é noioso Ma 
ancor più perché la vola ò una disci
plina che ha una forte intenontà (gui
dare una barca in mezzo al mare ù co
munque e sempre un impresa anche 
a bordo di un gozzo) ma scarsa cste-
nontà dunquespettacolanlà Ameno 
di non volere considerare tale tanto e 
deleterio esibizionismo nautico che 
però in realtà si esercita prevalente
mente «ali asciutto» (sui moli e sui 
ponti delle barche, però ali ancora) 

Ma televisivamente parlando il limi
te più grosso che ho colto nei com
menti dell ex skipper di «Azzurra» Ric
ci é stata I impronta tifosa della tele-

regata (la prima per l'esattezza) Più 
tesa a non - spiegare perché la barca 
italiana perdeva terreno di fronte e 
New Zealand che ad evidenziare i 
problemi e gli aspetti tecnici salienti 
A bordo di 1 cleMontccarlo non c'era 
Alba Panetti ma il tono é stato da «Ga-
lagol» C ciò non é bene Non ultimo 
perché la vela non ò il calcio C dun
que non ci sono da attizzare passioni 
o fomentare sciovinismi Ma invece 
da convincere tanta gente - molto più 
d i quanta é ora che 1 andar per mare 
a vela non é solo questione di soldi, di 
status sociali da esibire o di tecnologie 
avveniristiche da sperimentare Ma 
pure modo di sfidare la natura npsct-
tandola amandola Di competere con 
essa non avendo alcuna possibilità di 
ferirla di umiliarla Soli con essa e di 
fronte a essa come il primo uomo che 
prese il mare per sapere cosa ci fosse 
oltre la linea dell orizzonte Di questi 
tempi non é poco 

L'ex Premier fa gioire 
La Philips è già al capolinea 
M MILANO I play-olf sono 
un gioco duro adatto per per
sone dure Ed é per questo che 
il Messaggero, dall'alto della ' 
forza del carattere dei suoi 
Mahom e 1 uomo di sempre 
Roberto Premier può sorridere 
alle semifinali Un traguardo 
che Roma andando a vincere 
la «bella» disputata sul campo 
della Philips Una settimana 
nera, quella del quintetto mila
nese costretto a dare l'addio 
alle sue ambiziose speranze 
europee ed italiane Dunque 
vince il Messaggero, meritata
mente, dopo che nella volata 
finale i suoi due colossi sono 
nusciti a portarsi sulle spalle 
l'intero peso della squadra 
Undici punti in due grandissi
ma prestazione offensiva che " 
ha sbaragliato i concorrenti E 
pensare che Milano era partita 
bene, sulla rabbia della scon- , 
fitta nel campionato europeo 
per club e pnma con Pittis, poi 
con Rogcrs e soprattutto con ,. 
Dawkins era nuscita per ben 

tre volte ad agguantare il mas
simo vantaggio di dieci punti 
Ma Roma in tutte queste occa
sioni, non ha mai perso la te
sta prima ha lanciato Fantozzi ' 
a spaccare la difesa in due, poi 
ha dato a Niccolai la velocità 
per andare a realizzare da sot
to ed infine, con Mahom e Pre
mier, ha dato il colpo di grazia 

La partita del Forum è vissu
ta sui duelli personali con il 
punteggio che negli ulumi mi
nuti é ballato da un massimo 
vantaggio di tre punti per la 
Philips a quello finale (88 a 
94) del Messaggero La palla, + 
negli ultimi minuti, scottava * 
sempre di più (Rad)a, Riva e 
Fantoz/i sbagliavano dei pre
ziosissimi tiri liben), - ma 
Mahorn capiva che Roma in ' 
quel momento aveva bisogno , 
diluì Milano era, come spesso 
gli succede, solo Dawkins e 
cosi Roma con due jolly pe
scati nel finale da Premier si 
avventa alle semifinali dove in-

Rlay Off 

Massaggerai 13 89 
Panasonic 100 80 

Philip;: 838489 
Messa9g8ro77 87 <jj M e W H 

Stolanol 
Baker 

71 72 
6466 

Sletanel 80 70 
Benolton 83 83 Benetton 

FINALI -
2-5-7-9-12 

controra la Benetton Vittone 
casalinghe negli altn due sj}a-
reggi del play off Soffre ali in
verosimile la Knorr a Bologna 
contro la Clear, vincendo di un 
solo punto (73 a 72) La Sca
volini. invece dopo un pnmo 
tempo assai tribolato, si pn»n-

de una salutare boccata d ossi
geno battendo per 86 a 67 la 
Phonola campione - d'Italia : 
Adesso, gli uomini di Bucci in- ' 
centreranno in semifinale, con \ 
il vantaggio del campo pro
pno i bolognesi di Zdovc —• * 

UFO 
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Sciopero calcio. Oggi vertice decisivo fra Matarrese e Campana 

Trattative ai supplementari 
Lo sciopero dei calciatori di sene A fissato per do
menica 26 aprile potrebbe saltare ieri Matarrese ha 
riaperto le trattative con il sindacato e oggi pomerig
gio a Roma incontrerà il presidente dell'Aie, Sergio 
Campana, e alcuni rappresentanti dei giocatori, fra ì 
quali Zenga Possibile un «compromesso» soddisfa
cente per Lega e Aie? Dal Palazzo emerge un certo 
ottimismo la rumata bianca attesa per domani 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i ROMA Sciopero si o no' 11 
barometro della Federcalcio 
che lino a lunedi indicava 
tempesta, da len si e spostato 
in maniera significativa su un ' 
«vanabile» che di per se dice 
poco, (orse niente quanto ba
sta però per far tornare il som-
so nella strada romana dove il 
sorriso non dovrebbe manca
re mai via Allegn quella del 
Palazzo del calcio Le novità 
sono queste oggi pomeriggio 
alle 15 Matarrese ha ottenuto 
un incontro con il presidente 
deli Assocalciaton. Sergio 
Campana e (altra novità) 
una delegazione di rappresen
tanti dei calciaton, Vialli Sere
na Ferrara Minotti (fanno 
parte del direttivo Aie) oltre 

ali «aggiunto» Zenga Se qual 
cuno di loro mancherà al loro 
posto si presenteranno le «n-
scrve» Marchegiani e Vettore 
Dunque le trattative sono state 
riaperte a quanto pare con 
buona volontà da parte di tut 
ti Sul tavolo ci sono le questio
ni note 1) tesseramento stra 
nien 2) parametn, 3) nchic-
sta del sindacato di partecipa
re alle decisioni federali II 
tempo per trovare I accordo 
Aie-Lega non è tanto ma può 
essere sufficiente considerato 
che sabato 25 ci dovrebbe es
sere 1 anticipo Tonno-Milan 
da oggi fanno in tutto 72 ore 
comprendendo anche vener
dì il giorno in cui è program
mato il Consiglio federale 

subordinano Matarrese ha 
riaperto le trattative dopo una 
nunionc con il segretano fede
rale Giorgio Zappacosta il 
consigliere e presidente del 
settore giovanile Raffaele Ra 
nucci il consulente giuridico 
Carlo Sica e il responsabile 
delle relazioni esteme Anto
nello Valentini Per Matarrese 
(che aveva dovuto nnunciare 
alla trasferta a Bruxelles per 
1 «Esecutivo-Uefa») è stato un 
ntomo davvero brusco dalle 
vacanze svizzere la sua prima 
giornata italiana e risultata 
campale in un intreccio di te
lefonate che hanno interessa
to anche il presidente del Co
ni Cattai e i presidenti delle 
tre Leghe Nizzola Abete e 
Giulivi II presidente-onorevo
le nella fattativa Aie-Lega 
avrà il ruolo di «mediatore» 
propno il ruolo che fino a 
qualche giorno fa Campana 
gli aveva contestato tentando 
inutilmente di coinvolgere 
Gattai Abbastanza significati 
vo anche questo dietrofront di 
Campana al termine di un «in 
tenso» colloquio telefonico 
con un Matarrese che ieri non 
ha nlasciato dichiarazioni uffi 
ciali a parte uno scontato 

«stiamo compiendo ogni ten
tativo per risolvere la questio
ne» 

Vediamo ciò che potrà ac 
cadere oggi nell incontro con 
Campana Sulla questione 
stranieri non si vedono one
stamente grossi margini di 
trattativa La delibera del Cf 
del 14 febbraio ha stabilito tes 
seramento illimitato ma soli 
tre stranieri in campo I Aie 
chiede che soltanto i club sen
za extracomunitan possano 
tesserare giocatori esteri senza 
limiti di numero e che gli altri 
invece si fermino a quota-t e 
la Lega ha fatto sapere la setti
mana scorsa di essere dispo 
sta al massimo a questo libero 
tesseramento stranien-Cee 
più tesseramento massimo di 
tre «extra Cee» e nconosci-
mento della validità dei con 
tratti stipulati tra il 14 febbraio 
e il 24 apnle Margini più ampi 
sulla questione-parametri (il 
costo massimo dei giocaton 
italiani svincolati il tetto-Uefa 
e stato abolito e il sindacato 
teme il ritorno del vincolo del
la società sul calciatore) ci si 
potrà rifare al «tetto» stabilito 
da Crraro noli 86 Ma la que
stione più importante sulla 
quale le parti potrebbero tro

vare 1 accordo decisivo e 
quella del «peso politico» dei 
calciaton copiando il model
lo francese si inserirebbe un 
rappresentante del sindacalo 
nel Consiglio federale Un 
maggiore coinvolginento dei 
giocaton nell attività del Cf 
peraltro e già prevista nell ar
ticolo 20 comma 3. dello Sta
tuto federale che prevede la 
possibilità «di invitare i rappre
sentanti delle organizzazioni 
dei calciaton e degli allenato
ri maggiormente rappresenta
tive nei nspettivi ambiti, nco 
nosciute dal Cf» Comunque 
sia il«dinttodivoto» per il sin
dacato sarebbe un passo suc
cessivo \ 

Riassumendo con 1 incon 
tro di oggi inizia la sene di 
esplorazioni-lampo effettuate 
da Matarrese Domattina toc
cherà invece a Nizzola salire a 
Palazzo E venerdì Consiglio 
federale Ma per quel giorno 
Matarrese spera di aver già ri 
composto la questione come 
gli nuscl (sempre in extremis) 
nel giugno di tre anni fa Fu 
mata bianca per una revoca 
dello sciopero Ce pure Gat
tai schedina Totocalcio in 
mano a fare il tifo come un ul
tra pei questa ipotesi 

Martin Vazquez 

Il sindacalista 
spagnolo approva 
«Battaglia giusta» 
M 7OR.N0 Ancora 72 ore di tempo per ve 
dere se lo se lopero sarà messo in pratica o si 
attiverà invece ali ennesima revoca con tan
to di «compromesso» Compatta appare la 
categoria dei calciatori di sene A (con qual- . 
che eccez one come Vierchowod non 
iscntta al sindacato) compresi gli stranieri 
(quasi tutti uscntti) Rafael Martin Vazquez i 
27 anni ex Real Madnd e nazionale ora alla ' 
seconda stagione col Tonno in Spagna era 
«consigliere» dei calciatori presso il sindaca 
to Oggi 6 uno dei più convinti asserton dello 
sciopero «Ho sempre pensato che sia un ar 
ma giusta Uisogna salvaguardare il campio 
nato bisogna tutelare anche i coleghi meno 
ncchi e fair osi di noi Questa battaglia è giu
sta» Per Vazquez certe situazioni già vissute 
in Spagna si npetono «Detto da me può 
sembrare uno sproposito ma le vane Nazio
nali di tutu i paesi vanno tutelate Troppi stra 
nien in un campionato le danneggiano ine
sorabilmente Capisco che poi a prescinde
re dalle no >lre ragioni tra le parti ci siano in 
ballo anche giochi di potere ma questo ri 
svolto non mi interessa» Compatto il Tonno 
in questa «agitazione» indetta dall Aie tutta
via e e chi spera in una soluzione soddisfa
cente per lutti come 1 allenatore Mondoni 
co «L impcrtante è che prevalga il buonsen
so» O chi * la cava con una battuta come 
Cravero «Speriamo davvero che ci si.- scio
pero cosi «Imcno cinposiamo» » 

Europeo Under 21 Gli azzurrini giocano a Perugia la seconda semifinale con i danesi forti dell'1-0 nell'andata Ct squalificato 
Maldini però non si fida e chiede ai suoi concentrazione. Assenti Melli, Luzardi e Favalli < Comanda Marco 

Meglio non fidarsi 
lardelli 
«Potrò dare 
solo qualche 
consiglio» 

Si gioca stasera a Perugia Italia-Danimarca, semifi
nale di ritorno dell'europeo Under 21 All'andata gli 
azzurrini vinsero 1-0 (gol di Buso). In tribuna siede
rà il presidente del Coni Gattai e il ct della naziona
le. Sacchi Mancheranno gli squalificati Melli, Favalli 
e Luzardi. Sospeso anche Maldini, in panchina Tar-
delh. Nell'ultimo allenamento, si è infortunato Ales
sandro Orlando, spalla lussata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 

• • PERUGIA. Cammina, gli 
occhi che frugano fra i piedi 
qualcosa che non c'è poi si 
ferma, alza lo sguardo osserva 
gli azzurrini impegnati a lavo
rare con Tardclli, lancia un ur
lacelo, aspetta immobile che 
la voce vada a morire sul ce
mento dello stadio e ncomin- ' 
eia a passeggiare È vigilia di 
semifinale, un'altra vigilia di 
nervi per Cesare Maldini, e nul
la meglio dei movimenti nesce 
a desenvere le sue ansie di al
lenatore lanciato verso lo stn-
scione del traguardo Ma e è 
quest'ultimo chilometro da 
percorrere, in una volata che 
vede la piccola Italia favorita 
dal gol segnato da Buso ad 
Aalborg due setumane fa ma 
non ancora sicura di farcela 
Potrebbe essere una vigilia a 
bassa tensione insomma ma 
non lo è Non lo è intanto per
ché Maldini squalificato se
guirà la partita dalla tnbuna 
non lo è perché gli scandinavi, 
perso per perso affronteranno 
questo match di ntomo con il 
coltello fra i denti e non lo è 
infine perche regalare agli av-
versan tre uomini come Melli 
Luzardi e Favalli, pure loro 
bloccati da provvedimenti di
sciplinari, è una brutta stona 

E allora ci sta tutto a venti
quattro ore dal passi per la fi 
naie europea ci sta 1 enfasi 
con la quale Maldini annuncia 
la formazione ci stanno i suoi 

nchiami ali ordine nel timore 
che un calo di concentrazione 
possa regalargli una beffa atro
ce, ci sta anche che valonzzi 
oltre il dovuto il reale spessore 
dei danesi squadra tosta e do
rata fisicamente ma almeno 
per il calcio esibito ad Aalborg 
pnva di qualsiasi guizzo di fan
tasia Sembrano robot di cale 
ne di montaggio i danesi bra
vi a npetere migliaia di volte lo 
stesso movimento imbranati 
di fronte alle varianti 

Maldini comincia secondo 
le sue regole annuncia la (or 
inazione ed 6 tutto già scritto 
Dice che al posto di Favalli gio
cherà Rossini, un sopravvissu
to della precedente Under 
«tocca a lui perché in passato 
ha dato il suo contnbuto Io la 
possibilità gliela dò sta a lui 
saperla sfruttare» dimentican
do di aggiungere che I infortu
nio di Alessandro Orlando lus
satosi la spalla destra nell alle
namento di len mattina al «Cu 
ri» gli ha spianato la strada al 
rilancio del giocatore udinese 
conferma che il vice Luzardi 
sarà Matrecano e alla fine in
somma 1 unico dubbio nguar 
da un posto in panchina in ga 
ra il cagliantano Villa difenso
re e il fantasista fiorentino 
Massimo Orlando Poi secon 
do copione passa agli awer-
san E qui Maldini tira fuori tut
ta la sua esperienza di uomo 
che cammina nel calcio da 
quarant anni Nelle sue parole 

infatti suona I avvertimento al
la truppa vietato credere ad 
una finale già prenotata «Con i 
ragazzi sto facendo il martello 
guai a sottovalutare i danesi 
Loro ed è giusto che sia cosi 
verranno quaggiù per nbaltare 
Il risultato Cercheranno subito 
il gol e se lo troveranno a quel 
punto diventerà tutto difficile 
Gli scandinavi fra I altro han
no un paio di giocatori Frand-
scn e Moellar che sanno abbi 
narc alla quantità la qualità La 
squalifica'Certo mi farà vivere 
la partita con un po' di tensio 
ne in più ma con Tardclli mi 
sento sicuro Conosce bene 
me e la squadra ha vissuto 
con noi i momenti difficili e 
questo 6 un fatto importante 
Contatti con il telefonino' Ma 

no sarebbe ndicolo E poi ve 
drete sarò seduto vicino al'a 
panchina» Chiude, il ct con 
uno sguardo al contratto «SI e 
vero incontrerò Matarrese il 28 
apnle Ma non chiedetemi al
tro il mio futuro per ora si 
chiama Danimarca» Piccola 
bugia, quella del ct che oggi 
incontrerà il segretano genera
le della Federcalcio Zappaco
sta annunciato in tribuna in 
sieme al ct della Nazionale, Ar-
ngo Sacchi Con Zappacosta 
à scontato non ci saranno so
lo saluti di circostanza II segre
tano generale «sonderà» gli 
umon di Maldini Matarrese 
impegnato a scongiurare lo 
sciopero non vuole infatti tro
varsi a fare i conti con un altra 
grana 

ITALIA-DANIMARCA 
(Raluno ore 20 25) 
Antonloll 
Bonomi 
Rossini 

D Bogglo 
Matrecano 

Verga 
Marcolìn 
Albertlni 

Buso 
Corlnl 

Bertorelll 

Jorgensen 
Nedergaard 
Laursen 
Tur 
Frank 
Kjeidbjerg 
Nlelsen 

8 Ekelund 
« Molnar 
10 Frandsen 
11 Moller 

Arbitro 
Spassov (Bulgaria) 

Peruzzl 12 Risager 
Maluscl l3Hansen 

Sordo 14 Potersen 
M Orlando 18 Andersen 

Muzzi 16 flles Marco Tardelli 38 anni oggi sostituirà II ct Maldini in panchina 

Per protesta sedici croci sul campo 
Sei terreno di gioco dello stadio «Partenio», sono sta
te piantate da mani ignote sedici croci di legno con i 
nomi dei calciatori della squadra dell'Avellino (ulti
ma in classifica), e la data del giorno in cui termine
rà il campionato di B A fine allenamento alcuni tifo
si hanno danneggiato le auto di tre giocatori, men
tre altri hanno avuto un violento diverbio con l'alle
natore Graziani Aggredito un giornalista 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

MI AVUJJNO Quando cal
ciaton allenatore e preparato
re atletico hanno messo piede 
sul rettangolo di gioco non 
hanno creduto ai loro occhi 
Per un attimo hanno pensato 
di aver varcato il cancello del 
vicino cimitero e non quello 
dello stadio Infatti al centro 
del prato del «Partenio» e era 
no sedici croci di legno ben 
piantate nel terreno recanti 

ognuna i nomi dei calciatori 
della «rosa» della squadra di 
calcio dell Avellino una em
me puntata che significa ine
quivocabilmente «morto» infi
ne una data quella del 14 giu
gno 1992 ultimo giorno del 
campionato 

La macabra protesta messa 
in atto da un gruppo di tifosi 
delusi della formazione irpina 
precipitata ali ultimo posto 

della classica é stata fatta ieri 
pomeriggio alle 14 dal custode 
dello stadio pochi minuti pn-
ma che sul campo arrivassero i 
giocatori per riprendere gli al
lenamenti In quel momento 
sugli spalti e erano circa mille 
persone che hanno contesta
to ad alta voce la compagine 
impedendo anche ai custodi 
di rimuovere le croci II previ
sto allenamento è stato rinvia 
lo di qualche ora I calciatori 
hanno potuto mettere piedi in 
campo solo quando 6 arrivata 
la polizia che ha allontanato i 
tifosi Ci sono stati alcuni mo
menti di tensione quando un 
fotoreporter che stava npren-
dendo le fasi più movimentate 
della protesta 6 stato aggredi
to 

Con le facce tese tecnico e 
atleti hanno npreso la prepara
zione alle 15 30 Chi conosce 
Gra/iani sa che il tecnico non 
si arrende facilmente «I tifosi 

hanno tutto il diritto di prote- » 
stare - ha detto - pcrchC^B V 
squadra non dà risultali La si
tuazione non é allegra 6 un 
momento negativo per 1 Avelli
no Però abbiamo il sacrosan
to dovere di insistere II cam
pionato terminerà a metà giu
gno Fino a quel momento do 
vremo lottare » 

L Avellino sta vivendo un 
drammatico fine campionato 
solo un miracolo potrà salvare 
gli «undici» irpini dalla retro
cessione in «C» Se i calciaton 
non sono rassegnali ì tifosi 
sanno che per la loro compa
gine del cuore non e é nulla da 
lare «Siamo sconfortali fc, chi 
non lo sarebbe nel vedere la 
propna squadra precipitare 
inesorabilmente verso la sene 
C ?» si é sfogato Pasquale 26 
anni, elettricista uno dei capo-
tifosi della compagine irpina 

Gli ha latto eco Bruno 33 

anni tecnico in un laboratorio 
dì analisi «Non so chi siano 
quelli che hanno messo i segni 
di morte sul campo di gioco 
Non so dire neanche se si ò 
trattato di una iniziativa abo
minevole Di «.erto posso dire 
che la mia squadra é ormai 
morta E, quando muore qual 
cuno si sa gli si fa il funerale 
E oggi anch io ho voluto dare 
I estremo addio al mio Avelli
no» Ma e 6 anche chi non si 
rassegna e spera ancora in una 
salvezza in extremis dei «lupi» 
«Chi ha messo quelle croci si
curamente non vuole bene al 
la squadra Cosi facendo non 
si ottiene niente Ma si contri
buisce soltanto a rendere peg
giore il morale dei calciatori 
La squadra può ancora salvar 
si Non dimentich lamo che an
che le altre formazioni che so 
no in zona retrocessione pos
sono tare dei passi falsi» 

0 " I 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PLRUG1A Ij-a fino a un 
paio di mesi fa 1 uomo del gn 
do del «Bernabcu» Quella e or
sa libcratona dopo aver segna 
lo il secondo gol ai tedeschi 
nella finale mundial di Spanna 
82 con il viso stravolto d Illa 
trance agonistica era diventa
ta l'immagine della sua came
ra Da un paio di mesi però 
Marco Tardelli è diveniate 
1 uomo dei nfiuti Ha detto di 
«no» ad una sene di offerte per 
allenare squadre in difficcltà 
Messina Verona Avellino Sta
volta però non si è potuto lira-
re indietro stasera sostituir! in 
panchina - Cesare Maialini 
squalificato * *-. 

In questa vigilia della sua 
prima vera partita da tecnico 
(nel cumculum e è anche un 
breve interludio nell Under 
16) Tardelli ha nassapora o il 
menù di tante vigilie di pa-tite 
importanti E il pnmo penserò 
e per 1 antico maestro Enzo 
Brarzot il condottiero di quel-
1 Italia che sbancò il Mundial 
82 Dice «Lo cercherò voglio 
salutarlo Ci siamo già sentiti la 
settimana scorsa sapete fra 
noi due e é 1 intesa degli iruon 
ni» Già le notti in bianco pn 
ma della partita sarà cosi an
che stavolta' «SI alla vigilia 
non nesco mai a dormire Ep
pure si sa nessuno mi preinie-
rà se andremo m finale e nep
pure mi bastoneranno se do
vesse andar male La squ.idra 
6 di Maldini la formazione giu
stamente 1 ha decisa lui io al 
massimo darò qualche duetti 
va» Da domani sarà già futuro 
come sarà per Tardelli brac
calo in questi giorni dal Pado
va per sostituire Mazzia' 
«Aspetto il 30 giugno quando 
mi scadrà il contratto coi la 
Federazione SI penso pur-ad 
una panchina di club ma non 
di sene A e è troppo stress e 
com il nschio di bruciarti Pre-
fensco fare le cose per grac i» 

CSB 

Momento magico 
per il numero 1 

Antonioli 
«Che bello, 
ma non voglio 
illudermi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PERUGIA Forse dalle sue 
parti li futuro non può più at
tendere Lui è Francesco Anto 
moli professione portiere se
gni parucolan una freddezza 
che ha impressionato lo stesso 
Berlusconi «Un talento • di » 
ghiaccio quel ragazzo» ha det 
to subito dopo il debutto di 
quattro giorni fa nel derby, e ' 
un beli avvenire al Milan Ma 1 -
mattoni della sua rampa di "> 
lancio non hanno il colore ros 
sonero hanno il gialloblù di 
Modena dove lanno scorso 
(30 partite e 22 gol subiti) . 
diede un contnbuto decisivo 
alla salvezza degli emiliani in 
B e 1 azzurro dell Under dove 
I acuto 6 quel ngore parato 
due settimane fa al danese 
Frandsen « 

Aggrappato a quella pro
dezza di Aalborg Antonioli ha 
preso lo slancio per prendere 
al volo il suo attimo fuggente il 
derby Mica facile esordire in A 
in una partita simile eppure lui 
I ha mandata giù tutta d un fia
to Momento particolare in
somma che può segnare la 
sua camera «SI lo ammetto -
dice nascondendo lo sguardo 
dietro agli occhiali scun - è un 
momento particolare ma é 
meglio far finta di niente Sai, 
se inchiodi il tuo pensiero al 
futuro nschi di sbattere la testa » 
lo cerco di viverlo come se fos 
se una partita di calcio con 
freddezza attento a non sba 
gliare nulla» 1 complimenti di 
Berlusconi sono però un mes * 
saggio importante «Certo fa 
piacere ricevere gli apprezza
menti da parte di chi conosce 
bene il calcio ma non voglio 
illudermi» Uno sguardo ali Un 
der quanto ha inciso sul cam
mino di Antonioli' «Moltissi
mo Maldini mi ha offerto una 
chance unica OSB 

Fate 2 conti: meglio la 5. 
L . 1 0 . 9 3 0 . 0 0 0 c h i a v i in m a n o 

Oggi più che mai, è il momento di 
Supci cinque Five 1100 
Una vera auto per la città e per il 
tempo libero, con allegria, presta
zioni, economicità, sicurezza 
Potete sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i e Cai con stereo 
Pioni er a frontalino antifurto, la-
vateryilunotto e tanti altri accessori 
melivi nel prezzo 


